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N«oi cominciamo un nuovo anno , anzi un 
nuovo secolo : così prescrive il calendario 
della nostra Era volgare. Ora , benché siasi 
da tanti secoli festeggiato il principio dell’ 
anno in questa stagione , non è men vero , 
che non sia una stravaganza il cominciar 
l’anno d 'inverno. Quanto non sarebbe più 
consentaneo al l ’ ordine della natura di comin­
ciarlo nei pr imi  giorni di autunno , in quell’ 
epoca , cioè , in cui più probabilmente l’uni­
verso è uscito dalle mani del suo Creatore ? 
Riflettete di grazia  , che la prima stagione 
che succedette alla creazione dovette esser 
l’autunno. E chi  non sa in fatti , che per 
fatale disgrazia del genere umano si trovarono 
i pomi agli alberi del Paradiso terrestre ’  ora 
ciò non sarebbe certamente accaduto se il 
mondo fosse cominciato d inverno.

Già due R e p u b b l i c h e ,  madre e figlia > hanno 
addottnto questo nuovo sistema * e ne sono 
contentissime per i vantaggi di sommo rilievo 
che ne risentono· Una volta per andare ad 
augurare il buon capo d anno alla Lngina } 
c alla Nomati , bisognava affrontare il vento , 
« la pioggia , il , e la neve , ed esporsi
a prendere una flussione , una puntura , una 
febbre i mentre nell’ equinozio d' autunno

essendo ordinariamente il tempo bello , dolce , 
e sereno , non vi  è un sì evidente pericolo
o di macchiare le calze , o di prendere un 
reuma. Che se non si vogliono ricevere visite , 
non è necessario in autunno di chiudersi in 
casa , o di fuggire qua , e là ,  giacche per sot­
trarsi all ’ importunità dell’ ettichetta baste­
rebbe andare a passare alcuni giorni in cam­
pagna , al quale oggetto la vendemmia sommi­
nistra opportunamente un’ eccellente pretesto.

Questi ed altri vantaggi ci fanno credere 
che questa riforma sia molto desiderata , giac­
che non sapremmo a qual altro motivo attri­
buire la cessazione quasi generale delle visite 
inaugurali j e lo deduciamo anche più con­
cludentemente dalla cessazione molto più ri­
marchevole de’ donativi , soliti farsi a quest’ 
epoca ; e de’ quali i cittadini hanno torto di 
aver perduto l ’abitudine.

Fintanto però che il Legislatore non effet­
tui questo cangiamento , noi che ci protestiamo 
amanti delle antiche buone costumanze , che 
le leggi non hanno proscritto , vogliamo pro­
fittare di questa occasione per indirizzare al 
Cielo alcuni voti ed augurj , che la loro ein-< 
cerità farà sicuramente esaudire :

Noi auguriamo pertanto al Governo che 
possa continuare ad essere caro e rispettabile 
ai buoni Cittadini^ come ù stato finora » e
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di esser , fermo , savio , imperturbabile . virtù j 
rare ai tempi nostri ; di vegliare contro i ne­
mici dell ’ ordine e della tranquillità ; vegliare 
contro i nemici della robba nostra , e della 
nostra v ita ; vegliare contro i nemici della 
Patria ; e di essere attenti sopratutto , attenti,  
attenti..........ai balli dille colonne.

Auguriamo ai Letterati , economico-politico- 
storici-&c. di essere così costanti h scrivere 
le loro utili idee come è  costante il pubblico 
a non leggerle.

Auguriamo alle armate Repubblicane di 
poter pubblicare ogni ordinario a Genova , a 
Parigi , a Milano le loro vittorie , come gli 
austriaci pubblicano le loro ogni ordinario a 
.Buda , a Yieuna , ed a Napoli , colla sola dif­
ferenza , che le prime vincono avvanzandosi 
a Salisburg·  , a T ren to ,  e a Verona , e i se­
condi vincono concentrandosi da tutte le parti.

Auguriamo al bel sesso in generale un’ e- 
ducazione più morale ,  de’ gusti men frivoli , 
delle v irtù più pregievoli  ; e auguriamo in 
particolare alla graziosa Elm ira  d' esser più 
felice nella scelta de* suoi amanti ; alla leziosa 
Corisca  il ritorno della sua memoria , affin­
chè possa ricordarsi de’suoi quarantacinque 
anni ; alla vezzosa L ic in ia  un m a r i t o  più 
compiacente, e degli amici più discreti ;  e 
all ’ elegante E m ilia  di aver  meno caldo d’ in­
verno ,  e di tenere qualche poco coperte 
le sue bellezze , almeno agli occhi del pubblico.

Finalmente auguriamo ai nostri Associati 
costanza , fedeltà,  sofferenza , e un gusto par­
ticolare per le rose i che an'nojano ; giacche 
non ci rincresce niente,  che si assoccino an­
cora alle altre gazzette.

A r m a t a  d ’ I t a l i a .

D a l  q a i r t i t r  generale di  V i l i » —franca 8 Nevoso 
A n n ·  9.  ( 29 Dicembre.  )

Estratto d i lettera del Generale O udinot, 
Capo dello stato maggiore generale ,

A l G enerale D e je a n , M inistro straordinario  
in L ig u ria .

,, Il giorno 3o glaciale il generale in capo 
ordinò una ricognizione generale su tutta la 
linea nemica : questa fu eseguita con armqnia

e precisione. Il nemico occupava In riva dritta 
del Mincio con un corpo di circa i 5 mila 
uomini , la nostra vanguardia urta la dritta 
di questo corpo in avanti  di Peschiera , e lo 
costringe a rientrare nella piazza ; fa in 
seguito un movimento a dritta per sostenere 
l’attacco che il generale Moncey , comandante 
la sinistra dell’ armata , nvea ordine di fare 
sull’ altura di Monzambano.

Mentre le truppe del gen. Moncey , attac­
cavano di fronte le alture , e prendevano 
d’assalto colla bajonetta le posizioni trincie- 
ra te ,  che il nemico difendeva con ostinazione, 
il gen. Pelmas lo prendeva alle spalle colla 
sua dritta : Nel medesimo tempo le truppe 
del gen. Suchet attaccavano i trincieramenti 
della Volta , e impadronendosi di questa po­
sizione importante, tagliavano al nemico ogni 
ritirata. La mischia durò molte ore con acca­
nimento, finalmente il nemico vedendosi vicino 
di esser preso alle spalle , ei ripiegò nel mag­
giore disordine sopra i suoi trincieramenti in 
avanti di Borghetto e Coito : Noi gli fecimo 
1000 prigionieri, e se non fosse sopravvenuta 
la notte ne avressimo fatto il triplo.

Il 1. e a nevoso si sono passati in dispo­
sizioni preparatorie, e a far avanzare la nostra 
artiglieria , e i nostri pontoni. Ai 3 la caval­
leria fece pure un movimento in avanti. Fi­
nalmente ai 4 nevoso dovea effettuarsi il pas­

saggio del Mincio; il punto principale era 
quello in avanti di Monzambano , che dovea 
eseguirsi dall’ avanguardia, dalia sinistra , dal 
Centro, e dalle riserve d ' in fant er ia , e di ca­
valleria. Un altro passaggio si dovea fingere 
in avanti della Volta,  in faccia al villaggio 
di Pozzolo. La dritta dell’ armata avea ordine 
di fare un tentativo per effettuare il passag­
gio , quando però il nemico non le presentasse 
dinanzi delle forze assai superiori per arrestarla·

Dei ritardi inevitabili nell’ attuale stagione, 
e de’ motivi di prudenza e di riflessione por­
tarono il Generale in capo a differire il pas­
saggio di Monzambano all ’ indomani 5. L’ ar­
mata dovea non ostante conservare la sua po­
sizione sulle rive del Mincio: 1’ ordine d«-lla 
dilazione fu mandato al generale Dupont , 
Comandante la dritta , clic di già aVea get­
tato i suoi due ponti,  c fatto passare il Min­
cio alla divisione Vatrin. Il generale in capo,
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•informato di queeto vantaggio , ordinò che 1 
tutta la dritta *i r imetterebbe sulla riva si­
nistra « situandosi però in maniera da potervi 
tenere fino all indomani   ̂ ma il nemico senza 
dubbio persuaso che 1’ armata intiera effet­

tuerebbe il suo passaggio a Pozzolo , vi portò  

una gran p A r t e  d e l l e  sue forze , ed ivi ci at­
taccò a 9 ore di mattina· Le nostre divisioni 
della dritta fecero resistenza con accanimento 
incredibile p e r  tutta la giornata a forze su­
periori del doppio. Il villaggio «li Pozzolo è 
stato p r e s o ,  e r i p r e s o  quattro volte:  d’ ambe 
le p ar t i  si battevano con rabbia· Il generale 
Sm het j comandante il Centro } staccò una 
delle sue divisioni sulla dritta per  sostenere 
le truppe del generale Dupont : questo mo­
vimento derise la vittoria·  L* armata nemica 
f u  bat tuta, e respinta:  noi fecimo aóoo pri­
gionieri ,  presimo 3 bandiere , 5 pezzi di can­
none , e il nemico perdette inoltre aooo uo­
mini uccisi sul campo di battaglia, ed altret­
tanti feriti. Sessanta de’ nostri a cavallo hanno 
mesio in rotta in una carica diversi battaglio­
ni di granatieri uugaresi.  Noi abbiamo perdu­
to 7 a 800 uomini  uccisi o feriti : il generale 
Calvin fu ferito gravemente. 11 generale Du­
pont restò nella »ua posizione fino all’ indo­
mani 5 nevoso.

11 passaggio dovea effettuarsi alla punta 
del giorno da tutta l ’ Armata sul punto «li 
Monzambano. Furon gettati due punti sotto la 
protezione di 4.0 bocche da fuoco. I ponto- 
nieri , e i cannonieri diedero prove del più 
grande coraggio , e bravura: in meno di un 
ora tutti i ponti furono pronti , e sotto il 
fuoco dc-U'artiglieria nemicai nostri bersaglieri 
effettuarono il loro paesaggiò. L'avanguardia, 
la sinistra , il centro,  e le riserve li seguita­
rono. Il nemico vedendo spiegare le nostre 
forze , non volle azzardare di opporsi al pas­
saggio. Le prime guardie si ritirarono con 
ordine sotto la linea di difesa , appoggiando 
la dritta alle ridotte di Salionzo, e la sinistra 
alla posizione formidabile di Valleggio. Questa 
linea fu attaccata con lurore ; il nemico la 
difendeva egua lmente .  Una brigata d'avan­
guardia prendendo alle spalle le ridotte di 
Salionzo,  mentre il rimanente di questo coipo 
di armata sos tenu to  dalla divisione Boudet 
forzava la linea , ha respinto il nemico sulle

)
alture di Veleggio. Qui è dove egli oppeee uni  
resistenza ostinata : undeci battaglioni di gra­
natieri sul principio rispinti , ma tornati in 
«eguito alla carica, resero incerta la vittoria; 
ma finalmente le nostre truppe,  la di cui 
s u p e ri o ri tà  fu in quel giorno bene dimostra­
ta > giunsero a mettere lo scompiglio nelle 
file nemiche , che si ritirarono in un totale di­
sordine. Ν · ΐ  fecimo 1 5co prigionieri,  c pre­
sili!® 7 pezzi di cannone. La notte pose fine 
al combattimento : noi restammo padroni delle 
alture d i  Valeggio. Il nemico potè evacuare 
i forti di notte tempo.

Nel medesimo giorno una brigata che faceva 
parte d«*l centro,  e in osservazione davanti 
al Borghetto, forzò la guarnigione di questo 
posto ben trincicrato , e difeso da 7 pezzi di 
artiglieria a capitolare i mille uomini deposere 
le armi. Il giorno 6 le ridotte di Salionzo , 
quantunque bloccate, si sostenevano ancora: 
il Generale in capo ordinò al luogotenente ge­
nerale Delmas , che le avea f a t t e  circondare, 
d’ intimare a queste truppe di arrendersi a 
discrezione, o di prenderle a forza,e di far pas­
sare la guarnigione a fil di spada. L intimazione 
fu fatta: e gli austriaci non tardarono a deporre 
le armi- Nove bocche da fuoco, restarono in 
nostro potere , e 800 uomini , tra quali un 
colonello, si resero prigionieri di guerra. Lo 
stesso giorno il Generale in capo intese che 
il posto importante di Goito , che il nemico 
avea fortificato con tanta cura sulle sponde 
del Mincio, era stato abbandonato: noi v i  
abbiamo preso 10  pezzi di cannone.

Ai 7 Γ Armata è marciata av anti :  la van­
guardia , e la sinistra hanno preso le alture 
fra il Lago di Garda,  e l ‘ Adige : il centro , e 
la dritta, come pure la riserva si «ono por­
tate davanti a Villafranca , ove è venuto a 
stabilirsi il quartier generale.

Il nemico si è ritirato in disordine ; il 
grosso della sua armata è dietro l ’ Adige: egli 
teneva non ostante ancora una porzione della 
sua armata in avanti di questa linea ; ma 
oggi noi abbiamo spinto una forte ricognizione 
che lo lia obligate a ritirarsi sotto le mura 
di Verona. Davanti a questa città egli ha un 
campo trincierato guarnito di molta artiglie­
ria , che nou può mancare di cadere in nostro 
potere. Noi aspettiamo i nostri equipaggi di
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fonti p «  fare il passaggio dell* Adige » che
riguardiamo come sicuro..........

II risultato delle giornate de’ 3o glaciale,
4 , e 5 nevoso ci ha dato η a 3 m. prigionieri,
i o  mila nemici uccisi o feriti , 34 pezzi di 
cannone , ·  7 bandiere. L'armata nemica e 
nella costernazione ; quantunque sostenuta da 
una numerosa cavalleria , non osa più contar­
v i  , e ci è stato impossibile di attirarla ad 
alcuna battaglia campale nei tre giorni che 
l ’abbiamo battuta. »

OUDINOT ·

C o m m i s s i o n e  s t r a o r d i n à r i a  d i  G o v e r n o

D  screto de ’ 3 Gennajo,

L a  Commissione Straordinaria di Governo 
ricevuta la eommunicazione della lettera 
sctitta dal Generale Oudinot capo dellt» 
stato maggiore dell ’ Armata d ’ Italia al Ge­
nerale Dejean ministro straordinario della 
Repubblica francese ; letto il dispaccio del 
Citt. Balbi  Ministro della Repubblica a 
Milano ; decreta :

1. Nel  giorno quattro Gen najo si celebra 
3a vittoria riportata li cinque NevosodalP 
intrepida armata d’ Italia comandata dal 
generale Brune.

a. Si  farà una salve generale d ’ artiglieria: 
i l  Palazzo Nazionale sarà illuminato ; vi 
sarà i l luminazione, e festa di ballo al Tea­
tro a profitto dell ’ Albergo de’ Poveri.

Tutti i Cittadini sono invitati a festeg­
giare la memoria di si fausta giornata.

3 . I Ministri della Gnerra . e dell ’ Inte­
riore sono incaricati  del l ’ esecuzione del 
presente decreto.

C O N S U L T A  L E G I S L A T I V A .  

Legge sulla G abella  d el Tabacco pubblicata  
ai 3  G ennajo .

La Consulta Legislativa considerando ec. 
ha addottato la seguente Legge .

i  Sono rinovate , e prorogate per ora le 
^ g g i  riguardanti la gabella del Tabacco , 
in que ’ luoghi , modi , e forme nelle quali 
sono state finora osservate .

a. Dura la presente legge provvisoria sino 
alla definitiva da renderei dalla Coniulta

sopra il progetto della Commissione di Go­
verno fra mesi quattro .

Nolla Sessione de’3 o p. p. la Consulta ha 
adottato una legge , che è un monumento 
dell’umanità e della giustizia dell’attuale 
nostro Governo : noi la riporteremo per 
intiero ne’ foglj successivi. In forza di 
questa legge è autorizzata la Commissione 
di Governo a far rilasciare ai Cittadini 
assenti , colpiti dalle l<?ggi de ’4  » e 5 Giu­
gno, e 3 r Dicembre 1799, e 18 Gennaro 1800, 
i beni loro confiscati , mediante il paga­
mento del i 5 per cento sul valore d f ’uie- 
desimi. - Sarà a questo oggetto eletta una 
Commissione di tre individui  incaricata di  
verificare il patrimonio rispettivo di detti 
individui,  e il valore de’beui confiscati, 
fatte le giuste deduzioni. Le operazioni di 
questo tribunale di liquidazione si faranno 
senza alcuna solennità , o forma di giudi­
zio, e senza citazione , e non saranno ap­
pellabili, fuorché dai  terzi interessati. - Nel 
primo giorno di sua installazione il detto 
Tribunale deputerà per ognuno degli as­
senti riipettirameute, e questo deputato 
dovrà presentare nel termine di 10 giorni 
i libri del patrimonio di colui che rap­
presenta. - Le liquidazioni dovrà 11 no essere 
compite nel termine di i 5 giorni. -  I con* 
fìsca ti che vogliono redimersi , dovranno 
pagare, in numerario metallico , la somma 
fissata; nel termine di giorni qii'-lli che 
Sono in Ital ia , e di tre mesi quelli ci lene 
sono fuori. -  Quelli che avessero portate 
le armi contro la Patria , e nitri rei di 
lesa Nazione , esclusi dal l ’Amnistia d^l trat­
tato di Alessandria, non possono godere 
del benefizio di questa legge.

E ’ inoltre dichiarato nella presente legge , 
ohe le suddette de’ 4 > e 5 Gingno , e 3 i 
Dicembre 1799, e 18 Gennaro 1800 non sono 
applicabili a quelli , che all ’ epoca de’ aa 
Maggio 1^97 si trovavano fuori del terri­
torio ligure , e hanno continuato a rima­
nervi ; a quelli che usc i t i ,  dopo quel l ’ e­
poca , dal territorio ligure , hanno soggior­
nato continuamente sul territorio francese; 
a quelli, che usciti con passaporto ligure 
sono passati ad abitare in paesi allora oc­
cupati dalle armate Francesi ,  e hanno la­
sciato casa aperta nella Liguria j a quelli j 
che al tempo della pubblicazione di dette 
leggi erano minori di età ;  alle doone che



( * ' 9  )
hanno seguitati i loro m i r i t i ;  a quelli fi­
nalmente , che sono eccettuati d.» alt re 
leggi. - Potranno pure rientrare liberamente 
quell i  che hanno transatto in qualunque 
modo colla passata Commissione di Gover­
n o . -  I tre oittadini eletti alla Commissione 
suddetta di l iquidazione dovranno accet­
tare sotto pena di lire 4 ° °  · questa carica 
è compatibile coll ’ esercizio di qualunque 
altra ; non potranno però esservi nominati 
i  membri del Potere esecutivo , e non sa­
ranno costretti ad accettarla quelli della 
Consulta.

N O T I Z I E  I N T E R N E .

E  stata spedita ne ’giorni scorsi una partita 
di quattro a cinqnt* mila mine di grano 
per  approvigionamento dal l ’ Armata fran­
cese stazionata nella Cisalpina. Taluni 
lianno tosto creduto che questa spedizione 
era assai più considerabile  , e che accora, 
pagnata da altre simili , si sarebbe ben 
presto esaurito il considerabile deposito, 
t uccessivamentc formnto in Genova dai 
frequenti arrivi di questo coiumestihile. Im­
porta di tranquillizzare gli animi di coloro, 
che  ancora non sanno , che una tale ope-

< azione è regolata in manierada non por- 
are rerun pregiudizio all’ approvigiona­
mento della Centrale.

L a  quantità determinata di grano , che 
pe r  supplire ai bisogni dell ’ Armata viene 
comprata e trasportata fuori Stato , dovrà 
essere interamente . rimpiazzata da una 
qnantità corrispondente , che si estrae dalla 
T o sc a n a ;  e tutte le misute sono prese af­
finchè il rimpiazzo succeda con tutta la 
maggiore celei ità  cd esattezza. Quindi ben 
lungi del risentirne alcun danno , ne ri­
sulta un vantaggio sensibile alla nostra 
Piazza , che per la felice sua posi/ione è 
1 ’ organo necessario e immediato di questo 
commercio d ’ importazione e di esportazione.

-  11 giorno ng p· p* fono stati eletti i 
nuovi  direttori della Banca di S. Giorgio , 
che sono i seguent i :  Niccolò Grillo Cat­
t a n e o ,  G. B. Piuma , Frane. M. Vignolo , 
« Gio: Andrea Giubega.

- E ’ uscito il progetto di associazione, che fa 
I’ Istituto nazionale ai suoi concittadini, per 
fondare in Genova il primo stabilimento delle 
minestre economiche· Sulle liste che sono sta­

te distribuite per raccogliere le sottoscrizioni 
de’ contribuenti si leggono già molti nomi di 
rispettabili , e benemeriti cittadini.

E'  persuaso 1’ Istituto Nazionale che possa 
bastare di proporre , e che non sia necessario di 
raccomandare ai Cittadini caritatevoli , e fa­
coltosi di contribuire colle loro sovvenzioni a 
questo nuovo stabilimento , tanto benefico 
per gli indigenti e tanto onorevole ptr la Na­
zione. Quelli che hanno fondato I’ Ospedale 
di Pammatone, e 1’ Albergo de’ poveri ,  e 1’ 
Orfanotrofio , e tanti altri magnifici stabili- 
menti,  che rendono insigne in Europa la loro 
pietà e beneficenza , non hanno bisogno di 
stimolo.

Si tratta di assicurare la sussistenza della 
povera gente. Infelici, voi non potrete morire 
di fame! La Divina Provvidenza,  come dice 
Rumford, ha permesso che si facesse una così 
salutare scoperta iu questi anni disastrosi, 
di miseria, e di abbandono, per dare un sol­
lievo alla gemente umanità , e rimettere il 
bene e il male in quel grande equilibrio che 
è necessario per la conservazione dell’ Universe.

T E R M 0 M E T R O

Dicemlre gradi dee. Gennajo. gradi dee.
Bora.  28 . . . . 7 C i o v .  r . . 7 3
Lmn. 29 , . . . 5 Ven.  » . . 7 3
Mart.  So . . . .  7 Sab.  3 . . é i
Mere.  3 i . . . .  < S

QUADRO COMPARATIVO DE’ MORTI 
Jfella Centrale.

N e l l ’ Ospedale di  Pamraatone s eo ·  morti  io qae i t a  «et— 
timana , uomini 1 8 , femine l o.  . . . . . .  3 8 .

Dell· Parrocchie del Centro , uemioi , o ftmine 48.
Totale . . . . . . . . . .

Hamtro medi» degli ammalati dell’ Oapedale 572.

i j u i i r i  9 1  ì f  j  f  ς .

Bastimenti entrati in porto dai a j  p. p. ai a 
corrente; Navi a ,  polacche a , sciabecchi » ,  
cunner a , bombarda i , pinchi aa , liuti 1 4 ,  
filuclie 6 , tartane 4 , ·  battelli 8. — Generi 
introdotti: Grano , cariche 355 o , mine 450 ;  
e chilo 5ooo — Vino , f u s t i  2400 circa. — Ceei ,  

mine 3oo circa. — Olio , barili 3oo circa. — Sale, 
minò 635o , ecsntara aooo. — Stochefìx, v a g h i  
8joo. — Granone, cariche 3oo circa. — A c q u a ­

vite , fusti 1 8 0 ,  z u c c h e r o ,  cacao , e a r u b b e ,  

dr»perie , cottone ,  suola , zolfo - piombo , ec»
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V A R I E T À ’ .

Cometa d i Bcttelemme.

E ’ stata osservata 1* anno scorsoia un bra­
vo astronomo di Parigi,  e riconosciuta successi­
vamente in altri paesi da altri astronomi una 
nuova Cometa di lunga coda, che pare dies i  
dirigga dal mezzo giorno verso il Nord. Dai cal­
coli che si son fatti si congettura che debba 
essere quella Cometa medesima che è comparsa 
al principio dell ’ Era nostra,  e ha guidato i 
tre Tve-magi in Bettelemme.

Questa Cometa interessante, che si diverte 
di guidare i r e , è ritornata molto a propo­
sito ; ma siccome questa non si è resa visi­
bile sul nostro orizzonte Italiano, è seguito per 
questo motivo che tutti i sovrani d ' Italia domi­
nati dall ’ influsso potente e irresistibile di 
questa Stella si sono messi veramente in cami­
no ; ma trovandosi senza gui«la , sono tutti 
fuori di strada, ed errano dispersi da molto 
tempo senza saper dove andare.

E ’ora un opera di carità il far sapere a questi 
m aghi vagabondi ,  che hanno perduta la ma­
g i a ,  qualmente la nuova cometa, che deve 
diriggere il loro viaggio,  non è visibile che in 
Parigi ,  o a Luneville,  e che ivi solo potranno 
sapere ove debbano deporre Γ oro , l incenso, 
e la  mirra,  adorare il Messia, ed essere istruiti 
della strada,  che dovranno tenere perchè sia 
loro concesso di ritornarsene a casa.

N O T I Z I E  E S T E R E .

F j k i g i ,  3 o g la c ia le  ( a i  D icem bre.)

N e l la  nott^ scorea è arrivato a Paridi il 
Generale  ru sso ,  Sprengporten  , a ssieine al 
Generala  C la rk e .  Il primo ha con lui il 
pr iuc jpe  Petrovitz.  - d ’ Olgorowski , colonel-
lo j il consigl iere d i  corte Hongborg , Se­
gretar ie  li legazione a D rpsd a ,  e console 
a Dant ' ig , luogo-tenent  celonel lo j il con­
t e  d i  T i ie n h au s e n  , capitano , e il figlio 
G e l  gran  marescial lo  di  C u r l a n d i a ,  signor 
de Scheping  , attacc- 1 o alla legazione. Ques­
to Gen era le  russo ~bita un magnifico ap­
pa rtamen to  . e  Governo gli  ha assegnato 
un a  gu ar dia  d ’ .ore.

-  In una le r ia  scritta al Senato con­
servatore per proporgl i  i cittadini Dedelay-
&  Agier  , e R a m p o n  , generale di divisione,

attualmente in Egitto , come candidati a 
due piazze vacanti ,  cosi si esprime il pri- 
mo Console relativamente a quest’ ultimo.,, 
Nelle circostanze più difficili <1 f* 11a guerra 
questo militare ha reso i le’ servi»j impor­
tanti : egli è d’ altronde ben degno del 
Popolo Francese il dare un attestato d’ in­
teresse e di ricordanza a quella brava ar­
mata , che contemporaneamente attaccata 
dalla parte del Mar rosso e del Mediter­
raneo , dalle milìzie del l ’ Arabia , e deli’ 
Asia intiera , è stata sul punto di soccom­
bere per gl’ intrighi e la perfidia senza e- 
sempio del ministero inglese : ma essa si 
risiovenue di ciò che esigsreva la gloria , 
e sconfisse , nei campi di Eliopoli , e Γ A- 
rabia , e 1’ Asia , e 1’ Inghilterra. Separati 
già da tre* anni dalla lor patria , eh»· i sol­
dati di quest’ armata (appiano che son® 
tutti presenti alla vostra memoria! , ,

-  Le truppe che devono formare la nuo­
va armata «li osservazione , che si organiz­
za a Digione , cominciano ad arrivarvi : 
già vi sono la io5 , e Ja a4  mezza brigata.

- Nulla «li nuovo a Lunevil le  ; i due 
ministri plenipoten*.iarj continuano a rice­
vere e spedire de* corrieri. E ’ falso che il 
conte «li Cobentzel ne fosse partito , come 
se n’ era sparsa Ja voce. .

-  Scrivono da Amburgo , che ivi pas­
sato un corriere «perlito da Londra a Pie­
troburgo , il quale si crede portatore della 
proposizione di rimettere all* imperatore 
di Russia l ’isola «li malta , e che abbia 
seco pure un piano relativo alla neutra­
lità marittima.

-  Lettere di Semiino , in data de’ 29 
brumale , portano , che le truppe condotte 
da varj bassa contro Passvan - Og1ù , si sono 
quas: interamente dissipate dopo I’ ultima 
sconfitta. Questa bassa ribelle vede la sua 
armata ingrossarsi di giorno in g i o r n o  , e 
si assicura che non tarderà a mettersi in 
marcia per Costantinopoli.

- Il consigliere «li stato Mio*· deve quanto 
prima partire per la Corsica : egli è rivestito 
di grandi poteri,  e si dice «die la «ni mis­
sione « segnatamente diretta a st . Iiilire in 
quell’ isola l’ordine , e la buona armonia 
frà i diversi paesi.

- S e  il pajsaggio dalla Franci* in Italia,  
qnasi prodigiosamente eoe^-uit· l i  brava 
Armata di riserva , è naemoi mle nella 
Storia, non lo earà niente meno quello

_  · ■ - Λ  1
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dell ’ Armata di Macd onald  dal paese dei 
Grigion» nella Valtel l ina  : eCco ciò che ne 
•crive un militare dal qnartier generale 
«li C h i a r e n t i . . . . . . , ,  Quale paskaggio orri­
b i le !  non v h  che i Francesi  che potei,ero 
effettuarlo. Convenne traversare la Spluga , 
e il monte Cardinetto.  Queste montagne nel 
mese di Agosto presentano tutti gli orrori 
delPinverno : immaginate ciò che *iano in 
decemhre. Rocche  inaccessibi li ,  e che sem­
pre minacciano di cadere , un mare di nere, 
d ’ogni parte torrenti ,  e gran pezzi di ghiac­
cio che precipitano con fracasso ugualmente 
tei l ibi le :  alla prima marcia , aoo uomini 
vi restarono sepolti coi loro cavalli ; e non 
se ne potè , dopo u n ’ immensa fatica , ri­
trovare che tre soli. Nessuna traccia di 
cammino:  a forza (li lavoro e d i  costanza 
si riusciva ad aprire uno stretto sentiero , 
sull ’ orlo di precipizi che l’occhio non po­
teva misurare , e che spesso il piede non 
poterà evitare. Le truppe senza prepara­
tivi , senza mezzi , e quasi senza sussisten­
ze furono più volte tentate di tornare in­
dietro ; ma la voce , l ’esempio , il sangue 
f reddo,  il coraggio d.‘ l bravo Macdonald 
fecero superare tutti gli ostacoli della natura, 
e sprezzare la morte che si presentava ad 
ogni passo sotto l ’aspetto più spaventoso....,,

L o n d ra  io Dicembre.

Le sessioni del parlamento , dopo il pri­
mo novembre , non presentano che delle 
discussioni su i mezzi di provvedere alle 
sussistenze , e di sollevare la miseria del 
Γοροΐο.

i 5 detto. Colle ultime gazzette di Fran­
cia si è ricevuto il rapporto ufficiale di 
Moreau , relativo alla battaglia di Hohen- 
linden. E ’ giunto contemporaneamente un 
corriere del Conte di Cohentzel ; i suoi 
dispacci snno stati communicati dal Conte 
di Stahremberg , e immediatamente i mi­
nistri si sono radunati.  Durante il consi­
glio il corriere aspettava alla porta il ri­
sultato della deliberazione per portarlo su­
bito a Lunevil le .  r

Il primo giorno del l : anno 1801 , epoca 
in cui deve effettuarsi Γ unione incorpora­
tiva dell ’ Irlanda col l ’ Inghilterra , S. M. 
terrà un consiglio composto de5 suoi mi­
n i s t r i ,  ove saranno sottomessi al suo esa­
me ed alla sua a p p r o v az io n e  il sigillo e le 
armi della Cran  Brettagna,  che avranno

1 )
subito i cangiamenti ebe esiggono le re­
gole del blasone.

Pletroburg9 2.2. N ovem bre.
Alcuni vascelli inglesi si trovavano nel 

porto di Narva al momento in cui fu messo 
il sequestro su i bastimenti di quella N a ­
zione. Un distaccamento di soldati si pre­
sentò per impussessarsene , in forza di detto 
sequestro. Due di essi si opposero all’eiecu- 
zione degli ordini con la forza. Tirarono 
dei colpi di pistola su i soldati , gettarono 
perfino un marinajo russe in mare , sal­
parono l’ ancora,  e misero prontamente 
alla vela. S. M. 1’ imperatore , informato 
di questa violenza , ordinò sul momento 
di abbruciare un altro bastimento inglese 
che restava ancora nel porto.

Stockolm  3 D icem bre.

Ognuno ragiona diversamente dei motivi 
che hanno determinato S. M. il R è  di 
Srezia ad intraprendere ,  in questa stagio- 
gione , un viaggio a Pietroburgo. Gli uni 
pretendono clic abbia unicamente per og­
getto le misure che debbono prendersi  re­
lativamente alla neutralità marittima delle 
potenze del Nord. Altri  assicurano , che i 
due sovrani vanno a combinare fra di loro 
ciò che convenga di fare nell ’ attuale crisi 
di E u r o p a , e stringere maggiormente in 
questa occasione i vincoli che legano le 
due potenze. -  Si osseina da qualche giorni 
un’ attività straordinaria nel dipartimento 
della guerra.

Si da per sicuro che nella prossima pri­
mavera le tre potenze del Nord avranno, 
nel Baltico, una flotta combinata d i^.38  
navi di linea , e 18 fregate.

Torino 3 i D icem bre.

Questo Ministro straordinario francese , 
Jourdan , ha annunziato alla Commissione 
esecutiva , che è intenzione del primo Con­
sole , che la Consulta cessi dalle sue fun­
zioni fino alla cessazione delle ostilità, e che 
in conseguenza tutti gli atti di essa Com­
missione da lui approvati avranno forza 
di legge:, ,  Io non abu serò ,  cosis i  espri­
me Jourdan , dell’ autorità , di cui sono ri­
vestito , se non per conciliare gl ’ interessi 
della Nazione coi bisogni dell ’ A r m a t a .  
Tutti 1 cittadini, qualunque sia la loro ο­

ι pinione politica , purché stiano sottomesii



( *
alle leggi , saranno egualmente protetti 
dalle leggi ; e mentre ti spiegherà Ja più 
esatta Tigi laaia sulla condotta degli uo­
mini turbolenti*, nemici di ogni Governo , 
saranno rispettate le persone, le proprietà 
di tutti i c ittadini,  e saranno tutti eguali 
in taccia alla leg»t>. ,,

-  Il Ministro Jonrdan ha nominato un 
consiglio di Governo composto di «ette 
membri : questo sarà iucaricato della re­
dazione degli atti importanti del Potere 
esecntivr· , e invigilerà sui rami principali 
dell* amministrazione.

-  La inensnale contribiuione del Pie­
monte , già fissata ad un milione e mezzo, 
è stata ora ridotta , attesi i buoni uffizj dal 
Mi nistro Jourdan presso il Governo Fran­
cese j ad un solo milione di lire tornesi.

P . S. Un corriere giunto in questa notte 
da Parigi ha recato la nuova d'un orribile 
attentatoche fortunatamente non si potè consu­
mare. Era il giorno dei 3 nevoso j ( » 4  Dicern- 
^ re ) ^  ptimo Console doveva portarsi alla 
prima rappresentazione al teatro dell’  Opera. 
f u  collocato sul suo passaggio nella contrada 
■Ni Cai se un carretto da trasporto , su cui vi 
stava un barile di polvere con la miccia na­
scosta. Uno avimmer era pronto ad attraver- 
versare la strada per impedire il passaggio 
alla carozza di Bonaparte: Il cocchiere per 
buona ventura si seppe far largo. Non era 
ancora cento passi lontano che scoppiò il bar­
rile , stritolò lo svvimer , atterrò le case vi­
cine , e diede la morte a più di joo personne.

=  Abbiamo la notizia sicura che dopodo­
mani passeranno a Susa 6000 uomini di troppe 
francesi ,  e 3oo Guardie consolari provenienti 
da Grenoble. ( D a lla C a z z . del Piemonte.) 

D a l quarticr generale d i fiosenheim  10  D ie ·

11 fiume che ci divideva dal nemico è vali­
cato. Jeri alle ore sei ddlla mattina l’ ala dritta 
sotto gli ord.ni^di  Lecourbe gettò un ponte 
•ηΙΓ Inn presso Neu-Peurn in poca distanza 
da Kuftein. Le mi-urc erano si ben prese e 
con tanta segretezza , che il nemico non se 
n accorse , ed oppose pochissima resistenza. 
TI pieno era d’impadronirsi a marcie «forzate 
della dritta sponda dirimpetto a Rosenheim , 
©nde impedire all* inimico di abbrucciare quel 
ponte,  sopra il quale dovean passare le truppe 
del centro comandate dal generale Moreau, ma

* )
il ponte era già circondato di maferi# incen­
diarie , cui fu dato il fuoco appena ti ebbe 
la notizia del nostro passaggio. Nullameno la 
divisione Richepanse passerà oggi aopra uà 
ponte di barche formato nella decorsa notte· 
Le divisioni Decaen e Grouchy «ono passate 
fin da jeri sera. Lecourbe fu considerevolmente 
rinforzato da Moreau per l ’esecuzione di questo 
passaggio, feri il nemico fu respinto per tre 
ore al di la dei contorni dell’ Inn. La caval­
leria e l'artiglieria non poteron giungere a 
tempo. l a  zuffa fu v iva  , e durò fino a notte, 
ma ad onta di tutto ciò i nemici furono scac­
ciati da tutte le loro posizioni. La legione di 
Condé ha sofferto molto. Sei legioni sono già 
in ordine di battaglia sulla diritta sponda dell* 
Inn. Noi credevam quasi d’aver perduto il gen. 
Lecourbe. Una palla di cannone gli lacerò una 
parte del mantello : egli cadde da cavallo , e 
fu creduto morto , ma con gran giubilo fu 
visto risalire a cavallo con tanta freddezza 
come se nulla gli fosse avvenuto. Moreau stesso 
era jeri sera presente alla zuffa , ed o^gi in­
segue il nemico.

N  o t 1 z 1 z P o s t e r i o r i ·

L’ Imperatore , sua moglie , la regina di 
Napoli, il Gran Duca di Toscana , sua moglie, 
e l’ arciduca Antonio sono partiti per passare 
in revista le truppe della leva in massa uu- 
garese , radunate a Edemburgo.

=  E stato conferito all'  arciduca Carlo il 
comando generale dell* armata austriaca « e 
dell’ impero. Il giorno 17  p. p. era giunto a 
Lintz.

=  Si assicura che gran parte della flotta 
Gallo-Ispana sia partita da Brest.

=  Un corriere del Generale Moreau, giunto 
ai 29 dicembre ( 8 nivose) al quartier generale 
dell’ Armata d’ Italia , vi ha recato la no<izia 
di un’ altra segnalata v i t t o r i a ,  che ha porta­
to 1’ accampamento dell’ Arm nta Francese sotto 
le mura di Vienna: Si aggiunge che il Conte 
di Meerfeld è stato spedito per trattare , se 
fosse ancora in tempo, definitivamente la pace.

- Ile’ viaggiatori giunti a Brussellcs da Dou- 
vres hanno portato la notizia che 1’ impera­
tore delle Kussie h a  dichiarato la guerra al 
Rè d’ Inghilterra·

=  U Armata Francese è accampata innanzi 
a Verona.

S T A M P E R I A  D E L L A  GAZZETTA NAZIONALE , PIAZZA N U O V A ,  N 749.
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Notizie interne. Cangiamenti nel ministero. =  Nuova, o r g a n i z z a z i o n e  della Guardi
zionale. =  Legge sugli ex-nobili emigrati. =  Notizie estere. D ettaglj d e ll ^  ^ uovi  
eontro Bonaparte. =  Notizie posteriori. =  Arm istizio a lle  Armate d i Germani 
successi deli* A rm ata  d 'I ta lia .  =  Apertura delle trattative d i pace a  Lunevi e.

N O T I Z I E  I N T E R N E .

la confidenza , e la tranquillità si vanno 
• g n i  giorno diffondendo maggiormente , e con­
solidando tra noi. 1 frequenti e considerabili 
arrivi di commestibili  ; i successi costanti 
delle armate francesi ; e le speranze fondate 
di una proseima pace contribuiscono in gran 
parie a migliorare la nostra condizione : Ma 
ciò che giova sommamente a renderla ancora 
più soddisfacente è la marcia ferma e decisa 
del Governo , e la perfetta armonia , che re­
gna attualmente tra questo e le Autorità civili
* militari francesi , armonia che è stata sem­
pre  1 oggetto dei voti di tutti i buoni Citta­
d in i ,  perchè da essa dipende la conservazione 
del l ’ ordine pubblico , la quiete interna , la 
sicurezza delle proprietà , e delle persone. 
Questo concerto unanime di volontà è per 
conseguenza la base su cui riposa il luigliore 
«tato di cose ,  in cui ci troviamo: possa egli 
durare fino al l ’ epoca della pace generale , 
che deve pronunziare sulla nostra sorte defini­
t iva . Gli uomini turbolenti e sediziosi, i nemici 
dell ’ ordine, d e l l e  leggi , e della libertà faranno 
tutti i loro s forzi ,  useranno di tutti i maneggi, 
denteranno tutti i mezzi dell’ intrig· , e della 
perfidia per alterare e rompere questa benefica 
Bilione di scntiuieuli , qu**ta salutare reciproca

intelligenza , ehe vuole il bene della Liguria ,  
che onora i magistrati benemeriti che la pro­
muovono e l.i conservano , e che li rende bea 
degni organi della Nazione , e del Governo 
che rappresentano. Ma essi raddoppieranno , 
se è necessario , di fermezza e di vigilanza » 
gli agitatori saranno compressi con tutto i l  
rigore di una giustizia pronta ed esemplare* 
si vedrà una volta onorato il merito,  la virtù 
rispettata n distinta ; e soffocato finalmente 
ogni spirito di fazione, tornerà fra noi quella 
calma , e quella concordia , che può «ola for ·  
mare la felicità permanente di un Popolo na­
turalmente pacifico , industrioso , ed amant·  
della vera lifcertà.

=  Nella sessione della mattina de’ 7  cor­
rente la Commissione straordinaria di Govern# 
ha decretato , che resta per ora sospeso il 
servigio della Guardia Nazionale , la quale 
sara organizzata a termini dell" ultima legge, 
e che gli uffiziali e comuni della medesima 
non hanno mai cessato di meritar bene della 
Patria. Con decreto dello stesso giorno è state 
soppresso il Ministero delle relazioni estere » 
a cui supplirà un Membro del Governo , ed 
accordata la dimissione al Cittadino P. P. 
Conti , ministro di guerra e marina , che fa  
immediatamente rimpiazzato dal Citt. Botte j  
già ministro del medesimo dipartimento.'
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=  Con decreto de’ 5 corr. il Governo ha 

proibito la Gazzetta intitolata il Cincinnato. 
Ci rincresce della sua disgrazia ; tanto più 
ehe per quinto pare è in irta p*r non mai 
più risorgere.  Ma d'altra parte perche scri­
vere con tanta sciocchezza e m dignità ? A- 
ven.f·» il Govei* o soppressa la Gazzetta,  sop­
primiamo noi pure un articolo co η nm ic a ro , 
diretto a?ii estensori della nudisi  n i  , ®iac- 
che non è nostro stile d'insultare i morti , o 
obbligare le loro ceneri a  scare in arguito- =  
Reqaicscat in pace.

— Domenica scorsa ebbe luogo al Teatro la 
festa di ballo or.linata «.lai Governo per cele­
brare i successi dell 'annata d'Italia. Verso le 
ore tre dopo mezza notte un alterco insorto 
in platea produsse u-n tumulto generale, vhe 
avrebbe avuto de<’ le gravi  conseguenze , se la 
truppa eh’ era di guardia al Teatro non f isse 
prontamente accorsa a se lare il disordine- In 
questa occasione furono arrestati 20 circa in 
dividui ;  cinque uffiziali della truj>p 1 di 
linea , che si trovarono nel numero di questi 
furono nel giorno seguente destituiti·

-  Giovedì  mattina è stato pulibl· citn i! 
Seguente Ordine della piazza d i i  G-jUfrale 
Comandante Darnaud :

1 .  Il servi/do della Guardia N i i i o u a l e  
resta sospeso fi.no a nuov’ ordine.

a. Li Gip i  Leg ion e ,  sotto 1* loro r e s ­
ponsabil i tà ,  faranno deposi t ir i  tutte l>; 
armi della Guardia N  tzionale , e L* m i -  
nizioni in casa del Gom ludante della Pianz » 
Beila giornata di d im m i  al pih tarl i .

3. E* proibito a chiunque di pirtare  
1’ uni forme , e le a r  ni di G u i r d i a  Naz io­
nale , a m?no eli-; non sia di servizio , sotto 
pen a  di essere a r res ta to ,  e punito cont»r- 
ine a* D .*creto del Generale  in Capo.

4- Tutti i permessi di portar  armi,  an­
teriori alla d i ta  del presente, restau·» an­
nulla t i ,  e rivogati: non ni siranno accor­
dati l ’ora in av inti che dietro, un ce-rti(L;ito- 
dei Vt nutro li Polizia.'

5 . Q ielle persone,  clie saranno· arrestate 
~on a r a i , e  eh,» non avranno· de’ p *r nrviisi 
Posteriori al la dat i  del presente sarinao 
- r i i  itti alla G) m a i  ssi one Mil itare,  per 
“ss e re gi i l i ' i t e  00 n tutto il rigore , a 
n o n n i  del D*creto lei Generale i.i Gip 
«he proibisce di portar armi.

•  Dimani dopo il ni'8?.o giorni il Ge­
nerile 1 ) ί Ι -i a lo k si porterà all ·  piazza deili  
Libertà col *110 stato maggiore, ed altre au­
torità fi inceli e liguii ed ivi parteciperà 
alle truppe ohe ivi saranno convocale, il 
terribile attentato d'*’ 3 nevoso contro la 
persona del primo Console,  e farà loro  
conosce re quanto per una riunione singo-· 
lire di avvenimenti telici sia bella attual- 
nk'Ote e gloriosi la situazione di cui la 
Francia è debitrice alla saviezza de le u*  
Joveruo , e al coraggio delle sue armate·

T E R M O M E T R O
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Le~*e sull’ organi zzazione dvlla Guardia 
Nazionale, pubblicata li 7 Gennajo 1800.

L a C o n s u l t a  l e g i s l a t i v a  

Considerando, che il movimento,  e ser­
vizio della Guardia Nazionale cagiona degli- 
inconvenienti g rav i ,  ed" un generale m al­
contento per causa di una org inizzazione , e 
forma troppo complicati ,  e p i c o  conveniente 
a tempi ordinarj , che c necessario rendere il 
servizio più. facile , e Γ organizzazione pi il 
analoga al carattere,  costumi , e bisogni di 
un Popolo, che vive d* industr ia,  e di com­
mercio. Che per tali ragioni nella p;ù gran 
parte dello Stato questo utile servizio noa 
è in attività, e che in qualche luogo è som­
mamente irregolare , e disordinato, e che ia 
molte Communi è impossibile ottenere Γ or­
dine , e la disciplina ;

La Consulta Legislativa sulla proposizione 
del11 Commissione di Governo , ec.

Art. 1. La Guardia Nazionale è composta 
di tutti i Cittadini atti a portar le armi , i 
quali h.-,ηαο compito Γ età d ’ anui veuti » e
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η Λ η  o l t r e p a s s a n o  f j u e l l a  «lei c i n q u a n t a .

In raso di bisogno urgente , e straordimrio 
sono ngireràti  ni numero dei suddetti Citta­
dini anche quelli  dell '  erù d'anni j 8 fino ai ao, 
e dai So fino ai ()θ coni piti,  p«nno r partiti egu­
almente alle r ispett ive  Compagnie de’ circon­
dari ' c^e 5ar*nno determinati nel Centro dal 
Governo,  e al trove dalle rispettive Munici­
palità· A  questo uopo le Municipalità con­
servano , e verificano in ogni anno un re­
gistro militare con la Spiegazione dell' età 
di ognuno dei Cittadini di ogni Circondario , 
come sopra.

11 Governo determina il caso di urgenza , 
*e l  quale dovrà avor  lungo Γ unione di ques­
ta seconda classe di Cittadini : Nelle com­
muni  distanti dalla Centrale dicci miglia le 
municipalità determinano provvisoriamente 
questo caso di urgen7a , c ne rendono infor­
mato il Governo per la di lui approvazione.

2. Detta Cuardia  Nazionale è divisa in 
teli le compagnie dei circondari suddetti ; 
ogni Cittadino tenuto a detto servizio dovrà 
«■5<ere inscritto nel proprio circondario.

3 . Ciascuna compagnia c composta ili 120 
uomini al più , compresi un Capitano, un 
T e n e n t e ,  soito-Ten^nte , Snrgcr.tc maggiore, 
quattro Sargenti , e otto Caporali.

4. Cli Ufficiati , Sargenti , e Caporali du­
rano in carica un anno , e non potranno essere 
rieletti allo stesso grado che dopo un anno 
«li vacanza.

5- Non è permessa la promiscuità degli 
abitanti di diversi circondar]. Nelli cir­
condar] di minor numero di tao individui 
le compagnie restano in quel numero che 
risulterà daali abitanti con li Ufiiciali neces­
sari loro servizio.

6. Uno dei Membri del Comitato Militare 
in Genova,  e nelle altre Comuni un r>iuniti- 
pale , o Agente Municipale forma le compa­
gnie , p re s ie d e ,  e verifica le elezioni degli 
Ufficiali a tenore deil' articolo seguente.

7. Ter la prima volta i nomi di tutti i 
Cittadini atti al servigio ordinario della Guar­
dia Nazionale sono posti in 1111 Urna, dalla 
quale si estraggono successivamente i nomi 
di tao individui i primi n o  formano la 
prima compagnia contradistinta con il N. 1 , 
i  secondi j a o  formanti la seconda eoa pancia.

contradisfinM eoi N 0 a , e così di seguito.
8. Gli Ufficiali, Sarmenti, e Caporali di 

otrni Compagnia si eleggono dagli undici seniori 
individui della medesima : questi non potran­
no eleggere fra di loro al più che un uffi­
c ia le ,  e due bassi ufficiali

9. Se taluno degli undici elettori tralascierà 
d’ intervenire all’ elezione , che la legge gli 
affida , sarà soggetto a una multo di lire iSo

‘ fuori banco II Comitato militaire nel Centro, 
e fuori di es«o le Municip.ilita giudicheranno 
dei legittimi impedimenti , esigeranno le multe 
e si valeranno di esse per ?pe*e Giurisdizionali.

10. Easteianno sette elettori per essere in 
numero legittimo. In caso thè mancasse detto 
numero di elettori in tutto , o in parte ,  uno 
del Comitato militare nel Centro , ed uno 
delle rispettive municipalità nelle altre Giu­
risdizioni , sono autorizzati un’ ora dopo 
queda stabilita per la convocazione a proce­
dere ali* elezione degli uffiziali , sergenti , e 
caporali , coll* intervento di quelli elettori , 
che si saranno resi a l l ’ adun anza , e qualora 
nessuno sia comparso , le rispettive Munici­
palità , ed il Comitato militare nel Centro 
procedono a dette elezioni.

1 1 .  I Cittadini , che ricuseranno di accet­
tare,  o non si presteranno ad esercitare, senza 
causa le g i t t im a le  cariche di uffiziali, e sotto- 
uffiziali. saranno soggetti ad una multa di lire 
200 rispetto alli capitani , e tenenti , e di lire 
100 per li sergenti, e caporali singolarmente. 
Il Comitato militare nel Centro , e fuori di 
e-so le Municipalità giudicheranno dei legit­
timi impedimenti, riscuoteranno le penali dei 
contravventori , che saranno considerati an­
che r.cl caso dell’ articolo nono per debitori 
nazionali , erogheranno dette penali come 
sopra , e faranno le surroghe necessarie.

ia.  I Cittadini della Guardia Nazionale in 
attività,  che cambieranno il domicilio,saranno 
tenuti entro il termine di giorni otto di di­
chiararlo al Comitato Militare della Munici­
palità in Genova . e nelle altre Comuni alle 
rispettive Municipalità , o loro Agenti , quali 
dovranno farli inscrivere nel Registro Militare 
del Circondario , ove nuderanno ad abitare.
I contraventori saranno puniti di tre fino 
a quindici giorni di arresto.

i 3 . Detta Guardia Nazionale è eisenzial·»
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«e n t e  ubbidiente » * «otte gli ordini del 
Potere Esecutivo,  e sotto la direzione im­
mediata delle rispettive Municipalità , e nel 
Centro del Comitato militare.

14.  All* occasione del movimento , e ser­
vizio di più Compagnie di un Cantone il 
Capo,  ossia Comandante temporaneo di quel 
Corpo sarà nominato dal Potere Esecutivo , o 
dai suoi Commissar j , salva la di lui ap­
provazione.

i 5 Gli uffiziali per mancanza di servizio 
incorreranno la pena di arresto , che non 
eccederà giorni i 5 , e sarà pronunziata a Ge­
nova dal Comitato militare della Muuicipalità ,  
altrove dalle rispettive Municipalità. „

Ter 1 abuso di autorità saranno tradotti da­
vanti  ai Tribunali  competenti , e puniti a 
norma delle leggi : la loro condanna porterà 
ancora la perdita del diritto di essere eletto 
a qualunque altro grado nella Guardia N a­
zionale,  durante il torso di anni quattro.

16.  Li Comuni , e bassi ufficiali per la pri­
ma mancanza nel servizio saranno puniti di 
ore 24. di arresto,  di giorni 3 per la seconda 
di segu ito , e di giorni 5 per le successive.

Le pene sono pronunciate dai rispettivi 
ufficiali, cioè dai Comandanti il posto in ser­
vizio , e dal Capitano per le altre mancanze.

17 .  Per ora ,  e fino a che sia riorganizzata 
la truppa assoldata , li tauiburri assoldati 
fauno anche il servizio della Guardia Na­
zionale.

io.  Sono permessi i cnmhj col consenso 
degli Ufficiali delle rispettive Compagnie, 
purché questi sieno dei Cittadini inscritti 
nel Registro Militare ·, meno nei casi straor- 
dinarj da dichiararsi dal Potere Esecutivo , 
e nelle Comuni lontane dieci miglia dal 
Ceutro , dalle rispettive Muuicipalità,

19.  E ’ conservalo l ' a ttua le  uniforme,  di­
stinzione , ed onori militari· La Guardia Na­
zionale , quando fa il servizio nel proprio 
Comune , ha la precedenza sulla truppgf**>as- 
soldata.

so. Se il pubblico servigio esige la ra­
dunanza della Guardia Nazionale di una , o 
più Giurisdizioni , il Potere Esecutivo nomina 
un Comandante temporaneo , finché dura 
Y urgenza del servizio

a i .  De vano essere inscritti nei ruoli , ma

sono esenti dal lore servizi® ♦ finché dura H 
loro impiego li seguenti individui :

i . °  I membri del Governo,  i suoi ministri, 
commissarj , segretarj · capi-burò , aggiunti , 
uscieri , li direttori della Banca di S. Gior­
gio , gli amministratori , aggiunti , e com- · 
messi del primeggio, egli  impiegati al hurò del 
Ministro delle iìuanze. =  a· I membri del Potere 
Legislativo,i suoi segretarj, capi-burò,aggiunti,  
ed uscieri. =  3. I membri de’ tribunali, i giudici 
di pace , i cancellieri , i capi burò , l'accusa­
tore pubblico , e i difensori de' carcerati. =
4·· I membri delle municipalità , i loro pro- 
tocolisti , e gli addetti al servizio dell' uffizio 
di sanità. =  5. Gli astretti a celibato, e i 
padri di 10 figlj. =  6. I maestri di pubblica 
istruzione , e 1 membri dell ’ Instituto nazio­
nale. =  γ. I commissarj della tesoreria nazio­
nale , i tesorieri , e loro ministr i,  e ricevitori 
giurisdizionali. =  8. L ’ avvocato , e procura­
tore della nazione. =  9. I cantonieri , e ins­
pettori dei quartieri- =  10. Gli addetti a ser­
vizio personale.

Il Governo potrà esentare per giusti motivi 
tutti quegli altri cittadini che stimerà, e fara 
quegli ulteriori regolamenti , che giudicherà 
convenienti per la piena , e pronta osservanza 
della presente legge.

22. La Guardia Nazionale sarà organizzata 
m termini della presente legge entro giorni 
quindici nella Centrale, ed entro giorni trenta 
nelle altre giurisdizioni, dopo la pubblicazione 
della stessa legge.

a3. Sono abrogate tutte le altre leggi pre­
cedenti riguardanti la Guardia Nazionale , che 
ostassero alla presente.

Le«gc sugli ex-nobili em igrali , pubblicati
ai 3 Gennaro .

La Consulta Legislativa considerando , 
rhe le leggi dei 4 , e 5 Giugno 1799 , e 18 
Gennajo iboo , che richiamavano gli ex ­
nobili assenti *t>tto pena di esilio perpe» 
tuo , e della confisca ile' loro beni , per 
quanto potessero essere giustificate dalle 
circostanze di pericolo , e di allarme , nelle 
quali sono «tate latte j pure non trovan­
dosi tonfiate che sopra semplici sospetti, 
ed essendo state applicate indistintamente

I contrw tutti gli ajgruli ex-nobili  , iinpos~ 
sibilitati torse ad ubbidire t o giustiticursi^



vetnhran* contenere uns  misura troppo ri- , 
gida , clic è stata iu parte temperata dal la 
passata Commissione di Coverno , e che è 
«•riveniente di temperare ancora , per 
quanto è possibile , dopo che sono cambiati 
i  tempi , e minorati i pericol i ,  e non ap­
parisce ohe qnesti assenti condannati siansi 
trovati  rei in alcun tempo di macchina, 
s i o n i ,  o di attentati contro la Repubblica;

Considerando che la rivoluzione è linita 
in Francia , e deve essere finita in 
tutte le N a z io n i ,  che hanno seguito la 
iortuna , e Γ esempio di questa grande Re­
pubblica , e sono garantite dalla sua a- 
micizia , e dalle tue vittorie ; e che non 
re9ta altro a Tarsi dai  nuovi Governi  che 
co usolid a rei col buon ordine , e l i  giusti­
zia , e iuspirare al Popolo I» spirito di 
co acordi a , la confident i  , e 1’ amare con 
atti di beneficenza , e di  protezione gene­
rale , e conciliarsi  nel tempo medesimo il 
r ispetto ,  e la stima della altro Nazioni ;

Considerando an c i r a  che sarebbe gra­
vissimo il pregiudizio , che ne verrebbe 
al l ’ industria , ed al Commercio , se i Cit­
tadini  più facoltosi , altri sbanditi , e altri 
di<gustati trasferissero in esteri Paesi le 
loro famiglie , e le loro richezze ; laddove 
ritornati  in seno alla Patria , e rimessi al 
possesso dei  loro beni  , mediante una dis- 
cieta transazione , sull’ esempio di quanto 
è btato praticato con molti di e*si dalla 
passata Commissione di Governo , ne ri­
sulla un vantaggio notabile alla Nazione, e 
una  pronta sovvenzione ai suoi urgenti bi- 
•ogui  ;

Considerando inoltre che il Tribunale 
di  l iquidazione,  stato instituito dalla pas­
sata Commissione di Governo con sua Leg­
ge dei d i  Decembrn »799 Per dare ese­
cuzione alle sopra indicate leggi dei 4 » e 
5  G iu gn o,  e 18 G e n n a jo ,  La terminatole 
sue funzioni)  senza avere definite tutte le 
liti di sua competenza , che sono insorte 
all ’ orc isione d‘ queste leggi medesime ; 
e considerando finalmente ebe le opera­
zione di detto Tribunale di liquidazio­
ne non si sono potuto combinare in 
invidi? urrenti  circostanze , colle forme Ol­
ili narie , e regolari dell ’ Amministrazione 
«iella Giust iz ia ;  e hanno perciò dato luo­
go a degli aggravj indebit i ,  ed estranei 
alle l e ^ i  medesime,  a dan.io de confis­
ca t i ,  c ianche  di  terzi interessati nel loro 
patrimonio ;

La Consulta Legislativa sulla proposi­
zione della Commissione Straordinaria di 
Governo etc. ha adottato , ed esteso la 
seguente legge.

1. E ’ autorizzata la Commissione Straor­
dinaria di Governo a far rilasciare ai Cit­
tadini assenti che sono colpiti dalle leggi 
dei 4 ·« e 5 Giugno, e 3 l Decembre 1799 ,  
e 18 Gennajo 1800 i beni , che sono stati 
ad essi confiscati , mediante il pagamento 
del quindici pi»r cento sul valore de’ me­
desimi , in quelli m o d i ,  e forme,  che so­
no stabilite ne’ seguenti articoli.

2. Dovrà eleggere a questo effetto una 
Commissione di tre Ind iv idu i ,  che S 0 r k  

incaricata di appurare , e determinare il 
rispettivo patrimonio libero di detti  Cit­
tadini ,  esistente nel Territorio L igure ,  e 
così la quantità , e il valore de’ beni 3 eh* 
sono rimasti r ispett ivamente, in vigore 
delle leggi suddette , devoluti alla Nazione , 
fatte però tutte quelle deduzioni , che son·  
giuste, e legal i ,  di alimenti già tassati,  
ed assegnati,  e di altri g ravam i ,  e debiri, 
compresi quelli di dote , abbenchè fossero 
eccettuati dalle leggi anzidette ;  li luoghi 
di scritta Nazionale , e della Banca di S. 
Giorgio , e gli altri crediti  sopra la N a ­
zione sono valutati ai prezzi correnti a 
giudizio di detta Commissione.

3 . (Questa Commissione procederà alla l i ­
quidazione di fletti beni  senza alcuna so­
lennità , 0 forma di giudizio, e senza ci­
tazione; e quello che sarà da essa deter­

minato , non potrà dar luogo ad alcun 
ric lamo, nè in via di appello , nòdi  Cas­
sazione , e farà stato riguardo ai oenfrs- 
cati , ed alla Nazione,  non p e r ò  riguardo 
ai terzi interessati nel loro patrimonio , nè 
attivamente , nè passivamente.

4 · Comincierà la Commissione le sue 
funzioni con deputare nel primo giorno 
della sua installazione, per ognun·  dei 
Cittadini assenti , i cui beni sono c a d u t i  
in confisca. (  S a rà  continuato. )

N O T I Z I E  E S T E R E .

P a x i g i ,  8 nevoso ( »9 Dicembre. )

Nella Gazzetta uffizìale , il Monitore, al 
leggono i dettagl) dell’atroce complotto, e h ·  
ba minacciato nuovaiae&U la vita del p r i a ·

/
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Corsole. La sera de' 3 corrente mertr* egli 
si retava all '  Opera , la su:» carrozza incon- 
trò per istrada in una vecchia carretta col­
locata in maniera <ia impedirle di passare 
avanti. Il cocchiere , quantunque ondasse as­
sai rapidamente . ebbe la destrezza di evi­
tare l intoppo. Pochi momenti dopo, una es­
plosione terribile ruppe i cristalli della car­
rozza , ferì il cavallo dell'ultimo granatiere 
della guardia ,  stritolò tutti i vetri del quar­
tiere , uccise tre donne , uno speziale, e un 
fanciullo. Altri *5 ne rimasero feriti: 14  a
16  abitazioni furono considerahilmente dan­
neggiate. Io  scoppio fu sentito da tutto Pari­
gi· Un cerchio di ruota della carretta, sbal­
zato al di sopra de’ tetti di molte case, andò 
a cadere nella corte del secondo Console.

Bonaparte avea no!!a stia carrozza i Ge­
nerali Bessieres , e Lnsne, c un suo Ajutante 
di campo. Inteso lo strepito lece arrestare il 

cocchiere , spedi al luogo dclTesplosione per 
essere informato dell ’ accaduto, prosegu in 
seguito il suo cammino , ed iuterveuue all'O- 
P ° r a  , alla q u a l e  assistette tranquillamente 
in compagnia del Generale russo Sprengporten.

I-a macchina infernale situata nella car­
retta consisteva in una specie di barile , cer­
chiato di ferro,  e pieno di polvere,  di razzi, 
d< palle ec.. il suo scoppio fu coinè una sca- 
r ‘ l a di artiglieria.

Già da due mesi il Governo fu prevenuto, 
una trentina di quegli uomini , che si I 

•ouo coperti di delitri a tutte le epoche della ì 
rivoluzione ,  e specialmente nelle giornate | 

settembre avea no concepito il progetto I 
medesimo di far saltare in aria per mezzo 
di una macchina consimile la carrozza del 
primo Console.

Da quel tempo dodcci di essi sono detenuti 
*1 Tempio : ne sono ora stati arrestati altri
20 circa , tra' quali l’ ex-rappresentanteTalot.
La sessione della legislazione del Consiglio I 
J i  Stato si è riunita il giorno successivo per 1 
•ccuparsi della redazione di un progetto di 

cbe assicuri finalmente la punizione 
dei colpevol i,  e somministri i mezzi di pre­
venire simili attentati .

Nel medesimo giorno tutte le autorità ci­
b i l i ,  e militari hanno spedito delle deputa­
zioni al prime Console per esprimergli la

loro indignazione ronfro gli infimi cospirn- 
tori , e per felicitarlo «li essere scampato Jul 
pericolo. I presidenti del Senato Conservatore, 
del Tribunato, del Corpo legislativa,  p d.l 
Consiglio di Stato gli hanno tutti indirizzato 
dei discorsi inspirati dalla circostanza.

Riportiamo alcuni tratti di questi eloquenti 
discorsi :

............. „  Quando si considera, che P in­
tenzione dei cospiratori era di perdere nel 
medesimo tempo il primo Console, e la liberta; 

; che il riposo di 3o milioni di uomini, quello 
dell'Europa intera, e il successo delle nego- 

; zinzinni di puce sarebbero stati compromessi* 
questi nostri sentimenti acquistano un'energia, 
che e più facile di provare ,  che di espri- 

j mere . .  . . „
........... Questi sentimenti saranno comuni

a tutta la Nazione . essa sentirà più che mai, 
che la sua tranquillità, la sua felicità,  la 
sua cons« rvazione sono legare alla conàrrva- 
zione del primo *110 impietrato; la Nazione 
fremerà nel vedere da quali orr bili com­
plotti sono compromessi i suoi giorni; e?ia 
ridamela la punizione 'e_li iteli» rati , che 
li ordiscono ; e certo, eh’ egli c tempo una 
volta di soddisfare al vrio nazionale,  e di 
prendere tutte le misure necessarie al man­
tenimento dell'ordine pubblico . .  . ·,

Il primo Console ha testimoniato a tutti 
la alia soddisfazione ; ha detto, che gli srhia- 
rimenti , che già esistevano su questo infame 
compluito aveano indicato quegli stessi indi— 
vidui,  che massacravano in settembre , che 
h:mio cospirato contro il Direttorio, e che 
cospireranno contro tutti i Governi possibili; 
che vi sono degli attentati di tal natura da 
non poterne supporre la possibilità; che del 
resto tutte le misure erano prese , per ren­
dere pronto ed esemplare il castigo de’ col­
pevoli.

Nancy 20 Dicembre.

L ’ apertura del Congresso è annunciata 
fra i 5 giorni : la più grande allegrezza si 
è sparsa in Luneville a questa notizia; il 
fe lt ra io  ha annunziato il prossimo arrivo 
di diversi plenipotenzinrj : si raddoppia «li 
attività negli npprovigionameriti dell’ abi­
tazione de I Mi uistro imperiale. La pace , 
d i fe s i , è f i rmala ;  si attende il ritoxue



i c l  corriere clip portai il cambio citi* pie» 
liminari  r pubblicarla.

M a d rid  ao D icem bre.
Nei primi giorni di questo mese  ̂ qui 

arrivato il nuovo Ambasciatore Francese , 
Luciano Bonaparte. 11 giorno 6 ebbe la 
prima udienza dal Ministro,  e nel giorno 
successivo presentò· le sue credenziali alU 
le a l  Corte : egli fu accolto in una miniera 
molto lusinghiera , e ricevette £enj ralinentr 
dei contraecgui ili una particolare distia, 
zione non usati verso de’&uoi predecessori.

Si Mnteeo dalle ultiine lette re «11 Vienna, 
ebe Qualmente il Sig. Corra i ,  Ministro 
plenipotenziario di questa Corte a Costan­
tinopoli. hi  ottemita la permissione , me. 
diaute i buoni ufli/J del R> «li Prussia , 
di andare a coprire il suo posto. Pare 
da-f io elio la Porla Ottomana cominci a 
r invenire dai passi Li ls i ,  a cui l’hanno 
indotta i suoi alleati.

Si bauuo sicuri riscontri da Lisbona, 
c h ’era cola arrivato l’ordine per il ri ta­
l i  a reo di tutte le truppe inglesi stazionate 
in quel Il'*gno. Nor» vi r· staranno di trupp* 
estere oh·* i tre regimenti di emigriti fran­
cesi. 11 destino di dette truppe si crede 
generalmente p«*r Napoli ,  e l Egitto.

Un cangiamento importante si è inaspet­
t a t a m e n t e  operato in questo ministero : il 
cavalliere d ’Urquijo è destituito , ed eletto 
in suo luogo Ministro di Stato Don Pietro 
de Ce vallos; questi  fu già Segretario di 
legazioni; a Lisbona , qnindi consiglierf- 
delle luiarvze a M ad r id ,  ed in seguito era 
S t a t o  n o m i n a t o  Ministro di Spagna a Na­
poli ,  e non sì era ancora portato alla sui 
d e  «ti nazione. Il R.& h a  fatto intimare al 
ietto Urquijo di uscire immediatamente 
«lalla Capitale..

W  o t i  z i  z P O S T K B I O - S r .

P a rig i i a  N ivose ( a Gennajo.) 

SConsoh d e lla  Repubblica al Corpo legislativo*

L e g i s l a t o r i >

La Repubblica tr ionfa,  e i  suoi nemici im­
plorino ancora la sua moderazione.

La vittoria diHolienliaden· ha risuonuto io 
♦ntta l’ Europa : essa «ar i contata dalla storia 
aci  numero delle g iù belle giornate che ab­

biano illnstrato il valore francese; ma appena 
era stata contata dai nostri difensori che non 
credono di aver vinto se non quando la Patria 
non ha più di nemici.

L ’ Armata del Reno ha passato Γ ΐη η :  ogni 
giorno è stato nn combattimento , ed ogni 
conbattiraento, un trionfo.

L’armata Gallo-Batava ka vinto a Bamberg; 
l’ armata de’ Grigioni , a traverso le n e v i ,  ed 
i ghiacci . ha superato la Spluga per prendere 
alle spalle le formidabili linee del Mincio , e 
dell’ \dige. L’ Armata d'Italia ha eseguito a 
viva forza il paesaggio del Mincio , e bloccato 
Mantova. Finalmente Moreau non e più che 
a cinque marcie d i  Vienna , padrone d’ un 
tratto immenso di paese , e di tutti i magaz­
zeni de’ nemici.

E* là dove è stato domandato dal principe 
Carlo , ed accordato dal Generale in capo dell* 
armata del Reno l'armistizio , le di cui con­
dizioni vanno ad esser poste sotte i vostri 
occhi.

Il Contedi Cobentzel, p ’ enipotenziario dell’ 
Imperatore a Lune ville, ha dichiarato con una 
nota in data dei 3 1 Dicembre, eh'  egli era 
pronto ad aprire le negoziazioni per una paté  
separata. In questa maniera l’ Austria è libera 
dad’ influenza del Governo ’ nglese·

Il Governo, fedele ai suoi prmeipj  , e al 
voto dell'umanira , depone nel vostro seno, e 
proclama alla Francia, ed all* Europa intiera 
le intenzioni, che lo animano.

La riva sinistra del Reno sarà il limite 
delU Repubblica Francese ; essa non preten­
de nulla sulla riva dritta . L’ interesse del­
l'Europa non vuole che il nemico passi l’ Adige. 
L' indipendenza delle Repubbliche Elvetica e 
Batava sarà assicurata e riconosciuta . Le 
nostre vittorie non aggiungono niente alle 
pretensioni del Popolo Francese.  L’ Austria 
non deve aspettare dalle sue sconfitte ciò che 
ella non avrebbe ottenuto con delle vittorie.

Tali sono de intenzioni invariabili del Go­
verno ; la felicità della Francia sarà di re­
stituire la calma alla Germania e all* Italia * 
la sua gloria, di liberare il continente dai 
genio avido e malefico delTlnghilterra»

Se la buona fede è ancora delusa noi sia- 
jao a Praga, a Vienna, e a Venezia·....

Te emina il messaggio deiCoasoli colla pr®*-



c
positione al C. L. di dichiarare, che le Ar­
mate del Beno, Gallo-Batava, dei Grigioni, e 
d'Italia haano bea meritato della Patria.

Da « a  rapporto del Capo dello Stato mag­
giore Dessolles in dita de’ 4 nevoso daSteyer, 
risulta , che il centro dell'armata è passato a 
Lambarh e a Yelz ; l ’ala sinistra ha prose­
guita la strada di Lintz ,  e in seguito si è 
diretta sopra Enns ;  l ’ala dritta , che si era 
inoltrata a Gimenden ha passato P Alben, ed 
ha sorpreso il nemico nella sua marcia sopra 
Sfeyer.  I francesi hanno trovato a l.intz, a 
S. Peters, e da per tutto degli approvvigio­
namenti immensi. Il nemico batteva sempre 
in ritirata,  e ripiegava sulla Trasen per rifu, 
giarsi sotto le mora di Vienna.

L'Armata imperiale ha perduto in venti 
giorni 70 leghe di terreno, aS mila prigio­
nieri ,  i a  a j 5 mila morti o feriti, J 40 pezzi 
di cannone, e dei magazzini immensi.

L* imperatore ha poi finalmente dichia­
rato di voler trattare la pace , qualunque 
sia la determinazione de’ suoi alleati. Quindi 
i l  giorno 4 Nevoso (  a 5 Dicembre ) è stato 
«onchiuso a Steyer un Armistizio fra il Ge­
nerale ia Capo deH’ Armata del Reno , e il 
Principe Carlo. Quest’ armistizio è di 3o gior· 
ni., prorogabile indefinitamente fino aU"<iVvi»o 
della sua cessazione , che dovrà intimarsi 
^umdici giorni avanti  . La linea di demar- 
eazione al l ’armata Gallo Batava in Germania '< 
i n o  a Bayardorf  , earà determinata fra il i 
Generale A»gereau , e quello dell’ Armata 
Imperiale che gli è opposta.

Da B a yard o r f ,  questa linea si estende 
a Nuremberg, e Ratisbona, da dove passa il Ha- | 
nubio,  di cui costeggia la sponda dritta fino 
a l 'E r la f ,  che rimonta fino alla sua sorgente, 
passa a Marckgamingen , e altri contigui 
paesi fino a Leoben , segue la riva sinistra 
della Nuhr fino al punto ove questo fiume 
taglia la strada di Salzburgo a Clagenfurth, 
che segue fino a Sprltat , rimonta da Verogna 
per Inenz e Brixcn fino a Botzen, di la passa 
a Glurens e Santa Maria , ed arriva per Eor- 
mio nella Valtellina ,  ©ve si riunisce coll’ Ar- 
xnata d'Italia.

Non potranno restare nel Tirolo , che delle 
guardie di polizia delle due Armate rispettivi, 
ed· in numero eguale. Le altre truppe Im-
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perieli, che il trovano otfcialmetite nei Cri-·
gioni , nel Tirolo , e nella Carinzia dovranno 
ritirarsi per raggiun gere l ’ armata Imperiale in 
Germania senza che possano diriggersi verso 
P Italia- Le fortezze di Vurzbourg e Braunau, 
i forti di Keuftein ,  e Scoernitz , saranno 
rimessi in deposito all* armata francee per 
essere restituiti al la Pace. Saranno licenziate 
le leve straordinarie nel Tirolo. l'ino a che 
durerà l'armistizio non potranno essere spediti 
dalle rispettive armate dei rinforzi  in Italia.

Il Generale in Capo dell’ Armata del Reno 
spedirà subito la presente Conventi me alle 
Armate Gallo-Batava , de’ Grigioni , e d Italia 
coll’ invito pressante « e «egnatattiente ni Ge­
nerale in Capo dell’ Armata d’ Italia , di con­
chiudere da canto eoo una sospensioa d armi·

Luncvilie  3 i D icem bre  lì conte di Co- 
bentzel in una nota datata di questo gior­
no 3 i Dicembre , ha dichiarato eh era 
autorizzato da S. M P Imperator» a dare 
a suoi p iteri Pinterpr^t i»ion** che avevano 
loro data i plenipoteneiarj f-.jn^esi. e a 
trattare senza il concor«o degli Ingl-si. Il

1 protocollo deve per coo*e»uen/a aprirsi di­
mani primo gennaio 1 8 0 1 ,  cioè a dire il 
primo gioì no del secolo X IX .  Speriamo che 
col secalo eli* f in i re  finisca ancora 1 j  
tale iuflilenza del Governo inglese sul con­
tinente.

Milano  7 G fnn sjo .
I franerai hanno p . n a t o  ΓΑ«Ιι»β il  f i oreo i  corrente

• ioga iocoutrjr r i i i i o n n .  I l  D t n i c e  k ·  noBoannte ere- 
da(o po ' tr  arre»(ir la loro marcia v i t torie· *  coll '  ani on- 
ìiare p.r  meno di pi  rlainenrarj  al Omera l e  Broae r b ·  
τι  ara eoapeouono d'armi tra I ·  A r a a t t  in G i r a m i  Bruno 
tenta badare a ciò ha fatto a r i n u r i  oltre lo aae troppo ■ 
che ai tono lapeuronito di Verona , o m r c e mr - mr n t e  d i  
V i cen aa . e  di Lrgnafo , il quartior generale * at tualmeot ·  
a PadoTi.

II Cruori le  B^odet a Trento ; i l  Cont ra lo  L»ccbi  ·  
Ri*»  di Treuto i Maedonald a Storo nel Tirolo i Moncey 
lia fatto Soo pr*»ioj i»n , o preai otto p e n i  di caooaao. 
Torbiera  i  itretca d’oaaedio.

-  L Annata aaitriaca non o ppo n·  qnaoi ninna teiittona» 
ai f iancal i  i ena  è , per coi ì  diro , ditaipata ; I* n i ) ·  
uomini aono in Mantova , 3ooo a Petcbiera , »00®
•lue Torrioni di Veroaa , ·  ì eoo  a e l  forte di  Fort**· ·

a r  v i s o.
1  Cittadini , i quali si sono incaricati 

della caritatevole incumbenza di ricercare 
delle sottoscrizioni per le minestre econo- 
miche , sono pregati di f a r  pervenire le liste 
rispettive dei sovventori in casa del citt. D f  
Lam e Presidente, e commissionato d a ll 'is t i­
tuto nazionale per Voggctlo sudd.

S T A M P E R IA  DELLA GAZZETTA NAZIONALE , PIAZZA NUOVA . N ^
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G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
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( 17 Genna/o \ ò o i .  )
Ν · 11» **lm i t i l i  : picea* t ·  p e t c k n s i  «a ie ·· .

ANNO IV. D E L L A  L I B E R T A \  viae.

λ* Frivolità . r= Consulta legislativa. =  Legge sui C iu dici d i p a c e ; fine della  Ugge sugli ex-  
«1 nofci/i em igrati. =  N otizie interne. =  Avviso importante. — N otizie estere, d i P a r ig iy 

di Spagna  , d i Egitto  , d ’ Ita lia  , ec. =  Notizie posteriori. —  Decreto d i deportazione 
emanato d a l Governo d i Francia contro i 3o individui.

F R I V O L I T À \Γν_Λΐό che più mi persuade della Providenza, 
diceva un profondo Autore , egli è che per 
consolarci delle nostre innumerabili disgrazie 
la natura Ci ha fatti leggieri e frivoli. Noi 
siamo qualche volta a guisa dei buoi ruminanti 
oppressi sotto il giogo ; qualche volte siamo 
colombe disperse , che fuggiamo tremanti gli 
artigli dtdlo sparviere che ha il rostro imbrat­
tato di sangue delle nostre compagne; siamo 
tigri che ci divoriamo gli uni cogli altri. Ma 
che i1 oh Providenza ! ecco tutto ad un tratto 
che noi diventiamo farfalle , e già ci siamo 
scordati in un momento , girando e svolaz­
zando , il passato , e tutti i mali e gli orrori 
che abbiamo veduto e provato.

Se noi non fossimo frivoli e leggieri, come 
sopra,  come mai potressimo avere il coraggio 
di vivere in un paese ove abbiamo veduto 
morire di fame delle mi^liaje de’ nostri con­
cittadini , mentre delle altre migliaja di in­
fami accaparatori , dai loro abbondanti e 
nascosti granaj , insultavano alla pubblica 
disperazione , e calcolavano la loro ricchezza 
sulla miseria del Popolo , e regolavano impu­
nemente il termometro della morte.

Senza tanta frivolità come si potrebbe pas­
seggiare in una Città che è divenuta in pochi

mesi il cimitero di un terzo della popolazione , 
sterminata da una febbre epidemica ·  conta­
giosa , che forse non e ancora del tutto ces­
sata. Chi potrebbe più vivere un momento in 
un paese infestato da tante altre febbri epi­
demiche niente meno pericolose;  epidemia di 
ladri che rubbano alla Bocchetta,  a Levante* 
e a Ponente , spogliano le case e le botteghe 
aprono tutte le porte , scannano , assassinano 
ec. ec. ; epidemia di 40 circa anarchisti,  tutti 
conosciuti e numerati , che bastonano i preti » 
e la gente onesta, che fanno violenza ai Giudici, 
violenze nelle case private ,  violenze ne’ luoghi 
pubblici , che fanno aprire le prigioni , danno 
il sacco agli archivj de’ tribunali ,  e bruciano 
i processi; epidemia di sc iocchi,  d’ ignoranti,  
di deboli , che finalmente ora che abbiamo 
per la prima volta un Governo che govern a , 
temono che il fare giustizia , rassicurare l 'or­
di ne pubblico , farci godere della t r a n q u i l l i t à  

di cui , lode al Cielo ! si gode una volta , 
governare in somma come si deve g o v e r n a r e ,  

possa dar luogo a una reazione.
Per buona sorte gli uomini sono sì leggier i , 

si frivoli , sì occupati del momento presente» 
sì insensibili e poco memori del tempo pas­
sato , che fra dieci mila vi sono appena , chi
lo crederebbe ? due o tre malinconici che fac­
ciano queste riflessioni.

%
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Quante persone ho io mui vedute allegre 

e di buona compagnia , che avendo perduto 
i loro , le loro aman ti , i loro ti tol i , una 
gran parte de* loro beni , e per conseguenza 
tutti i loro amici e la loro considerazione, e 
molti dei loro denti , e altre cose in certe pe­
ricolose operazioni , traditi , abbandonati, ec. 
«c. vanno ancora nei caffè a interpetrare i 
piani di politica, e decidere del merito di una 
poesia e d'una Gazzetta , e facevano a cena 
dei racconti che passavano per piacevoli e 
spiritosi ! La solidità consiste nell’ uniformità 
delle idee. I savj hanno la pretensione che 
un uomo di merito deve sempre pensare nell’ 
istessa maniera. Disgraziati ! se fossimo ri­
dotti a questo stato , quanto sarebbe meglio 
non esser nati !

Non vi è niente di più «aggio che quello 
ehe hanno imaginato i Savj dell’ antichità , 
cioè di far bevere le ncque del fiume Lete a 
quelli che dovevano andare a godere nei Campi 
Elisi.

Mortali ! avete voi voglia di vivere ? Ob- 
bliate i mali del giorno d’ j e r i , e procurate di 
godere i beni del giorno presente.

C O N S U L T A  L E G I S L A T I V A .  

Legge sui G iudici di pace pubblicata  li ia 
D icem bre.

La Consulta legislativa considerando che lo 
«perimento di conciliazione avanti il Giudice 
di Pace,  oltre il non aver  corrisposto al fine 
contemplato dalla Legge Organica del Potere 
Giudiziario nel prescr iver lo,  non produce che 
una inutile spesa , e vessazione ai litiganti , 
ed una maggior copia di l i t i ,  e di nullità per 
la di lui omissione , ec. ha adottato ed esteso 
la seguente Legge.

i .  Dalla pubblicazione della presente Legge 
in appresso , non è più necessario lo speri­
mento di conciliazione avanti ai Giudici di 
pace per le cause eccedenti la loro ordinaria 
giurisdizione.

a. La presente Legge si estende anche alle 
came già introdotte , e pendenti in prima 
istanza , quando per difetto , o nullità di det­
to sperimento non eia ancora stato introdotto 
fcmdisio in Cassazione.

Continuazione , e fin e  della  legge sugli ex- 
nobili em igrati.

4 · Comincierà la Commissione le sue 
funzioni con deputare nel primo giorno 
della sua installazione, per ognuno dei 
Cittadini assenti , i cui beni sono caduti 
in confisca; e data la notizia di tale de­
putazione a due parenti rispettivi , saia 
invitato questo deputato , nell ’ atto me­
desimo della sua elezione , a presentare 
alla Commissione i libri dell'  azienda , os­
sia patrimonio del Cittadino,  per cui è 
deputato , 0 fornire in altra maniera gli 
schiarimenti necessarj p**r appurare . e de­
terminare, come sopra, la quantità , e il 
valore de’ beni di lui caduti in confisca. 
Passato il termine di giorni dieoi , e non 
latta questa presentazione , è autorizzata 
la Commissione a fissare la quantità', o 
valore de’ beni in questione, con quelle 
cognizioni stragindiziali , che potrà procu­
rarsi , e anche presuntivamente. Sarà te­
nuta ad ogni mudo di far r.so di detti li­
bri , o schiarimenti, anrhe presentati fuori 
di tempo , quando però non sia ancora 
compila, e pronunciata la liquidazione.

5 . Nel caso che «lai Cittadini indicati si 
commettessero delle collusioni tendenti a 
diminuire il loro patrimonio a danno «Iella 
Nazione, saranno essi condannati a paga­
re sulla somma diminuita il trenta per 
cento , in vece del quindecì , e sarà accor­
dato il terzo di questa βοηιπη accessoria 
a quello, che farà la ma nifestazione, c 
fornirà le prove di una tale collusione.

6. Dovranno essere compite queste liqui­
dazioni nella loro totalità , entro il termi­
ne di quindici giorni , quale termine però 
sarà prorogabile dalla Commissione di Go­
verno , e dovranno essere notificate senza 
dilazione ai deputati rispettivamente dei 
Cittadini assenti , come sopra , colla pre-

I cisa indicazione della somma , che si 
; deve pagare da ognuno di essi , p<*r re-, 

dimere 1 suoi beni dalla confisca , a ra­
gione del quindici per cento , come all’ 
articolo primo. Conipite queste operazioni, 
la Commissione di liquidazione a v rà  finite 
le sue iucomb«*nze , dovrà rimettere alla 
Commisione di Governo il suo lavoro , e 
resterà sciolta.

7. Quelli dei Cittadini assenti colpiti dalle 
leggi anzidette, che pagheranno in cassa 
Nazionale in numerario metallico la som*
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hia , che saia ad essi rispettivamente fis­
sata , alla forma del l ’ articolo precedente , 
goderanno del beneficio della presente leg­
ge , e non saranno più applicabil i ,  nè ai 
loro beni  , nè alla loro persona le dispo­
sizioni delle loggi dei 4 ,  e 5 Giugno , e 3 i 
Decembre J79Q, e 18 Gennajo 1800,  e 
queste leg"i resteranno solamente nel lu- 
ro vigore riguardo alla persona , e i beni 
d̂ ei cittadini i n d ic a t i ,  che non pagheran. 
np la loro somma rispettiva , come sopra, 
f ,n o n  si cureranno di godere di questo 
benefizio,  p««r i qnali  citttadini non s ' in­
tende niente innovato colla presente legge , 
salve le distinzioni , cbe ti faranno in "ap­
presso.

8. Il pagamento de l l i  somma fissata do­
vrà  eseguirsi dai confiscati , thè si voglio­
no redimere , nel termine di quarantacin­
que giorni , p*r  quelli di essi , clic sono 
in I tal ia ,  e per q u e l l i , cbe sono fuori d' I­
tal ia  nel termine di tre mesi. Quelli , che 
ppr la quota dei loro beni confiscabili do>- 
vesserò pagare iu ragione del quindici per 
cento una somma maggiore di lire qua­
ranta mila , avranno la dilazione di un 
mese di più per pagare Γ eccedente , dopo 
che sono decorsi i detti rispettivi termini.

9. La Commissione di Governo è auto­
rizzata a transigere direttamente con i cit­
tadini di sopra indicati , senza dipendere 
dalla Commissione di liquidazione, purché 
detta transazione sia regolata a suo giu­
dizio sulle basi , che sono stabilite nella 
presente legge, ed il pagamento sìa più sol- f 
lecito.

10. Si accorda la facoltà a detti citta­
dini assenti , derogando a qualunque legg* 
anteriore in contrario , di poter vendere i 
loro b e n i ,  anche pendente la liquidazione 
del  loro patrimonio , purché la vendita 
sia approvata espressamente dal Ministro 
delle Finanze , e sia depositato il prezzo 
presso il cassiere della Banca di S. Gior­
gio , per darsi liberamente al venditore , 
in caso della redenzione della confisca , 
coerentemente alla presente legge , o per 
versarsi in caso diverso , passato il ter­
mine prescritto , in cassa nazionale , in 
pagamento della quota ad esso spettante 
per la concorrente quantità.

1 1 . Non possono  godere del benefizio di 
questa legge i cittadini indicati , dei quali 
venisse a constare in qualunque tempo ?

che aversero portate le armi contro la Pa­
tria , o fassere rei di altri attentati di lesa 

t Nazione , per i quali fossero e s c l u s i  dall ’ 
A m n i s t i a ,  che è stata accordata p e r s i m i l i  
delitti dal Trattato di Alessandria dei i 5 
Giugno p. p. in forza della legge degli 8 
Agosto p. p.

12  Si dichiara che le leggi suddette dei 
4 ,  e 5 Giugno,  e 3 i Decembre 1 7 9 9 ,  e 
lì» Gennajo 1800 non sono applicabili  a 
quelli di detti cittadini assenti , che all ’ 
epoca dei 22 Maggio 1797 si trovavano 
fuori del Territorio Ligure , e hanuo con­
tinuata a rimanervi ; a quel l i ,  che essendo 
usciti dopo quell’ epoca dal Territorio L i ­
gure , sono passati a soggiornare,  ed-han- 
110 sempre soggiornato in tutto il tempo 
della loro assenza nel Territorio della Re­
pubblica Francese ;  a quelli , che sono 
usciti con passaporto Ligure , e sono pas­
sati ad abitare in paesi allora occupati dalle 
Armate Francesi , e hanno laseiat© casa 
aperta nel Territorio Ligure , c la maggior 
(*) parte della loro famiglia ; a quel l i ,  
che erano minori di età al tempo della 
pubblicazione di dette leggi ; alle donne , 
che hanno seguito i loro mariti ; a quell i  
finalmente che sono eccettuati da altre leg­
gi , e segnatamente dal la legge dei 24 Gen­
najo 1800 , che s’ intendono in questa par­
te conservate. Sono cessati per queste classi 
di persone , salve le restrizioni , delle quali  
in appresso, tutti gli effetti delle leggi an- 
zidette , e non avranno bisogno di altro ,  
per poter rientrare liberamente nella loro 
patria , che di una dichiarazione della 
Commissione di Governo , di non occor­
rere in contrario al loro rispettivo ritorno.

1 3 . Sono egualmente cessati tutti gli ef­
fetti delle leggi anzidette per quelli , che 
hanno transatto in qualunque manieraco lla  
passata Commissione di Governo,  e posso­
no quasti rientrare liberamente nel Ter­
ritorio Ligure , alla forma dell ’ articolo pre­
cedente. Le transazioni già fatte restano 
ferme , e non vi è luogo in alcun caso a 
ripetizione, nè a deduzione , o aumento 
di prezzo , sia riguardo ai confiscati , come 
alla Nazione.

14. Li tre cittadini , che saranno eletti ,

( *  ) In molte copie stampate di  questa l e g g ·  v i  i  m *s— 
sima part e :  questo non e ssendo che un’ errore d i  ama­
nuense, la Contuita ne Ila fatto avvert i r ·  i l  Governo^ acciò 
lo facci* correggere a l l ’ originale.
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come s^pra , p*r  formare la detta commis­
sione di liquidazione, sono tenuti ad ac­
cettare , e compire il loro incarico , sotto 
pena «li lire 4<>o da pagarsi in numerario 
metallico in cassa nazionale; incorrono in 
detta pena quando non si presentino en­
tro il termine di <lne giorni al luogo , che 
sarà destinato per la loro convocazione. 
L ’ uffizio di detta commissione è compatì· 
til*ile coll’ esercizio di qualunque altra ca­
rica .· non possono però essere eletti i mem­
bri  della Commissione di Governo , e non 
possono essrre astretti ad accettarla i 
a iembri della Consulta.

(  Sarà  continuato. )

N O T I Z I E  I N T E R N E .

-  La  Commissione di Governo alla for­
ma della leg»e de’ 3 o Die. p. p. ha eletto 
i Cittadini Tommaso Grillo , Giuseppe A- 
va n zi ni, già del Consiglio de’ Seniori, e l’A v- 
▼ ocato Luigi Gandolfo in membri della 
Commissione incaricata della liquidazione 
del Patrimonio degli ex.nobil i  emigrati, fu 
luogo di detto Citt. Grillo, assente , λ stato 
Sorrogato il Citt. Diego Innocenzo Pagano.

_ E ’ vacante in Varese la condotta di Me­
d ic o ,  che ha l’ annua indennità di lire iooo 
ϋηο a looo oltre 1’ incerto. Le ascrizioni si 
ricevono fra giorni 12 dal farmacista Go- 
telli in strada Lomellina.

-  In diversi punti dell** Giu'iSflizioni 
della Riviera di Levante alcune bande di 
assassini cominciano a perseguitarsi tra di 
lo r o :  s’ ignora quale sia il movente ditale  
animosità : cbi l’attribuisce a gelosia, e chi 
a diffidenza ; comunque sia , sono ;zià varie 
volte venuti alle fucilate , per cui fortu­
natamente quattro o cinque di questi ecel- 
lerati sono rimasti sul carnpn di battaglia, 
ed  altrettanti gravemente feriti.

-  La  Forza armata della Fontanabona, 
e particolarmente di Cicagna principia a 
dar  prove reali della sua energia contro i 
fuorusciti, e i  grassatori. Due celebri ladri 
furono da essa ne^li ultimi giorni arrestati 
liell ’ interno della Val le , e condotti da qua­
ranta circa Paesani  armati nelle carceri di 
"Rapali· .  Il  Comandante di questa forza, 
Capitano Bacigalupo , si è portato espres­
samente in Genova u farne un verbale rap­
porto al ministro di Polizia , al quale ha 
promesso, anche a nome de’ suoi Concit- ,

ladini della Valle, di perseguitare vigorosa­
mente i ladri , e gli assassini , e di sgom­
brarne quella parte di territorio.

- E ’ seguito pochi giorni fa un cospicuo 
furto qualificato a danno del Citt. Pietro 
Conforto ; molti degli effetti derubati furo­
no scoperti presso un Depositario: nella 
scorsa notte furono eseguiti varj arresti, 
dal che si congettura, che i ladri possane 
essere caduti nelle mani della giustizia.

- Ne’ giorni passati è stata visitata una 
carrozza alla Bocchetta, ove si trovavano 
i Cittadini Giuseppe Canepa , e Giacomo 
Boccardo. Si è vociferato , «-he sieno state 
intercettate carte di non poc* importanza, 
e elio vlaianno non equivoci schiarimenti 
sopra il contenuto d altre , che st dissero
intercettate priiua .

-  C l ’ Tatereiiati  ufi  (rè prestit i  fatti  in Canova all» 
Comunità di Lione i tteeome orl i* altro fatto allo Spe­
d i l e  del la t t e i t j  Città . al avvi tano per parte de' Ban­
chieri Merrl lo,  e Ca i bo no ,  incaricati  del la  direttone di 
«ietti pret ini  qualmente pretto il  Not ar ·  P-ll»«i  in 
Bj urli! doteranno depontato  an f rantumo di let tera,

I qnalr  è molto importante , che aia al la notitia di detti 
lnttrei tatu

Avviso importarne.

L’inoculazione del vajuolo vaccino è cer­
tamente la scoperta più vantaggiosa all’uma- 
nita che siasi fatta nel secolo decimottavo. E* 
ormai dimostrato teoricamente,  e con migliaja 
d ’esperienzeche essa equivnle alla inoculazione 
del vajuolo naturale,  e garantisce dai mal i ,  
e pericoli che da questa sono inseparabili. I l  
vajuolo vaccino inoculato non può nemmeno 
chiamarsi una malattia , e fatto il suo breve 
corso, non ne rimane traccia veruna. L'indole 

. della inoculazione del vajuolo vaccino , il mo­
do di fa r la , i  sintomi che l ’accompagnano, e 

gli effetti che produce , sono annunziati con 
la massima chiarezza , e semplicità in un 
libretto dal Cittadino Odier , celel re Medico 
di Ginevra , tradotto in lingua Italiana , e 

pubblicato dagli Editori della Gazzetta Na­
zionale, affinchè una scoperta adottata già in 
Inghilterra , in Germania , in Francia , e già 
sperimentata felicemente anche a Genova# 
possa da tutti essere conosciuta,  e praticata. 
Questo libretto sulla vaccina «i vende alla 
stamperia della G a i e t t a  Nazionale a uà te-



imissimo prezzo die lo rende alla portata 
di tutti.

J  R n i  v  i  s i  u  A K E.

Bastimenti entrati in porto dai 3 ai 16 cor­
rente : Navi i , polacche 6 , brigantini 4 , 
sciabecco 1 , bombarda 1 , navicelli 2 , fìluche 
47 , liuti 27 , pinchi i a  , tartane 6 , e ba- 
telli a 5 . — Generi introdotti : Grano , chilo 
34000 , mine 2000 circa. — Vino , fusti 1200 
circa , mezzarole.Beo. -- t’e c i , mine 500. - - Sale, 
minò 3 aoo circa* — Olio,  barili 35oo circa. — 
Stochefix , vaghe 10000 circa. — Zucchero, 
calìe , cacao , cottone , formagto, tabacco , 
cauape , ce·
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N O T I Z I E  E S T E R E .

P A n i c i ,  16  nevoso ( 6 Gennajo. )

Tutto Parigi esulta di gioja , ed esprime, con 
en t nei asme», alle nostre armate tronfanti la sua 
v iva  riconoscenza per le vittorie, che vanno ' 
a darci finalmente la pace. Alla parola armi­
stizio  , gli amici della patria esternarono sul 
principio una certa inquietudine : e^si hanno 
tanti motivi di dilfulare de’ nostri nemici 1 
Ma nel leggere le condizioni espresse in questa 
convenzione firmata alle porte di Vienna , si 
sono riassicurati ; giacché sembra lor· impos­
sibile che l ' imperatore col mettere , per così 
dire , i suoi stati nelle nostre mani , possa 
ancora aver un pensiero , che non sia quello 
di una assai prossima pacificazione.

Quale è il Cittadino,  degno di que«to nome, 
c h e  pensando al la  situazione in cui era la 

Francia , i 5 mesi fa , e paragonandola a quella 
in cui ora  si trova , non benedisca il genio 
possente , al quale noi siamo debitori di un , 
sì prodigioso cangiamento ! Cospiratori «li tutti 
i partiti , di tutti i momenti , di tutte le ma­
schere , quale deve essere la vostra dispera­
zione ! Malgrado i vostri complotti , i vostri 1 
attentati , le vostre macchine infernali , noi ! 
a v r e m o  la pace. Quest’ uomo veramente mi­
ra viglioso , clic ha o p e ra t o de' prodigj in fa­
vore della libertà , viverà per consolidare le 
basi d ella  R e p u b b l i c a  , e sotto la sua felice 
influenza , il più bel l o paese di Europa ne 
diverrà p u r e  il più f l o r i d o  5 il più pet ent e  «

U più rispettabile·

I l  Generale di divisione , capo dello Stato  

Maggiore generale a l M inistro della  Guerra.

D a l  Q uart ie r  g e n e ra i ·  d i  S t e y e r  5  N e r o i o  anno 9 .

L’ Arciduca Carlo ha proposto un armistizio 
al Generale in capo , annunciandogli che l ' im­
peratore inviava al conte di Cobentzel l'ordine 

di firmare la pace.
Il Generale in capo considerando , che la. 

linea dell’ Enns e della Traun era forzata , 
che noi eravamo cento leghe più avanti dell* 
altre armate , e di già alle spalle dell' armata 
austriaca in Italia ; che in conseguenza il 
Generale Bellegarde aveva le due strade di 
Salisburgo , e d’ inspruk. per farvi sboccare un 
corpo di truppe , il quale riunendosi a quelle 
lasciate nel Tirolo , poteva portarsi alle nostre 
spalle,e tagliarci la comunicazione colla Fran­
cia , ha creduto dover aderire ad una sospen­
sione d’a r m i ,  la quale recandoci de 'grandi  
vantaggi , ci metteva in istato d’attendere i 
movimenti dc-ll’ armata d’ Italia , di cui non 
avevamo ancora ricevuta veruna notizia.

Il carattere dell”Arciduca Carlo , la sue co­
nosciuta lealtà ci assicuravano del desiderio,  
che avea l'imperatore di terminare la guerra. 
E;>li vi era per altra parte forzato dallo stata 
deplorabile della sua armata , la quale avenl» 
perduto in venti giorni 70 leghe di terreno,  
25ooo prigionieri , ta o i 5 m morti o feriti ,  
140 pezzi di cannone, e magazzeni immensi,  
non era più in istato , e non Io sarà per tre

1 mesi,  d’ impedire alla nostra armata la con­
quista di tutta l ’ Austria , e di dettar leggi 
nella sua capitale. Ma per farlo senza pericola 
era necessario che l’ Armata d’ Italia *i fosse 
di già impadronita delle gele della Carinzia.

11 Generale in capo credette inoltre , ehe
Io arrestarsi in mezzo olle più brillanti vit­
torie , era conforme al carattere di modera­
zione > che il primo Console manifestò a tutta 
l’ Europa·

Ho l ’onore di indirizzarvi copia della con­
venzione d’armistizio. L ’ imperatore intraprese 
immediatamente una trattativa di pace,  qua­
lunque sia la determinazione de’ suoi alleati^ 
e la nostra linea appoggiando al Danubio ? 
ed alle montagne del Tirolo , rendendoci pa­
droni delle piazze di KuefFstein , Scharnitz , 
Braunau ec. ci mette in posizione di lit-oaìi».-



tiare la guerra con vantaggi considerabili , e i 
sopra tutto con uua gran Sicurezza-

Salute e r i s p e t t o .  D e s s o l i . e s .

=  Il Generale Moreau scrive : « Io vengo 
di finire la campagna e la guerra : ho con­
chiuso col Principe Carlo un armistìzio che 
mette la Casa d’ Austria nell’ impossibilita di 
ripigliare un' altra volta le armi. »

=  Le notizie importanti delle ultime vit­
torie j e 1 armistizio , che ne e la conseguenza 
furono immediatamente trasmesse col mezzo del 
telegrafo per tutta la Francia. La Flotta di 
Erest ha ricevuto ordine di annunziarle con 
una scarica generale di artiglieria·

=  Il corpo legislativo ha addottato un pro­
getto di legge , per cui l ' impero della costi­
tuzione è sospeso fino alla pace marittima nei 
dipartimenti di Gelo e Liaraone ( Corsica) , e 
in tutte le isole del territorio francese europeo.

=  Nella sessione de' i a  nevoso , tre oratori 
del Governo si sono presentati al C. L . , e vi 
hanno letio il messaggio da noi riportato nel 
numero preced. —  Al silenzio profondo, che 
avea regnato durante la lettura , succedono i 
slancj del più vivo entusiasmo:  gli applausi ,  
le grida replicate di viva la  Repubblica pro­
rompono ad un tempo nell’ Assemblea , e nelle 
tribune. 11 presidente cosi risponde all'oratore 
del Governo : «  II corpo legislativo riceve con 
trasporto la communicazione che voi gli fate:  
e*li ha veduto con una dolce emozione , che 
dessa è foriera della pace continentale , si 
necessaria , si ardentemente desiderata. Grazie 
siano rese alle brave nostre Armate , e ni loro 
degni capi , che nè il rigore della stagione , 
nè il ferro nemico hanno potuto arrestare 
nella rapidità della loro carriera. Grazie an­
cora siano rese al Governo,  che colla saviezza 
delle sue misure ,  e la sua felice avvedutezza, 
ha saputo fissare di nuovo la vittoria in mezzo 
alle nostre bandiere.

», Non ostante, se fossimo ancora delusi 
■nelle nostre speranze, e che ci fosse forza 
di combattere nuovamente e di vincere , il 
Governo Francese non avrà almeno da giu­
st i f i car si ,  agli occhi dell Europa, maraviglia­
ta del nostri successi , delle nuove disgrazie 
che affligeranno l’ umanità.

j ,  E’ noto j che appena fu stabilito il Co-

C a
verno provvisorio , egli propose la pace alle 
potenze belligeranti· Si sa eh’ ei 1 ha offerta 
ai nemici vinti dopo una gloriosa serie di 
vittorie. Quindi la pubbl ica in degnazione si 
volgerà tutta intera sopra di quelli che persi­
stono in una guerra disastrosa per loro, e che 
forma la disgrazia del mondo : ma riposiamo i 
nostri pensieri sopra idee più consolanti Si, noi 
avremo la pace: la Repubblica trionferà de’ 
suoi nemici, e resterà collocata sul railgo, 
che le assegna la sua grandezza· Viva la Ile- 
pubblica ! „

Tutti i membri del Consiglio si alzano, 
agitando nell’aria i loro cappelli , la gioja 
brilla su tutti i v o l t i , gli applausi risuona­
no nuovamente per tutta la sala. Un membro 
del Consiglio ottiene la parola , t pronunzia 
questo eloquente discorso :

„  Onore alle armate immortali che pre­
parano la pace! . . .  Salute a l l ’ Eroe della Fran­
cia che conquistando ogni specie di ammira­
zione, aggiungerà ben presto a tutti i suoi 
titoli quello di pacificatore.

,, Egli ha attaccato al secolo XVIII  la glo­
ria militare : che la felicità del secolo XIX , 
e dei secoli avvenire sia opera sua ; gloria 
forse meno brillante , ma più durevole e più 
divina. Se la fortuna riclama la sua parte 
nei trionfi della guerra , essa non ha alcuna 
cosa a pretendere nei successi della saviezza.

j, Legislatori ; ora è che voi andate a rea­
lizzare le speranze di questa Repubblica che , 
in tutti i punti del suo immenso territorio , 
vi ha generati per comporre il centro de’ 
lumi u.izionali. D 'o r a  in poi ,  nel maestoso 
vostro silenzio , voi non avrete a sanzionare 
che delle leggi utili e sante , degne del Po­
polo che le attende , degne del Governo che 
le presenta , degne dell' eterna durata clic la 
pace deve loro assicurare.

„  Ed ecco ciò che vulcano impedire gli 
scellerati che hanno tentato di colpire li  Re­
pubblica in un sol t individuo ! Essi vedeano 
venire la pace, e i a  felicità universale;  teme­
vano il ritorno dell 'ordine ,  e 1’  impero della 
legge. Rientrate , o mostri , nel caos che è il 
vostro elemento; e che i vostri ruggiti siano 
soffocati dal cantico della g ioja ,  che intuona 
la Francia conservata . Viva la Repubblica !

=  Ceracela , Arena, Demervi l le,  ed altri
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cinque individui , tutti rei prevenuti dell'at- . 
tentato commesso n i )  8 Vendemmiale, all'O- 1 
pera , contro il primo Console, sono stati 
tradotti davanti  al primo Giurì , che all’u­
nanimità ha dichiarato , che vi era luogo 
ad accusa contro di loro: la procedura con­
tinua .

=  Giungono da tutti i dipartimenti , ed 
anche per mezzo di corrieri straordinarj, de­
gl indirizzi sul nuovo complotto scoppiato 
ai 3 di questo mese , e tutti presentano l’es­
pressione sincera del più vivo interesse, del 
più forte attaccamento ; tutti invocano un 
castigo pronto t ed esemplare contro i col­
pevoli .

=  Fra gli arrestati si contano i famosi gia­
cobini Talot ,  Mehee , Des'rem , Antonelle, 
Carlo d i le sse ,  e Lecointre di Versailles.

=  Il tribunato ha eletto una deputazione 
incaricata di portarsi ad esprimere ai Consoli 
il 6uo voto sull ’ Armata d’ Oriente: essa è stata 
ricevuta ; il messaggio letto dalla medesima 
è concepito in questi termini :

»  Il tribunato , pieno di ammirazione per 
i l  valore eroico,  e la costanza inalterabile,clic 
lia spiegato l ’ Annata d'Oriente , dal momen­
to , che e sbarcata in Affrica,  accompagna 
con interesse profundo il corso delle sue gran­
di operazioni , che influiranno sulla civiliz­
zazione , e sulla felicità delle due parti del 
mondo : egli ha rimarcato , con interesse par­
ticolare , l 'energia sempre più forte di quel- 
l ’ Armata , dall ’epoca, in cui il vincitore d’ I­
talia ne lascio il comando alGrnerale Kleber 
per tornare in soccorso della Repubblica, che 
degli errori d'ogni genere aveano messa in 
pericolo , e per fissare in Europa la vittoria 
sotto le nostre bandiere . i l  tribunato non 
ha potuto leggere senza emozione il racconto 
della condotta de’ generali , ufiiziali , e sol­
dati , riguardo agli abitanti di Egitto, e i det- 
taglj del sistema di liberale amministrazione 
concepito dall ’ illustre Generale, che guidò i 
suoi pnmi passi, ed è ora adottato dall attuale 
Generale in capo.

„  Quindi, mentre il Governo della Repub­
blica , e le armate francesi in Europa lavo­
rano con perseveranza e con gloria a conqui­
stare la pace, l 'Arinata d Oriente, ben stabi­
l i ta  nella sua conquista ? presenta ai popoli

d ’Affrica . e d’ Asia il meraviglioso spettacolo 
dell' eroismo guerriero, della patriotica ma­
gnanimità , di tutte le v irtù repubblicane : 
essa dimostra, che lungi dalle frontiere della 
Francia , come intorno al vostro ricinto , si 
tenterebbe invano di arrestare i Francesi, che 
malgrado i loro successi, offrono generosa­
mente la p-ice a tutti i loro nemici.

„  Il tribunato v'invita , Cittadini Consoli, 
a trasmettere all’ Armata d’Oriente gli atte­
stati della soddisfazione eh Vi prova, e a far 
conoscere ai guerrieri , che la compongono, 
l'accoglimento di riconoscenza, che riceve­
ranno dal Popolo Francese, allorché la pace 
che si avvicina , e che permetterà il cam­
biamento delle guarnigioni lontane , li resti­
tuirà alle loro famiglie . ,,

11 primo Console ha risposto alla deputa­
zione „  che il Governo delibererà sul voto 
del Tribunato ; che l’ Armata d’Oriente sarà 
sempre degna dell’ interesse che inspira: ella 
sa ciò che da lei attende il Popolo Francese 
e l'Europa civilizzata. Se de’ nuovi pencoli 
la minacciano ancora , nuove vittorie rialze­
ranno ancor la sua gloria. ,,

=  Il Giornale ufficiale di questo giorno 
contiene la serie di tutti i rapporti della Po­
lizia , relativi alle cospirazioni ordite dalla 
fazione degli anarchisti contro la vita di Bo- 
naparte dai a fruttifero , fino ai 3 nevoso 
inclusivamente. La maggior parte de’ colpe­
voli è conosciuta, molti sono arrestati , e la 
spada della giustizia non tarderà a purgar­
ne la terra .

=  Si depongono tutti i giorni alla prefet­
tura di Parigi delle somme pecuniarie desti­
nate in soccorso de’ feriti, e delle famiglie 
dannificate nell’esplosione dei 3 coerente: que­
ste somme ascendono già a più di so mila 
franchi.

=  Sono giunti il giorno 4 corrente aTolone 
molti bastimenti dall’ Armata di Oriente: sonfi 
partiti da Alessandria il giorno 16  glaciale, 
di ir.odo che portano delle notizie molto re­
centi di quella colonia . L ’ Armata, e tutte le 
fortezze di Egitto sono nello stato più formi­
dabile di difesa. L’arrivo di questi dispacci 
di freschissima data smentisce la notizia che 
si spargeva sordamente di un attacco tentato 
dagl’inglesi in quelle parti.
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Ne’ scorsi giorni sono di qui transitati due 
forti colonne di truppa Francese, provenienti 
dall interno della Francia ; esse hanno ordine 
di portarsi sul Piacentino , passando per Cre- 
scentino e Casale· Nessuno mette più in dub­
bio la spedizione contro Napoli.

Nelle d ite scorse notti sono stati arrestati 
3 o circa individui.

M a d rid  3 o D icem bre.

Il morbo contagioso è quasi totalmente 
cessato nell ’ Àndaluzia. P*'r mezzo <1 i bas­
timenti giunti ultimamente a Cullce *i è 
inteso,  che l ' isola di S. Tommaso era in­
festata di una epidemia , detta il Vomito 
negro , che vi farea strage , e che poco 
presso accadeva 1j  stesso alla nuora Or­
leans.

Una nuova mutazione ha avuto luogo in 
questo Ministero : il Sig. Cavallero , mi­
nistro di grazia e giustizia è destinato am­
basciatore in Portogal lo,  ove rimpiazza il 
Duca di Frias : il Sig. di Vargas eh’ era 
stato già nominato ministro a Roma , 
lia qui rimpiazzato il Sig. Cavallero ; ed 
èf eletto ministro presso sua Santità il Sig. 
Jara , che fu secretario di legazione in Por­
togallo. Si parla di altri cangiamenti nel 
ministero delle finanze , e in quello di 
g u e rra ;  il Cavaliere d ’Azara è stato nuova­
mente spedito Ambasciatore a Parigi.

N  O T I 2  1 z  P o s t m k i o x i .

F n  corriere , che giunge di  Parigi porta 
delle notizie de' 9 corrente : non abbiamo 
tempo che a darne per estratto la più inte­
ressante.

S e n a t u s - C o n s u l t o

I l  Senato conservatore , in seguito di nn 
messaggio del Governo , relativo all'  attentato 
dei 3 nevoso , e r»Ile misure di precauzione , 
e di a l ta-pol iz ia che rende necessarie ’·> letto 
il rapporto del Ministro di polizia , e il de­
creto dei Consoli dei 1 4  nevoso , che inette 
sotto speciale sorveglianza,  fuori del territo­
rio Europeo della Repubblica , i Cittadini in­
dicati nel decreto medesimo ;

Considerando , che h di pubblica notorie­
tà , che da molti anni esiste nella Repubbli­
ca* e segnatamente nella Città di Parigi, un 
numero d’individui c he ,  a diverse epoche del­
la Rivoluzione, si sono macchiati de più 
grandi delitti,  che questi individui arrogan­
dosi il nome , e i dritti del Popolo, souo 
s tat i , e continuano ad essere in ogni occa­
sione , il fomite di ogni complotto, gli agen­
ti di ogni attentato , l ’ istremento venale di 
qualunque nemico straniero,  od interno, i 
perturbatori d’ ogni Governo,  e il flagello 
dell'ordine sociale; che le amnistie accordate 
a questi individui in diverse circostanze, lun­
gi dal richiamarli al l ’ ubbidienza delle leggi, 
non hanno fatto che renderli più arditi col­
l’abitudine « e incoraggirli coll impunità; che 
i loro complotti, e attentati reiterali in que­
sti ultimi tempi , per ciò stesso che non sono 
riusciti, diventano per essi un nuovo motivo 
di attaccare un Governo , la giustizia del 
quale li minaccia di una punizione tinaie ;

Considerando che risulta dai documenti 
sottomessi al Senato conservatore , che la 
presenza di questi iudividui nella Repubblica, 
e principalmente in questa vasta Capitale , 
è un motivo perpetuo di allarme , e di un 
«ecrcto terrore per i Cittadini tranquilli * clie 
temono, per pirte di questi uomini di saugue, 
il successo fortuito di qualche trama , e il ri­
torno delle loro vendette ;

Considerando ec. dichiara elio il suddetto 
atto del Governo in data de' 14  nevoso, è 
una misura conservatrice della Costituzione.

Perciò avrà forza di legge il decreto, che 
ordina la deportazione di 1 3o individui:  si 
leggono in questa lista di proscrizione i 
nomi di Talot , Clioudieu , ex-membri della 
Convenzione, Dcstrem  , F. L ep e lletitr  , M ar- 
chand , Fatar , Carlo Htsse , Rossignol , 
Lebois ec. — Il JUinistro di Tolizia , e della 
macina sono incaricati dellesecuzione.

P. S. Le ultime lettere di Milano null'altro 
portano di rimarchevole se non che si con­
ferma la marcia di un corpo di truppe alla 
volta di Napoli. -  L ’Armata d ’ italia occupa 
il tratto di paese , che è fra la Brenta , eia  
Piave,  e si crede ch’entrerà fra pochi giorni 
a Venezia.

S T A M P E R I A  D E L L A  GAZZETTA NAZIONALE , PIAZZA N U O V A ,  N 749.
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A N N O  IV . D E L L A  L I B E R T A '.
N u l i »  i t l u »  b e l l i  : p a c e m  te p e « c i i r m  c e rn e · .

VIRG.

Istotia  del secolo X I  1 II . — Legge per V illum inazione della  Città. — A rm istizio in Ita­
lia . ~  Ultim e operazioai d ell’ Armata. =  Notizie interne. =  Nuova organizzazione del­
la truppa asso ldata . =  Arrivi di mare. =  Invenzioni e scoperte. =  N otizie estere , di 
t r a n c ia ,  d In g h ilte rra , d 'Ita lia , ec. — Avvisi.

Istoria  universale e com pleta del secolo X V III, 
che e finito , e introduzione a lla  storia del 
secolo X IX .

A l  principio ilei secolo continua Γ  igno­
ranza , e la superstizione de" secoli precedenti. 
Guerre senza oggetto : imprese luminose per 
desolare il genere umniio. Inquisizioni , nutò- 
da -  fé , incantesimi, errori, e orrori } sortile®j, 
streghe , diavoli da tutte le parti '.schiavitù 
civile , e schiavitù religiosa. L’ oppressione 
diventa insopportabile,  vrratio dat intelle­
ctum  : gli uomini aprono gli occhi. Comincia 
un fiero contrasto , che si prosiegue per molti 
anni in tutti gli oggetti fra la Ragione , e 
Γ  Ignoranza ; filosofi , c scrittori da una par­
te ·, Bonzi , Lama , e cortigiani dall’ altra- 
Montesquieu , Frank l in ,  Rousseau , Priestley, 
Vol taire  , M a b l y ,  Filangieri e c . - R è  che pro­
teggono gli scrittori , e i filosofi ,· Imperatori 
che si prestano alle riforme. Pietro il grande, 
Federico , Giuseppe,  Leopoldo. Diffusione di 
lumi : impazienza di g i °g °  » ardore di libertà, 
idee generose , termento generale , scoppio , 
Rivoluzione. Principi . fraternità, filantropia,
umanità.......... Bravi  figlj della filosofia , voi
avete salvato il genere umano ! fermate . 
correggete gli abusi ' riordinate i governi ‘.fis­
sate la rivoluzione ; assicurate l’ ordine , e la

felicità dell’ universo . . . .  ma nò : la mode­
razione, la prudenza non sono nel carattere 
degli uomini. I figlj accesi,  e irrequieti della 
libertà non possono temperare il loro impeto 
generoso, e none possibile di trattenerlo. L?ec- 
cesso del trasporto, e dell’ energia,  che si di- 
rigge giustamente contro gli abusi ,  e l ’ op­
pressione , si estende ordinariamente per so­
vrabbondanza d ' im peto ,  e di irruzione'oltre 
la meta , e ravvolge , e rovescia le istitu­
zioni utili e rispettabili , e prende tutti i 
caratteri del disordine , e della licenza , e fa 
gli effetti delTesterminio. Quindi esaltazione, 
entusiasmo , esagerazione, eccessi, confusione 
d idee , e di principj : cecità, furore ,  deliro, 
stravaganze: persecuzione , terrorismo , atro­
cità , orrori non mai intes i , caos,  anarchia,  
ladri , ladri , ladri.

Fine della storia del secolo X V III .

Introduzione a lla  storia del secolo X IX .

Baleno di luce propizia sull’ orizzonte : la 
gente Gnesta respira : i governi cominciano a 
governare ; la libertà comincia ad associarsi 
all' ordine , e alla giustizia : Non si sentono 
che voci di applauso al conquistatore , all* 
Eroe, al pacificatore di Europa. Tutti rispon­
dono a queste voci : tutti : eccettuati gli 
anarchisti, ed i ladri.
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C O N S U L T A  L E G I S L A T I V A .  ,

F in e  della  Legge sugli E x -n o b ili emigrati, j

ι 5 . I giudizj introdotti «vinti il Tribu­
nale di l iquidazione,  creato in forza della 
sopra indicata legge dei 3 i Decembre 1799, 
e non ancora ultimati , restalo rimessi ai 
Tribunali  ordinarj competenti ,  avuto r i ­
guardo alla persona del reo , e alla na­
tura della causi.  "

16. Sono altresì rimassi ai Tribuni  li or­
dinari i gindi*j di elevazione di c m n e l l i  
contro σΊΐ estimi per mandati rilasciati 
dal detto Tribunale di liquidazion*».

17. Sono ristorati i termini a redimere 
i beni degli estimi consegn iti ppr mandati 
rilasciati come sopra , e similmente i ter­
mini a el-Viire I» cannella ,  che sono as­
segnati rispettivi mente dalli nostri Statuti 
cap. a. 3 . lib. 4 Questi termini mmin- 
cieranno a decorrere dopo due mesi dalla 
pubblicazione d »11« presente legge , e sn- 
ranno prorogabili dai  Guidici ordinarj per 
altri sei mesi.

18. I Creditori degl’ individui colpiti dalle 
anzidetto leggi . che si trovi  vano assenti in 
tem po,  eh? si è data esecuzione a queste 
l**gTÌ medesime , possono f«r valere avanti 
li Trib inali  ordinari 1»* loro azioni , e i 
loro crediti contro i detti individui , e i 
loro b e n i ,  non ostante il disposto nell' 
indicata lf*gg<* d«*i 3 i Decembre 1799·

19 Salvo q i m t o  so p r a ,  gono abrogate 
nel resto le suddette leggi dei 4 ’ e  ̂ Giu- 
P " o  , e 3 i Decembre I7qq , e 18 Gennaio 
1800.

Legge sulP imposizione per V illum inazione
della Centrale pubblicata a ’ 2.0 Gennajo

La Consulta legislativa conside rando che 
import i sommamente alla pubblica, e par­
ticolare sicurezza il continuare 1’illumina- 
zione nella Crimine d -1 Centro , e che ogni 
Cittidino è interessato a mantenere questo 
Stabilimento di Polizia ;

C >nsiderando , che malgrado gli ^ssegna- 
menti f itt i alla Municipalità , per le molte 
spese , che le sono appoggiate , si trova nel. 
la totale impossibilità di supplire a questa;

Considerando , che sinché non sia pre­
sentato un quadro esatto dello etato atti- 
το , e pissivo della medesima , e fissato 
quanto deve essere percepito , e come , 
per corrispondere a tutti gl’ incarichi,  cbe

ili sono appoggiati , h impossibile «li sup­
plire ai diversi bisogni , che si presentano 
sen/.a ricorrere alle imposizioni j

L i  Consulta Legis lativa sulla proposizio­
ne della Commissioni Straordinaria di Co- 
remo ec. li 1 adottato , ed esteso la se­
guente legge,

1. Viene imposta la Tassa del due per 
ciMito , che sarà esatta dal Comitato degli 
Edil i ,  sopra le pigioni «Ielle case, magaz­
zini ( esclusi quelli di Portofranco, e Dir-, 
sina ) botteghe , e botteghini, volte, scagni, 
loggie , bettole, locande , osterie, traitoiie, 
biliird , taverne , r imesse, scuderie, inolini, 
fdifì ' j  , fabbriche ili manifatture , e di qua­
lunque altro sito destinato ad uso di al i- 
tazione,  commercio , professione , e como­
do qualunque , situati dentro il recinto 
delle vecchie mura.

а. Per le case , e locali suddetti contem­
pi iti nell’art. precedente ritenuti,  e goduti 
dai proprietarj s<*nza p-igar pigione , per 
stabilirne la quota della tassi suddetta , si 
osserverà il disposto d illa Legge per Γ im­
posizione personale con legge de’ 9 mag­
gio p. p. all’art. a.

3 . Ogni abitante proprietario, usufruttua­
rio , o conduttore di suddetti locali, e siti 
imponibili, è tentilo di pagare al Comitato 
suddetto l ' imposizione predetta entro il 
termine di giorni trenta,  decorrendi dal 
giorno della pubblicazione del presente 
Atto : i contravventori incorrono nella pe­
na del duplo.

4 · Il Comitato suddetto & incaricato di 
suddetta esazione ron tutti i mezzi , che la 
legge mette a sua disposizione ; jtabilisee 
di concerto col Ministro dell ’ Interiore, e 
F inmze ,  un regolamento, e Ir cautele ne­
cessarie per l’ esecuzione del disposto.

5 . La presente imposizione non ha luogo, 
che per una sol volta , ed il suo prodotto 
è applicato intieramente all'  illuminazione 
della Città.

б. Il Comitato degli Edili h tenuto a 
render conto al Ministro dell ’interiore, e 
Finanze del prodotto di detta esazione, che 
sarà genza aggravio delle casse Nazionale, 
C iariedizionale e Comunale.

A r m a t a  d’ I t a l i a .

Sospensione d ’ armi conchiusa fra  il  Gene* 
rale B ru n e , com andante in capo Γ Ar­
mata Francese in Ita lia  , e il Signor di



B e lle g a rd e  , co m an d a n te  in capo Γ ar­
m ata a u stria ca .

I Generali in capo «Teli’ Armata Fran_ 
ceso , ed Imperiale , e Reale in Italia , vo. 
lendo arrestare l’ effusione del sangue al 
momento,  in cui i due Governi si occu­
pano di conchiudere la pace ,  hanno no­
m i n i t o ,  e munito di-’ loro pien-poteri i cit­
tadini Marmont ,  Generale di divisione , e 
Consigliere di Stato ,  e Sebastiani, Capo 
di Brigata de ’ Dragoni , e il Signor Conte 
di Hohenzollern , Luogotenente generale ; 
e il Barone di Z ig  Generale maggiore , per 
trattare di un armistizio,  che è stato con­
venuto alle condizioni seguenti;

Art. i .  Vi sarà Armistizio tra le Armate 
della Repubblica Francese , e quelle di S. 
Μ. 1 Im peratore ,  e R è  in Italia fino ai 
a 5 cor. G e n n a jo ,  epoca della cessazione di 
quello delle Armate di Germania. Le osti­
lità non potranno però ricominciare che 
l 5 giorni dopo Γ intimazione.

a. Sono comprasi in questo Armistizio 
tutti i Corpi che fanno pirte delle Armate 
Francesi d’ Italia , e dei Gri«ioni e quelli 
delle Arni.tte imperial i  d : Italia,  e del Ti­
rolo.

3 La nuova linea occupata dalle Armate 
Francesi seguiterà la riva sinistra della 
L ivtnza  dal mare fino alla sita sorgente : 
di la monterà sulle montagne che separano 
la. Piave  dalla Zelin o  , passerà i monti 
M oto , ec: , traverserà la O rava  , e prose­
guirà fino a Lienz , ove incontrerà la linea 
di demarcazione fissata dalla Convenzione 
di Germania.

4 · L ’ Armata imperiale reale prenderà 
per linea di demarcazione la sponda d ritta 
del Tagliamento dal mare fino alla sua 
sorgente presso il Monte „ Moro , quivi a- 
B^endendo seguiterà quella indicata nell’ 
art. preeed. , che si troverà commune alle 
dne Armate.

5 11 tratto di  p a e s e ,  compreso fra le 
due linee di demarcazione , è dichiarato 
neutrale ; non vi saranno messi che dei 
pichetti  di g u a r d i a , i quali non potranno 
Star l o n t a n i  dai f iumi più di mezzo miglio.

6. Sarà tirata una linea che dividerà il 
paese neutrale in due parti per prendervi 
dei v iv er i :  questa linea sarà marcata [dal 
torrente Z e l i n a  , fino a Barco , passerà per 
V illa lta , P o rto -G ru a ro , e seguiterà il Lumene 
fino al mare.

η. Saranno rimesse all* Armata Francese
le piazze di Peschiera , e S e r m i o n e  , i Cas·» 
te Ili di Verona,  e Legnago , la Città e 
Cittadella di Ferrara , la Città , e Forti d i  
Ancona. Le guarnigioni sortiranno con. 
tutti gli onori del la  guerra.

La parte della flottiglia esistente attual­
mente sul lago di Garda , e d ie  è stata 
presa ai Francesi all epoca della resa di 
Peschiera sarà loro restituita.

L ’ apnroviginnamento dell? piazze sarà 
diviso in parti eguali : le guarnigioni ne 
porteranno seco la metà ; Γ altra metà 
sarà rimessa all’ Armata Francese :  il bes­
tiame seguiterà le guarnigioni nella sua 
totalità.

Le suddette piazze saranno consegnate a 
titolo di deposito fino alla pace all Armata 
Francese , che prende Γ impegno di conser­
varle nello stato attuale.

8. Saranno immediatamente spediti gli 
ordini per l’ evacuazione delle piazze, e 
i comandanti ne sortiranno eolie loro guar­
nigioni al più presto possibile ; ed al più. 
tardi tre giorni dopo la ricevuta degli or­
dini che saranno trasmessi per mezzo di 
corrieri straordinarj austriaci.

9. I soli commissari destinati a ricevere 
gli arsenali , e i magazzeni potranno en­
trare nelle piazze prima che ne siano par­
tite le guarnigioni austriache. Le guarni­
gioni Francesi occuperanno solamente una 
delle porte , dodeci ore avanti  il loro in­
gresso nella piazza.

10. Gli ammalati che resteranno nelle 
piazze non saranno riputati prigionieri di 
guerra : Γ armata francese ne avrà sempre 
cura , e li rimanderà in seguito all ’ armata 
imperiale.

1 1 .  Nel caso in cui una o diverse piazze 
si trovassero rese all’ arrivo de’corrieri che 
saranno spediti dal Generale in capo Bel le-  
garde , non sarà fatto alcun cangiamento 
alla capitolazione , che sarà eseguita esat­
tamente.

12. La fortezza di Mantova resterà bloc­
cata da posti francesi , situati a 800 tese 
dalla spianata; Si lascieranno introdurre 
dei viveri di dieci in dieci giorni per la 
guarnigione : questi saranno fissati a i 5 mila 
razioni di farina, e i 5 oo razioni di foraggi j l e 
altre derrate in proporzione.

J Gli abitanti di Ma ntnva avranno di tempo 
»* in tempo la libertà di far venire i  viveri

U4*  I 
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che saranno ad essi neccss.irj ; ma sarà in 
facoltà dell ’ Armata francese di prendere 
le misure che crederà convenienti per im­
pedire che la quantità non ecceda il con­
sumo giornale , che sarà calcolato in ra­
gione della popolazione.

Le cominunicaziooì per i viveri con Man­
tova saranno stabilite per mezzo del Pò 
fino a Governolo , e in seguito per mezzo 
del Mincio.

i 3 . Si rispetteranno gl' indivìdui attaccati 
al Governo austriaco , come pure le pro­
prietà , e nessuno potrà essere ricercato 
per causa di opinioni politiche.

Fatto a Treviso,  li 16 Gennajo 1801.
Firmati : H ohenzollern , e Z a g  

M arm ont , e Sebastiani

Interessa la gloria dell* armi francesi , 
e la fedeltà della storia il riferire alcuni 
dei principali ultimi fi tt i  d ’ armi che han­
no preceduto il suddetto Armistizio. _ La 
seconda divisione , la riserva , e la legioni* 
italica che le precedeva entrarono in Trento 
il giorno 7 corrente. La retroguardia au-m g %  *3
Siriaca fece in questo giorno una fiera re­
sistenza , ma il valore dell»» truppe italiane, 
sostenute in tempo da una divisione fr 1 n- 
cese mise in piena rotta il nemico. Mac- 
donald restò quindi  padrone del Trentino ; 
ed apri  la sua commuuicazione col Ge­
nerale Monepy,  giunto a Rnveredo , e co­
mandante l’ ala sinistra dell* Armata d ’ I ­
talia. Questo corpo spinse in seguito i suoi 
posti avanzati ad Asolo , e si riunì col cen­
tro comandato dal Geoerale Suchet.

La rau gu ird ia  venne a stabilirsi a S i l -  I 
varosa : alla sua destra era li divisione 
Yatrin , e alla sinistra le due divisioni del 
centro. Le riserve si posero dietro a Cas- 
t e l f ran co je d  intorno a questo paese idra-  
goni e la cavalleria.

Tutti questi progressi incontrarono degli 
estaroli non indifferenti. L 'ala  sinistra con 
B|ia marci·* rapida , e bene ordinata, fere 
in otto giorni i 3 o miglia di una strada 
disastrosa, spesso contrastata. Agli H cor­
rente giunse fino a Bassanu scacciando di- 
®  1 n/.i a se il nemico,  e facendogli a3oo 
prigionieri.

• a  vanguardia inseguendo vigorosamente 
il nemico fu ogni giorno con esso alle mani. 
Nel  gierno io dovette sostenere al di là di ,

Arineolt gli sforzi della maggior parte dell’ 
Armata austriaca , elio si volle opporre alla 
sua marcii vittoriosa. La battaglia durò 
quasi tutta la giornata : il Generale Bel- 
legarde vi era in persona : finalmente il 
nemico fù sforzato nelle sue posizioni , e 
gli furon fatti 400 prigionieri. Nel giorno 
seguente la vanguardia proseguì il suo cam­
mino, ed eseguì senza graode ostacolo il pas­
saggio della Brenta. L i  poca resistenza pro­
vata su questo punto d ve segnatamente 
attribuirsi all’ attività dell ’ artiglieria , che 
spaventò, e mise in fuga il nemico : egli 
nonostante perdette in questa occasione 
200 prigionieri , e un pezzo di cannone. 
Il giorno 12 li vanguardia elihe .1 sostenere 
un assai vivo combattimento fra Cittadella, 
e Cistelfranco : quest’ ultimo punto forte·· 
mente disputato, fù poi superato , e il ne­
mico posto in piena rotta. Il risultato di 
quella zuffa , eh* fu molto singuinosa , 
di**de ai Francesi 800 prigionieri.

Mentre si conchiudeva a Treviso la con- 
renzione di Armistizio i forti di Verona 
capitolavano : le guarnigioni furono in ques­
ti capitolazione dichiarate prigioniere di 
guerra.

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova 24 Gennajo.

Con decreto de' ao corr. della Commissio­
ne di Governo viene stabilita una nuova or­
ganizzazione delle nostre truppe di artiglie­
ria e d’ infanteria· Vi saranno due soli bat­
taglioni di linea , quattro compagnie di gian- 
darineria , e un corpo di artiglieria Nazionale. 
La forza di Ogni battaglione consiste in otto 
compagine di fucilieri. Il corpo di artiglieria 
è composto di dodici compagnie , ed una di 
operaj. I molti articoli di questo decreto sono 
relativi ai dettaglj sul modo di questa nuo­
va organizzazione, al soldo,  alla contabilità, 
alle promozioni , dimissioni , riforme , ec.

Oggi e stato pubblicato il quadro, in cui 
sono expressi i gradi , e i nomi degli ufGziali, 
ed altri militari impiegati nell’ attuale orga- 
nizzazi »ne. Si rileva da questo quadro,  che 
gli uffiziali riformati sono 70 circa.

I Capitani , che hanno formate le compa­
gnie alle loro spese, e che non sono conser­
vati nella presente oi^anizaazioue , cousei-



c
vnno l* intiera paga , che avevano prima 
della Rivoluzione.

Gli uffìziali riformati conservano il loro 
grado . ed uniforme attuale conveniente allo 
stesso. Non possono sortire dallo Stato della 
Repubblica senza permesso del Governo. Do­
vranno prestarsi al pubblico servizio tutta- 
volta , che ne venissero ordinati.

Gli uffìzinli degli antichi Battaglioni Num. 
1 , 2 ,  3 , e 4 , ilei Corpo dogli Artiglieri, e 
della Giandarmeria non descritti nel presente 
Quadro di organizzazione sono riformati-

a η n i  v  i  d i  m a r e .

Bastimenti entrati in porto dai 17 ni a3 cor­
rente : Polacche 3 , navi 1 , brigantini 2 , 
pinchi 3 , filuche 6 , liuti 21  , tartana 1 , bi­
lancella 1 , e batell i  9. — Generi introdotti : 
Grano , chilo 34000 , e sacchi 4&5ο circa· — 
Vino , fusti 400 circa. — Sale , salme 38o. — 
Cottone , balle 400 circa. — Zucchero , casse 
aoo. — Bacala , cantera 600. -- Ceci, mine 
600. — Cacao , caffo , fave , tabacco , liquo­
ri , amido drapperie , ec.

T E R Μ O Μ E T Π O
Gennajo. gradi ire . 1 Gennajo. tìc.d i

Dora.  18 , . . .  6 8 1 Giov.  2 a . . . . 8
I.un. 19 . . . .  6 6 , j Vrn. i 3 . . 7
M atc. 20 .
Me. t ,  ai  .

. . . S 

. . . 6 00 
t> Sab. 34  . . 4 :

I n v e n z i o n i ,  e s c o p e r t e .

Alcun luogo non è stato sì celebre per le 
utili invenzioni quanto ia Città di Monaco in 
Baviera dopo che Rumford villa dato l'impulso. 
Quest1 nomo che ha ben meritato dell’ umani­
tà colle sue numerose scoperte, e le applica­
zioni utili che ne ha fatto ai bisogni della 
società,  ha imaginato,  e fatto eseguire delle 
candele di sego con dei stoppini di legno, che 
sono perfettamente riuscite, e delle quali da 
qualche anno si fa uso in Monaco , e in tutta 
la Baviera ,  e che formano già un oggetto di 
manifattura e commen io per l'estero.

Queste candele si sono trovate migliori di 
ogni altra specie di candele , ed hanno i seguen­
ti vantaggi ; ardono con u n i  fiamma eguale, 
e costante , non crepitano giammai^ durano 
s a  q u a r t o  d i  t e m p o  di  p i ù  delle al tre  c a n d e l e
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di sego ordinarie: non colano mai.

Quantunque i fabbricanti conservino comi 
un segreto il metodo di fare queste candele 
e non lascino entrare nessuno nella lor fab­
brica per conservare I’ esclusiva di questo ra­
mo di commercio, è stato scoperto che la sola 
differenza tra queste candele , e le candele 
ordinarie consiste nello stoppino. Questo è 

formato di pezzetti sottilissimi, o bastoncini 
di legno avvolti di una lamina di cotone , in 
modo che la grossezza dello stoppino resti 
uguale a quella de’ stoppini ordinarj.  Ogni 
specie di legno resinoso può servire a qnest’ 
uso; ma si preferisce il pino rosso , tagliato 
di fresco, affinchè gli olj essenziali che contiene 
non abbiano ancora avuto tempo di svaporare.

Queste candele, indipendentemente d i i  van­
taggio di durare molto di p iù ,  hanno anche 
quello di ardere con una fiamma lucida, ma 
non abbagliante,  e ineguale;  e non è perciò 
punto pregiudiziale alla vista delle persone che 
hanno 1’ abituduie di travagliare,  0 di legge­
re al lume delia candela.

N O T I Z I E  E S T E R E .

P a r i g i  ,  20 nevoso ( 10 Gennajo.')

La ristrettezza del foglio , e la mancanza 
di tempo non ci hanno permesso nella setti­
mana scorsa di dare che un’ idea imperfetta 
dei motivi che hanno determinato il Governo 
francese alla grande e salutare misura presa 
col decreto de' 1 4  nevoso. Ne parleremo adesso 
con maggiore dettaglio.

Il Ministro della polizia generale fece un 
rapporto ai Consoli della Repubblica relativo 
all’ attentato de’ 3 nevoso. In questo rapporto 
egli fa sentire , che un tale attentato , sì or­
ribile nelle sue conseguenze, non poteva essere 
commesso che da nemici degli uomini. « Con 
questo delitto . dice il Ministro , aggiunto a 
tanti altri delitti , gli omicidi hanno reso più 
inviolabile ancora la sacra ed intima unione 
della Repubblica e del suo primo Magistrato: 
hanno dato più forza a ciò che voleano di­
struggere........... Uomini esercitati a ogni sorta
di misfatti , rinnovano ogni giorno , sotto 
forme diverse , il piano meditato di annichi—

I lare in Francia l'ordine pubblico } e la felicità·



Non sono già di quei briganti contro i quali 
1« giustizia e le sue formalità furono insti­
tuite , e che minacciano solamente alcune 
persone ed alcune proprietà : questi sono ne­
mici della Francia intiera , e che minacciano, 
a i  ogni istante , tutti i f rancesi,  di abbando­
narli ai furori dell* anarchia.

» Questi uomini atroci sono in piccolo nu­
mero,  m i  i loro attentiti  sono innumerabili.

» E ’ per essi ,  che la Convenzione Nazionale 
fu attaccata , a mano armata , fino nel san­
tuario delle leg^i............. Son essi che tante
■volte hanno voluto fare , di tutti i Comi­
tati del Governo,  i complic i ,  o le vittime 
della loro rabbia sanguinaria ; son essi che 
hanno tentato di far rivolgere , contro il Di­
rettorio esecutivo e contro la Città di Parigi, 
le truppe destinate alla loro difesa. Questi 
non sono nemici di uu tale governo , ma d'ogni 
specie di Governo ; e quello ancora eh' essi 
medesimi avessero creato , sarebbe ben presto 
rovesciato dalle proprie loro inani. ,,

Il Ministro termina il suo rapporto con 
dimostrare che non potendo pio costoro cospi­
rare ape tamente contro un Governo giusto, 
circondato dall ’ amore della Nazione , e non 
essendo più possibile di impiegare ai loro 
disegni il popolo thè li conosce , li deprezza , 
e li abbomiiia , hanno cangiato di tattica,  e l  
hauno costantemente tramato in segreto, come 
risulta da una moltiplicita di prove irrefra- 
f ragabi l i ,  contro la vita del primo Console : 
egli quindi propone uu atto di alta-polizia 
straordinaria , per cui sarebbero m?ssi in sor­
veglia» ·τ , fuori del territorio della Repub­
blica , un c .to numero d'individui.

Il primo Console ha in seguito sottoposto 
alla deliberazione del Consiglio di Stato le due 
dimande : i .  ’ be una tale misura è necessaria 
alla conservazione della Costituzione e della li- I 
bertà : a.° se questa deve prendersi dal Governo . 
come un atto di alta-polizia , oppure essere 
convertita in progetto di legge.

Il Consiglio di Stato considerando che dal 
principio della rivoluzione , è esistita una 
classe d ' individui , che profittando de' diversi 
interregni della legge , e dell' assenza di ogni 
forza pubblica , si e abbandonata a dei delitti, 
l ’ impunita de’ quali è stata una sorgente di 
calunnie contro la libertà , e la Nazione fran-

esse ; che dopo l'organi zzazione dell a ttuale Go­
verno , non ò stata un sol giorno senea tramare 
l'assassinio dei primi m igistrati della Repub­
blica ; che perciò questa classe , prodotto di 
una rivoluzione d ie  ha scatenato tutte le pas­
sioni , non può essere , e non e di fatti con­
siderata , da tutta la Nazione , che coinè una 
lega di briganti j che è in guerra permanente 
contro qualunque ordine pubbl ico;  che una 
costituzione , e leig·  fatte per il popolo più 
generoso e più dolce della terra , non possono 
presentare alcun mezzo contro quest.» classe 
d'individui, il Consiglio di Stato si dichiara 
per l'affermativa sulla prima dimanda. Consi­
derando ^ulla seconda . che essendo questo un 
atto straordinario , ed avendo per scopo il 
mantenimento della costituzione e della liberta 
pubblica , è per ciò stesso della competenza 
speciale di un Corpo , che per lo spirito 
della sua instituz'one deve vegliare sopra tutto 
ciò che interessa la conservaci »ne del patto 
sociale, il Consiglio di Stato e di sentimento 
che quest’ atto del Governo deve essere tras­
messo al Senato conservatore , per formare 
materia di un Senatus-C 'ìiuulto  , che pronun- 
ziera se questa misura e conservatrice della 
costituzione.

Il Senato conservatore , considerando che 
la Costituzione non ha punto determinato le 
misure di sicurezza da prendersi in un caso 
di questa natura ; che in questo silenzio della 
costituzione e delle leggi sui mezzi di mettere 
un termine a dei pericoli che minacciano ogni 
giorno la cosa pubblica , il desiderio e la vo­
lontà del Popolo non possono essere espressi 
che dall' autorità specialmente incaricata di 
conservare il pitto sociale , e di mantenere o 
di annullare gli atti favorevoli o contrarj alla 
carta costituzionale ;

Che dietro questo principio , il Senato , in­
terprete e custode di questa Carta , è il giu­
dice naturale della misura proposta in questa 
circostanza dal Governo ;

Che questa misura ha il vantaggio di riu­
nire il doppio carattere della fermezza e dell’ 
indulgenza , in quanto che da una parte al­
lontana dalla società i perturbatori che la 
mettono in pericolo , mentre lascia d altra 
parte ai medesimi un ultimo mezzo di emenda. 

Considerando , ec. (  Vedi il fog. preced. )

( * 4 4 )



IHcliiata * che 1 atto indicato del Governo 
è utin misura conservatrice della Costituzione

Si osserva che è nell ’ ultimo giorno del
i 3 . ·  secolo che I’ Inghilterra ha perduto il 
suo ultimo alleato Si osserva che il primo i 
Console ne ha ricevuto la notizia il primo 
giorno del 1 9 0  secolo. Si osserva ancoraché 
la nuova dell* armistizio che ci ha dato Ulma, 
ec. è giunta a Parigi il prim o  giorno dell’ 
anno repubbl icano,  e quella dell’ ultimo ar­
mistiz io ,  il prim o  giorno dell 'anno volgare.

P.  5 . Questa seta alle 1 1 ore il Tribunale j 
criminale ha dichiarato , che sussiste che vi | 
è stato un complotto tendente ad assassinare 1 
il primo Console, e che Ceracela , Arena, 1 
Demerville e Topino - Lebrun erano convinti, 
ed h a  pronunziato la pena di morte contro 
dei suddetti , appl icando l'art· 612  del codice 
penale relativo ai complotti tendenti a ro­
vesciare la Repubbl ica.

Gli altri accusat i ,  Diana,  Desteg, Lavigne, 
e la donna Fnmey sono stati assoluti.

L u n tville  S Gennajo
Jeri sera è giunto un corriere dal quartier 

generale dell armata del Reno al Ministro 
pie nipoienziario della Repubblica;  il Conte | 
di Cobentzel ne ha anch’ esso ricevuto uno 
da Vienna.

In seguito delle conferenze , che hanno 
avuto quest’ oggi i due Ministri, hanno fatto 
partire rispettivamente un corriere , uno per 
Vienna,  e l'altro per Parigi.

Costantinopoli 1 Dicembre

E ’ qui ritornato con la maggior parte del­
la sua f lotta  il capitan-bassa : e li ha lascia­
to davanti Alessandria una squadra di tre navi 
di linea , e quattro fregate. Questo grande 
ammiraglio ha tentato inutilmente tutte le 
strale  di riassumere le trattative per una 
evacuazione dell ’ Armata Francese dall'Egitto.
Il Generale Menou non ha voluto ascoltare 
alcuna proposizione.

11 Gran Visir non deve cominciare le sue 
operazioni offensive contro i Francesi, se non 
quando avra ricevuto I avviso , die le trup­
pe inglesi hanno effettuato uuo sbarco alle 
bocche del Nilo.
N il giorno in cui arrivò il capitan-bassà

scoppiarono ditrerei incenlj  in qae^ta c ip  
tale,  e principalmente nel quartiere de’ gres!·
E’ noto , che il Popolo di Costantinopoli 
suole con questo m<?£ZO manifestare il suo 
malcontento.

Un corpo di 6 mila gianizzeri , che si era 
di qui spedito in Romelia,  è stato compieta- 
mente battuto digli insorgenti,  che gli han­
no preso due pezzi di cannone.

Copenaghen 26 Dicembre

Si crede generalmente,  che la conferenza 
dell’ Imperatore di Russia , e del Re di Sve- 
7ia abbia per oggetto di combinare un piano, 
per cui le due potenze agiranno di concerto 
nelle loro relazioni , sia colla Francia , come 
c< n l’ Austria , e l ’ Inghilterra ; di rinnovare 
le bggi conosciute della neutrali tà,  e soprat­
tutto di farle rigorosamente rispettare in 
forza di un nuovo trattato , al quale molte 
potenze prenderanno parte. Si parla egual­
mente di un trattato di ctmmercio vicino a 
conchiudersi fra la Russia e la Svezia . e pro­
babilmente sarà anche questo  uno degli og- 
getti della conferenza fra i due sovrani.

L o n d ra  5 G en n ajo .

Il giorno 3 t. p. p. il Rè si è recato al la 
Cimerà  dei Pari , ove dopo aver  pronun­
ziato , alla presenza elei membri  de Ila ca ­
mera dei comuni  , un discorso , il lord 
cancell iere presi  la parola per  annunziare ,

1 che S. M. ha ordinato che sia distribuito 
al parlamento e letto il proclama che di­
chiara essere sua intenzion·1 che i mem­
bri componenti 1’ attuale parlamento res­
tino membri del par lamento del Regno 
unito della Gran B r e t t a g n a ,  e d e l l ’ I r l an-  
d i  , e che il detto parlamento si r iunisca 
ai aa corrente .  Letto il p r o c la m a ,  la ses­
sione fù sciolta.

Ai 22 Gennajo le armate e le flotte spie­
gheranno le nuove bandiere  , ed insegne 

1 analoghe all’ unione de ’ tre regni.
Con un proclama in data del 1 .  Gen ­

najo il Rè ha ordinato che il giorno i 3 
Febbrajo prossimo per  1’ Inghi lterra e l’ I r -  
Unda , e il giorno 12  dello stesso mese per 
la Scozia, saranno solennizzati genera lmen­
te , per interessare la miser icordia del cielo 
in favore de’ regni -  uniti , e ottenere da 

 ̂ lui le benedizioni della pace.

( M S  )
II
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Firenze  ao Gennajo
I  Francesi hanno scacciato «la Siena i 

Napoletani ; ma avendo dovuto atterrare 
col cannone le porte della città per en­
t rarv i ,  il ritardo necessariamente cagiona­
to da questa operazione , ha dato tempo 
ai Napoletani di fuggi re;  senza questo in­
cidente tutta la loro ann.it* sarebbe stata 
inviluppata , e fatta prigioniera d i i  Fran­
cesi. Ecco la relazione ufficiale di questo 
fatto d’a r m i ,  che il Generale Miollis , che 
lia diretto questa spedizione , ha comuni­
cata al nostro Governo:

,, Noi abbiamo attaccato il namico in 
questo giorno avanti Siena. La Città è sta­
ta presa con la bajonetta. Le truppe Ci­
salpine , e Francesi hanno gareggiato tra 
loro in coraggio. Il nemico f o r e s t o  alla 
ritirata ha lasciato sul campo di battaglia 
circa a 100 morti , e un gran numero di 
feriti. Noi abbiamo fatti aoo prigionieri. , ,

M i o l l i s .

Torino 18 Gennajo

E ’ scoppiata una insurrezione nella Provin­
cia d'Aosia:  qMesto Coverno ha pre«e pron­
tamente le miMire neces-nrie per ridurre al 
dovere i r ibell i ,  usando prima di tutto dei 
mezzi di dilceZ7a e di coni illazione. Anche 
in altri paesi si andavano ogni giorno manife­
stando dei germi di riv« Ita , fomentiti da 
truppe di vagabondi briganti e assassini di 
strada : si è perciò organizzata una colonna 
mobile d’ infanteri:i , e di cavalleria, destinata 
ad inseguire e reprimere questi scellerati : 
per render più pronta la punizione de* col­
pevoli  : una commissione militare accompa­
gna la detta colonna > ovunque dirigerà la 
sua marcia

a i  detto. Gl ’ insordenti sono totalmente 
dissipati , e la tranquillità c stabilita su tutti 
i p u n t i  del nostro territorio. Un certo Ac oto,  

avvocato , capo de’ sediziosi , e stato fucila­
to. Il Governo ha o r a  invitato il Generale 
Soult a far rilasciare gli ostaggi > detenuti 
in cittadella por misura di precauzione.

M ilano 2 1  Cennajo.

Dopo la notizia dell1 Armistizio jeri qui

ricevuta dal Generale Oudinot, che la porta
a Parigi , nulla abbiamo più inteso d'interes­
sante. Le Annate vanno rispettivamente oc­
cupando la linea loro fissata ; tutte le speranze, 
tutti i voti ora sono rivolti ad alTrettare l ’e­
poca sospirata della pace.

Il Generale Murai comanda in Ancona * e 
nella Romagna : la sua armata si estende in 
parte anche sulla Toscana. Suchet ri trova 
colla sua divisione a Padova , e Delmns e a 
Treviso. Dupont comanda a Ferrara , la sua 
colonna giunge fino a Bologna. Miollis terrà, 
per quanto si assicura , il blocco di Mantova-

Quc'ti Sfra si attende qui il quartier ge­
nerale.

Colle ultime lettere di Parigi de’ ia cor­
rente sentiamo essere stata eseguita la sen­
tenza di morte contro Ceraccki , Arena , De- 
merville , e Topino - Lehrun , rei del primo 
attentato contro il primo Console.

L i  Coniale·  L ^ i i h t i f i  d i l l a  Ri pubbl i ca  Cisalpina , 
contiderando die è dovere «Iella Repubbl ica  di eteroerf 
la iti·  riconoicenfa « e r i ·  il magnanimo ano fondatore , ·  
reinrrgratero i riconoteiuia I urgenza te. detrrmina :

I .*  L'area del demolito Gat tel lo  di  Milano t e del ino 
«paleo viene Dominata PORO D O N A P A R TE .  > Sono riu­
niti in quetto Fora Si .bi l iene mi  per I ·  Assemblee del Pope-
Io . per le Arci, per le Science,  pel  Commercio,  pel Soldato 
emerito. 3. Nel luogo il più ioi igne  tì  ei erige on gran­
dio·» monumento . che tramandi  a l l a  Posteri tà le gloriole 
gena delle Armate Franreai  in I ta l ia .  4.  Il  Comitato di 
Governo fa perciò nel più coreo periodo di  tempo r iami­
care da tre de* più celebri  A r r b i ' e t t i  ( *)  il progetto pre­
sentate dal Cittadino Aneol ini  , e del rianlcato ne informa 
la Ciniulta , onde poiaa d i i p o r r ·  i fondi oecenar j  al l ’ e— 
Ircuaioue della preieut ·  Legge.

( *)  Uno de’ tr* architetti  chiamati  dal  Governo Ci ·»!— 
pino per quett ’ eume è il noitro Concittadino Carlo Ba- 
rabmo , membro del l '  I i t i toeo nazionale che partirà qutlta 
notte per Milano.

A V V I S I .

G l ’ intereuati  ne’ Prei t i t i  a l l a  Città , e Spedale della 
Carità di L ione ,  vengono avv i ta t i  per la irconda volta 
del deponto fatto· ·  pretto i l  N o t .  Pa l lani  in Banchi di 
un Progetto di l iquidasiane de'  P r eme i  tu Ideiti  , e ciò 
atante l'urgenza di dare una r iapotta  pot i i iva  a l l 'Autor ·  
di detto Progetto , la qual e  , quando non potta darti  
col corriate proiiirao , conforme è aiata prometta , d i t -  
direbbe di troppo il r i tardarla oltro il corriere tucceti  irò.

— L'oputcolo , che abbiamo annunziato sull '  inocula­
tione della Vaceint , t i  vende a quetta Stamperia , dal  
Cartaro Albani in Piazza nuova , e dal fermaci ita Gote l l  o 
in strada Lomcll iua , al prezzo di  ioidi  le.
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G A Z Z E T T A  NAZ I ONALE
B E L L A  L I G U R I A .
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ANNO ir. DELLA LIBERTA\
N u l l i  tklut b e l l i  ; p a c c n  t« pf  i t i n o *  e n n e · .

YIB .G .

D e g li inglesi , e d e l la  nuova lega , ec. =  Notizie interne. =  Quadro generale d ille  
nascite  , m a trim o n j e morti del 1800. r= Alleanza della Francia colla Russia =  
Sequestro messo in  In g h ilterra  sui bastimenti Russi , .Svedesi, e Danimàrchesi. =  Va­
rietà. =  N o tiz ie  estere  d i  P a r ig i , di .L o n dra , di Olanda ec. =  Nuovo ingrandimento defila 
R epubblica  C is a lp in a .

D eg li Inglesi , e d e lla  nuova lega delle  
P o ten ze d e l N o rd .

G,li Inglesi , natu ra lm ente  più portati ad 
affliggersi «leil a ltrui  prosper i tà ,  che a goder 
della propria , mm vog l iono solamente esser 
r icchi  » ni. vogliono essere i soli ricchi. La 
loro ambizione è ili acquietare  , come quella 
di Roma era di coui mandare.  Tutte le guerre 
precedenti hanno av u t o  per  oggetto il loro 
commercio , e non e rh e  il commercio, e il 
desiderio di rondi i lo  esclusivo , qualunque 
altro ne sia st.ito il pretesco , che ha fatto 
prendere all* Inghi l terra  u n i  pirte si attiva 
nel l  ultima guerra , per profittare de’ torbidi, 
che la Rivoluzione non poteva non eccitare 
in Francia- Comunque pero la mira principale 
della Gran-Bretagna sia stata sempre di dis­
truggere l ' industr ia d e ’ suoi vicini , e che la 
superior ità della sue forze navali  nutrisca tut­
t a v i a  questa speranza tante volte delusa , si 
può predire che uvra più a perdere che a 
guadagnare nel nuovo  conflitto che se le 
prepara , in cui le v i t tor ie  , e le disfatte le 
saranno egualmente funeste.  Le vittorie, per 
le imposizioni che le devono precedere : le 
disfatte,  per le imposizioni  che dovranno ri­
pararle.

E come ! credevano essi forse , che le Na­

zioni non dovessero mai stancarsi di questa, 
specie di tirannia, che le avvilisce ed insul­
ta,  e che dovessero rimanersi perpetuamente 
in uno stato di debolezza , che le avrebbe 
obbligate a sopportare un despotismo, che 
e del massimo loro interesse di abbattere ?

Ma quale è il Popolo , a cui è riservato 
di spezzare le catene, che la superba Albio­
ne andava lentamente preparando all'Europa, 
e di liberare i mari da questi spauracchj ,  
che agghiacciano di spavento i nostri navi­
gatori ? Alcuna nazione non poteva tentarlo 
sola. Doveva ciò esser l ’ opera di una lega 
universale, e bisognava , che tutte le poten­
ze marittime concorressero all’ esecuzione ^i 
un progetto che le interessa tutte egualmente. 
Questi Stati, che tutto ora invita ad allearsi 
e a difendersi reciprocamente devono essere 
stanchi dei mali, che si sono cagionati a vi­
cenda. Ah finalmente , che dopo essersi così 
spesso coalizzati per la loro distruzione, pren­
dano le armi per la loro conservazione : la 
guerra sarà stata, almeno una volta, utile 
e giusta!

Per quanto tardi a conchiudersi , o a pub­
blicarsi la pace cnlT Imperatore , sembra che 
non vi sia più dubbio alcuno , che la guerra 
sara finalmente allontanata dal Continente j 
e 6e va questa a riaccendersi più v i v a ,  sarà
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almeno confinata sull’ Oceano , e portata forse 
ad attaccare ne'loro stessi lidi i nostri ne­
mici. Si osa presumere che questa guerra non 
sarà lunga , giacche non vi è da temere che non 
sia condotta con armonia ed intelligenza : e 
chi sa forse,  che la più nobile, e la più 
grande delle intraprese non costi meno di 
sangue , e di tesori all '  Europa , che la me­
noma delle dissensioni che I’ anno finora agi­
tata ! E chi sa finalmente che non sia riservato 
al Genio di Bonaparte,  a cui tutte sembrano 
riservate le più grandi imprese , di deprimere
1 orgoglio dell’ Inghilterra ; e di assicurare la 
tranqui l l i tà ,  la pace,  e la gloria alle Nazioni 
alleate della Repubblica , ed alla Francia me­
desima, che merce il valore di questo Eroe

J\on anni domuere decem , non m illecarin*.

suist , che p>*r ragion* di alleanza , e per 
un dovuto compenso n teliti sacrifì/j non 
saranno trattiti  diversamente dai nego­
zianti francesi.

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova 3 i Gennajo

Il Generale Dulauloy va a partire a mo­
menti da Genova. Le trnppe fra noesi per. 
dono in lui un bravo Comandante, o la

• Liguria nn vero amico,  e difensore dell’ 
ord ino ,  straniero a qualunque spirito di 
parti to ,  e di una rara fermezza. Di con­
cetto col nostro Governo,  e eoi Ministro 
Dejpan ogU è felicemente riuscito , colle 
più opportune misure di rigore e di giu­
stizia , a comprimere gli agitatori , e ad 
assicurare finalmente tra noi la pubblica 
tranquilli tà.  Il primo Console, volendo * 
d ire  al Generale D.ilauloy una prova lu­
minosa di confidenza , e render ancora più 
utili j suoi talenti mil itari,  lo In destinato 
al comando dell ’ artiglieria dell 'Armata di 
®s«o trazione agli ordini del Generale 
^Curat.

- Lo stabilimento , ormai sicuro e quasi 
Irrevocabilmente assicurato , de’ francesi 
in Egitto , deve portare senza dubbio delle 
conseguenze assai vantaggiose a n c h e  al no­
stro commercio. Già alcuni de’ nostri ne- 
gozimti  stanno preparando dei carichi non 
indif ferenti  di quei generi che sono più 
u t i l i ,  e più necesearj alla conservazione, 
e alla prosperità di quella Colonia. Il Go­
verno f rancese  ha accordato il premio di 

per cento a quei bastimenti · he ivi 
condurranno dei v in i ,  l iquori,  ed altri

QUADRO DELLE N A S C I T E ,  MATRIMONI  ,  E MORTI 

Della Centrale nel decorso anno 1800.

Al num: 19. di questa gazzetta abbiamo 
applaudito all’ utile istituzione del registio 
civico fatta dalla Municipdita del Centro, e 
abbiamo promesso di presentarne al Pubblico 
i risultati. L* annessa tavola , che il Cittì Al­
vino; custode di detto rigistro , si è c o r p a c ­
ciuto di commuaicarci, comprende mese per 
mese le na-icite, matrimonj , e morti di tutto il 
1800; anno fatale e terribile che ha cumulato 
simultaneamente sulla Liguria , oppressa già 
da tanti mali , i flagelli drlla epidemia , della 
carestia « della guerra ! Qae^to quadro interes­
sante è fatto coìr ultima precisione, ed è il solo 
che possa appagare la seniibde curiosità de 
nostri concittadini , e somministrare delle 
nozioni precise alla Storia.

Senni*
mentali»

Cennnjo. 1800. Nilejle< μ· ιγ; - Morti. J*’
Alarci»monj.

a 9 .

iggutti : i comuicrcianli  Ligujci sono per- li Ospedaletto

Nelle Parrocchie a88. 
Ospedale
Esposti 4 1 ·
Ospedaletto

Fcbbrajo.

Nelle Parrocchie 39$.  84. 
Ospedali
Esposti 39.
Ospedaletto

Marzo.
Nelle Parrocchie 3 18.  26· 
Ospedale
Esposti 6 1 .
Ospedaletto 

Aprile.

Nella Parrocchie a j 9. 48. 
Ospedale
Esposti 37.

a 9 1 ·)
a 36·)

32 .)
48.)

a 3 8.)
* 77 ·)

a 7.)
44 ·)

2 9 8 . )

4 1 6 . )

35 .)
59.) 

3 6 1 . )  

5 1 9 . )  

29.) 
1 l i · )

607.

536»

808.

1032 .



C 2 49
M aggio.

Helle Parrocchie a 3 8 . 7 . 748.)
Ospedale 6 2 7 ) ·
Esposti 47 ·  33 .) ΐ 5 θ α *
Ospedaletto ^  ^

Giugno.

Molle Parrocchie aoo.  18 .  icaa .)
p e d a l e  1080.) 0
Esposti 5 4 .  3 a \
Ospedaletto j 55.)

L u g lio .

Helle Parrocchie i 5 5 . 35.  i a o i . )
Ospedale 3 )
Esposti 4.5. 56 .) a 6 l 7 '
Ospedaletto »87·)

Agosto.
Helle Parrocchie 169 .  4 7 .  5 5 1 .)
Ospedale 668-n

I s P ° ^  4 1 .  42.) 7*
Ospedaletto T^·')

Settem bre.
Helle Parrocchie i 8 a .  5o. * 1 4 )
Ospedale a8? .)
Esposti a 7 . iR.) 586'
Ospedaletto 57.)

Ottobri.
Helle Parrocchie i 5 a. 5 7 . 1 7 9 )
Ospedale ^ 5 . )
Esposti 3 9 6,
Ospedaletto 35.)

N ovem bre.
Helle Parrocchie 1 6 7 .  9α. i5a .)
Ospedale , a 8. )
Esposti a 4 . a6.)
Osped.htto 3o.)

D icem bre.
Helle Parrocchie ι 34· ι6. 204.)
Osped »le 1 63 .)
Esport i  3 3 . 2 2 .)
Ospedaletto 17 . )

406.

Totale .  . . 3oaa.  496. i a4 9 a .

Η. B. "Negli anni  precedenti il numero dei 
mort i  non ascendeva ordinariamente che a 
3 6 oo in 3 8 oo. Gl i  al tri  risultati di questo 
interessante lavoro ei daranno ne’ foglj suc­
cessivi .

)
=  Un espresso, cliè è giunto avant* jeri

notte a questo Commissario generale delle 
relazioni commerciali di Francia, CittBodard, 
ha recato le due seguenti notizie, che sono 
dell'ultima importanza, e delle quali il Go­
verno ha ordinata la pubblicazione.

Estratto d a i re g istr i delle deliberazioni dei 
Consoli de lla  Repubblica Fiancete.

Parigi 3o Nevato ( *o Gennijo ) Aen# f.

I Consoli della Repubblica , inteso il rap­
porto del Ministro delle relazioni estere , de­
cretano ciò che segue :

Art: 1.  E’ proibito a tutti i bastimenti dell·. 
Repubblica , e a tutti quelli armati in corso 
con bandiera francese di correre sopra i basti­
menti di guerra e di commercio di S. Μ· 1 im­
peratore di tutte le Russie e de’ suoi Sudditi.

2. E ’ per lo contrario ordinato a tutti i 
bastimenti francesi di prestare soccorso , e 
assistenza a tutti i bastimenti Russi.

3. Qualunque preda , che fosse fatta dopo il 
primo del pross. mese di Ventoso ( 20 leb- 
brajo ) sarà dichiarata nuli* dal Consiglio 
delle prese.

4. 11 Ministro delle relazioni estere , e quel­
lo della marina , e delle Colonie sono inca-

I ricati dell’esecuzione del presente decreto , che 
«ara inserito nel bollettino delle Leggi.

I l  primo Console BON APARTE.

L O N D R A

Ordine del Consiglio =  in data de’ 14  Ccri­
na jo  180 1 .

Atteso che Sua Maestà è informata che uà 
gran numero di vascelli e bastimenti appar­
tenenti ai sudditi di S. M. sono stati , e sono 
detenuti nei porti della Russia , e che i rai- 
rinaj Inglesi che formavano gli equipaggi di 
questi vascelli sono stati arrestati , e seno de­
tenuti , come prigionieri , e parimente che le 
Corti di Danimarca, e di Svezia sono entrate 
nel medesimo tempo colla Corte di Pietro­
burgo in una confederazione di natura ostile 
contro i diritti e gl’ interessi di S. M. e de’ 
suoi stati ;

Sua Maestà , coerentemente al parere del 
suo Consiglio privato , ha ordinato , come 1·



è per iT presente , che alcun vascello, e basti­
mento de sudditi di S· M. non potrà essere 
spedito per veruno dei porti della Russia , 
della Svezia e della Danimarca lino a nuovo 
ordine  ̂ e di più S. M. ordina . che sia messo 
un sequestro generale su tutti i vascelli e 
bastimenti Russi , Danesi , e Svedesi qualun­
que che si trovano attualmente , o che entras­
sero in alcuno dei porti , baje , ec. de’ Remili 
uniti della Gran Bretagna , e che vi siano 
detenuti , come ancora tutte le persone , e 
tutti gli effetti cho si trovano . e si troveranno 
a bordo , raccomandando il maggiore riguardo 
p*r  la preservazione di tutto ciò che compone il 
carico de suddetti vascelli.

I deputati della Tesoreria , quelli dell' 
■Ammiraglità , e il Guardiano de’ cinque porti 
sono incaricati , ciascheduno in ciò che li con­
cerne , d„ vegliare all" esecuzione del presente 
Ordine.

f i rmato per ordine VV. F a w k n e r .

=  L'architetto Lorenzo Fontana è stato 
assassinato la mattina di Domenica scorsa nel 
proprio suo btto da un certo Savignone, che 
introdottosi in casa , d'intelligenza, per quanto 
si crede , colla servente , lo ha ferito con 
molti colpi di scinb'a , e se n’e fuggito. Poco 
dopo , l'assassino, come pure la servente ,sono 
stati arrstati , ed ambedue sono davanti ai 
I r ibunal i .  =  Si spera che i soccorsi dell’ arte 
giungeranno a salvare la vita al Cittadiuo 
Fontana-

V A R I E T A’.

Sono arrivate da qualche tempo in questa 
Centrale du-· famose Avventuriere ,  proce­
denti per quelito si dice ila Par ig i ;  e tale 
e la forra delle attrattive di entrambe, 
cosi ftni i modi , e sì lusinghiere le promesse 
colle quali seduron<> i cuo ri che so no anche 
qui divenute ceh bri peri·* loro conquiste a- 
xnomse , e per la folla degli adoratori che 
b itino saputo adescare , e direi quasi ob­
bligare a far loro lì  cortP. Venite dicono 
esse : venite j  noi faremo la vostra felicità: 
siam noi le distribuìriei del piacere , e de’ 
più dolci favori «iella fortuna . . . .  Malan­
drine l come sanno ingannare ! Tale però

è la passione che inspirano entrambe ai 
loro creduli amanti , che per quante volte 
siano stati da e»se inganniti  non lasciano 
per questo di ricadere , anche più facil­
mente di prima, ne’ loro perfidi lacci.

Una delle art» che usano queste due 
sorelle p**r meglio sedurre i cuori , è I’ arii  
che si danno di essere sempre tra di loro 
nemiche , e rivali Γ una dell ’ altra , tìngendo 
di avere degli ruteressi tra dì Inro opposti. 
Quindi è che sono sempre alle prese , e 
in una lotta perpetua. Se una perde l’ altra 
guadagna : e q u a l u n q u e  «Ielle d:ie resti 
vinta sul campo , o vincitr ice,  il combat» 
timento non inisoe che per ricominciare. 
Intanto i loro veri amanti prendono par­
tito chi per l’ una e chi per 1’ a l t r a ..........
Poveri sciocchi ! voi soli a 11 i line paghe­
rete le spese della guerra !

Un’ altra coi» assai singolare n^l carattere 
di que*te belle rivali si è , che se una è 
vinta molte volte di seguito, questa dis­
graf ia ,  anziché pregiudicarla , linforza la 
costanza de*suoi partigiani , e ne accresce 
il numero; laddove perl ’opposto i partigiani 
dell'altra diminuiscono in proporzione del 
numero successivo delle sue vittorie. Cio­
nonostante non è questa nè per l’uua t>è p^r 
l’ altra una ragione di un nuovo trioufaj 
giacché si è veduto sovente che la prima, 
quantunque abbanionata,  ha vinto la e-cnn· 
da in mezio ad una schiera immensa elio 
combatteva per lei , e viceversa.

Ma ciò che vi è di più pericoloso nell* 
accontarti a trattare queste forestiere <i è 
che se una vi prodiga oggi quilclie f ivore, 
non mancherà l’ altra d im m i  di farvelo 
pagare, e spesso con un interesse oh* ne 
raddoppj il valore : anzi sono enframbe sì 
capricciose, e compartono sì malamente i 
loro doni , che si vedono spesso degli a- 
manti appassionati, e che sì presentano collo 
mani piene d’ oro ritornarsene scherniti, 
e delusi «la qn<*ete ingrate , le quali un 
momento dopo prodigano tutti i loro fa­
vori a un miserabile, che non avrà elio 
uno scudo ! . . .  Ali scelerate ! le vostre per­
fidie son note, i λ ostri nomi devono es«, 
serio ancora! Lettori indovinate?.  . .  Una 
si chiama la Rossa , e l ’ altra si chiamala 
N era. ( * )

( ) Cinico di circe buov«m«iu· iacradtcco in Gcnov»*
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N O T I Z I E  E S T E R E .

P A n i c i  t 3o nevoso (  ao Cennajo. )

T r e  spediz ioni  so n o  pronte  per mettere 
pila v**l.« nel por to  dt B r e s t :  una com an­
d ata  dal co ntr  : A m m i r a g l i o  Gentheaume, 
di  9 vascel l i  ; Γ a lt ra  d a l  conti ’ «mmira- 
gl io L u u u c h e ,  d i  5 vasce l l i  ; e la ter^a 
co m a n d a ta  dal  c o n t i ’ ammiragl io Brìi x , 
com posta  di  i 5 vaec.i-lli spagl inoli ,  e i5  
I r a n  cesi. -  G li  a c c a m p a m e n t i  ~di Digione , 
a d i  L i o n e ,  e il corpo  di granatieri  ch’era 
e T o u r®  , si m e t to n o  in marcia p e r B r e s t ,  
B o r d ò  , e R od i»  fort .  _ p are  che tutti questi 
p r e p a r a t i v i  s iano  de* t in at i  per tentare un 
co lpo  in I r l a n d a .  — Il G enera le  Bt-rnadotte 
t i e n e  «Ielle f r e q u e n t i  conferenze  con i de_ 
p u t i t i  d e g l ' i r l a n d e s i  unit i  che si trovano 
a Parigi .

-  I Confol i  l i a n n o  decretato , elio sarà 
r iu n ito  un corpo  di  osserva/ione a Bordò : 
questo corpo sarà  com and ato  da un luogo- 
t e n e n te  genera le  , che corrisponderà direte
♦ amente  c«.l M in i s t r o  di  guerra , e coll ’ am­
basc ia tore  de l l a  R e p u b b l i c a  a Madrid ; 
sa rà  composto  di  u n a  mezza brigata d ’ in­
fa n t e r i a  leggiera , d i  sei mezze brigate di 
l in e a  , di «lue d iv i s io n i  di artiglieria , con 
d u e  com pagnie  di  artigl ieria  leggiera , e di 
C i n q ; ; e  reg im ent i  di  caval ler ia .

- La q u a d r u p l i c e  al leanza fra la Russia , 
l a  Prussia , la Svez ia  , e la Danimarca } è 
stata de f in i t i v a m e n te  f irmata il giorno ai  
-Decernbre a P ie t r o b u r g o .  Questa potente 
co n fe d e raz io n e  , s e c o n d a t a ,  e sollecitata 
m i r a b i lm e n t e  dal la  condotta impolitica dell ’ 
In g h i l te r ra  , r iu sc i rà  a fissare una volta 
l ’ e q u i l ib r io  di E u r o p a .

- Il M inis tro  d e l l ’ interno è incaricato 
di  p resen tare  nel prossimo mese di Ger-  
m i le  un rap po rto  en i mezzi di aprire una 
co m niu nicaz iono  , per  acqua y fra Parigi e 
ài B r a b a n t e .  E g l i  d o v r à  pure prendere le 
m i s u r e  op p o r tu n e  , acciò tutte le strade 
d i  pr im a « lasse , sul te i ritorio della Repu b­
b l ic a  , s iano r is tabi l i te  , ed alcune di esse 
la v o ra t e  di nuovo.  A questo oggetto sarà 
aperto  u n  ci ed ito straordinario al Ministro 
d e l l ’ in tern o  di dndeci milioni.

-  Il G e n e r a l e  D^ssolles è giunto a Parigi : 
ài primo Console gli ha regalato un superbo 
c a v a l lo  magni f icamente  montato,

- Tutti  i pr igionier i di g u e r r a  rnssi rice­
veranno dal Governo francese ,  avanti di 
part ire per la loro patria , un abito com­
pleto, di p a n n o ,  e tutto ciò che £ neces­
sario per un lungo cammino. Il primo Con­
s o l e  ha dato ordine che ad ogni basso uf­
ficiale , e ad ogni soldato sia fatto regalo 
di un lucile delle manifatture francesi ,  
che sarà loro consegnato al momento della 
loro partenza.

_ E ’ stats assegnata al Ministro delle fi,* 
nanze la 6omma di 70 mila franchi per 
far passare «legli ar t i s t ie  degli oggetti di 
utilità alla colonia di Egitto. La brava Ar­
mata d’ Oliente è sempre presente al Go­
verno. Sarà accordato un piemio di 4 °  Per 
cento ai negozianti che da questo giorno 
fino al prossimo mese di Aprile spediranno 
dai porti di Franci i  per Γ Egitto del vino , 
acquavite , egl i ·  , sapone , e tabacco. Questo 
premio sarà calcolato sui prezzi delle dette 
mercanzie in Francia , e non si dara che 
per gli ojgetti arrivati in Egitto.

- Ceracclii , Arena , Demerville , e Topino· 
Lebru n ,  condannati a morte dal Tribn· 
naie della Senna , sono ricorsi in cassa­
zione. Cheva ber e Veycer , prevenuti di 
aver cospirato contro l’ esercizio della le­
gitima autorità , fabbricando una macchina 
analoga a quella che ha fatte lo scoppio 
ai 3 nevoso, sono stati tradotti dinanzi a 
una commissione militare , che li ha con­
dannati di fucilazione : la sentenza è stata 
eseguita.

-  T a lo t ,  Destrem , Lepelletier , e Carlo
Hesse , compresi nell’ ultimo decreto di de­
p o r t i / i o n e  sono stati consegnati alla gian- 
dermeria , per essere condotti di brigata 
in brigata a Xaintes dinanzi al prefetto , 
incaricato di farli ritenere all' isole di Rbè ,
o di Oleron, fino a che sia ulteriormente 
deciso sul luogo della loro destinazione. Set­
tanta altri individui inscritti in detto de­
creto sono pure partiti per Orleans.

Il celebre Lavater è morto a Zurigo ai ia. 
nevoso.

-  Sell que, autore e redattore del Journal 
des modes, et des Dnmes è morto a Parigi in 
seguito dell* esplosione della macchina infer­
nale , che spezzò tutti i vetri della sita abita-

■ zione ■ Egli era a letto colla febbre : infor-
I au to  del progetto degli assaiìiiù si fece in



lui una tale rivoluzione, e la febbre prese un 
carattere sì maligno , che lo portò quasi su­
bito al deliro. Egli credeva che il primo Con­
sole ne fosse restato la vittima; che il gover­
no fosse ricaduto nelle mani degli anarchisti; 
non sognava,  che comitati  rivoluziouarj , pri­
gioni,  e ghigliottine. S’ imaginava, che ad 
ogni momento lo venissero a prendere per 
incarcerarlo, e si faceva portare la sua carta 
di sicurezza. . .  Colpito da queste idee sitiis- 
Ire è morto nell’ età di 34. anni , compianto 
da tutti quelli che lo hanno conosciuto.

Strasburgo 10 Gennajo
Il Generale in capo Moreau é arrivato a 

Monaco , da dove ripartirà fra pochi giorni 
per Salzburgo t egli si fermerà iu quella cit­
tà fino alla ratificazione reciproca dell' armi­
st izio,  e il cambio dei preliminari,  per ritor­
nare allora subito a Parigi. La ratifica di 
questi preliminari per parte dell’ imperatore 
deve effettivamente aver avuto luogo ai 24 
del mese passato. La pace definitiva fra 1’ 
Austria , e la Francia , si dice che debba 
negoziarsi coerentemente alle basi di detti 
preliminari. L ’occupazione de’ paesi ereditarj 
fatta dalle nostre truppe impegnerà fortemen- 
1' imperatore a firmare la pace senza ricor­
rere alle solite maliziose tergiversazioni.

Brest 8 Gennajo

Ieri a ore cinque di sera la spedizione sotto 
gli ordini del contr’ ammiraglio Cantilenarne 
ha inesco alla vela : essa è composta di tre 
vascelli di 80 cannoni , di quattro di 7 4 ,  di 
due fregate ec. Questa mattina tutta la detta 
squadri  avea dato fondo tre leghe distante 
dal porto : questa sera è in alto m ar e ; i  no­
stri occhi l ’accompagnano ; noi ignoriamo la 
sua destinazione.

M arsiglia  20 Gennajo

I nostri contorni sono tuttavia infestati 
dagli assassini;  la strada che conduce a Aix 
è la più pericolosa;  ivi han luogo ogni gioì — 
no degli attentati contro le proprietà , e la 
■vita de’ viandanti. Sembra però che il Gover­
no eia ora determinato di prendere contro 
questi scellerati delle misure assai rigorose.
11 commissario di polizia ha promesso 5o lui­
gi a coloro che riuscissero ad arrestarne uno.

Ne' ecorei giorni furono qui  fatte molte vi­
site domiciliari , ed ebbero luogo varj arresti; 
si proibi la sortita de' bastimenti;  si raddop­
piarono le guardie a tutte le porte della Città, 
e fu pubblicato un ordine,  per cui qualunque 
marinaro , che si fosse trovato fuori del suo 
bordo al tiro del cannone,  sarebbe stato ar­
restato.

E ’ qui giunto il Generale Cervoni , che vie­
ne a rimpiazzare il Generale S. Hilaire nel 
comando dì questa ottava divisione.

Si assicura essere pervenuti a Tolone tanti 
fondi per un milione e mezzo da impiegarsi 
in una spedizione per l’ Egitto,  che deve con­
sistere , per quanto dice-i , in artisti , lette­
rali , giardinieri , ed alcune munizioni da 
guerra.

Luneville 1 1 Gennajo

Il Ministro plenipotenziario del duèa re­
gnante di Vurtemberg col suo Segretario di 
legazione sono qui arrivati  il giorno 8 corr. 
All’ indomani hanno pranzato in ca*a del 
Come di Cobeiit/el , e il giorno successivo 
in casa di Giuseppe Bonnparte. Nella notte 
ora scorsi sono ripartiti per recarsi a Parigi.

Oggi è ritornato da Vienna un Segretario 
della legazione imperiale , che era partito 
da Luueville il gioruo a 3 p. p.

Lordra  ia  Cennojo
La gran f lotta ,  in numero di iS navi di 

linea , due Fregate,  e 1111 brulotto, si e ri­
messa alla vela il giorno 8 correute, sotto 
gli ordini dell· Ammiraglio Hervey. bi parla 
di un manifesto del nostro gabinetto contro 
la Russia : ma si crede che prima di pren­
dere una determinazione si aspetteranno de­
gli ulteriori riscontri da Berlino.

Lord Nelson è partito da Londra per recar­
si a Portsmouth : si assicura che la sua mis­
sione e per il Baltico.

lln vascello di 74  , che viene dalla crociera 
dinanzi Brest , porta al Governo la notizia 
che vi è in quel porto una divisione di ja 
navi di linea pronti a mettere alla vela.

Il numero delle truppe che devono partire 
da Bombay per Sue/. , a l l ’  oggetto di coope­
rare col Generale Abercombrie , nell’ attacco 
dell’ Egitto , ascende a circa 8ooo uomini : 
queste troppe verranno r i m p i a z z a t e  Dell’ In-



θίβ da altre prossime a far  Tela dall’ Inghi l­
terra V i e  però rag io n  di temere che questo 
r inforzo non giunga in tempo.

I l  giorno 8 cor rente  v i  ebbe un consiglio 
presso  G r e n v i l l e  ,  a cu i  assisterono il Luca di 
T o r t l r n d  , il Conte di  S pe n ce r  , Pitt , e Vin- 
d l i am  : in seguito di ques to  fu spedito un p e s -  
s a g g i e r o c o n  dei d ispacci  per  lord Minto , nostro 
am basc ia to re  alla corte  di  Vienna.

L a  q uan t i tà  di n e v e  caduta , e l iquefatta 
q u as i  sul m om ento  , ha  cagionato il traripa- 
m ento  del i am igi  , cl  e ha  inondato multe 
m igl ia  del terreno  c o l t i va to  al disopra e al 
d .sotto  di V i n d e o r * ,  e rotte le stradi , in 
m a n i i r a  che sono d i \ e n u i e  impratii  abili. Si 
e st imano  a m ila  ju ger i  le t u r e  coperte 
d a l l  at qua sulle due sponde d< 1 6ume.

La lista dei  Éail imeui i  che qui si succedono 
spav en tosa .  11 G io rn a 'e  uflii iale basta a p ­

p e n a  a questa  tr is te  nomenclatura.

Sem  lin o  a a D icem b ri.

"Vi è etata ni con to rni  di Rissa una batta­
gl ia  f ra  F a s s v n n - <'g loù , e il governatore di 
Re meli a. Al  p r in c ip io  d e l l ’ azi. ne 9 »1 bassa di 
"Viddin finse di r i t i ra rs i  -, questo movimento 
diede tanta confidanza al le truppe del Gran 
S i g n o r e ,  che si a w a n z a r o n o  iinj rudentemente 
in  una c a t t i v a  posizione ,  ove furono tutte 
»d un tratto i n v i l l u p p a t e  , e massacrate , e 
c o n  perdita  d e ' l o r o  c a n n o n i , case , bagagli ec.
A l  seguito di questa  v i ttor ia  Passvau-Oglù è 
m arc ia to  a v a n t i  sul la  strada di Andrinopoli,  
e 6i e reso pa dro ne  di  T irnova , che si dice 
essere stata r idotta  in cenere­

m o.  i a G en n ajo  
Scr ivono  <Ja C o p e n a g h e n ,  che è stato messo 

in requis iz ione , in tu tt o  quel regno un gran 
numero  di operaj  per  accelerare i lavori  nei 
cant ier i  di que l la  Capitale .  Molti trasporti 
di questi o p e r a j  sono venuti  in posta dall 
es tremità  degl i  Stat i  Danesi.

L '  impor tazione delle mercanzie inglesi è 
del tutto pro ib ita  negl i  Stati della Rus' ia.  Si 
f a  1' inv en tario  di q u e l l e  che si trovano nei 
m agaz z in i  de* n e g o z i a n t i ,  e queste saranno 
m arca t e  in modo da essere conosciute.

I n  ordine d i  P a o l o  primo richiama il resto 
di tr uppe russe che  si trovano ancota sul 
terr i tor io austr iaco.

C * 5 3 )
Anversa i 5 Gennajo 

Le lettere di Olanda annunziano , che 
in tutti porti della Repubblica Batava , gli 
ai rr,amenti marittimi sono sollecitati con una 
attività straordinaria. 1 bastimenti da guerra 
costrutti nell' anno passato a Roterdam e ad 
Amsterdam saranno quanto prima in istato 
di servile. Per il prossimo mese di Marzo po­
trà usriie dai porti dell’ Olanda una flotta 
comporta di 18 navi di linea da 8o fino a
5o cannoni , e di io fregate di 36 fino a 
a6. In forza delle misure adottate dal Go­
verno Eatavo si potranno completare del tutto 
gli equipaggi di questa f lotta,  che sarà sen­
za dubbio la più formidabile , che Γ Olanda 
abbia messo in mare da molto tempo.

Una lettera dell’ Aja porta,  che ivi si i ra 
sparsa la voce,  che il Re di Prussia ha messo 
il sequestro su tutti i bastimenti inglesi, che 
si trovano ne' suoi Stati.

M adrid  3o Dicembre.
La Gazzetta di Corte riferisce , sotto la 

data di Algesiras, un fitto interessante e 
glorioso per la marina Spagnuola.

Una nostra lancia cannoniera , armata in 
corso , il giorno dne corrente s’ incontrò 
nella rada di Tolmo con un brigantino 
inglese. Qua ntunque assai inferiore di forze , 
nonostante 1’ equipaggio si determinò di at­
taccare il nemico. Fece forza di vele sopra 
di lu i ,  e giunti a mezzo tiro cominciarono 
con valore il combattimento. Il brigantino 
rispose con un fuoco terribile di tutta la sua 
artiglieria , talmente che in poco tempo 
furono rotte le vele del bastimento ag­
gressore. Fùdotti gli spagnuoli a questa 
critica situazione , risolvettero di andare 
all’ abordaggio ; lo tentarono due volte 
inutilmente , e con perdita , finalmente 
1’ ostinazione e il coraggio superarono ogni 
resistenza ; al terzo abordaggio fu preso 
il bregantino , e condotto a Ceuta. Questo 
legno da guerra inglese si chiama il Pas~ 
lcy  , comandato dal Tenente di vascello 
Nevins:  la lancia spagnnola , comandata 
da IVI irli e le Villalba , è nominata ò'. Fron - 
cesco Saverio  : il primo era duetto per 
Gibilterra con pieghi dt-1 suo Governo, ed 
a\ea j 8  pezzi di cannone, e 50 nomini di 
equipaggio: le forze del Corsa io spagnuolo 
consistevano in tre soli cannoni,  e 4^ 
uom ini di equipaggio.



(
Bologna s ì  Gennajo. Ecco 11 proclama, che 

il Capo dello Stato maggiore dell'Armata di 
osservazione ha indirizzato agli abitanti de­
gli Stati del Papa ,  prima che tosse noto L'Ar­
mistizio d' Italia.

„ Popolo Romano’ il Corpo (Γ Armata sotto 
gli ó r d i n i  del Luogotenente-generale M u r a t  

marcia per impadronirsi della Città d' Anco­
r a ,  che in seguito del trattato diCampo-for- 
mio appartiene alla Repubblica Francese.

Il Governo non vuol fare nuove conquiste;
solamente sua intenzione di ristabilirre 1* or- i 

dine,  la tranqui ll i tà,  e di dare la pace all ’ 
Europa.

Ministri del Culto,  il Generale Comandante 
in capo m' incarica di prevenirvi eli’ egli scri­
ve  al Santo Padre,  il Papa,  per assicurarlo 
delle viste pacifiche e della buona intelligen­
za che la Francia desidera di ristabilire con 
lui.  Raccomandate al Popolo, di non prende­
re parte alcuna ai diversi movimenti che po­
tessero fare i ne mici. Le persone , le proprie­
tà , e la Religione saranno rispettate. Fate sen­
tire agli infelici abitanti che si lasciassero 
sedurre,  che nulla può arrestare la vendetta 
delle armate vittoriose della Repubblica , se 
colla loro condotta ci obbligassero ad impie­
gare le nostre .forze contro di loro

Se de’ solJnti si permetessero delle vessa­
zioni ,  e de’ ladronecci , ebe l 'abitante porti 
le sue doglianze ai Generali : egli sarà senti­
to , e i danni che gli fossero stati fatti saran­
no prgati  dal Corpo al quale ai parienessero 
i militari , ebe personalmente saranno puniti 
nella maniera la più esemplare „

L. BERTHIER

Roma 34  Gennajo. L 'a l t ro  jeri è tornato 
da Napoli S- E. Ventimiglia,  Capo dello '•tato 
m a g g i o r e  d e l l ' A r m a t a  N a p o l e t a n a ,  e si è tras- 
f e r  i to al s u o  q u t r e i e r  g e n er al e  di A c q u a p e n ­
d e nt e.

Il giorno 19  corrente sulla Piazza del Po­
polo sono stati impiccat i ,  e poi squartati 
alla presenza di una folla immensa di gente 
tre individui , rei convinti di crassazione.

Scrivono da Venezia essere ivi passato all’ 
altra v i ta  il giorno 1 1 corr. il celebre Maestro 
di musica , Domenico Ciitarosa.

a5d )

rivato il quartler generale: questo ritardo si
crede cagionato da una intimazione fatta da 
Rrune a Bellegarde di evacuar Mantova j al­
trimenti cessato appena Γ  armistizio si rico- 
mincierebbero le ostilità.

Scrivono da Parigi,  ebe è stato arrestato il 
vero autore della macchina infernale , e che 
si sono pure scoperti tutti i suoi complici.

Un corriere del nostro Ministro a Parigi, 
giunto nella scoria notte,  ha portato la con­
solante notiria, che alla nostra Repubblica 
viene ancora aggregata Verona,  Mantova, il 
Polesine, e tutto il territorio al di quà dell’ 
Adige.

Berna a i  Gennajo. lettere particolari di 
Rastad ci assicurano , che i preliminari di 
pace souo stati firmati a Luneville tra la Fran; 
eia e rjmperatore , r  che già sono per cam­
mino i corrieri, che ne portano la nuova a Pa­
rigi ed a Vienna.

Firenze ιη  Cennajo. Il giorno ao corrente, 
j preceduto e accompagliato da numeroso cor- 
' po di bellissima truppa,  è giunto in Firenze
1 il Generale Murat, che viene a rimpiazzare 

il Oen. Minili» nel romando della Toscana: 
quest’ ultimo e partito colla sua divisione per 
Modena. E’ pure qui giunto l’ Ambasciatore 
Russo. Generale l e v a c h o f f ;  Murai ha spedito 
ad incontrarla un distaccamento di cavalle-

II ria,  e ha destinato una guardia d'onore alla 
porta della sua abit ι /ione. Un gran palco è 
destinato a questi due personaggi al Teatro 
della Pergola . decoralo ri a i due lati C'Jle ban­
diere Russa e Francese. I pranzi ,  i festini qui 
si succidono ogni giorno: la confidenza, I al­
legrezza , la tranquillità e gener.ile.

Jeri mattina è paitito per lloma l'Ambascia- 
tore Russo , do dove proseguirà il suo cammi­
no per recarsi in Napoli ad adempiere la sua

I missione.

A V V I S I .
Invitiamo tutti i nostri associati a corris- 

pondere senza ritardo il prezzo anticipato del 
loro abbonamento, alTcpoca precisa della 
scuilenzaj e li preveniam o , che compiti i i 3 
Numeri che form ano la  totalità del Trime­
stre , sara loro sospesa ogni ulteriore spedi­
zione,, quando non venga rinovata in tempo
V associazione·M ilano  a 8 Gennajo. Ancora non è qui ar-

S T A M P E R I a  DELLA GAZZETTA NAZ/ONALE , PIAZZA N U O V A ,  N 749.
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G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

( 7  Febbrnjo i d o i .  ) 

:A N N O  IV. D E L L A  L I B E R T A \
K t t l l t  ι · 1 α ι  b e i l i :  p a c e »  te p e i e l n a t  carnee.

Y I E S .

C o m iz j seg reti d e lle  B estie . Leggi. Proroga d e lla  Commissione militare. Modificazione 
d e lla  leg ge  su l b o llo . Aum ento delle  indennità  de ’  G iudici. — N otizie interne. =  Nota  
d e g li a rre sc a ti in  q u esta  settim ana. — A rriv i d i mare. — Notizie estere di Fran­
c ia  , d In g h ilt e r r a  , d i  Spagna , d 'I ta lia .  =  Cessione d i M antova a i Francesi. =  Spe­
d iz io n e  contro i l  P o rto g a llo .

Com izj segreti d e lle  Bestie.

adunatis i  i p r im i  Magistrat i  delle Bestie 
in  comizio not tu rn o  e segreto ne l l 'ant ica  Città 
d i  C incinopol i  sotto la presidenza attuale dell’ 
Orso ·, l ’ Asino c h e ,  attesa la canora sua voce,  
e r a  stato confermato  segretar io  , die lettura de’ 
d i v e r s i  rap p o r t i  p e r v e n u t i  al Burò , i quali  
b e n c h é  an nunziassero a l l ’  unanimità l 'attuale 
tr i s ta  s i tuaz io ne  del le cose , combinavano però 
t u t t i  col l ’ an nu nzio  di un felice e imminente 
a v v e n i m e n t o  , che  d o v e v a  ravv ivare  le loro 
s p e r an ze  , e fa r  r isorgere il regno delle Bestie.

T erm inata questa  let tur a il presidente Orso 
eoe! prese a pa r la r e  : « Voi  sapete , amiche 
Bes t i e  , che i m agn an im i  Leoni i quali pro­
teggono s inc er am ente  questa  popolazione,  as­
sordati  dai  c lamori  delle Bestie nostre nemiche 
h a n n o  spedito due b e lv e  generose , e perspicaci,  
c h e  non c» e r iuscito  di guadagnare,  le quali 
esam inan do  m in u tam en te  i nostri andamenti , 
h a n n o  conosciuto assa i  presto i nostri disegni, 
e im p ud e nt i  m a l v e r s a z i o n i .  In fatti , tu , o 
V o l p e ,  cbe non a v e v i  p r i m a  nemeno di pelo.... 
m ’ i n t e n d i !  sei ora così  tronfia per le tante 
ga l l ine , cbe ti sei s p o l p a t e ,  mettendo a con­
t r ib u z io n e  tutt i  i pol loj  dello Stato. X tu , o 
L u p o  ,  che ten ev i  lett i  di giustizia con quella 
i l l i b a t e z z a  c b e  è nota a tutto il regno,  e che

ha scandalizzato le bestie stesse più grifagne; 
e t u , o Porco-spino , che hai sempre il muso 
nella merda , malgrado la delicatezza de’ cibi 
de’ quali avevi fatta larga provista nel tuo 
covile ; e tu Corvo , che non sei fatto , che 
per vivere attorno alle carogne , ed hai pre­
teso di dare legge al mondo animale : voi , di­
co , avete rovinato tutto , coll’ abbandonarvi 
senza riguardo ai difetti del vostro carattere, e 
non vi vorrà meno della sagacità , di tutte 
le bestie più avvedute , ed accorte chiamate 
a questo comizio per ìipristinare il nostro 
regno. Io ho de’ grandi progetti da annun­
ziarvi ; prima però devo proporvi una misura 
che la necessità del segreto rende indispen­
sabile. Noi abbiamo nel nostro consesso il pa- 
pacallo , e la gazza : Io ho fondamento di 
credere che abusando entrambi del dono della 
parola , e dell’ innata loro loquacità abbiano 
palesato ai nostri stessi nemici le nostre de­
liberazioni , e i nostri disegni.........

I due accusati dimandano la parola per 
difendersi . . . .  Si bussa intanto alla porta. . · · 
Due emissarj , ansanti e tremanti portano l’ in­
fausta nuova , che una parte de’ loro più fidi 
animali è stata sorpresa , ed è a quest’ era 
hors de combat. L'assemblea resta sbigottita 
da questo colpo inaspettato , e il presidente 
Orso non sa egli stesso che dire per ravvivare



c »
10 spirito abbattuto de’ suol colleghi. =  Il 
Cane propone di cedere ni fato, e di rinun­
ziare alle idee governative;  ma la Volpe di­
sapprova questo consiglio, e facendo osservare 
che i disgraziati , e mal-accorti , che si sono 
lasciali sorprendere non sono che bestie mi­
nute,  caprioli ,  bec ch i , ec. de" quali vi è tanta 
abbondanza , cd è sì facile il rimpiazzo, pro­
getta di sospenderei per qualche tempo le ope­
razioni di fatto , e di tornare intanto ciascun 
di loro a vestirsi , e mascherarsi con i loro 
abiti antichi. «  Non ti sarà difficile ( dic' ella 
al Lupo ) di comparire nuovamente in scena 
colla pelle di Agnello* ni; a te, o Scimiotto con 
quella di Coniglio ;  e tu , o Camaleonte , che 
sei sì facile a cambiare , addettati ai tempi 
presenti , e ritorna a leccare i piedi , e i piatti 
come prima. »

Non si sa se la maggiorità abbia approvato
11 savio consiglio del C an e ,  o l ’astuta , ma 
pericolosa suggestione della Volpe , perchè 
tale è stato il timore di molti che senza 
prender congedo dal presidente si sono ritirati 
piano piano dalla sala colla coda fra le gam­
be , cosicché l'assemblea si è dovuta sciogliere 
per mancanza di numero.

Si assicura però che molti , ben contenti 
di poterne uscire ienz’ altro danno che quello 
di un po di paura,  hanno cambiato di senti­
mento , e per patrie loro i prossimi comizj 
bestiali saranno men numerosi.

C O N S U L T A  L E G I S L A T I V A .

L e g g i .

P roroga della  commissione m ilitare

La Consulta legislativa considerando che 
il termine assegnato alla Commissione Stra­
ordinaria Militare e prossimo a finire ;

Considerando che le cause, e motivi,  che 
banno dato luogo a stabilirla , invece di es­
sere cessate, continuano , ecc. ha adottata la 
•eguente lecge:

Le Funzioni del Tribunale straordinario crea­
to con legge dei io Decembre 1800 sono 
prorogate,  unitamente alla legge sud letta , 
tino a tutto il giorno 10  del venturo mese 

Aprile·

)
Esenzione de' rei p o v e r i. e ammessi alV ope­

ra dalla  Legge del bollo.

La Consulta legislativa considerando che la 
Legge prescrivente · nuovi Bolli ,  ecc. ha ad­
dottalo la seg: dichiarazione:

I. L ’ art 20. della 1 egg1* dei 2 i Novembre, 
p. p. addizionale sul Bollo,  e sulla Carta 
Bollata non ha luogo,  quando si tratta di 
processi de’ Rei poveri , ed ammessi all’ Opera.

a. Per dichiarare la povertà de’ Rei , ed 
ammetterli all* Opera » gb Ufficiali Civili del­
le Carceri richiedono dal rispettivo Parroco, 
e dall* Ispettore del Quartiere del Reo un 
certificato, che presentano alla Municipalità 
e nel Centro , al Comitato a cui appartiene. 
La Municipalità, e nel Centro, il Comitato 
assume quelle ulteriori informazioni , che sti­
ma necessarie, e fa quindi la dichiarazione 
coerente alle assunte informazioni. La dichia­
razione di povertà dovrà anche essere visi­
ta dal Commissario drlla Giurisdizione. L’ in 
dovere di ricusarla , qualora dalle informazio­
n i , che nuovamente assume non gli consti 
dell’ allegata povertà.

3. Per quei ricorsi in Cassazione, nei qua­
li non sia stato provveduto di giustizia per 
non essere registrate in Curia Bollata le copie 
dei Processi, sono ristorat i ,  e prorogati i 
termini per giorni quindici.

4· L' orticolo precedente ha luogo soltanto 
nel caso , che i Bei siano poveri , ed all' ef­
fetto di riputarli tal i ,  il Tribunale di Cassazio­
ne e autorizzato a tenpr conto dei certificati, 
che saranno presentali dai ricorrenti.

L c ’ge su ll aumento delle indennità di 
Giudici f pu bblicata  li 5 febbrajo.

La Consulta Legislativa considerando , 
che dalla buona, o catsiva amministraziune 
della giustizia dipende principalmente la 
soddisfazione , o il malcontento , la felici­
tà , 0 infelicità dei Popoli": Che non è pos­
sibile ottenere una r· tta amministrazione 
della giustizia, se noa si eleggono ai Tri­
bunali Cittadini probi , dotti , ed esperti : 
che questi assai di ni ilgrado si staccano 
dai loro affari privati , se non sono prov­
veduti di un congruo , ed onesto sosten­
tamento ;

Considerando che le attuali  indennità 
dei Membri componenti  i l  Tribunale di



C a s s a z i o n e ,  ed  i T r i b u n a l i  C iv i l i ,  c C r i ­
m i n a l i  , e «logli A c c u s a t o r i  Pubblici  , sono

( a 5 9 )

t ro p p o  tenui  p e r  lu s ingars i  , che loro for­
n iscan o  i mezzi  di  d e c e n te m e n te  sussistere , 
e che ne l la  dif f icoltà di  provvedervi  , è 
forz.a di  r i c o r r e re  , a lm eno provvisoria­
m e n t e  a r isorse s t ra o r d in a r ie  , che impe­
r io s a m e n te  suggerisce  l ’ urgenza delle at­
t u a l i  c i r c o s t a n z e ,  e d i e  per quanto pos­
san o  i n ter in a  m ente  r iu sc i re  gravose ai liti­
g an t i  , pure  d i v e r r a n n o  metto sensibili in 
jirazia^ de l l a  p ross im a  rettificazione delle 
T a r i f f e  , ed al t r i  oggetti  tendenti  alla più 
p r o n t a ,  e p iù  fac i le  spedizione delle liti , 
d i  cui  si occupa  a t tu a lm e n te  il Governo , 
e la Consu lta  .·

S u l la  proposiz ione  del la  Commissione 
S t r a o r d i n a r i a  di G o v e r n o  , oc. ha adottato , 
ed  esteso la seguente  legge.

T.  L in d en ni tà  dei  M e m b r i  componenti  il 
T r i b u n a l e  di  C a s s a z i o n e ,  li Tribunali  Ci­
v i l i  , e C r i m in a l i  , e degfi  Accusatori pnh- 
l ì l i c i  del le  r ispet t ive  Giurisdizioni  , è por­
t a l a  ad un terzo di  più  dell ’ attuale loro 
o n o r a r i o ,  s<-nra che d>*foha soggiacere alla 
r it enzione  s tabi l i ta  da l la  Legge de’ 3 e 4 
Ottobre  ) 7 9 9  A n n o  3 , e rinnovata li 28 
N o v e m b r e  p. p. , derogando a cantei* alla 
stessa , q u anto  sia per  questo oggetto.

Il beneficio del  presente  aumento co­
m i  uri» dal  prun o  de l  cadente Gennajo.

a.  V 1 è u n imposi/ ,ione sopra pii appelli  , 
eli e si d e v o lv o n o  ai T r ibu n a l i  C i v i l i ,  e 
C r im in a l i  ; sopra tutte le licenze tanto per­
s o n a l i ,  q u an to  rea l i  d i  qualsivoglia natu­
r a  ; s o p r i  gli a it i  di  volontaria giurisdi­
zione  , c o m p re se  le  odi/ioni  di eredità , 
che  si concedono dai  detti T r i b u n a l i ,  e 
lo ro  P r e s i d e n t i ;  e f ina lmente sopra gli e- 
stimi , c he si oonseguiscono col beneficio 
s ta tutario de l  tre p e r  due.

3 . Se la causa v er te  sopra la spettanza 
d i  una qu ant i tà  , o ben i  qualunque,  l’ ap­
p e l la n t e  p^g* sci d e n a r i  per lira sulla stessa 
q u a n t i t à  , o sul v a lo re  delli medesimi be­
ni .  S e  è di sem plice  possessorio paga soli 
t re  denar i  per l i r a ;  e se riguarda meri ar­
t icol i  y o dir itt i  incorpora l i  paga lire do- 
deci  soltanto.

4. Il va lo re  dei  b e n i  immobili  al l ’ effetto 
su ddetto  si r a g g U c i g l i a  secondo il  catastro , 
ossia registro fatto per 1’ ultima tassa Ter­
ritor ia le  . Q u e l l i  dell i  mobili  , g e n e r i ,  mer­
ci  , o no m i  d i  d e b ito r i  , come pure di qual­

sivoglia altro oggetto incerto , li determina 
dal Tribunale  d i  appe l l o ,  anche senza ci­
tazione delle parte ,  e col pagamento fatto 
in coerenza del di lui Decreto , resta a- 
dempita la legge.

5 . Quando la somma da pagarsi per 
questa imposizione a 1 1i ragguaglj suddetti,  
o l trepassi la  partita di lire seicento, la stessa, 
sino alla concorrenza di dette lire seicento 
si p jg a  per  in t ie ro ,  e per il di più si paga 
per una sola metà.

6. Sono soggetti a questa imposizione 
soltanto gli appell i  , che da ora in appres­
so si devolvono in seconda instanza alli 
Tr ibun al i  Ci vili, e Criminali da qualsivoglia 
Giudice , compresi quelli  di Pace , e i Tri­
bunal i  di Commercio.

7. Per la concessione delle licenze per­
sonali eccedenti la somma di lire cento , 
sino _a—qtte+hr-di- lire mille si pagano dall* 
impetrante lire quattro , e dalle lire mille 
in appresso lire otto per ciascheduna licen­
za. Per le licenze personali tendenti ad ot­
t e n e r e  un fatto , lire quattro , e per tutte 
le licenze reali  di qualsivoglia natura , e 
qualunque altro atto di volontaria giuris­
dizione lire due per ciascheduno. Per gli 
e s t i m i ,  d e 'q u a l i  sopra al l ’ art. 2 si pagano 
dal creditore denari due per lira , oltre il 
prescritto dalla legge de’ 9 e i 5 Apri le 1799·

Nessun Giudice potrà concedere,  nè al­
cun Notaro potrà  r i lasciare,  o ricevere 
alcuno degli atti contenuti nel presente 
art icolo,  se pr ima non gli consterà di a- 
vere 1 ’ impetrante pagata la somma rispet­
t ivamente dovuta a mani del Cancelliere 
del T r i b u n a l e ,  mediante una fede da far- 
segli dallo stesso gratuitamente in carta non 
bollata.

( S arà  continuato.)

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova 7 Febbrajo

Nella  notte dei 5 ai 6 corrente furono ar­
restati undeci  individui , dieci de5 quali 
vennero immediatamente imbarcat i  sotto 
la* custodia di un distaccamento francese. 
Uno di essi ,  i l  noto N o vara  , del Borgo di 
S. Vincenzo , è attualmente prigione nelle 
carceri  della Torre.  Finora s ignora la de­
stinazione degli altri. Molte case visitate, 
senza effetto,  dai  Gian d a r m i ,  indican·



di·* gli arresti ordinati et estendessero a 
uq maggior numero ili persone. Dopo i 
delitti pili atroci , dopo l ’inquieta e minac­
ciose condotta della gente prezzolata , e 
venduta ai sanguinar] disegni della perse- 
dizione,  e della vendetta , non poteva­
no non essere alla line esauditi, i voli 
de' pacifici cittadini , che non avevano 
mai cessato d ’ invocare la protezione del­
la legge , e il braccio di un Governo 
forte e impassibile sulla difesa delle pro­
prietà e della vita. Questa misura straor­
dinaria era divenuta indispensabili da 
chè l i  dispersione de’ Processi Crimina­
li  n-'lla nota invasione degli arciiivj } e 
l ’ impossibilità di ottenere pubbliche de. 
posizioni· da’ testimonj per lo spavento in­
spirato dalPatrocità delle vendette di questi 
scellerati, avrebbero resa vana l’ azione dei 
Tribunal i ,  e assicurata l ' impunità de’ loro 
misfatti. Una tale operazione ha avuto luogo 
di concerto col Ministro straordiuariu 
Dejean , e coi General i  francesi. Questa 
buona intelligenza fra le Autorità Nazionali 
« Francesi è la base preziosa , sulla qu%le 
riposano le speranze degli onesti Cittadini, 
gli elementi della pubblica felicità. -  Molti 
de ’ perturbatori  più marcati dell’ordine , 
e complici de’ commessi attentati, o d ’ altri 
aucora che forse si preparavano,  giusta, 
niente temendo la severità della pena, da 
essi tante volte meritata , sono scomparsi.

Gl ’ individui  stati imbarcati sono i se­
guenti : — Carlo Drago , detto il Cinque ; 
Carlo Cassinello; Giuseppe Gardella, detto 
il  Paire ; Carlo Scheiione , detto il Piscione; 
Cristoffaro Carpi, detto il  Birba  ; Giainbati- 
»ta Pitto, detto il Rosso ; Francesco Carpi, 
detto il Birhino  ; Pietro Chiesa, detto il F u i- 
fio ; Giacomo Garibahlo> detto il Burduisino  
e Luigi Cassinelli.

- U n a  truppa di 14 assassini, incontra­
tasi nella Giurisdirion·? de’ Monti Liguri 
Occid entali con uu picchetto di Giand.ir­
mi colà stazionato , ed inferiore di torze, 
ne hanno dopo ostinata zuffa ferito uno 
e massacrato un altro , che rimasto anchVsso 
ferito si era rifugiato in una casa per farsi 
medicare.

- -  Il Gen. Dnlauloy destinato Comandante 
in capo dell ’ artiglieria dell’Armata di os­
servazione è partito per mare giovedì mat­
tina ( 5 Febbraio } alla volta di Lerice, da 
dove proseguirà ii suo cammino per la To­

scani.  E»li è stato r impia/J ! ito ne lcom m- 
do della Liguria dal  Genera le di Brigata 
Savournin.

- Sono stati dati gli ordini per armare la co- 
fta erientale della Liguria ,  e specialmente il 
Golfo della Spezia,

.. Lo stabilimento delle minestre economiche, 
la cui esecuzione ha sofferto un qualche 
ritardo per la mancanza di un’ opportuno 
locale va ad Attivarsi colla maggiore solleci­
tudine. Il Governo chfc ha preso fin da prin­
cipio il massimo interesse in quest’ Opera, 
ha accordato ai Deputati, incaricati dell* ese­
cuzione, il locale della già chiesa di S. Ber­
nardo, nel quale saranno quanto prima co­
strutti gli indicati Fornelli alla Ruiuford.

(  Uno di questi fornelli ,  costrutto per uso 
del collegio militare de* soldatini , quantun­
que per la sua picciulezza non siasi potuto 
eseguire perfettamente secondo le indicazioni 
di llumford, somministra già una prova lu­
minosa , e soddisfacente dell’ economia a cui 
potrà ridursi la sposa del combustibile. La 
legna che si consumava coi fornelli onlinarj 
ammontava prima n circa lire sette per gior­
no, e il nuovo fornello non consuma che 14.. 
soldi di carbon fossile. 11 risparmio è dun­
que di nove decimi.}

=La Spezieria dello Spellale desìi Incurabi­
li mediante le premure, e l 'attività degli at­
tuali Insprttori a deità Opera pia ,  e stata 
nuovamente rimontata e provveduta di ogni 
specie di medicinali , ad uso non solo degli 
infermi , che vi si trovano , come pure di 
altri ricorrenti, che li troveranno di tutta 
perfezione , e ad un prezzo , che c ridotto al 
minimo a vantaggio de’ poveri.

A B B I V I  D I  M A R E .

Bastimenti entrati in porto dai 24 Cennnjo 
p. p.-ai 5 corrente : Polacche 2 , navicelli 2 , 
brigantini 4. , bilancella 1 , pinchi 22 , felu­
che 2 0 ,  liuti a5 , e battelli 19. — Generi 
introdotti -.Grano , mine iaoo circa , -- Ceci, 
mine 3oo. — Vino, fusti 4000 circa· — Sale ,  
mine 35oo circa -- Orzo , mine 240. — Coto- 

j ne , tabacco , formaggio , mandorle,  acqua­
li vita , zucchero , cuoja , olio ec.



(
-j N O T I Z I E  E S T E R E .

Γ a r i c i  , 6 p io v o s o  (  2 6  G en n ajo-)

L a  m a t t i n a  de ’  3 o n e v o s o  è giunto a Pari­
gi  un  Uff iz i  al e R u s s o :  egl i  s i  e portato dal 
M i n i s t r o  del le  r e l a z i o n i  e s t e r e ,  che lo ha 
condot to  i m m e d i a t a m e n t e  dal  primo Console 
c h e  si t r o v a v a  al la  c a m p a g n a .  L ’ uffiziale 
"Russo gli ha r im ess o  in p r o p r i e  inani una let­
t e r a  di S. M. 1’ I m p e r a t o r e  delle Russie. Uopo 
la  c o n f e r e n z a ,  a cu i  ha  dato  luogo questa 
l e t t e ra  , i Consol i  l i an u o  preso  il Decreto che 
p o r t a  di r i s p e t t a r e  e pro te ggere  la bandiera 
r u s s a .

=  I po l i t i c i  c o m m e n t a n o  con attenzione i 
t e r m i n i  d e ’ q u a l i  si s e r v e  il Giornale Uffi­
c i a l e ,  nel  r i f e r i r e  l ’ o r d i n e  del Re d’ Inghil­
t e r r a  de* 1 4  G e n n a j o ;  egl i  lo annunzia con 
q u e s t e  espres s ioni  “  N o i  pubbl ichiamo l ’atto ; 
i l  p i ù  a t te n ta to r io  ai  dr i t t i  de* Popoli e dei j 
S o v r a n i ,  che  il de l i ro  d e l l '  ambizione,  della i 
c u p i d i g i a  , e del d i s p o t i s m o  abbia mai inspi­
r a t o  ad alcun  G o v e r n o .  ,,

=  Il t r ib u n a le  di c as s az io n e  deve quest’ oggi 
p r o n u n z i a r e  su l l a  se n te nza  di morte , porta­
t a  dal  tr ib u n a le  c r i m i n a l e  contro Arena , Ce- 
r a c c l i i  , e c o m p a g n i .

=  La com m is s ione  m il i ta re  ha condannato 
a l l a  pena di morte  H u m b e r t ,  Metge , e Cha- 
p e l l e ,  c on v int i  di cospiraz ione tendente a 
r o v e s c i a r e  il G o v e rn o .  Sono  stati fucilati il 
g i o r n o  3 o p. p. olla p u n ta  del giorno.

=  C h a p t a l  , c h e  era incaricato provviso­
r i a m e n t e  del p o r t a f o g l i o  del Ministero dell’ 
i n t e r n o , è ora  e letto Ministro di questo di­
p a r t i m e n t o .

=  Si sono u l t i m a m e n t e  scoperte in Unghe­
r i a  nove mine d ’ oro e d ’argento nelle monta­
g n e  presso Z a r n e s  , Basso , e Foharras· Questa 
s c o p e r t a  è d o v u t a  a l  Capitano Scottler , che 
è  stato uno degl i  A j u t a n t i  di campo di La- 
Fa-yette  nel la  gu erra  d 'Amer ica .  Il Governo 
di  U n gher ia  ha in c ar ic a to  questo bravo Capi­
t a n o  di c o n t i n u a l e  le sue ricerche,  e di sta­
b i l i r e  de'  fo rn e l l i  d a p e r tu t t o  ove lo crederà 
c on  ven lente.

=  A lquier  , g ià  am basc iatore  a Madrid , è 
d i  r i torno a Parigi .

=  Le lettere  del TSord parlano di un trat­
ta to  di sussidio e di commercio ultimamente

)
conchiuso fra la Rusela e la Svezia. Uno de­
gli articoli porta che le due potenze concor­
reranno alla liberazione dell' isola di Malta· 
Le stesse lettere assicurano che nella prossi­
ma primavera arriverà a Copenaghen una 
flotta russa assai numerosa.

— Il primo Console è ritornato dalla cam­
pagna : il giorno a corrente ha ricevuto gli 
ambasciatori.

Brusstlles ai  Gennajo.
Pare , per quanto si assicura , che tra poco 

in questa Citta ‘sarà aperto un congresso per 
le conferenze tra i Ministri plenipotenziarj 
della Russia , Prussia , Svezia , Danimarca , e 
delle Francia < le quali saranno probabimente 
relative alla grande confedèrazione del Nord.

Sentiamo da Dunkerque , che ivi si deve 
radunare una divisione di vascelli per pren­
dere a bordo delle truppe da sbarco , che do­
vranno unirsi alla flotta Gallo-Batava che si 
sta equipaggiando nella Schelda.

Lisbona 12 Gennajo 
Questo Gabinetto pare che abbia finalmen­

te sentita la necessità di venire ad un acco­
modamento colla Francia. Le misure ostili 
che si prendono ora con tanta attività dalla 
Spagna,  hanno determinato S. M. F. a spedire 
un Plenipotenziario a Parigi per aprire le trat­
tative di una pace con quella Repubblica* a 
questa missione è stato eletto Don Giuseppe 
di Sousa , già Ministro a Copenaghen.

Qui più non abbiamo di truppe inglesi ; si 
sono imbarcate tutte per l’ Egitto: non vi re­
stano che tre reggimenti di Emigrati Fran­
cesi. Non è possibile di radunare , in caso 
di guerra , più di 40 mila uomini· Ma ciò 
che deve assolutamente determinare il nostro 
Governo a fare la pace è 1’ estrema penuria 
in cui siamo di viveri e di denaro.

Stokolm  3 i Dicembre
Il R è  deve essere partito ai 3 di questo 

mese da Pietroburgo : si spera di vederlo 
fra poco qui  di ritorno.

Il cavaliere della Huerta , ambasciatore 
di c pagna , ha nuovamente presentato ai 
nostri ministri una nota molto pressante 
sull ’ avvenimento eh’ ebbe luogo davanti 
a Barcel lona , relativo alla infame man.* 
pre$a eseguita dagl ’ Inglesi di un bdSti* 

 ̂ mente Svedeie.



D ìgione ig  Gennajo.

Γ còrpi dì truppa che si trovano in qneeta 
Città (unno ricevuto l ’ordine ili formare 
nel loro seno de ’ battaglioni scelti , compo­
sti di granatieri e d'uomini robusti , e di 
un valore esperimentato. S ’ignora il destino 
di questi nuovi corpi : es3i avranno seco 
la banda musicale della loro mezza brigata.O

M arsiglia  a 9 Gennajo.

Si sono continuate ancora per qualche gior­
no nella scorsa settimana le visite domicilia­
ri : uno degli oggetti di questa misura si cre­
de che fosse quello di ricercare i giovani delia 
requisizione· Molti degli arrestati furono poi 
messi in libertà.

Il giorno a 3 corrente sono partite da To­
lone per l ’ Egitto le due fregate / ’ £g ixiuna  , e 
la  G iu stiz ia  con un bastimento da trasporto; 
si dice che debbano,  cauimin facendo,  sbar­
care qualche corpo di truppe iu Corsica*

Lo n d ra  16  Gennajo.

In seguito dell’ ordine di S. M. si contano 
già 16 bastimenti svidesi  , e 4 danin archesi 
trattenuti a Portsmouth,  e 10 di queste due 
Nazioni a Douvres.
- Lord i^elson ha ricevuto l ’ordine di porthrsi j 

immediatamente nel Mediterraneo , da dove 
l ’ ammiraglio Keith è richiamato. E’ cosa de­
plorabile che si abbia a desiderare una mag* 
giore armonia,  e una cooperazione più sincera 
fra i comandanti delle truppe di terra e di 
mare : la disnnione e la cattiva intelliaenza 
fra gli affiziali di primo .ordine nou può por­
tare che delle funeste conseguenze nelle at­
tuali circostanze Credono alcuni che Nelton 
sia destinato a Costantinopoli per tennrp colla 
sua presenza di mantenere Γ influenza britta- 
nica in quella Corte.

Il Governo ha ricevuto la notizia, che una 
squadra di 7 navi  di linea ed alcune fregate, 
con 4000 uomini a bordo ha profittato di un 
colpo di vento , ed è uscita da Bre<*t. - Un bas­
timento arrivato ultimamente dalle Indie ha 
riferito che lo sbarco tentato a Suez , colle 
truppe del Generale Murray,  non è riuscito, 
che vi si è perduta molta gente , e che il re­
sto ha dovuto rimbarcarsi a precipizio*

Sono stati dati d<*gli ordini per la costru­
zione di molte barche cannoniere , che do­
vranno servire,  in caso di attacco, a difen­
dere le nostre coste, i nostri porti, e l’ im­
boccatura de' nostri fiumi.

E ’ stata eletta a P i e t r o b u r g o  una Commis­
sione per regolare i compensi da darsi ai 
sudditi della Hussia , le di cui marcante ed 
altri effetti sono stati confiscati in Inghilterra,
o i di cui crediti vi sono sequestrati ; questi 
compensi saranno presi sulle proprietà inglesi 
confiscate in Russia.

Si valutano a un milione , e 800 mila lire 
sterline il valore delle confische fatte sugl 
inglesi ; si dice ancora che i nostri marinaj 
sono stati condotti in Siberia e a M o s c ì W· 

Lettere particolari annunziano , che i com-
1 ìuissarj russi 10110 già passati alla vendita di 

alcuni vascelli inglesi a Riga , e che i carichi 
de* bastimenti mercantili sono stati sbarcati 
a Pietroburgo per essere trasportati nei ma­
gazzeni pubblici.

Nel caso di un’ aperta rottura fra l’ Inghil­
terra , e le Potenze del Nord , è da presu­
mersi che queste richiameranno immediata­
mente tutti i loro sudditi che ora servono 
nella nostra marina militare e mercantile : il 
che cagionerà una diminuzione sensibile uel 
numero de’ nostri mariunj

Tunesi )6 Dicembre.

E’ qui giunto un brigantino francese pro­
cedente da Alessandria d* Egitto con un ca­
rico di 35oo cantera di riso,  e i 5 di caffè, 
che qui venduti ad un prezzo aieai vantag­
gioso hanno prodotto aoo mila franchi. - L ar­
rivo di un bastimento francese , che viene da 
Alessandria , carico di mercanzie dell’ kgitto, 
ha fatto qui una gran sensazione.

M adrid  j 5 Gennajo.
La guerra col Portogallo è finalmente decisa. 

Le frequenti e lunghe conferente che 1’ Am­
basciatore Bonaparte ha tenute col Principe 
della Pace hanno avuto per risultato questa 
importante determinazione , a cui la Corte 
non si era finora prestata che in apparenza· 
La dichiarazione formale di guerra non fc per 
anco pubblicata , ma tutte le disposizioni la 
fanno credere imminente. Già da otto giorni

3



si sono spedite  a l la  C o r t e  di  Lisbona le più 
r isoluto  e p e r e n t o r ie  i n t im a z io n i .  L* esercito 
spag l in olo  sarà  , p.*r q u a n t o  si assicura , por­
t a to  a 70 mila  c o m b a t t e n t i  f ra truppe di li­
nea , e m i l i z ia .  Q u est ’ A r m a t a  potrebbe essere 
a n co r a  più n u m e r o s a  e imponente se un cor­
po ili 20 mila  u o m i n i  non fosse necessario a 
c op r i re  il cordone  di  A n d a lu z ia  per impedire 
l a  con»mun icazione  del m a le  epidemico ; e se 
u n  al tro  corpo  di 1 6  m i l a  uomini  non si ren- . 
desse  p u r e  in d i s p e n s a b i l e  per  la difesa dell ’ 
i so la  di M a jorca .  D i v e r s e  divis ioni  di truppe 
g ià  sono m a r c i a t e  v e r s o  le f rontiere del Por­
to ga l lo  , f ra  le q u a l i  un distaccamento di 400 
c i r c a  del le g u a r d i e  del  Corpo.  Si parla di una 
l e v a  f o rz a ta  * ma fin q u i  non si vede alcuna 
d ispos iz ion e  per  es e gu ir l a .

Sono  f r a t t a n t o  stat i  nom inat i  i Comandan­
ti  , e lo S tato m a g g io r e  d e l l 'A rm ata .  11 Prin­
c i p e  di C a s t e l l r a n c o  è c re ato  Generale in ca­
p o  : egli co m a n d e rà  sot to  gl i  ordini del Prin­
c i p e  della P a c e ,  che  è stato  eletto Generalis­
s i m o  per questa  spediz ione .  Quart ier- Maestro 
genera le  è il T e n e n t e  Gen erale  Moria , Capo 
d e l lo  Stato m a g g io r e  il Maresciallo di Campo 
l ’ard o  , e C o m a n d a n t e  Generale  della caval ­
l e r i a  il T e n e n te  g e n e r a le  Diego Go d oy ,  f ra­
te l lo  del G e n e r a l i s s i m o .  L ’ A j u t a n t e  generale 
f r a n c e s e ,  Bacc iocchi  , Cognato di Bonaparte , 
è  nom inato  A ju t a n t e  di  campo del Trincipc 
d e l l a  Pace.  Par t ir à  q u e s t i  ai 3 del mese en­
t r a n te  pe r  porta rs i  a f a r  la revista delle trup­
p e  sul la fronti e ra .

Per  decreto di S. TVT. resta confinato nella 
C i t tà  di Bi lbao  1’ ex-Ministro Urquijo con an­
n u a l e  asse g nam e nto  di mil le  doppie,  che il 
R e  d ich ia ra  concederg l i  p e r  atto di sua gene­
rosi tà .

S i  at te nde q u i  a m om en t i  il Sig. De-Azara , 
e b e  viene a p re n d e re  le istruzioni del Gover­
n o  pr im a di re cars i  al suo posto.

Sono del tu tto  cessate  le malattie in An­
d a lu z i a  ; e se non fosse  il timore che possa­
n o  r ip r o d u r s i  al r i torn are  della calda stagio­
n e ,  le c o m m u u ic a z io n i  sarebbero già aperte i 
m a  i medici  non si f idano , avendo sempre 
presente  Γ  esem pio  di c iò  che è accaduto in 
F i l a d e l f i a ,  e c i t tà  v icine.  Continuano perciò 
a n c o r a  le q u a r a n t e n e , quantunque meno ri­
gorose.

( &6ι )
Livorno 3 i Ccnnajo.

Jeri sera tutto i Negozianti di questa Piaz- 
7a furono dal Commissario Belleville invitati 
per una adunanza , che fu poi tenuta quest' 
oggi , alla presenza del Generale Murat , nel 
palazzo ex- gran  - Ducale. Dopo di questa a- 
dunanza , fù pubblicato un proclama del detto 
Generale , in cui viene pronunziata la con­
fisca delle proprietà inglesi e imperiali « messe 
sotto sequestro all ’ epoca dell” ultimo ingrfsso 
de’ Francesi in Livorno. „  Egli è tanto più 
urgente , dice il Generale , di eseguire gli or­
dini r i ce v u t i , in quanto che il prodotto de» 
gli effetti presi sui nemici della Repubblica 
servirà a sollevare il Popolo Toscano dagli 
aggravj , che non era nell’ intenzione del Go­
verno francese di fargli soffrire , e a pagare il 
prezzo dei grani dovuti agli amici della Fran­
c i a . E’ posta a disposizione del Commissario 
Belleville tutta la forza necessaria all' esecu­
zione di una tale misura. - Gl’ inglesi che sono 
a Livorno dovranno sortirne tutti senza ec» 
cezione nel termine di 6 ore , e in due giorni 
da tutta U Toscana. -  Tutte le lettere e pli­
chi provenienti d’ Inghilterra,  d: Irlanda , 
d’ Amburgo , e altri luoghi colla direzione ai 
Negozianti , ai maggazzini de" quali saranno 
stati posti i sigilli , egualmente che alle case 
inglesi di Livorno , saranno rimessi al Citta­
dino Eelleville.

Contemporaneamente a questo proclama 
sono stati pubblicati due Ordini , emanati dal 
Governo della Toscana , e dal sudddetto 
Generale Mur*t. - Viene con questi proibita 
per cinque giorni l ’ estrazione per mare e per 
terra di qualunque sorta di mercanzie, eccet­
tuati i commestibili j e nulla potrà esser tras­
locato da uno all'altro magazzino, sotto pe- 

j na di confisca ;  e nessuno degli effetti esis­
tenti nei lazzaretti, e nella Dogana ne potrà 
essere amosso. Tutti i negozianti e abitanti 
di Livorno sono obbligati di fare nel termine 
di 24 ore la dichiarazione in iscritto al Citt. 
Belleville di tutte le proprietà inglesi e impe­
riali , sia in mercanzie come in denaro , che 
avessero presso di loro, come pure di qualun­
que specie di credito. I trasgressori saranno 
condannati , oltre la perdita degli oggetti na­
scosti , a pagarne il decuplo del valore.

«
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4 Febbraro. Gran parte dtlla divisione Ma· 

rat è marciata alla volta di Roma.
La fregata , e ilbregantino inglese che b!oc* 

cavano questo porto si sono alquanto allon­
tanati. La fregata si credi* attualmente a Por- 
toferrajo. -  L ’ uffizialità dell’ equipaggio di una 
fregata Svedese, ultimamente ancorata in que­
sto porto , si è portata Domenica scorsa a 
complimentare il generale Clement.

Si sparge voce che tutta la su Metta divi­
sione Nurat debba imbarcarsi ad Ancona , e 
recarsi in Egitto. - Il generale Lannes viene 
a rimpiazzare Murai ,  che è destinato a co­
mandare Γ Armata di osservazione a Borde­
aux , la quale si crede diretta per la spedi­
zione contro il Portogallo.

Firenz'é 3 Febbraro
E ’ giunto in questa Città Monsignor Galep- 

pi , Inviato del Papa presso il Generale Mu­
rat ; è quello stesso che fu spedito λ Bona- 
parte nel suo ingresso sul territorio Romano : 
Egli ha seco il Conte Golti, ‘ Governatore di 
sua Santità nella Marca di Ancona.

Dopo una breve dimora a Livorno è qui 
giunto il Generale Murat :  il detto Idviato Ro­
mano è stato a pranzo con lui.

Sarà levato un imprestiti  coattivo di 100 
mila scudi su tutti gl '  individui assenti , che 
malgrado gl’ inviti del Governo non hanno 
voluto rientrare nella loro Patria , e sopra 
coloro che hanno cooperato coi nemici a tur­
bare il buon orl ine  nella Toscana dnpo I oc­
cupazione dell’ Armata Francese. Parte di que­
sta somma verrà'  impiegata a indennizzare i 
Cittadini danneggiati nei movimenti e passaggi 
delle truppe.

In esecuzione dell* Armistizio le truppe 
Francesi sono entrate ad occupare la città , e 
forti di Ancona. Ferrara , Faenza , Ravenna 
ec. In Ancona si sono trovali  dejli  npprovi- 
gionamenti considerabili , e circa i5o bocche 
da fuoco. La guarnigione era forte di sette 
mila uomini.

Scrivono da Roma che sono di là passati 
gli avanzi dell'  \rnmta Napolitana , battuta 
nelle vicinanze di Siena : essa ora anderà pro- 
habilineme a riorganizzarsi , e fortificarsi in 
Napoli.

M ilano  4  Febbraro
La eera de’ a corrente è giunto iu Milano

a6a )

il Gen. in capo Brune. Egli ha recato la no­
tizia che a Luueviile è stata convenuta la ces­
sione di Mantova con tutti i magazzini , e 
munizioni, e clic il prezzo di questa cessione 
è la prolungazione dell’ Armistizio in Germa­
nia e in Italia di altri 3o giorni.

Finalmente Tiniperatore ha ceduto alle re- 
) licate istanze di Brune per il rilascio di 
tutti gl’ Italiani, che gli Austriaci portarono 
seco nella loro ritirata dop > la battaglia di 
Marengo.

Una lettera di fresca data di Sciaffusa an·* 
nunzia che Paolo primo ha esiliato da’ suoi 
Stati il Pretendente di Francia che vi si era 
rifugiato.

Smirne 16  Dicembre.

Già da tre giorni trovasi qui la flotta inglese 
comandata da Ral f Abercombrie : essa e forte 
di 140 vele ,  ed ha a bordo 18 in. uomini di 
truppe da sbarco: il «uà destino è per l’ Egitto; 
essa aspetta di poter agire di concerto coll’ 
Armata del Gran Vis i r ,  e sta ora qui a prov­
vedersi di viveri e d'acqua fresca.

Copenaghen i a  Gennajo
E ritornato da Pietroburgo il corriere di 

gabinetto , ed ha portato seco lui la con* 
veuzione firmila fra le c o n i  cl«*l Nord.

L ’ incaricato d ’af far i d ’ Inghilterra ha 
chiesto per parte del suo Governo di sapere 
qual parte prendeva la Danimarca nelle 
nejozia/.ioni relative alla neutralità armata 
d»*Jle Potenze H"! Nord  , neutralità che I’ 
Inghilterra considerava come contraria a 
suoi interessi. Gli h stato ‘ risposto che la 
convenzione che il R«* aveVa»jìrmata , e r i  
diretta a garantire l’ integrità d i ’ suoi di­
r it ti ,  e a difenderli  contro tutte quelle 
potenze che vi portassero offesa , senza 
però essere epecialm-nte .li«*fcta 'contro Γ 
Inghilterra. - Poco contento «li qu-sta ris­
posta, 1’ incaricato d ’ a f f  iri si è nnbircato 
sopra di una fregata p e r  ritornare in I n ­
ghilterra.

Si prevengono <]ne' Ρ γοΓγ μ λ γ ! di Mcl icSni  , I • ti 
vnrraono applicar» j l l a  vacane·  condott i  di Ovide,  eh ·  
l 'Onorario d»l Medico * irato da -ju-l la Menieip»l«tà
•  amentato tino i l i* n i n n a  di lir. t i o o  t » per camodo 
di chi nen a r n i e  re lat ion·  in quel la  Ci r i*  potrsnno i  
concorrenti dirigar·  il loro nome , cognome , e que l l ·  
ulteriori cognitioni , che giudicheranno opponunt  anche 
per lettera al Ciri.  Bernardo Gocci l i  Farmacitta io Ge­
nova ( itrada Lomell ioa.

ST A M P E R IA  DELLA GAZZETTA NAZIONALE , ΓΙΔΖΖΑ N U O V A ,  N 749·
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G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

( 1 4  Fehbrajo 1 8 0 1 . )  

A N N O  IV. D E L L A  L I B E R T A \
F a l l»  t a l e e  b e l l i  : p a cc m  te pc»tÌmn»

VIKG.

N o t iz ie  in te r n e . =  L e g g i ;  sui salvicondotti , sui consiglj d i guerra  ;  sulle afrancazioni 
enfiteoriche. D ic h ia r a z io n e  d i guerra  del B assà  d i Tripoli agli Stati-U niti d i  America i 
tra tta to  d i  q u e lla  R eg g en z a  col Re d i Svezia . =  Varietà. =  Notizie estere. — Arresto 
d eg li a u t o r i  d e l la  m a c c h in a  in fern a le . — Avvanzam ento d ell’  arm ata di Osservazione 
verso Rom a. ,  Óre.

N O T I Z I E  I N T E R N E .

G e n o v a  1 4  Fehbra jo

I l decreto di  a r res to  ,  e la successiva de­
po r t a z i o n e  di a l c u n i  ind iv idu i  , marcati dalla 
p u b b l i c a  esecrazione  ,  e conosciuti  abbastanza 
d a i  T r ib u n a l i  , com e la g e n i e  più infesta alla 
s o c i e t à ,  come i pe rpe t u i  nemici  dell 'ordine « 
d e l l a  t r an q u i l l i tà  , del l '  o n o r e ,  delle proprietà 
d e ’ loro concit tad in i  , q u e s ta  misura di rigore 
r e s a  ind ispensab i le  dal l '  urgenza delle circos­
t a n z e  , m er itat a  p iù  vo l te  da uomini coperti 
d e '  più atroci  de l i t t i  , h a  sparso la confiden­
z a  e la g io ja  in tu t te  le classi del Popolo, e 
d a  quel  momento gl i  ab i tan t i  di questa po­
p o la t a  e ind ustr iosa C i t tà  hanno cominciato a 
r esp i rare .

Si  sono ciò non ostante ritrovati  alcuni po­
c h i  di mal um ore  che han no  biasimato una 
s i  p rov id a  ed o p p o r tu n a  operazione. Non han­
n o  costoro difficoltà di convenire , che gl ’ in­
d i v i d u i  percossi  da qu esta  misura di polizia 
e r a n o  p e r n i c i o s i ,  e indegni  di vivere fra cit­
ta d in i  paci f ic i  e v i r tu os i  ì  ma il Governo,  di­
con o  e s s i ,  d o v e v a  f a r l i  giudicare dai Tribu­
n a l i  competenti  , non punir li  con un atto ar­
b i t r a r io  e i l legale , c h e  può  essere seguito da 
a l t r i  consimil i  > e colpi re  talvolta anche 1 in­

nocente . . . .  Ma questi scaltri avvocati , que­
sti umani difensori delle leggi , questi vin­
dici benemeriti della giustizia, che tentano 
d' insinuare il veleno nell’ orecchio del Pub­
blico , attaccando maliziosamente il Governo, 
come vorrebbero che si giungesse a giudicare 
colle forme legali , una turba di rei,  che eoa 
una violenza, unica nella Storia, hanno sot­
tratto ai Tribunali i processi, e con questi 
le prove de’ loro misfatti, e hanno minac­
ciato di morte i testimonj che potevano de­
porre contro di loro ? Quale riguardo posson· 
mai meritare quegli uomini incorreggibili, che 
sono in guerra aperta e continua contro il 
Governo , che mentre invigila sulla loro ini­
qua condotta , stanno spiando il momento di 
rovesciarlo , facendosi organo e stromento di 
qualunque fazione che voglia comprare il lor 
braccio, e i loro pugnali , e associarli a suoi 
crudeli disegni ?

Ov’ è dopo ciò quell' uomo di buona fede 
che non senta il ridicolo e Γ assurdità della 
conseguenza che taluni mostrano di dedurre 
dalla indicata operazione , dicendo : Domani 
può accadere a me pure lo sttsso ; la sicu­
rezza , V onore , la  libertà d tll ’ innocente piìu 
non sono in sicuro ! Non v ’ è cittadino, ubbi­
diente alle leggi , amico dell’ ordine, e della 
giustizia , che possa teaere questo linguaggio



senza assere tosto smentito dalla voce della 
propria coscieuza , e dal grido unanime della 
pubblica opinione·

=  Nella sessione d’ jeri In Consulta legisla­
tiva ha autorizzato la Commissione Straor­
dinaria di Governo a ritenere in quel luogo
d · · · · % % v ®i sicurezza che più stimerà conveniente, 
4ìno a due mesi dopo lo ristabilimento di un 
Governo cost i tuzionale ,  gl’ individui colpiti 
dalla misura di alta-polizia* di cui abbiamo 
parlato uel foglio antecedente.

=  Un negoziante Ligure , giunto jeri mat­
tina da Parigi , ha recato dei dispacci al 
Governo che si dicono della maggiore impor­
tanza. Si assicura che in essi è annunziata 
la notizia della Pace firmata a Luneville tra 
la Francia e 1 Imperatore , la quale non sarà 
pubbl icata che all'  arrivo in Parigi dell’ In­
viato russo,  Signor Kalitcheff.

=  Mercoledì scorso i membri della Con­
sulta hanno dato un pranzo lautissimo , e 
Veramente magnifico su tutti i rapport i ,  al 
loro Presidente , il Ministro Straordinario Fran­
cese Dejean : vi intervennero tutti i membri 
della Commissione di Governo , i Ministri di 
Guerra e Marina , di Pol iz ia ,  e di Finanze, 
quelli delle Potenze estere , »1 Generale Co­
mandante la Piazza Darnaud , il Generale 
Savournin , il presidente dell’ Instituto , 
i l  commissario Bodard ec. : la gioja più viva,  
la più sincera espansione d'animo regnarono 
costantemente in quel la scelta adunanza,  e 
sparsero di un dolce sentimento di soddisfa­
zione e di entusiasmo tutti i momenti di que­
sto brillante convito. II presidente del Go­
verno portò un brindisi a l l ’ Uomo che darà  
In p a ce a l l ’ Europa. Ne fu portato un altro 
» Bonaparte ,  e al Ministro Dejean , che 
Venne accompagnato da una acclamazione 
generale.

=  L’ architetto Fontana  , di cui abbiamo 
parlato nel penultimo foglio , è morto in 
questa settimana delle sue ferite. Il Tribunale 
straordinario ha costituiti rei il Savign on e , e 
la se rv e nte ,  ed assegnato loro 4H ore di di­
fese : lunedi mattina si tratta la loro causa 
d a v a n t i  al suddetto Tribunale.

FeUra/o. 
Dom. 8 
Lan .  9 
Mire. 10 . 
Mci'c. 1 1  ,

T E R  M O M E T H O
Feokrejo,

Gi ov .  n  . , 
Yen I 3 . . 
S.»b. 14 . .

Q U A D R O  C O M P A R A T I V O  D E* M O RTI 

N ella  C en tra l*.

Nell* Oipedale «li Pammatone ie.10 marci in qnoKa «eC- 
timana , uomini 19 , Temine 1 4 .  . . . . . .  33.

Nelle Parrocchie del C e n e r ò  , uomini  , a Temiti· 3o.

T o t a l e ..................................................... 63.

M arnar· medi» d eg l i  a m m a la c i  d e l l ’ O ipeda lo  69S.

N  B .  Nel p r o n im o  n um ero  ai r ip a r te ra n n a  le progre·"·  
aloni a m e n e  ne* numeri p r e c e d e n t i .

C O N S U L T A  L E G I S L A T I V A .

L e c c i .

Fine della Legge sull1 aumento delle 
indennità de' G iu d ic i} pubblicata li 5 
febbrajo.

8. Il pagamento delle anzidetto imposi·· 
zioni è calcolato nel numero delle spese 
repetibili d-»l succombente , meno quelle 
degli Atti di volontaria  giurisdizione , e 
delle licenze personali  , come pur* de’ de­
nari due sopra gli es t imi ,  che restano a 
carico del creditore.

9. I suddetti pagamenti  per  gli appelli 
si eseguiscono fra A termine di giorni 2.0 
improrogabili , dopo 1’ interposizione dell* 
appello,  sotto pena di nullità dell ’ appello 
in caso d ’ inadempimento ; e per le licenze,
o mandati devono eseguirsi  prima del loro 
rispettivo r ilascio,  sotto pena egualmente 
di nullità dell ’ esecuzione , e di prevari­
cazione per il Cancel l iere  , Ministro o No- 
taro , che gli avesse rilasciati .

10. Il pagamento del le anzidetto imposi­
zioni si fa a mani del Cancel liere de’ ris­
pettivi T r ib u n a l i , ed il Cancelliere ne tiene 
libro a parte , in cui è notata la causa , il 
nome dell ’ attore , e del  reo , e la somma 
pagata.

1 1 .  Di otto in otto giorni  egli fa passare 
a mani del Commissario del Governo le 
somme , che ha esatte , col conto estratto 
dal detto libro , e firmato dal Presidente 
del Tribunale.

ία. Dal prodotto di queste somme si ri­
cavano le indennità de’ rispettivi tribunali
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c i v i l i  o c r i m i n a l i  e  d e l l ’ Àccueatore pubblco.

i 3 Ogni C o m m i s s a r i o  de l  Governo nella 
s u a  r i spet t iva  G i u r i s d i z i o n e  paga di bitne.  
s t i e  in b i m e s t re  la sesta parte di  questi 
o n o r a  rj a i m e m b r i  d e i  T r ibu n a l i  civili  e 
c r i m i n a l i  , ed al  suo A c c u sa t o r  pubblico.

*4 - Se ne l le  s o m m e  riecosse vi è un ec» 
C e d e n te  , al fine d e l l ' a n n o  i Commissari  del 
G o v e r n o  lo v e r s a n o  n e l l a  Cassa Giuri sdi ­
z i o n a le .

1 5 . Se  il p r o d o t to  d i  detta Tassa non è 
su f f ic iente  a c o m p i r e  le  dette indennità,  la 
p a r t i t a  m a n c a n t e  v i e n e  supplita per i T r i ­
b u n a l i  civ ili e c r i m i n a l i  , ed Accusator pub­
b l i c o  da l la  r i s p e t t i v a  cassa  Giurisdizionale.

16 .  Do po sei mesi  d a l l a  conclusione d<*lla 
p a c e  g e n e r a l e ,  cessa  l ’ esecuz.ione della pre­
se nte Legge .

L e g g e  su i C a n s ig lj d i  guerra.

Ha Consu lta  L e g i s l a t i v a  ecc.
Cons idera  mio , d i e  le diverse le ggi ,  e 

D e c r e t i  e m a n a t i  sopra i Consigli  di Guerra 
t a n t o  dal G o v e r n o  P r o v v i s o r i o ,  quanto dal 
C o r p o  L e g i s l a t i v o ,  e da l l a  Commissione r ives­
t i t a  di  tutt i  i pote r i  p o r t a n o  delle disposi­
z i o n i  che sono in o ppo s iz ion e  fra loro ecc.

C o n s id e ra n d o  esser  necessar io  di stabilire 
Un rego la m en to  a n a lo g o  a l l ’ attuale Orga­
n i z z a z i o n e  m i l i t a r e ,  ecc .  h a  addottato la se:»: 
l e g g e .

I .  f M em bri  del  C on s ig l io  di Guerra perma­
n e n t e  sa r an n o  n o m i n a t i  , e rimpiazzati  dal 
G e n e r a le  C o m a n d a n t e  la  Truppa ligure in 
t a t t o  a te r m in i  del D e c ie to  del Governo 
P r o v v i s o r i o  de 1 9 .  Otto bre  17 9 7 .  salva 1’ a p ­
p r o v a z i o n e  del G o v e rn o .

a .  11 C a p i t a n o ,  c h e  f a  le funzioni di Com­
m is s a r io  del po te re  Esecut ivo  presso questo 
C on s ig l io  sa rà  e letto dal potere Esecutivo.

3 . i l  Potere  E s e c u t i v o  elegge , e r impiaz­
z a  i m e m b r i  del T r i b u n a l e  di Revisione in 
t u t t o  a t e r m i n i  de l l a  legge dei 12 .  e 18  
N o v e m b r e  1 7 9 9 ·

4.  I M e m b r i  del Consìgl io  di Guerra R e -  
s n i s s a r i o ,  com e il Commissario  , e relatore 
S aran no  p a r i m e n t e  e lett i  , e rimpiazzati  dal 
P o t e r e  E s e c u t i v o  a te rmin i  della suddetta 
l e g g e  ogn i  q u a l  v o l t a  v i  è luogo a revisio- 
ne.

5 . L a  c o n v o c a z io n e  d i  quest i  tré Consigli

spetta in tutti ί casi al Generale Comandia­
te la Truppa ligure.

6. Nel caso di delitti commessi dalla Ma­
rina Militare,  e di delitti,  e mancanze iu 
Uffizio degli Impiegati ,  dell’ Amministrazioni 
Militari si di terra , che di mare,  il Minis­
tro di Guerra , e Marina invita il Generale 
Comandante la Forza Armata a far convoca­
re i Tribunali competenti.

7. Restano revocate tutte le leggi,  e De­
creti relativi ai Consigli di Guerra in tutte 
le p a r t i , che fossero contrarie alla dispo­
sizione della presente.

Legge sulle affrancazioni enfiteotiche, pubbli­
cata a i  9. Fehbrajo 

In questa nuova legge sulle affrancazioni 
coattive ,  si dichiara un primo luogo, che il 
debito contratto in Genova dall* ordine di 
Malta essendo maggiore del valore totale de’ 
beni di detto ordiue , questi beni non son· 
soggetti alla legge delle affrancazioni coatti­
v e . -- 2. E* nuovamente ristorato, e prorogat® 
per giorni 3o il termine per eseguire dette af­
francazioni , c ioè,  dieci per denunzie, e i suc­
cessivi per i pagamenti a tenore della legge 
de’ 24 Ottobre. -  3 . Il Tribunale speciale sulle 
affrancazioni passato detto termine procede 
contro de' refrattar j ,  con facoltà di deputare 
e decretare l ' esecuzione delle citazioni in tutto 
come se fosse altra delle sezioni civile. -
4 Quelli Citradini, i beni dei quali fossero intie­
ramente devoluti alla Nazione in forza dell' 
articolo 1 1  di detta Legge degli i l  passato 
Agosto , ad esclusione di quelli ,  per i quali 
dovesse assegnarsi la quarta parte al propa­
latore , hanno la facoltà di redimersi i rispet­
tivi fondi confiscati, se fra il termine di gior­
ni 8 , da quello della scadenza della prim^ 
citazione, che sarà in essi eseguita sulle in­
stanze del Procuratore generale , avranno pa­
gato in Cassiere della Banca di S. Giorgio : 
Pr imo,  il Capitale ragguagliato alla forma di 
detta legge per Γ affrancazione de’ beni me­
desimi. Secondo : Tutto c iò ,  di cui fossero 
debitori , per canoni arretrati , diritti di in­
vestitura , e Laudemj trascorsi fino al giorno 
dello fatta affrancazione, a giudizio di detto 
Tribunale speciale} e più la pena del 5o per 
100 sul valore del Dominio utile , cioè sul va-
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lore del fondo,  dedotto il Capitale importato 
dall’ annuo canone. -  5 . Resta incaricato il 
Tribunale suddetto « passati detti giorni 8 ,  a 
precrd-M-e irremissibilmente olla vendita al più 
offerente , ed alla pubblica subasta , di tutti 
li fondi,  che in esecuzione di dette leggi per­
verranno alla Nazione, con facoltà di sostituire, 
in quelle (incombenze , che stimerà per que­
sto oggetto, li Comissarj del Governo nelle 
Giurisdizioni della Repubblica·

Legge sui salvi -  condotti , pubblicata ni 9 
corrente.

l a  consulta legislativa considerando ec li a 
addottalo la seg : legge:

1· E ’ autorizzata la Commissione Straordi­
naria di Governo a prorogare per un tempo 
non maggiore di anui dieci i Salvicondotti 
già accordati dall ’ estinto Senato nIli rei di 
omicidio commesso in rissa, il termine dei 
quali non è ancora spirato.

a. Non godono del beneficio di questa leg­
ge quel li  r e i ,  c h e ,  durante il Salvocondotto, 
sono stati condannati per simili , o altri gra­
vi del it ti , e cesserà al momento, che gli stes­
si venissero per tali gravi delitti condannati 
in avvenire

3 . All '  eiTetto di godere di detta prorosa 
per il tempo av venire ,  dovranno quelli , alli 
^onli venisse accordata , riportare d ’ auno in 
anno,  d i i  giorno della di lei concessione, un 
certificato di buona condotta dal Ministro di 
Pol iz ia,  quale non potrà accordarseli  sen- 
*a la previa informazione del Comitato di 
Polizia nel Centro , e delle Municipalità nel 
destante Territorio.

Il Citt. Federico VVoIlìSton Console 
Americano,  ha ricevuto dal Console di 
d-tta Ni/ ione , residente in Ti ipol i,  la 
notizia ufficiale che quel Bast>à abbia di­
chiarata la Guerra agli Stati Uniti di Ame­
rica , a meno che nel termine di sei mesi, 
che finiscono ai uà del prossimo m 1 17,11 , 
non aderissero ad alcune irragionevoli di- 
zuande, rhe il Console ha stimato di do- | 
ver  rigettare.

Il Console raccommda ai Capitani , Ne­
gozianti , e ad altri che vi potessero avere 

' interesse di prendere le opportune misure 
per affrettare la partenza de’ legni Ame­
ricani da questi m a r i ,  e di prendere le

più opportune cautele fino a che un sì 
spiacevole incidente non sia 11 Ilim ito, loc- 
cbè porterà un tempo non indifferente, 
trattandosi di rendere gli Stati Uniti tri­
butari di Tripoli , al quaJe oggetto è ne­
cessario un decreto della Legislazione di 
America.

Collo stesso mezzo si è saputo che il 
detto Biss i  ha coii'*biuso un trattato di 
pace , e «li amicizia firmato ai 3 Gennaro, 
col Re di Svezia , mediante lo sboreo di 
200 mila pezzi, c o m p r e s o  il riscatto di z3 X 
individui fatti schiavi ; ed altri 20 inda 
pezzi annui per a v e r e  il permesso di por­
tar via in ciascun anno 3 in. mine di sale.

=  Introito fatto dal Tesoriere della Banca 
di S. Giorgio sul prodotto delle Affrancazioni 
Enfiteuticlie nella Giurisdizione del Centro a 
norma della Legge degli 1 * Agosto p. p. e 
successiva de’ 24 Ottobre 1 8 0 0 ,  a tutto il 
giorno 3 Febbrajo 1 8 0 1 .

In Azioni dell* Impiego a nor­
ma della Legge de' i 3 Agosto 
1800. - - - - - -  lir. 65446. 5 . f .

In contanti -  -  -  -  „  84712·  4. 0·
N. B Esiste ni Burò del Tri­

bunale Speciale per liquidare le 
A f f ran cazi on i,  u n  deposito in  

taLte Azioni dell’ Impiego fatto 
in forra della *udd.  Legge de’ i 3 
Agosto 1800. di -  -  -  lir. α3α5ο· 0. o.

Somma totale lir. 17Ì408. 9. 1.

V A R I E T  A*.

Zitratto di un D IA LO G O  tra D iogene, * motti Anonimi ,

il quale può le n ire  di th iu iura al Carnovale , e d~intro- 

autione alla Qu/ireiima , t  può anche non icrvirc nk 

all* una , n i a ll’ altra.

Diogene. Co»’ hai tu facto per  «»»er nomo * ( Diogene
•  i o d i  quelli  che p a t i a v e n o  > f in e n d o  a cu K U u o  la 
i d i  lanterna in fa c c ia .  )

N . N-  1« ho facto la g i o r n e e ·  i l · ’ a a  M .g g i o .
Diog· Bungna eh’ ίο a*pp,a , p»r conoiceici  , co»’ hai 

(atto prima , ·  coi* hai  fatto dopo
Λ  lo ho travagliato al l a  C o i t i t u n o  >c prneeuoria > c alla 

tua riforma , che non aereono piò a nulla
Diog. Pombi lo I I ·  carte scritte servono «trarre a qualche 

co»·.
N. lo  ho pronnaxiato p i ù  di  So J i i c o r i i  al la tribuaa , ·

, te m p re  a p p l s u d  t i .
, D iog  I aoiTrjgj del la turba non provano n a l l a i  »e ha i  
1 coraggio parla per  me *olo.



J\T. I o  l i o  ». ipa*0 t a c e r e .  — D ìo g .  E '  m o l t o  l a  un tempo in 
c u i  si « p a r l a t o  t a n t o ,  p e r f i n o  d e l l e  bes t i e .  — iV. Ho 
p e r ò  la m i a  p a r t e  n e l l e  d u e  m i l a  l e£6* > e ett i  l e — 
g i s h i i v i  f a t t i  p e r  a l z a t a  , e s e d u t a  

D i o g  T u  ha i  f  «tto le l e g g i  c o m e  t i  fanne i maccsr oni  , 
e v u o i  d i r e  el io t e  noti  l i» g r a n d e  opinione d e l l a  tua 
t e s t a  . d e v o  a v e r l a  a l m e n o  d e l  t u o .  . . .

ZV. I o  ho s a p u t o  p i a c e r e  a t u t t i  i p a r t i t i .
D io g e n e  can ta  : t , B a n d i e r a  di  o g n i  vent o  

i ,  C o n o s c o  c i t i  t e i  tu .  ec.
_Ar- I o  Ho a c c a s a t o  > m i e i  n e m i c i  c a r n e  a l l ar mi s t i  , sospet t i  , 

i n t r i g a n t i  , e g o i s t i  , t h o u a n i  , c l iouai iet t i  , b a l l e r i n i  
d i  c o l o n n e  , n b i t i  i j u a d r i  , e c ·

D i o r .  T u  sei  o un c a l u n n i  i t o r s  , o i n  p r i a  buon'  uomo l
IV .  I o  Ito facto  d e l l e  O d i  a e d e l l e  m i l i o n i  pat r ie .
D io g .  S  e i a n o  l i n o n e  < s e i  a t a t o  u n  b u o n  i t t r u m e n t o  di  f i i t o .

IV . I o  ho c e l e b r a t o  t s u b l i m i  t u r o r i  de '  miei  c om pa g a i  di  
c o m b r i c o l a

D ì o g .  S e i  d u n q u e  u n  i s t r u m e n t s  d a  corda .
IV . N e l l a  r i v o l u z i o n o  io  h o  f a t t o  l a  parte di  B ruto .  . . IV

I o  di  C i n c i n n a t o . . · .  JV. I o  d i  G r a c c o  ..  Λ’ . Io bo fatto 
t u t t e  l e  a l t r e  p a r t i .  . . . .

D i o g .  V o i  s i e t e  t u t t i  i s t r i o n i  tu  s c e n a  , e chi  sa cosa s s r et e  
f u o r i  d i  s c e n a  I

Tf N o i  a bb i an so  f a t t o  d i c h i a r a r e  l a  P a t r i a  in p er ico l o .
D i o g .  E  s a r e te  v o i  m e d e s i m i  c h e  avre te  messa la Patr ia

io  q u e s t o  a t a to .
Λ τ. I o  m n o  s t a t o  un f o r n i t o r e  f e d e l e  , e bo fatto per  la 

P a t r i a  d e l l e  p e r d i t e  c o n s i d e r a b i l i .
D i o g .  S i  > m a  con q u e s t e  p e r d it e  sei d i veout o  r i c co  , ·  

p r i m a  er i  u n d i s p e r a t o .
2 V. l o  sono  sento g ' t i d i e e ,  c o m m i s s a r i o  > e nominato per  j  

D i r e t t o r e  . . .  N .  I o  s o n o  s t a t o  frate , pr<-te , p r e d i — ! 
c a u t e  , a n c o r i t i  c o s t i t u i t a  , e sono stato accusato , e 
p e r s e g u i t a t o  . . . .  IV . I o  s o n o  , e seno stato . . . .

D ìo g  B a s t a  , C i t t a d i n i  I v o i  s i e t e  in maschera , e veni te  
a f a r v i  g i u d i c a r e  m  m a s s a  ; non è tu q n r i t a  maniera 
eh* io g i u d i c o  d e g l i  utv inmi .  K m  vi  af fo l late  . l e v a ­
t e v i  d ' i u a n z i  a l l a  m i a  l a n t e r n a  , e lasc iatemi  retp  rare.  
V o i  s a p e t e  c h e  p e r  q n e t i o  ho mandate al d i a v o l o  
A l e f i a n d r o  i l  g r a n d e  ; o r a  p o s a t o  se v og l io  etsere 
s o f f oc a t o  d a  v o i  a l t r i  . r i t i r a t e v i ,  e r i t ornate  quest* 
a l t r o  s a b b a t o  a l l a  m i a  b o t t o .

N O T I Z I E  E S T E R E .

P A n i c i ,  n  p i o v o s o  (  j F c b b r a j o . ' )

11 M inis tr o  di  po l iz ia  h a  jeri presentato un 
T a p p o r t o  al G o v e r n o  , in cu i  è svi l lupp ita con 
t i m o  il d e t t a g l io  , e la maggiore e v i d e n z a  la 
t r a m a  o r r ib i le  eliretta contro la vita del pr i­
m o  Console  : d u e  degl i  autori  principali  dell '  
a t t e n t a t o  dei 3 n e v o s o  s o n o  arrestati 3 e le 
loro  depo s iz ion i  h a n n o  fatto conoscere gli al­
tr i .  , ,  Nel p r im o m om ento  dell'  esplosione, 
d i c e  nel suo r a p p o r t o  il Ministro , un solo 
sospet to  si fece sentire  ; un odio generale e 
m er i ta t o  u e  accusò  gl i  stessi uomini che v e­
n i v a n o  di c o s p i r a r e  la morte del primo Con­
sole  con ί,Ιι s tess i  m e /z i  di distruzione. La po­
l iz ia  , in <^uci p r i m o  momento,) ebbe d’ al tri

sospetti , perchè avea delle oltre indicazioni „
11 Ministro era già da qualche mese istruito 
che Giorgio ( capo famoso della ribellione nella 
Vandea ) tornato d.rll' Inghilterra, avea seco 
portato de* nuovi progetti di assassinio , e 
delle ghinee per incoraggire e pagare eh as­
sassini. Quelli eh erano venuti a Parigi per 
preparare il delitto , e consumarlo , erano 
tutti conosciuti» e sorvegliati dalla polizia: 
le sue mani invisibili circondavano i scelle­
rati ; essa sentiva tutti i loro discorsi ; segui­
tava tutti i lor pa'si  ; e se non diede subito 
Γ ordine di arrestar li , egli è perché volea pren­
derli con dei documenti ili convinzione, altri­
menti Γ avrebbero accusata di arrestare sopra 
semplici sospetti, e dietro a falsi rapporti.

Gli autori dell’ attentato de 3 nevoso, tutti 
agenti di Giorgio,  giungono successivamente 
a Parigi : questi son>», Limolèjn , detto Beau- 
mo nt , S. H ila ire , detto RaouL , loyau,  detto 
d ’  Assas , Fr. Carbon, detto f t t i t  - Francois , 
e S. Regent , detto Pierrot ; quest’ ultimo è 
un mostro , i di cui delitti fauno fremere 
l ’ umanita ' E g l i  è incaricalo di uccidere il 
Prim i> Console· Sono intercettate delle lettere 
di Londra , e dei dispacci di Giorgio che sve­
lano i progetti de’ congiurati. In seguito ar­
riva un agente dell'Inghilterra , il celebre Hy- 
de, quello steseo personaggio che si è veJuto 
figurare nella corrispondenza del comitato 
inglese. Egli riunisce immediatamente gli a- 
genti di Giorgio,  e discute con l<">ro i mezzi 
di far riuscire Γ attentato che il Gabinetto 
di Londra, angustiato dalle vittorie delle ar­
mate francesi , ordinava loro di consumare 
prontamente. La condotta de" congiurati si ren­
deva ogni giorno più segreta e tenebrosa -, mal­
grado la più attenta vigilanza, sopravennero 
alcuni incidenti che fecero fuggire un mo­
mento di mano dalla Polizia il filo del com­
plotto.

Ai 3 nevoso scoppiò la congiura. I e prime 
ricerche della polizia furono dirette a scoprire 
se fra le treccie che avea lasciate nella strada 
Nicaise l'attentato commesso, si poteva sco­
prire un qualche rapporto coi complotti co­
nosciuti dell' Inghilterra e di Giorgio. Era sì 
grande lo scompiglio, che gli avanzi e le 
trac eie del delitto sembravano essere state 
cancellate , o portate via nella violenza deli’
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esplosione \ nulladimeno tatti i rottami » e 
gli avanzi de* quali era sparsa la strada , fu­
rono conservati e interrogati , e se ne videro 
ben tosto sortire dei lumi più di quello che 
si sperava. La carretta, i cerchj di ferro, il 
cavallo, il bari le,  ec. furono altrettanti an­
nelli della catena di un s» orrendo misfatto, 
che condussero in poco tempo a discoprirne 
i veri autori. -11 primo arrestato fù Fr. Car- 
bon : vedendo egli che il suo silenzio non po­
teva salvare che i suoi complici, esperendo 
salvarsi col denunziarli , ha fatto conoscere 
tutti i dettaglj del delitto , tutti i suoi au­
tori , tutti i suoi stromenti. Fù quindi arres­
tato S. Regent : costui fa  quello che mise fuo­
co alla macchina; egli corse rischio di perire 
nell’ esplosione, e ne restò gravemente ferito : 
la polizia ha ricevuto la deposizione del me­
dico che lo ha curato.

,, Se Hyde , Limolran , S. Hilaire , eJoyau, 
cosi termina il rapporto , fossero già nelle 
mani della polizia e della giustizia , non sa­
rebbe niente più avverato che sono , assieme 
a S- Regent e Carbon, gli autori dell’ atten­
tato dei 3 nevoso : le loro stesse confessioni 
nulla possono aggiungere alle prove che esis­
tono. Se non vi ebbe "iammai un misfatto 
più orribile , non vi ebbe nemmeno g animai 
de’ scellerati meglio conosciuti. Tutta la Fran­
cia , attenta a questa scoperta , aspetta con 
impazienza il giudizio solenne de co pevolì.,,

Il primo Console ha rimessa ai tribunali or­
dinari la procedura contro gl’ individui indi­
cati nel rapporto del Ministro di polizia , i 
loro complici e fautori.

=  Il tribunale di cassazione ha rigettato 
il ricorso di Ccracchi , Arena , Demerville» e 
Topiuo-Lehrun. Questi quattro in livida» fu­
rono quindi esecutati jeri 3ulla pi 
Greve. Dalle l i  or·  di mattina la piazza pra 
coperta di truppe , che ne chiudevano l in­
gresso , e di una grande affluenza di spetta­
tori. Il corteggio si è fjtto lungamente aspet­
tare : i condannati dovevano essere esecutati 
a mezzo gioruo, e non sono arrivati sulla 
piazza che a un’ ora e mezza. Si dice che 
questo ritardo sia provenuto da che ni mo­
mento di partire «falla prigione per andare 
al eupplizio , essi hanno chiesto di p illare 
al Ministro della polizia, e a fargli delle

rivelazioni importanti. =  Sono arrivati sulla 
piazza a un’ ora e 40 minuti , e a an' ora 
e 5o minuti, la t es t a  di A r e n a ,  che è pas­

sata per l’ ultima sotto la f at ai  macchina, 
era c.iduta.

=  Il Governo Batavo è stato prevenuto 
del prossimo arrivo di un inviato di Russia, 
incaricato , per quanto dicesi , d’ invitare

■ quella Repubblica a cooperare con la flotta 
' russa ad opporsi all ’ ingresso degl’ inglesi
I nel Sund.

=  La Gazzetta ufficiale di Vienna annun­
zia che gli 80 mila russi , radunati sulle 
frontiere della Gallizia , si sono messi in 
marcia ; ma non dice quale direzione que­
st’ armata abbia presa.

=  E’ giunto a Parigi il General* Oudinof, 
apportatore dell’ armistizio convenuto tra le 
Armate d* Italia.

=  Il Ministro dell’  interno ha scritto una 
circolare ai prefetti de* dipartimenti per in­
vitarli a preparare Γ esecuzione del decreto 
dei Consoli , che ordina che le nuove misure 
saranno obbligatorie in tutti  la Repubblica 
all* epica fissa del primo vendemmiale pros­
simo: d >vraniio percio provvedere i loro di­
partimenti de" nuovi pesi e misure , e an­
nunziare con de* proclami questa utilissima 
innovnzione.

=  La camera dei rappresentanti de/jli Stati 
Uniti, nella sua sessione de' a Dicembre, ha 
decretato che sarà inalzato un mausoleo al 
Generale Washington.

=  Il f refrtta di polizìa ha rivocato tutte 
le permissioni accordate finora ai Tenditori 
di stampe, ed ordinato nel medesimo tempo 
che nessuno potrà c<ercit;»re a Parigi questa 
professione , se non giustifica di esservi do­
miciliato da un anno , e che tutti snpranno 
leggere, e porteranno sul loro abito una 
piastra di rime sulla quale sarà scritta e la 
loro prnfe-sione , e il loro permesso

=  Le ultime lettere di Coj enaghen annun­
ziano che i prepirativi marittimi si fanno 
in quel porto con tanta attività , che una 
parte della flotta è già pronta a mettersi 
in rada:  essa è forte di ao vascelli.

=  II Console Lcbrun e stito nominato 
dall Instituto alla piazza vacante nella se­
zione di pubblica economia.



( )
JD ig io n e  ao  G e n n a jo

1  due· b a t t a g l i o n i  e re lt i  delle  24. e 106. 
i n e z i e  b r ig a te  sono o r g a n i z z a t i :  rare volte 
Si sono v e d u t i  i le'  c o r p i  d i  truppa ben 
m o n t a t i  c o m e  q u e s t i :  essi  partono per 
B o r d ò .  In  q u e s t a  C i t t à  n o n  vi resta che 
u n  b a t t a g l i o n e  d i  c i a s c h e d u n a  di  dette 
m e z z e  b r ig a t e  , e d e i  depos i t i .

C a la is  28  G e n n a ro  
Ti*è m a r i n a j  d a n e s i  sono  arrivati  questa 

m a t t i n a  d a  D o n v r e s  in u n a  sc ia lu ppa ,  di 
c u i  si sono i m p a d r o n i t i  su l la  costa. Il t i ­
m o r e  di  e s se re  s e q u e s t r a t i  non ha loro 
p e r m e s s o  di  c a l c o l a r e  il  pericolo che cor­
r e v a n o  f a c e n d o  u n  t ra g i t t o  di sette leghe 
i n  si p icco lo  l e g n o ,  e segnatam ente  in una 
s t a g i o n e  v a r i a b i l e  c o m e  questa.  Essi rife_ 
r i s c o n o  , che  a D o n v r e s  si procede al se­
q u e s t r o  con  tutto  i l  r ig o r e  , e che si tro­
v a n o  in q u e l  por to  4 °  bas timent i  d a n i .  
m a r c h e s i  , c  s t e d e s i ,  i v i  condotti  sia dai 
c o r s a r i  che  da a l t r i  b a s t i m e n t i  del Gover­
n o .  Questi  m a r i n a )  d i c o n o  ancora , che vi 
è  f r a  i s e q u e s t ra t i  u n  bast imento di b a n ­
d i e r a  p r u s s i a n a .

I iru s s e lle s  2 7  G en n a ro .
T u t t i  i b a s t i m e n t i  d a n e s i ,  e svedesi che 

si t r o v a n o  a A m s t e r d a m  , Rotterdam , Mid- 
d e l b o u r g  , ed a l t r i  p o r t i  del la  Repubblica  
L a t a v a  , m ol t i  de* q u a l i  e ran o  sul punto di 
m e t t e r e  a l la  v e la  , r e s t e r à n n o  in quei  porti 
f i n o  a cb e  eiano s icu r i  d i  non cadere in 
p o t e r e  d e g l ’ ing les i  , c l i c  da qualche tempo 
h a n n o  c o n s i d e r a b i l m e n t e  aumentato il nu­
m e r o  d e ’ loro  l e g n i  d a  guerra nel maie 
d e l  N o r d .

S a r a n n o  q u a n t o  p r i m a  lanciate in mare 
d a i  c a n t i e r i  d i  A m s t e r d a m  - e di R otterdam , 
d u e  n u o v e  u a v i  d i  l i n e a .  L ’ armamento di 
t u t t i  gl i  a l t r i  leg n i  d a  guerra olandesi in 
s tato  di  s e r v i r e  si prosegue con una stra­
o r d i n a r i a  a t t i v i t à .

L o n d r a  2 1  G en n ajo
L a  l e v a  d e ’ m a r i n a j  in questo momento 

è più. a t t iva  che  m a i .  — Le lettere di Bom- 
] j a y  r i c e v u t e  c o l l ’ u l t im o  corriere , sntiun .  
z i a n o  che vi  si è r i c e v u t o  l ’avviso dell ’ ap-  
p a r u z i o n e  n e l l ’ isola di  Francia  di sei F re ­
g a te  F r a n c e s i  p r o v e n i e n t i  di Europa , e 
d i r e t t e  p e r  il M a r  R o s s o .  Chiesta notizia 
è  tanto p iù  a l l a r m a n t e  che le nostre forze 
m a r i t t i m e  n e l l ’ I n d ia  non sono considera­
b i l i .  I  F r a n c e s i  p o t r e b b e r o  benissimo sbar

care a man salva un rinforzo di munì*
zie ni e di truppe a Suez.

Berlino  18 Gennajo
Il dipartimento delle relazioni esteriori 

non è mai stato cosi occupato come è at­
tualmente. Il cambio de’ corrieri con Pari­
gi è frequentissimo , e non lo è meno eoa 
Pietroburgo , Stockolm , e Copenaghen. Il 
trattato di neutralità marittima deve essere 
pubblicato fra pochi giorni.

Qui più non si dubita del prossimo ri­
stabilimento de’ Gesuiti. Si crede che il 
Papa non sia straniero a questa rivoluzio­
ne. Essi devono prendere possesso de’ loro 
beni in Russia nel meee prossimo di feb. 
brajo , e il Capitolo di VVilna ha già oc­
cupato , il primo del mese corrente , i 
conventi ed i b^ni che ne dipendono nella 
Polonia russa. Nulladimeno quantunque 
la risurrezione di quest’ ordine tia un av­
venimento rimarcabile , è certo che non 
avrà le conseguenze importanti, che talu­
ni vogliono supporre. La maggior parte 
de’ Governi  attuali seno troppo illuminati 
sui loro interessi per lasciar usurpare un 
influenza politica ai gesuiti.

Livorno  1 1  Febbrajo.
L ’ armata di osservazione pare che vo­

glia decisamente marciare verso Napoli : 
essa prosegue ad avanzarsi nella Romagna, 
e si assicura che verrà rinforzata da sei 
mila uomini staccati dall’ Armata d’ Italia.
Il piano de’ francesi è evidentemente di 
chiudere i porti del Mediterraneo all ’ In­
ghilterra.

I delegati straordinarj del Governo Tos­
cano hanno emanato sotto il giorno 5 cor» 
rente un decreto , per cui viene tolto il 
sequestro dalle proprietà inglesi, imperiali 
e siciliane mediante lo sborso di lire 3 i 6 
mila , le quali col milione di già imposto sul 
commercio di questa Piazza verranno per­
cepite a titolo d ’ imprestito , che sarà ri­
partito fra i cittadini più facoltosi , e le 
rispettive tangenti non potranno eccedere 
la somma di 18 inila lire fiorentine.

La fregata la Carolina non è più com­
parsa alla vista , e sono entrate in porto 
due Polacche di bandiera ottomana con 
riero carico di grano , olio , orzo , e legumi.

Corre voce che la pace sia definitiva­
mente conchiusa , che 1’ Imperatore abbia 
rinunziato in questo trattato a tutte le suo
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pretensioni sull* Italia , e die accetti dello 
ìndennìitarìoni  prese sul Turco, come sa­
rebbe la Mold avia ,  la ValUcliia , la Ser-  
via , ed ancora la Dalmatia , e le isole di 
Zante , Corfù , ec. Si aggiunge che un Ar­
mata di 5 o mila francesi . e 100 mila russi 
è destinata a tissiree garantire i nuovi con­
fili! all’ imperatore.

Vienna 3 o Gennajo.
E ’ qui arrivato j **ri un corriere di gabi­

netto col l i  no t i i ia ,  c h e la  pace £ stata fir­
mata a Luneville ;  per quanto (ti dice non 
ne avrà luogo la pubblicazione che ai a5 
del mese corrente. Si attende fra poco il 
Conte di Cobentrel , che viene a riassu­
mere il portafoglio degli affari esteri.

M ilan o  i l  Fehbrajo.
La  voce è generale che la vanguardia dell* 

Armata di Murat sia entrata in Roma; i 
Napoletani  ai ritirano a misura che i Fran­
cesi si avanzano , e non mostrano di voler 
fare  alcuna resistenza.

Per decreto del Generale in capo tutti 
i  paesi evacuati  digl i  austriaci a tenore 
del l ’ Armistizio , sono restituiti alla Repub­
blica Cisalpina , e questo Governo vi or- 
ga ni7zerà immediatamente le autorità am- 
ministrattive e giudiziarie.

Stokvlm  *3  Gennaro.
Jeri  1’ altro è giunto di ritorno da Pie­

troburgo il no«trr» Sovrano. Prima di par­
tirne ha ratificato 1* atto d i neutralità delle 
Potenze del Nord. Ignoto I. gli ha regalato 
"Una snperba medielia d ’ oro , coniata es­
pressamente durante il suo soggiorno a Pie­
troburgo

Firenze  i o  Fehbrajo
11 Generale Murat è pirti to fino del giorno 

3 corrente,  scortato da un reggimento d’ns- 
*ari a cavallo , dirigendosi verso Perugia: non 
si verifica ch’ egli debba esser rimpiazzato, 
come era corsa la voce,  dal Generale Lannes. 
Provvisoriamente è rimasto Comandante della 
Toscana il Generale Vouillemont.

Continua la marcia delle  t r u pp e  del corpo 
di osservazione : si at tende fra b r e v e  la di­
visione Vatrin , che viene a rinforzarlo-

a7 °  )
| Napoli % Fehbrajo

Sopra una magnifica Nave,  acrompignato 
dalla sua Corte, e scortato da diverse altre 
navi russe, è qui  giunto il giorno 3 i drl mese 
ora scorso il Pr i nc ip e  ereditario,  assieme alla 
sua Consorte C l e m e n t i n a  d'Austr ia,  e il Ge­
nerale Acton 11 loro a r r i v o  fu annunziato dal­
lo sparo dell’ artiglieria di terra e di mare· 

Venezia 1 7  Gennaro
Le più recenti lettere di Vienna damio per 

sicura la pace tra Γ Imperatore e la Francia, 
che però m n duvea ancora pubb icarsi.

Dcpo la conilus one dell'armistizio i Fran­
cesi pretendevano occupale anche le lagune, 
le isole,  e tutto il contorno, e Cfiiozza, isola 
che domina l’ imboccatura del porto. Fu fatto 
loro osservare che la domanda non era ra­
gionevole, perché non si poteva separare Ve­
nezia dal suo rircondario, e che perciò ogni 
agressione da quella parte verrebbe respinta 
colla forza; « «li fatti fu epedito un reggi­
mento a rinforzare i posti , e a garantire U li­
nea «la ogni specie d' invasione.

lioma 7 Fehbrajo.
Il giorno 5 corrente è qui giunto di ritor­

no dalla Toscana Monsignor Caleppi , e nel 
giorno seguente e ripartito per Perugia. — Lo 
stesso giorno 5 arrivo un corriere straordina­
rio della Toscana con dei dispacci a questo 
Generale Damas, comandante l ’armata Napo­
letana. — Il Gran Cacrietore di Russia, generale

1 Lewacli fw è pu tito lino del giorno j. corrente 
alla volta di Napoli.

Abbiamo qui Γ Arciduchessa Marianna, so­
rella dell’ Imperatore.

Palermo i 5 Cennajo.
E’ stata scoperta in questo nostro Osserva­

torio il giorno 1. corrente una nuova Cometa 
nella spalla del Toro vicino alla stella XIX 
di Mayer. Si è osservata nei giorni 1. a 3 . 4. 
nel suo passaggio ni Meridiano. Quantunque 
non eia coperta da nlruna specie di nebulo­
sità , pure non e visibile ad occhio nudo. Il 
suo movimento c retrogrado , e si avanza 
verso il Nord. ,

S T A M P E R IA  D ELLA  GAZZETTA NAZIONALE , PIAZZA N U O V A ,  N 749’.
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N O T I Z I E  I N T E R N E .

C en o va  2 1  Febbrajo
I l  C orr ie re  R e t a  , p a r t i t o  da Parigi il giorno 

1 4  c o r r e n t e  , è q u i  g i u n t o  jeri mattina : egli 
s i  è  recato  i m m e d i a t a n * e n t e , con ramo di ulivo 
n e l  c a p p e l lo  , e f r a  le acclamazioni  del Po­
p o l o  , al  P a la z z o  N a z i o n a le .  Il suo arrivo ha 
f i n a l m e n t e  s o d d i s f a t t o  a l l '  impaziente a s p e t ­
t a t i v a  , in cu i  e r a v a m o  d a  qualche giorni : 
e g l i  è a p p o r t a t o r e  del  T r a t t a t o  di Pace defi­
n i t i v a  tra l ’ i m p e r a t o r e  e la  F r an c ia ,  e di 
a l t r e  n ot iz ie  r e l a t i v e  a l l a  sorte  di questo Paese, 
c h e  si  d icono  del la  m a g g i o r e  importanza. Il 
g i o r n o  d '  je r i  è s ta to  un  giorno di generale 
t r i p u d i o  , di  u n i v e r s a l e  esultazione.  Il Go­
v e r n o  , a p p e n a  lett i  g l ’ interessanti  dispacci 
r i c e v u t i  d a ’  suoi  M in i s t r i  Plenipotenziarj , 
F r a v e g a  e S e r r a ,  re c id enti  in P a r ig i ,  ha de­
c r e t a t o  c h e  la f . i u s t a  notiz ia  della Pace sia 
a n n u n z i a t a  a l  Po p o lo  col lo  sbarro dell arti ­
g l i e r i a  , e il su ono d e l le  campane·  Domenica 
s a r à  c a n t a t o  un so le n ne  T e  Demn  nella Chie­
s a  m e t r o p o l i t a n a .  Ne l la  se ra  dello stesso giorno 
■vi sarà  Opera e b a l lo  a l  T e a t r o ,  che sarà 
i l l u m i n a t o :  l ’ in t ro i to  a n d e ra  a benefizio dell ’ 
Ospedale  di P a m m a to n e  , e del l 'Albergo de’ 
P o v e r i .  I l  P a la z z o  N a z i o n a le  sarà pure i l lu­
m i n a t o .

T R A T T A T O  DI  P A C E .

S. M. l’ imperatore Rè d’ Ungheria e Boemia , 
e il 1 .° Console della Repubblica Francese, in 
nome del Popolo Franceir , avendo egual­
mente a cuoie di far cessare le calamità della 
guerra , hanno risoluto di procedere alla con­
clusione di un trattato definitivo di pace je  
di amicizia.

La sudetta Μ. I. e R. non desiderando me­
no vivamente di far partecipare l’ impero Ger­
manico ai benefizj della pace, e le presenti cir­
costanze non lasciando il tempo necessario, 
perchè l ' impero eia consultato, e possa in­
tervenire per mezzo de’ suoi deputati nella 
negC7Ìazione, la sudetta Maestà avendo d'al­
tronde riguardo 3 ciò eh’ e stato consentito 
dalla deputazione dell’ impero al precedente 
congresso di Rastadt,  ha risoluto, sull' esem­
pio di ciò,  che ha avuto luogo in simili cir­
costanze, di stipulare in nome del corpo Ger­
manico.

In conseguenza di che , le parti contrat­
tanti hanno nominato per loro Plenipoten­
ziarj cioè :

S. Μ. I. e R. il Signor Luigi Conte del S. 
Impero Romano di Cobentzel , Cavaliere del 
Tosone d'oro , Gran Croce ec.

Ed il pniuo Console della Repubblica Fran-
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ee*c, in nome del ΓοροΙο Francese , il Citta­
dino Giuseppe Bonnpirti'  Consigliere ili iStuto:

I quali dopo aver cangiato i loro pien-po- 
teri hanno fissati i seguenti Articoli:

Ait. I. Vi  sarà per l'avvenire» e per sem­
pre pace , amicizia , e Intona intelligenza fra
S. M. 1*1 in pera toro , Re di Ungheria , e di Boe-

i . f  » | mia , stipulando tanto in suo nome , che in
quello dell’ Impero germanico, e la Repub­
blica Francese , in spegnandosi detta S. M. 
a far dare dal detto Impero la sua ratifica 
in buoon ,  e dovuta forum al pree»*ute trat­
tato. Sarà portata la più grande attenzione 
da una parte ,  e dall ’altra al mantenimento 
di una perfetta armonia,  e a prevenire ogni 
sorta di ostilità per terra ,  o per more per 
qualunque causa , e sotto qualunque eiaei 
pretesto, attaccandosi con premura a conser­
vare  1 unione felicemente ristabilita. Non isra 
prestato alcun soccorso , e protezione , sia 
direttamene , sia indirettamente , a quelli che 
volessero portai' pregiudizio all ’ u n a ,  o al­
l'altra delle parti contrattanti.

3. La cessione delle in avanti Provincie 
Belgiche alla Repubblica Francese , stipulala 
dall ’articolo 3 del trattato di Caiopoformio, è 
qui rinnovata nella maniera la più formale , 
di modo che S. Μ. 1. e R. , per se e suoi 
successori,  tanto in suo nome , che in nome 
dell ' impero Germanico , rinunzia a tutti i 
suoi diritti alle suddette Provincie,  le quali 
saranno possedute a perpetuità , in tutta so­
v r an i tà ,  e proprietà ,  dalla Repubblica I ran­
cete con tutti i  beni territoriali, che ne di­
pendono.

Sono egualmente ceduti alla Repubblica 
Francese , da S- Μ. I. , e R . , col cousenso for­
male dell 'impero : i .  La Contea di FalkeflStein 
colle sue dipendenze^ a. Il Fricktal ,  e tutto 
ciò che appartiene alla Casa d Austria sulla 
r iva  sinistri  del Reno , fra Zurzach , e Ba 
silea. La Repubblica Francese r i servandosi  di 
cedere quest’ ultimo Paese alla Repubblica 
Elvetica.

3 . Parimente in rinnovazione, e conferma­
zione dell’ articolo 6. del trattato di Campo- 
formio,  S. Μ Γ imperatore , e Re possederà 
in tutta Sovranità , e proprietà i Paesi qui 
sotto ind icat i ,  cioè:

L' l» u ia ,  la Dalmazia,  e le Isole in avanti

Monete dell' Adriatico che ne dipendono ; le 
Bocche ilei Cattalo,  la Cirta di Venezia; le 
Lagune, e i Faesi compresi fra gli Stati Ere- 
ditarj di S. Μ. Γ Impeiatore,  e Re v il More 
Adriatico, c l'Adige dal luogo ove esce dal 
Tirolo fino alla sui  imboccatura nel detto 
Mare ; il T h a U g  dell ’ Adige , servendo di 
linea di contine, e siccome per questa linea 
le Citth di Verona, e di Porto Le^nagu si tro­
veranno divise , saranno stabiliti nel mezzo 
dei ponti di ditte Citta, dei pomi levatoj che 
determineranno la separazione.

4. L'art. iB del trattato di Cnmpoformio è 
j'arimcnte rinnovato in ciò ch<* S. Μ. Γ Inip. e 
Re li obbliga di cedere al Duca di Modena , in 
indennità de’ paesi , che questo Principe* e
i suoi eredi avevano in Italia , il Brisgavv, 
che egli possedera alle stesse condizioni di 
quelle , in virtù delle quali egli possedeva
il Modenese.

5 . Inoltre è convenuto ,  che S. A. R· il Gran 
Duca di Toscana rinunzia per «e , e suoi suc­
cessori, e a venti-causa, al Gran Ducato di 
Toscana e alla parte dell” Isola di Elba che 
ne dipende, come pur»· a tutti i diritti,  e 
fitoli risultanti da quest i  diritti &u i detti 
Stati , i quali saranno posseduti d' ora in a- 
vanti in tutta sovranità,  e proprietà da S. A. 
R. l ’ infante Duca di Parma. Il Gran Duca 
otterrà in Germania una indennità pieua ed 
intiera de' suoi Stati d'Italia·

Il Gran Dma potrà a suo piacimento dis­
porre dei beni , e proprietà che possiede par­
ticolarmente in Toscana , eia per acquisto 
perdonale , sia per eredita degli acquisti perso­
nali del defunto S Μ. Γ Imperatore Leopoldo
II. suo Fadre, o del defunto S. M· l’ impera­
tore Francesco I· suo Avo , egli è pure con­
venuto, che i crediti , stabi limenti ,  ed altre 
proprietà del gran Ducato , come ancora i 
debiti dovutamente ipotecati su questo"paese 
passeranno al nuovo gran Duca.

6. S· M. I' Imperatore e R e ,  tanto in suo 
nome , che in quello dell'  Impero Germanico, 
consente a cbe la. Repubblica Francese posseda 
d’ ora in poi, in tutta sovranità e proprietà
i paesi e dominj situati sulla riva sinistra 
del Reno, e cbe facevano p.irte dell’ Impero 
Germanico \ di maniera cbe in conformità di 
ciò che era stato espressamente couveuuto al

»



c o n g r e s s o  di R a s t n d t  d a l l a  Deputazione dell ’ 
I m p e r o  , e a p p r o v a t o  d a l l ' im p e r a to r e  il Thal- 
v e g  del  R e n o  s ia  d* o ra  in av an t i  il confine 
f r a  l a  R e p u b b l i c a  F r a n c e s e ,  e 1' Impero Ger­
m a n i c o  , c ioè , dal  lu o g o  o v e  il Reno abban­
d o n a  il t e r r i t o r i o  E l v e t i c o ,  fino a quello ove 
e n t r a  nel te r r i to r io  B a t a v o .

In  c o n s e gu e n za  di  e b e  la  Repubbl ica  F ran­
c e s e  r i n u n z i a  f o r m a l m e n t e  nd ogni qualunque 
p o s s e s s io n e  su l l a  r i v a  d r i t t a  del R e n o ,  e con­
s e n t e  di r e s t i r u i i e  a c b i  spetta  le Piazze di 
D u s e e b t o r f f  , E r e n b r e s t e i n  , Pbi lisbourg , il 
f o r t e  di  Casse l  , ed a l t r e  fortificazioni di­
r i m p e t t o  a N a g o n ? a  su l l a  l i v a  d r i t t a ,  il forte 
d i  K e l l  , e il V e c c b i o - R r i s s a c  , sotto condi­
z i o n e  esp res sa  , e b e  q u e s t e  piazze e forti con­
t i n u e r a n n o  a r i m a n e r e  n e l lo  stato in cui si 
t r o v e r a n n o  nel t e m p o  del l 'evacuaz ione .

7  E  s i c c o m e  in s e g u i to  della cessione ebe 
f a  r  I m p e r o  a l la  R e p u b b l i c a  Francese molti 
P r i n c i p i  e S ta t i  dell* I m p e r o  si trovano parti- 
colnrni«*nte sp o g l ia t i  in tutro o in p a r t e ,  
m e n t r e  d i e  to cca a l l '  Im per o  Germanico di 
s o p p o r t a r e  c o l l e t t i v a m c n r e  le perdite r isul­
t a n t i  da l le  s t i p u l a z i o n i  del presente trattato,  
r e s t a  c o n v e n u t o  fra S. Μ. Γ  Imperatore e Re 
t a n t o  a suo n o m e ,  d i e  a nome dell’ impero 
G e r m a n i c o  . e la P t p u b b l i c a  F ran c e se ,  ebe 
in c o n f o r m i t à  d e ’ p r i n c i p j  formalmente sta­
b i l i t i  al con gresso  «Ji Rnstndt  Γ Impero sarà 
t e n u t o  a d a r e  a ’  p r i n c i p i  Freditarj  che si tro­
v a n o  spo g l ia t i  a l la  s p o n d a  sinistra del Reno 
u n  c o m p e n s o ,  d i e  sarà  preso nel seno del ! 
d e t t o  I m p e r o  , se condo  le disposizioni ,  d i e  
d ie t r o  qu este  bas i  s a r a n n o  ulter ormente de­
t e r m i n a t e .

8. In tur t i  i paesi c e - lu t i ,  acquistati o cam­
b i a t i  col p r e s e n te  t r a t t a t o ,  resta convenuto 
c o m '  era  s t a b i l i t o  d ag l i  articol i  4. e 10  del 
t r a t t a t o  di C a i r  p o f o r m i o  ,  che quelli a ' q u a l i  
a p p a r t e r r a n n o  si c a r i c h e r a n n o  de debiti ipo­
t e c a t i  sul te r r i tor io  d e ’ detti  paesi : ma attese 
l e  d i f f i c o l tà  s o p r a g g i u n t e  a questo proposito 
s u l l ’ intevpet  raz io ne  de ’  de lt i  articoli del trat­
t a t o  di C a m p o f o r m i o  resta  espressamente di­
c h i a r a t o  c h e  la R e p u b b l i c a  Francese non pren­
d e  a suo c a r i c o  , c h e  i debiti risultanti  da 
im p r e s t i t i  f o r m a l m e n t e  acconsentiti da Stati 
d e ’ p a e s i  ceduti  , o dal le  spese fatte per 

r l ' a m m i n i s t r a z i o n e  e f f e t t i v a  de paesi medesimi·
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9. Subito dopo il cambio delle ratifiche del 

presente trattato sarà accordato in tutti i Paesi 
ceduti , acquistati , o cambiati dal detto trat­
tato a tutti gl’ abitanti o proprietarj qualun­
que la manleva del sequestro posto su i loro 
beni effètti, e redditi a causa della guerra. Le 
parti  contrattanti s'obbligano a soddisfare a 
quanto possono dovere per fondi b>ro impre- 
srati da detti particolari come anche da sta­
bilimenti pubblici dei medesimi Paesi, ed t  
pagare,  o rimborsare ogni reddito costituito a 
loro profitto. In conseguenza di che resta es­
pressamente riconosciuto, che i proprietarj 

I d«-lle azioni della Banca di Vienna , divenuti 
Francesi, continueranno a godere del benefici· 

j  delle loro azioni,  e ne percepiranno gl' inte­
ressi decorsi, e decorrendi non ostante ogni 
sequestro , e derogazione , che saranno riguar­
dati come non accaduti, segnatamente la dero­
gazione risultante da che i proprietarj dive­
nuti Francesi non hanno fornito i trenta, e i 
cento per cento domindati agl azionar} del a 
Banca di Vienna da S· Μ. 1 Imperatore, e Κϊ·

10. l e  parti contrattanti faranno ugualmen­
te levare qualunque sequestro posto a causa

i della guerra sopra i beni , diritti , e rendite 
i de’ sudditi di S. M. l’ imperatore, o dell’ Itn- 
! pero nel territorio della Repubblica Fran-
1 cese, e de’ Cittadini Francesi negli Stati di det­

ta S. M . , 0 dell’ Impero.
1 1 .  Il presente trattato di pace, segnata- 

I mente gli artic. 8, 9, 1 0 ,  e i 5 , è dichiarato
commune alle Repubbliche Batava» Elvetica* 
Cisalpina , e Ligure.

,, Le parti contrattanti si garantiscono re­
ciprocamente Γ indipendenza delle dette Re­
pubbliche , e la facoltà a popoli che le abita­
no d’ adottare quella forma di Governo , che 
crederanno conveniente.

12.  S. Μ. I. , e R. rinuncia per se , e suoi 
successori in favore della Repubblica Cisalpina 
a tutti i diritti e titoli provenienti da’ me­
desimi diritti , che detta S· M. potrebbe pre­
tendere sopra i Paesi , che possedeva prima 
della guerra , e c‘he a termini dell’ art. 8 del 
trattato di Campo Formio fanno attualmente
parte della Repubblica Cisalpina, cheli  pos­
sederà in tutta sovranità, e proprietà con 

I tutti i beni territoriali, c li e ne dipendono.
J  t 3. S* Μ -1., e R. tanto a suo nome che dell’

)
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Impero Germanico conforma 1 ’ adesione già 
data col trattato di Campoformio «Ha riunio­
ne de^Finavanti feudi Imperiali alla Repub­
blica Ligure e rinuncia ad ogni diri tto,  e 
tìtolo proveniente da questi diritti sopra i 
detti feudi.

14  Ih conformità dell’art· i l .  del trattato 
di Campo formio la navigazione dell* Adige 
servendo di confine fra gli Stati di S. Μ. I . ,  
« quelli della Repubblica Cisalpina, sarà libera 
senza che nè da una nè dall’ alcra parte possa 
esservi stabilito alcun pedaggio , ne tener- 
Vis] alcun bastimento armato in guerra.

1 5 . Tutti i prigionieri dà guerra fatti da 
nnn parte, e dall ’ altra,  come pure gli ostaggi 
condotti v ia,  o dati durante la guerra, e che 
non fossero ancora stati restituiti, lo saranno 
nel termine di 40. giorni dalla data della 
firma del presente trattato.

16.  I beni-fondi , e personali non alienati 
di S. A. R. Γ Arciduca Carlo,  e degli Eredi 
della fu S. Δ. R. Madama 1' Arciduchessa Cria· 
tina , che sono fituati nei paesi ceduti alla 
Repubblica Francese , saranno loro restituiti 
coll’ obbligo di venderli nello spazio di tre 
anni.

Lo stesso accederà pure de’ beni-fondi , « 
personali che le LL. A A. RR. 1’ Arciduca Fer­
dinando , e Madama 1’ Arcidochessa Beatrice 
sna sposa possedessero nel Territorio della 
-Repubblica Cisalpina.

17 .  Gli articoli l a .  i 3 . i 5 . 16. 17. e a 3. 
del trattato di Campo-formio sono particolar­
mente richiamati  per essere eseguiti secondo 
U loro forma , e tenore come se fossero inse­
r iti  parola per parola nel presente trattato.

18 .  Le contribuzioni,  proviste , f^rni- 
ture,  e prestazioni qualunque di guerra ces­
seranno d” aver luogo a datare dal giorno del 
cambio delle ratifiche date al presente trat­
tato,  da una parte da S. Μ. Γ Imperatore , e 
dall ’ Impero Germanico, dall’ altra parte dal­
la Repubblica Francese.

19.  11 presente trattato sarà ratificato da
S. M 1’ imperatore,  e P*e , dall’ Impero,  e 
dalla Repubblica Francese nello spazio di 3o. 
giorni , o più presto se sarà possibile i e i e  
convenuto che le armate delle due potenze 
resteranno nelle posizioni in cui si trovano 
tanto in Germania,  che in I tal ia, fino a che

le dette ratifiche dell’ imperatore, e re, del-
Γ imparo, e della Repubblica Francese siano 
state simultaneamente cambiate a Luneville, 
tra i rispettivi plenipotenziarj.

E’ altresì convenuto, che dieci giorni dopo
il cambio delle dette rat if iche,  le armate J i
S. M. Imperiale, e reale sarauno rientrate sul­
le sue possessioni ereditario, ma che saran­
no evacuate , nello stesso spazio di tempo 
dalle Armate francesi,  e che 3o. giorni dopo
il detto cambio le armale francesi avranno 
evacuato U totalità del territorio dell’ Impe­
ro suddetto.

Fatto, e firmato a Luneville ni ao. piovoso 
anno 9. della Repubblica Francese, 9. Feb- 
brajo 1801.

Lu m i  C o s t e  C o e e n z e l .

G i u s e p p e  B o n a p a r t e .

=  Gli articoli del Trattato di Campo-for­
mio,  ai quali si riferisce il suddetto Trat­
tato dì Pace definitiva , e che vengono in esso 
confermati , sono i seguenti:

8. S. Μ. Γ Imperatore e Re di Ungheria e 
di Boemia riconosce la Repubblica Cisalpina, 
come Potenza indipendente.

Questa Repubblica comprende la in-avanti 
Lombardia Austriaca , il Bergamasco , il Bre­
sciano , il Cremonese , la Citta e Fort*Z7a di 
Mantova, il Mantovano, Peschiera , la parte 
degli Stati in-avanti Veneti all’ Ouest, e al 
Sud della linea indicata nell'art. 6 per la 
frontiera degli Stati di S. Μ. Γ Imperatore in 
Italia , il Modenese, il Principato di Massa e 
Carrara, e le tré legazioni di Bologna, Fer­
rara e Romagna.

ia.  Tutte le vendite ,  o alienazioni fatte, 
qualunque impegno contratto sia dalle Città,
o dal Governo, o autorità c iv i l i ,  ed ammini­
strative dei paesi già Veneti ,  per il tratteni­
mento delle Armate Austr iache, e Francesi 
sino alla data della firma del presente trat­
tato, saranno confermate,  e riguardate come 
valide.

ι 3: I titoli domaniali,  e gli Archivj dei 
differenti paesi ceduti , o cambiati in foiza 
del presente Trattato , saranno rimessi nello 
spazio di tre mesi , da cominciare dal cambio 
delle ratifiche, alle Potenze , che ne avranno 
acquistata la proprietà. Li piani e carte delle
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f o r t e z z e  * c i t ta  e p a e s i ,  d i e  le Potenze con­
t r a t t a n t i  a c q u i e t a n o  p e r  il presente trattato,  
s a r a n n o  loro f e d e lm e n t e  r imessi .

L e  c ar te  m i l i t a r i , e regis tr i  presi nella 
g u e r r a  a t t u a l e  a g l i  S t a t i  maggiori  dtdle A r ­

m a t e  r i s p e t t i v e ,  s a r a n n o  s imilmente restituiti.
i 5 . S ara  i m m e d i a t a m e n t e  concil iuso un trat­

t a t o  di C o m m e rc io  s t a b i l i t o  sopra basi eque 
e  ta l i  da a s s i c u r a r e  a S. M. 1* Imperatore e Re 
d i  U n g h e r i a  e di B o e m i a ,  e alla Repubbl ica  
F r a n c e s e  dei  v a n t a g g i  e g u a l i  a que l l i ,  di cui 
g o d o n o  n e g l i  S t a t i  r i s p e t t i v i  , le nazioni le 
p i ù  f a v o r i i e .

F r a t t a n t o  t u t t e  le c om unicaz io n i  e relazioni 
c o m m e r c i a l i  s a r a n n o  r i s t a b i l i t e  nello stato in 
c u i  esse e ran o  a v a n t i  la gu erra ·

1 6 .  N essun  a b i t a n t e  d i  tu t t i  li paesi occu­
p a t i  d a l l e  A r m i  A u s t r i a c h e  e Francesi,  potrà 
e s s e r e  p e r s e g u i t a t o ,  n è  r icercato  sia personal­
m e n t e  , c o m e  ne l le  sue  proprietà  , per causa 
d i  o p in io n i  p o l i t i c h e  ,  o azioni  civili  , mili­
t a r i  , o c o m m e r c i a l i  d u r a n t e  la guerra che ha 
a v u t o  luogo fra  le d u e  Potenze.

1 7  S M. l ’ i m p e r a t o r e ,  Re  d 'Ungher ia  e 
d i  B o e m i a  non p a t r a  coufor iuemente ai prin­
c i p j  di n e u t r a l i t à  r i c e v e r e  in alcuno de’ suoi 
p o r t i  nel d ecorso  de l la  presente guerra più di 
sei  b a s t i m e n t i  a r m a t i  in guerra  appartenenti  
n  q u a l u n q u e  de l le  Po te nze  Belligeranti.

a 3 . S· Μ. Γ  I m p e r a t o r e ,  Re d‘ Ungheria e 
d i  B o e m ia ,  e la R e p u b b l i c a  Francese conser­
v e r a n n o  f r a  loro lo stesso cerimoniale in 
q u a n t o  al r a n g o ,  ed a l t r e  e t ichette ,  che era 
c o n ta n t e m e n te  o s s e r v a t o  prima della guerra.

L a  d e t ta  S. M. e la R epu b b l ic a  Cisalpina 
a v r a n n o  fra  loro lo stesso cerimoniale d ’ eti­
c h e t t a  di q u e l lo  , c h e  e ra  in uso fra la detta
S. M. e la R e p u b b l i c a  di  Venezia

=  Un b a s t i m e n t o  A m e r ic a n o ,  che jeri è 
g i u n t o  in q u e s to  p o r t o ,  e proveniente da 
M a o n e  ,  r i fe r i sce  di a v e r  parlamentato quattro 
g i o r n i  fa con una s q u a d r a  Francese di sette 
n a v i  di l i n e a  , e due F r e g a t e ,  comandata dal 
C o n t r ’  A m m i r a g l i o  G an t l i e au m e  , che dopo 
a v e r  in s e g u i ta  e pres a u n a  Fregata inglese, 
s e m b r a v a  d i r ig ers i  ver so  Tolone·

=  F r a  i m o l t i  a r r i v i  di mercanzie e com­
m e s t ib i l i  , c h e  h a n n o  a v u t o  luogo da'  7 a ’ ao 
c o r r e n t e  s i  sono r i c e v u t e  a o  mila circa mine

di grano , e presso a quattro mila barili 
d' olio.

— I l  Tr ibunale  Straordinario il giorno 18. corrente li* 
comi a mut o  di  fuci lazione Gerolamo Savignone reo dell'  
omicidio commesto nel la pertona del Cittadino Fontana 
at»ateinato nel proprio l et to ;  e Antonia Bnlvi to di  anni 
1 7 ,  compl ice di  detto del i t to , è «tata condannata a tegui- 
t j re  il  detto Savignonr  al  luogo del tupplUio col tegueote 
cartel lo ia fronte —■ DOMESTICA. I N F E D E L E  — ed in* 
di  per la atrada nuova , noviaaima « vico di  3 . Agncte, 
e Carmine,  pattar  «otto l 'abi tazione del t radi to  ptdro· 
ne > e poi per la atrada del la Nunciata , Campo,  Banchi, 
e S.  Lorenzo etter tradotta nelle carceri per anni 3o.

Quetti  rei  tono r icort i  in Catstzionei i l  Citt .  Cotta fc
i l  Commiauonato che deve r i f er i re  tu'  quetta pratica.

-  Cinque ladri nella notte di giovedì ver­
so le ore i l .  hanno assalito il Cittt Gius. 
Catfarena nella sua casa di campagna in A i -  

bar o ,  o ve ,  col favore della pioggia dirotta, e 
del vento, sono riusciti di penetrare, levando 
una ferriata dalla parte del giardino: atter­
rata quindi la porta della Camera, e intiman­
do collo stilo alla gola silenzio ai due conju- 
gi li hanno condotti colla cameriera seminu­
di in cantina ; essendo però riuscito al sud­
detto Caffarena di fuggire, e uscire di casa 
tre di essi lo hanno inseguito senza poterlo 
raggiungere , e i due altri temendo forse 
che potesse arrivar gente hanno abbando­
nati gli involti di robba già fatti, portando 
Via gli orologi, e circa 401. lire in contante·.. 
... E quando mai le leggi, i tribunali , e più 
di loro la forca ,  piantata in tutti i quartieri, 
e in tutte le comuni della Repubblica , met­
teranno fine a tanti orrori ! ! !

=  11 giorno i 3 del corrente gli 1 1 .  indivi­
dui arrestati , e imbarcati per essere depor­
tati in Capraja hanno fatto vela da Lerice 
pel loro destino.=  1'. S. Sentiamo ora che sono 
giunti a Livorno.

=  Alcune lettere particolari di Parigi, per­
venute col corriere straordinario, portano che 
si trattava fortemente di conchiudere un ar­
mistizio di mare coll’ Inghilterra.

=  Colle ultime lettere di Marsiglia, giunte 
questa mattina , si è inteso che la suddetta 
squadra Francese è entrata a lolone.

=  i assicura , per notizia spirsa dalTequi- 
paggio di un bastimento Greco-Ottomano, che 
una insurrezione siasi manifèstata nel campo

1 dell 'Armata Turca ,  che il Gran Visir sia stato 
trucidato , e che gran parte delle Truppe siano 
passate coi Francesi.



N O T I Z I E  E S T E R E .

F A n i c i  t i 3 piovoso ( 7  Febbrajo.)

La Gazzetta ufficiale de’ 16 corrente con­
tiene due lettere del generale Mnrat , dalle 
quali si scorge quale sia la vera destinazione , 
ignorata fiuura , dell 'armata di osservazione, 
e si rileva pure da queste medesime lettere 
quali siano le intenzioni del Governo francese 
dirimpetto alla Corte d» Roma , e a quella di 
Napoli. Nell* prima lettera , datata dei 4 pio­
voso da Firenze , il Generale Nurat fa seutire 
al Fapa , che il doppio scopo della sua marcia 
si è di occupare Ancona , coerentemente all’ 
armistizio di Treviso , e di restituire a Sua 
Santità il libero possesso de’ suoi Stati « co­
stringendo i Napoletani ad evacuare il Castello
S. Angelo , e tutto il territorio romano. Non­
dimeno Murai dichiara eh" egli ha ordine dal j 
suo Governo di non passare Citta-Castellana j
9 meno che non vi sia positivamente chia­
mato da S S. : questa è una pro\a bastante 
della conciderazione che ha per lei il pri mo  

Console. =  La seconda lettera di Murat è eli- 
retta al generale Danns , comandante l'armata 
Napoletana , è posteriore all ’ invasione della 
Toscana * che quest'  ultimo avea tentata , ed 
è responsiva ad altra dello stesso generale 
Damas , in cui pretendeva di avere az it o di 
conrerto coll' a r m a t a  A u s t r i a c a  , e perciò in­
tendeva di essere compreso nell* armi-tizio. 
Questa lettera del ceni ra!« Murat e del massi­
mo interesse , e noi la riportiamo letieral- 
tnente :

»> E ’ q o u i  nn tn»te , 8 ig .  G r n f r i U  , eli* «1 Governo 
T r i n c a t e v i  avea f i t to  conoscere . eh*· l"int*re»ta f h '  i»f*n· 
deva S  Μ. 1 « m u ra to re  di R u i i k  al Π* ‘li N ipoli
portava  il priipo Conto e a dimenticare le ingio»·* i ome- 
to*e , e d ‘ «gni t p 'c i e  . del le  q u i i ·  »■ * r* reto colpevole |
i l  Sottro  G overno v e n o  il Popolo  Francate

In teguito di ta le  apertura . vi pjrea luogo a tperare | 
eli* voi r e t t rr ft te  tranquillo  tpettaiore di una lo t t a ,  I 
s e l l a  quale  con potevate eitere thè di poca conte- 
guenza.

>1 Nonottante il Uè di K a p t l i  , dimenticando per la de­
cima volta  ciò che la vera  politica , e la condona gene- 
rota del Governo Francete etiggevmo da lui · ha fatto 
p enetrare  le  tue truppe in Totcana , ore ·οη renute a 
fa rt i  battere dal Cenerate  M io ll it .

i> M a la guerra trae tero  taoie  calamiti , che il Governo 
T rancete  cerca culti i m e n i  di evitarla.

t .  Evscuac*· tatt i  gli  Stati  del P a p a ,  ·  il C i l te l lo  S. 
A ugel0. — a. Cettate  di riclamare il bentGlio dell Ar— 
O u t i t i c  di T re v i to  ove non tì parla di voi , e I ’ iri i luenu 1 
d » Qua Poceoza che p iò  con deve proteggervi.

i ·  I l  «ole principe che può a l fm lm e n fe  proteggere il 
vottro Re per la personal* e p a rn c o l i r e  coiitideratione , 
che ha per lui i l primo Consolo  , i  l 'imperatore di tale· 
le Rustie.

ti Ch e  il va t t r o  C a v e r n e  m e r i t i  d u n q u e  la  c a o t inua t i ona  
d e l l e  b. inik d i  q u e s t o  P r i n c i p e  |  i l  el le non pMÒ aver  l u ' g o  
a l t r i m e u t t  che  col  c h i u d e r e  i p o r t i  d e l l a  S i c i l i a ,  e d<l 
r e g n o  d i  N a p o l i  a i  b a t t i m e n t i  i n g l e s i  , e  col  me i t e r e  i l  
te<|Uet i ro t u  t u t t i  i b a t t ì i )  « . i l i  d i  q u e l l a  N . i i u o e  , che  i  
t e m p o  di  s ca c c i a t e  un a  v o l t a  d a  t u t t i  i p u n t i  del  c o n t i ·  
nen i e .  Q u e l l o  t e i | Ue t t r o  t e r v i t »  d i  e q u i v a l e n t e  t  q u e l l a  
che  il  Re d ' I n g h i l t e r r a  h a  f a t t o  m e i t e r e  t i  i ng i u i t a me a t ·  
t u  t u t t i  i b a t t i m e n t i  d a o e t i  , t v e d e t i  , e r u t t i

„  F a t e mi  cer t i f i c a r e  d a l l ’ a m b a s c i a t o r e  d i  R a i t i ·  p r e l t o  
la v o t t r a  C o r t e  che  q o e i t i  p r e l i t u  ua r i  t o n o  ( d e r a p i t i ,  a 
t u l  m o m e n t o  a r r e n o  la t n i a  m a r c i a  , e c o n c h i u d o  r oo  voi 
un  a r t n u l i t i o  , f or i e r o  d i  o u a  p a c e  g i u s t a  e durevo le .

„  (Juan I ' io vi parlo , S ignor G e n e r a l e  , con quella 
franchena e quella s e m p l ic i t à ,  *oi r i cono· c e r e i  e f i c i l -  
mente il linguaggio di un m ili tare  che non couotee n g — 
giri , « dilazioni diplom atiche.  »,

24 piovoso ( i 3 Fehhrajo)

Osgi fc stata pubblicata allo sbarro dell’ 
artiglieria la notizia della Pace , firmata a 
Luneville. Un vivo trasporto di allegrezza è 
sparso sul volt» ili tutti gli abitanti di que­
sta vasta Capitale. Si stanno ora preparando 
delle magnificlie feste per solennizzare un si 
fausto avvenimento.

M a d rid  So Ccnnajo.
Continuano le truppe a sfilare verso la 

f rontifia.  Ai 3 del mese entrante pirtirà
il Principe di Castel franco , Generile in 
c a p o ,  per pori irsi a f i r e  l i  re vieti di tutta 
1’ Armata. L*· Guardi** d«*l corpo sono par­
tite ai 19 corrente col loro tr-no di arti­
glieria leggiera. P.ir** e h ·  il Principe della 
P a ce non anserà più a l l ’ A r m a ta ,  giacché
il Rè crede che i punì servi/j  possano es­
ser- più utili e pi 11 u e c e s s i r j ,  recando 
-III Corte. Dii  f req uen t i  espressi clip giun„ 
gono di Francia si sente non esser’ i piti 
«ilnin dubbio mMa marcia di un Arm ita 
di a5 mila uomini , eh·· vi ne ;i rinforzare 
la spedizione contro il Portogallo.

Si dà qui p * r «erto che |< Squadra p a r ­
tita da Brest sia destinata p»*r 1’ Egitto : al- 
cuni p'-rò suppongono Hie possa piuttosto 
efsere  diretta alla conquista del Brasila , 
come impresa più facile attesa la medio­
crità delle sue f j r ze .

Lisbona 37-  Gennajo.
Mentre era al momento di partire per 

Madrid il Sig. Souza , ineirinato d’ inter.  
porre la mediazione di quel la Corte per 
un accomodamento colla Repubbl ica  Fr<.n-



così» , h q u i  a r r i v a t o  il P r in c ip e  ereditario 
A n g u s t o  d I n g h i l t e r r a  ; e il mio a r r i v o  Ita 
f a t t o  tonalm ente  c a n g i a r e  1’ aspetto delle 
c o s e .  Il m in i s t r o  d e g l i  a f fa r i  ester i ,  Sig. 
P i n t o  , i n c l i n a t o  a l l a  pare», e che a v e v a  un* 
f o r t e  p a r t i to ,  e stato ninosso dal la sua r : i .  
r i e a  , e d e s t in a t o  al d ip a r t im e n t o  dell '  In­
t e r i o r e ;  il M s r c h e e e  ili P o m b e y r o  , M in i s ­
t r o  a L o n d r a  , v i e n e  a r im pia t ta r lo  : a n .  
c l i c  gli  J j ltri  M i n i s t r i  h a n n o  cangiato des_ 
t i n o .  Il detto  p r i n c i p e  ha quindi  ottenuto 
d a 1 n u o v o  M i n i s t e r o  , che  non s i t a  presa 
v e r u n a  d e t e r m i n a z i o n e  p r i m i  clie giunga­
n o  d e l l e  n u o v e  i s t r u z io n i  da Londra.  Si 
a s s i c u r a  p e rò  che  l i p aco  sarà fatta a qua» 
l u n q n e  costo tra il P o r to g a l lo  c la F r a n -  
e ia  , g ia c c h é  non è poss ib i le  sostenere una 
a p e r t a  r o t t u r a  ; e di  («itti non ostante i 
m o v i m e n t i  d e l l ’ E s e r c i t o  spagnuolo qui non 
si v e d e  f a r e  a l c u n a  sp e c ie  di p repara t iv i ,  
n è  p r e n d e r e  m i s u r a  a l c u n a  di difesa.

L o n d r a  7  F eh b ra jo

L ’ a p e r t u r a  de l  p a r l a m e n t o  del Resrno 
u n i t o  de l l a  G r a n  l i r e t a g n n  e de l l ’ Ir landa , 
a n n u n z i a t a  p e r  i a  di  questo mese ,  ha 
a v u t o  luogo q u e s t ’ oggi ,  e S. M. v i l l a  pro­
n u n z i a t o  il s egu ente  d i s c o r s o ;

M i l o r d i  , e S i g n o r i ,9 O *
In  u n a  *ris i  si im p o r ta n te  per gl’ intr_ 

r e s s i  de l  mio p o p o lo  , io provo u n i  grande 
s o d d i s f a z i o n e  di p o t e r e  , per  la prima v o L  
ta , p r o f i t ta r e  del  p a r e r e  , e del l ’ assistenza 
d»-l p a r l a m e n t o  de l  m io  Regno-unito della 
G r a n  B r e t a g n a  e d e l l ’ I r landa .

“  Q uest ’ e p o c a  m e m o r a b i l e  , segnata dal l ’ 
a d e m p i m e n t o  di u n a  misura  calcolata per 
a u m e n t a r e  e c o n s o l i d a r e  la forza e le ris_ 
sorse  d e l l ’ i m p e r o  , p e r  stringere più forte­
m e n t e  gli  in teress i  e le affezioni de’ miei 
s u d d i t i  , sa rà  , io spe ro  , egualmente con­
t r a d d i s t i n t a  da  q u e l  v ig ore  , quella energia,  
e q u e l l a  fe rm ezza  che  le circostanze della 
n o s t r a  s i tu az ion e  a t tu a le  sembrano parti-  
c o l a r m e n t e  <1 i es ig gere .

“  L a  serie  sg ra z ia ta  degli avvenimenti  
s u l  C o n t i n e n t e  , e le conseguenze che si 
d e v e  a s p e t t a r e  di  v e d e r n e  r i su l tare ,  non 
p o s s o n o  m a n c a r e  d i  essere  un argomento 
t i ’ i n q u i e t u d i n e  p e r  t u t t i  quelli che hanno 
a cuore  1 ’ i n d i p e n d e n z a  , e la sicurezza di 
E u r o p a .

ts L a  vos tra  s o r p r e s a ,  e il vostro r incres­

cimento s ira tino eccitati dalla condotta ili 
quel le  Po te n ze ,  la di cui attenzione, in 
u n ’ epoca come quella in cui ci troviamo, 
sembra piuttosto impegnata in isfurzi per 
diminuire  la forza marittima dell ’ impero 
brittanico , sì costante finora ad opporre 
i tó ’ argine possente all’ ambizione, smisurata 
delì 1 F r a n c i a ,  che occupata di concertare 
i mezzi di difesa reciproca contro il loro 
comune pericolo, che va crescendo.

i( Le rappresentanze che ho fatte por­
tare alla Corte di Tietroburgo , relativa­
mente agli oltraggi commessi verso des vas­
celli , le proprietà , e le persone de ’ miei 
sudditi , sono stati accolti senza alcuna 
specie di riguardo,  e i trattamenti, de’ qnali 
mi sono lagnato ,  sono stati aggravati da 
successivi atti d ’ ingiustizia, e di violenza.

“ In queste circostanze la Corte di Pie­
troburgo ha concluso colle Corti di Cope­
naghen , e di Stokolm una convenzione , 
il di cui oggetto , secondo la dichiarazione 
di una delle parti contrattanti , è di rinw 
novare i loro antichi impegni , per stabi­
lire colla forza un nuovo codice di leggi 
marittime,  incompatibil i  coi diritti rii ques­
to paese , ed ostile contro i suoi interessi, 

“  Io non ho potuto, in questa supposi­
zione , esitare sulla condot ta  che avevo a 
tenere. Ilo preso le più pronte misure per 
rispingere le aggressioni di questa coufe- 
derazione n e m i c a ,  e per sostenere questi 
priucipj che sono essenziali al manteni» 
mento della nostra forza navale , e fond iti 
sul sistema di gius pubblico , da tanto 
tempo stabilito, e riconosciuto in Europa.

“  Ho date nel medesimo tempo delle 
assiruranse , che manifestano la mia dispo­
sizione a r innovare le mie relazioni con 
queste potenze, ogni qualvolta si potrà ciò 
lare senza pregiudicare  all’ onore della mia 
corona, e osservando de’ giusti riguardi per 
la sicurezza de ’ miei sudditi.

“  Io sono persuaso che da canto vostro, 
voi nulla ommetterete di ciò che potrà 
presentarmi un’ efficace, e vigorosa assis­
tenza, nella mia ferma risoluzione di man­
tenere contro ogni attacco i dritti marit­
t im i ,  e g l ’ interessi del mio impero. ,,

-  In altro discorso che il Re ha pronun" 
ziato in questa medesima seduta si sono 
con piacere rimarcati  i tratti seguenti : 

 sc Voi  potete contare che io co­
glierò la più pronta occasione che preseli-
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non £ stata firmata da! nostro Oovern·ferà la prospettiva di terminare la presente

contestazione sopra basi compatibili  colla 
nostra sicurezza , e la nostra felicità , col 
m antenimento  di quei  diritti  essenziali ,  
da qual i  «leve necessar iamente dipendere 
la nostra potenza navale.

“  Sarà  per  me la più vera e più eincera 
Soddisfazione,  a l lorché la disposizione de ’ 
nostri  nemici  mi permetterà di rendere ai 
suddit i  del  inio regnu-uuito i beneiizj del­
la  pace ec .............. tJ

I l lungo r i tardo  del l ’ apertura del parla·  
mento avea prodotto una granrie agitazio- 
ne negli s p i r i t i ;  tanto più che ei sapeva 
posit ivamente che ciò in parte derivava da 
una  aperta di iterenza di opinioni nel Con­
siglio fra i personaggi  più marcanti del 
ministero.  » E ’ voce generale che Pitt debba 
essere fra pochi g iorni  destituito.

Questa mattina è partito un uf£ziale con 
de» dispacci del Governo per il Generale 
Abercombrie : egli ha ordine di portarsi colla 
maggiore sollecitudine a Venezia, e di im­
barcarsi  sul bastimento più pronto per pro­
curare di raggiungere il detto Generale a Rodi
o a Cipro.

Le lettere più recenti di America portano 
la confermi dell’ elezione di Jefferson alla 
presidenza degli Stati - Uniti.

Sono stati spediti degli ordini a Plymouth 
per far sortire la gran flotta della Mancia.

La società reale ha ricevuto dall'Instituto 
Nazionale di Francia diversi volumi,  nugni- 
btarmnre legati , di alcune opere le più sti­
mate Questa spedizione era accompagnata da 
nna lettera di Bonaparte ,  presidente dell’ In­
stituto e Primo Console. Su questa lettera vi 
è un bellissimo ram e ,  che rappresenta la 
Libertà che naviga sul grande Oceano in una 
cooca m a r in a ,  coll’ iscrizione, lib trià  dei 
m ari. La società ha decretato unanimemente 
che sia fatta una risposta di ringraziamento.

Copenaghen 2.0 G ennajo.

L ’ ordine dato al nostro Ministro , e a 
tutta la legazione di partire da Pietrobur­
go , e a quello di Pietroburgo presso la 
nostra Corte .ii abbandonare Copenaghen 
fi a tre g i o r n i ,  ha fatta qui la p i ù  v i va

nsrtzione.

che condizionalmente j il °h e prova Γ in» 
tenzione della Da ninnare* di volerei tenere 
semplicemente sulla di fensiva , e ciò che
lo prova magj iorrnente si é  , che noi non 
abbiamo aderito al la convenzione che con 
certe restrizioni, che fanno rivivere degli 
antichi trattati col le al tre potenze di Eu­
ropa , sopratutto relat ivamente  alla navi·· 
gazione del Suud.

Questo Ministro di Russia sitien pronto 
a part ire,  e già il suo segretario di lega­
zione ha a b b a n d o n a t o  questa capitale. Si 
dice eli’ egli anderà ad aspettare gli ordini 
della sua Corte ad Am bur go .

Del resto si crede che la ragione per cui 
Paolo primo ha int imato di partire al no­
stro Ministro non è nitro eh·* un malcon­
tento personale. Ciò nondimeno il conte 
di Lovenda! , acoompagnato da un segre­
tario del di p ar t i  m e n t o  degli affari e st er i  , 
partirà dopo d o m i n i ,  in qual ità di amba» 
Sc ia to re  straordinario p r e s s o  di S. M. Paolo 
p r i m o  ;  egli sarà p o r t a t o r e  del l  intera ade­
sione alla contenzione delle potenze d e l  

Nord.
a4 detto. Avant ’ j - n  sera il conte di Lo- 

v e nd 11 è partito p - r  Pietroburgo : e»li ha 
seco la ratifica della convenzione suddetta. 
Noi abbiamo per  conseguenza tutto il 
fondamento «li sperare  che le differenze 
insorte fri noi e la Russia  saranno assai 
presto conciliate.

Costantinopoli 1 6  Dicembre
Sono qui giunti de’ Corrieri di Rodi , di 

Giaffa e di Smirne, colla notiz-a che snllc 
coste di GiafTa era arrivata una flotta inglese 
con 1 5 mila nomini di truppe da sbarco sotto 
gli ordini del Generale Abercombrie. Appena 
il Cran Signore fu di ciò informato, spedi 
immediatamente il chiausso bassa all' isola 
di Cipro con una forte somma di denaro per 
provvedere l’ Armata di tutti i viveri neces- 
sarj. Il grand' Ammiraglio d ive  mettere alla 
vela per Γ Egitto al primo vento favorevole!

La pace, che il bey d’ Algeri ha Orinata 
colla Francia, ha prodotto un malcontento 
assai vivo in questo Gabinetto. L' ambascia­
tore d’ Algeri e stato subito a r re s t a to ,  ed e 
qui detenuto in ostaggio,  fino a che quella 
Reggenza non abbia rivocato nn atto cosi 
contrario agli interessi della Porta·Si ass icura che la convenzione del Nord
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A N N O  IV.  B E L L A  L I B E R T À * .
A i p t n  jkzn p o l i t i ·  m i t e i c o n t - t i t e t l a  b e l l i · ·

V I R G .

I d e e  s u lla  p u b b lic a  is r t u z io n e , e aneddoto sui biscotti. =  Invenzioni e scoperte. =  A'oti- 
z ie  in te rn e . =  P r o b le m a .  =  N o tiz ie  estere. Messaggio del Governo Francese al Corpo 
le g is la t iv o .  D is c u s s io n i  d e l Parlam ento. Convenzione d i arm istizio fr a  le Armate 

___ -Francese e N a p o le t a n a .  E d itto  d e l Re d i N a p o li sui rei d i opinione.

A lc u n e  id e e  d i  p u b b lic a  is tru z io n e  , e d e ’ loro 
e ffe tt i ;  e in c id e n te m e n te  d e lle  donne che 
a s s a s s in a n o  i  lo ro  p a d r o n i  , d i  qu elle  che 
p o r t a n o  i b is c o tt i  , e d i  a lt r e  donne.D

Λ - ^ ο ρ ο  le idee di p u b b l i c a  istruzione che si 
s o n o  p u b b l i c a t e  ; d opo  e b e  si è creato un 
I s t i t u t o  di 60 m e m b r i  , e a l tre ttanti  as sociat i , 
d i v i s o  in tre  c lass i  , e s u d d iv i s o  in 12 sel ioni ;  
d o p o c h é  ì rar i  ta lenti  , p r i m a  d ’ora compressi,  
s i  s o n o  s v i l u p p a t i  ;  d o p o c h é  si sono tanto dif­
f u s i  i lu m i  per  le p i a z z e  , e per le taverne;  
d o p o c h é  non si p a r la  d ’ a l t ro  che di morale , 
e  d i  v i r t ù  , e se ne p n r la  cos ì  bene ; dopoché 
si s o n o  propost i  ai f a c c h i n i  i grandi modelli 
da i m i t a r e  , i T im o le o n i  , i C in c i n n a t i , i Cassj , 
i  B r u t i  ec. e r a v a m o  in d i r i t t o  di aspettarci , 
c h e  t u t t i  q uest i  m e zz i  r i u n i t i  avrebbero fatto 
i l  m ig l io r  e f f e t t o ,  e si s a r e b b e r o  vedute fiorire 
t r a  n o i  le v i r t ù  c h e  h a n n o  tanto illustrato i 
T r o j a n i  ,  i L a c e d e m o n i  e i degni  figli di Qui­
r i n o .  E  ch i  p o t r e b b e  d u b i t a r e  che le belle 
o r a z i o n i  che  si sono intese declamare al dopo 
p r a n z o  , e sopra tu t t o  l 'esempio  delle belle 
a z i o n i  de* p r e f a t i  d e c l a m a t o r i  non debbano 
p o r t a r e  c o l l ’ a n d ar e  del te m po  alla più alta 
p e r f e z i o n e  le v i r t ù  m o r a l i  , e lo spirito pub­
b l i c o  ?

In tanto  a b b i a m o ,  che  jeri  l altro , si è in­

tesa una gran puzza di morto dalla casa ‘lei 
Citt. Carbonara , membro della commissione 
straordinaria di Governo ; Ke è stato informate 
il ministro di Polizia ; si sono atterrate le porte 
di casa del vicino , e si è trovato il negoziante 
Pesaro , di nazione Ebreo , impiccato alla co­
lonna del letto , e vuotato il di lui scrigno. 
Questo Ebreo aveva una serva di 16 anni ,  
che non si trova , e che si crede autore o 
complice di un tale delitto. Questo assassinio 
è compagno di quello del povero architetto 
Fontana , e di quell’ altro del citt. Collot, ec. 
senza contare tutti gli altri delitti di fu r t i , e 
rapine minori,  e senza contare gli altri delitti 
e attentati maggiori di processi bruciati , di 
giudici violentati , e di prigioni aperte a^li 
assassini.

Questi delitti atrociori fanno tremare ; e 
segnatamente quando si commettono dalle gio­
vani di 16 in 17 an ni ;  e noi abbiamo temuto 
un momento che le Donne, che talvolta per 
galanteria si chiamano tigri e serpenti, fossero 
sul punto di divenirlo daddovero. Sono però 
in questa età in caso di essere istruite , e ca­
paci di resipiscenza; e annunziamo con piacere 
al pubblico, che i più recenti delitti da esse 
commessi ritengono molto dell* umano , e anche 
nel rubare , hanno , per quanto pare , ad­
dogato un nuovo metodo col quale si ruLba



è vero , ma ei rubba almeno con tutta la buona 
grazia ed urbanità » che convengono all* at­
tuale civilizzazione de* Popoli. L’ aneddoto 
che riportiamo in prova ili ciò , ci è garantito 
da parsone degne di fede , e maggiore di ogni 
eccezzione.

A n e d d o t o  d e '  b i s c o t t i .

Girano per la città una , o due Giovani , 
bene in arnese ,  belle anziché nò , col crine 
r icciuto,  e graziose,  e discorsive quanto le 
Monache smesse , di cui si dicono le serventi.
,Si presentano queste alle case de’ Pirenti più 
facoltosi or di una , or di un’ altra Religiosa , 
c a nome loro recano un cestellino di olez­
zanti biscotti f reschi ,  accompagnato da un 
vigl ietto,  in cui , or sotto il pretesto di una 
contribuzione, che devono fare tutte le mo­
nache per la compra de» generi, or per altro 
consimile, e urgente bisogno , chiedono , ad 
imprestito , una tenue somma , pregandoli 
«opra tutto a perdonare la libertà ec. In 
quésta maniera hanno già carpito , per quanto 
ci è noto , tre scudi, da II 8 al citt. Ger. D.A. 
quattro al Citt. Dora. S·.. ·,  cd altrettanti al
Cjtc. Michelangelo C....., cd alla Citt. Annetta
G.....  E* accaduto però, non sappiamo in casa
di chi , che accettati i biscotti , e regalata la 
giovine portatrice , le è stato detto di ritor­
narsene , che al dopopranzo sarebbe stata da 
un domestico portata la risposta al monastero. 
Come fare in questi frangenti per non perdere 
i biscotti ? Anche questo caso era stato pre­
visto:  Andata via la donna,  poco dopo è ri­
comparsa,  accompagnata da due uomini, pro- 
testan lo ch’ era accaduto uno sbaglio,  e che 
i biscotti erano diretti altrove· Intanto Suor- 
Maria >f.·.· venuta in cognizione di queste spi­
lorcerie che le erano attribuite , è rimasta 
so*» mortificata . e vi è «tata tanto sensibile 
«he ne è caduta ammalata.

Ο· a noi por quanto ci ri ncresca la disgrazia 
di questa buona Religiosa , non possiamo non 
perdonare a queste brave r a g a z z e ,  e preghia­
mo anzi i Cittadini facoltosi ai quali *i pre­
sentassero di gradire i loro biscotti ·» e dir  
loro le piccole somme che addimandano.

Cosa è meglio accettare un cestellino di ; 
b iscotti ,  mediante la piccola sommi di poche |; 
l i t e ,  o convertire le doane in tigri , e ridurre

c
le povere serve al la risorsa di dover impic­
care i loro padroni ?

I n v e n z i o n i  ,  e  s c o p e r t e .

Il Sig : Lowitz di Pietroburgo ha scoperto , 
e fatto pubblicare un metodo semplicissimo 
per depurare in pochi minuti qualunque ac­
qua corrotta , e renderla bevibile,  ed atta ad 
altri usi della vita. La notizia di questa sco­
perta , che può essere utilissima , e divenire 
in qualche circostanza , preziosa per i navi­
ganti,  merita di essere sparsa siugolarmeute 
nelle città maritt ime,  e commercianti. Il pro­
cesso dell’ Inventore è il seguente:

Si prendono de’ carboni estinti di fresco, e 
si polverizzano. Si pone una cucchiajata di 
questa polvere tu una bottiglia piena dell’ 
acqua , che si vuol depurare,  e il tutto si 
agita insieme. Si lascia poi riposare alcuni 
minuti , indi si filtra—L’ acqua perde in tal mo­
do ogni colore, il cattivo odore,  c sapore, 
ed è buona a beversi.

Noi rendiamo giustizia a i  talenti del Sig: 
Lowitz di Pietroburgo ; •seerviaino però che il 
suo merito iu questa Scoperta non consiste 
che nella felice appl icazione, che ha fatto del­
la proprietà della polvere di carbone estinto 
di fresco per depurar Γ  acqua guasta e cor­
rotta: giacche da molto tempo i Fisici cono­
scono la proprietà auti putrida di questa pol­
vere;  e da molto tempo si sa che la polvere 
di carbone bollita colla carne fracida tanto di 
animale che di pesce,  la ritorna nel suo pri­
stino stato, ravviva il suo colore, e distrugge 
qualunque cattivo odore , e sapore. Recente­
mente Alf.Leroy profittò di questa proprietà 
del carbone per gunrire le vecchie ulceri, 
gli esulceramela! dell’ utero,  e per dissipare 
le clorosi.

N O T I Z I E  I N T E R N E .  

Genova a 8 Febbrajo 

L a  notizia , finalmente sicura e ufficiale , 
della Pace definitiva tra la Francia e P im­
peratore ha dato una scossa allo spirito pub­
blico , e riportato nuovamente l ’attenzione, 
e i discorsi sugli argomenti politici, sugli o g ­
getti che interessano la sorte d’ Italia , e delle
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a l t r e  p a r t i  di E u r o p a .  =  G l i  uomini impar­
z i a l i  e r a g io n e v o l i  , c be  v e d on o  il grado di 
s u p e r i o r i t à ,  in cu i  è s i t u a t a  attualmente la 
F r a n c i a  d i r i m p e t t o  all* Im pe ra tore  , non ar ­
d i s c o n o  d u b i t a r e  c h e  q u e s t ’ ultimo darà la 
s u a  piena ed a sso lu ta  ap prov az io n e  ad un 
t r a t t a t o ,  c h e  è il t e s t i m o n i o  più luminoso e 
so le n ne  del l a  m a g n a n i m i t à  , e della modera­
z i o n e  del G o v e r n o  F r a n c e s e .  =  In questo t r a t ­
t a t o  veng ono  f issat i  i c o n f in i  del territorio im­
p e r i a l e  ed a u s t r i a c o  , a l  R e n o  e in Italia , e 
v i e n e  r ico n osc iu ta  e g a r a n t i t a  P indipendenza 
d e l l e  q u a t t r o  R e p u b b l i c h e ,  Ba ta va  > Elvet ica ,  
L i g u r e  e C i s a l p i n a . :  m a  q u a l i  saranno i nuo­
v i  conf ini  di q u e s te  R e p u b b l i c h e  ? quale il 
d e s t i n o  del P i e m o n t e  , di  Lucca , di Roma , 
e d i  N a p o l i  ? Qui si n pre  un campo infinito 
a l l e  c o n g e t tu r e  , a l l e  s p e r a n z e ,  ai timori , 
a l l e  c h i m e r e ;  e si p r o d u c e  un sentimento d'im-
>a7.ienza ,  d ’ i n q u i e t u d i n e  u n i v e r s a l e ..............
C e r t a m e n t e  , se il p r e m i o  e i compensi ,  come 
v i  fc luogo di c re de re  , sono proporzionati  al 
m e r i t o  e a i  sae r i f i/ j  ,  la Ligur ia  ha dritto di 
p r e t e n d e r e  ad u n o  s ta to  di splendore e di 
g l o r i a  , c b e  la r i c o n d u c a  in breve tempo a 
q u e l  posto o n o r e v o l e  tra  le Nazioni , che oc- 
c n p i v a  n e ' b e i  g i o r n i  de l l a  sua potenza ma­
r i t t i m a  , e del suo  v a s t o  c om m e rc io ,  onde 
a v e a  res i suoi  t r i b u t a r ]  i p iù ricchi , e più 
lo n t a n i  paesi  del mondo.

Ma ciò  e h ’ è al p resente  di un interesse più 
im m e d ia t o  e p i ù  fo r te  , ciò che forma tra 
n o i  I’ oggetto  del la  p i ù  impaziente aspetta­
t i v a ,  è l ' o r g a n i z z a z i o n e  costituzionale del 
n os t ro  G o v e r n o  d e f in i t i vo .  Qualunque sia per 
essere  q u e s ta  o r g a n i z z a z i o n e  , che sarà sem­
p r e  es s e n z ia lm e n te  re pubbl i cana  , i buoni 
c i t t a d in i  v i v o n o  in q u ie t i  e perplessi sulla 
g r a n d e  di fficoltà del le  e lezioni .  Tutti  sentono 
Γ  es tr em a i m p o r t a n z a  di affidare la pubbl ica 
a m m i n i s t r a z i o n e  a m an i  pure , ad uomini fer­
m i  e inte l l igenti  , i m p as s ib i l i  al l ’ inf luenza , 
a l l a  se duz ione  del l '  in t r i g o  e dei partiti ·  Tutti  
t r e m a n o  a l l ’  a v v i c i n a r s i  di questa pericolosa 
e d e c i s iv a  o p e r a z io n e  , perchè  ancora non san* 
n o  con q u a l  mezzo  leg ale  e infallibile si riu­
s c i r à  a in te r r o g a re  , a conoscere la vera v o ­
l o n t à  del Popolo  ne l la  scelta de’ suoi magis­
t r a t i ·

Mentr e  noi  c o m i n c i a m o  a provare gli ef-
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fetti benefici della pace ,  e «i prepariamo a
goderne , con ordine e stabilità , i frutti 
preziosi , un’ ampio teatro di nuovi e grandi 
avvenimenti  ci si presenta dinanzi. =  La coa­
lizione imponente delle Potenze del Nord , U 
lega della Francia colla Russia , il Gran Turca 
minacciato dalle armi di queste due possenti 
Alleate , la marcia delle truppe repubblicane 
nel regno di Napo l i ;  e l’ Inghilterra , quella 
a r t e f i c e  eterna di discordie e di guai ,  rimaita. 
sola sul campo di battaglia . . . .  Quale apparate 

; immenso e terribile di guerra ! quale prolun­
gazione funesta di calamità e di disastri ! qual 
messe feconda di trionfi e di gloria per il va-

I lore francese ! o piuttosto............os:aiuo spe­
rarlo , e consoliamo l’umanità , quale argo­
mento di una prossima Pace universale !

— il Corriere Carbone , spedito dal Governo 
a Parigi , è staio assalito la mattina de aa 
corrente fra Pozzuolo e Alessandria da tre 
assassini,  che lo hanno spogliato dell’ orologio, 
de* denari , e di una parte del suo equipaggio. 
Una carozza di viaggiatori . che sopravenne 
fece fuggire gli assassini. I dispacci del Govern* 
rimasero intatti, e il corriere riprese poco dopa 
il suo cammino.

=  Nella sessione d’ jeri il Tribunale di Ca«- 
sazione ha aggiornato la causa del noto Savi- 

i gnone , e della sua complice , per martedì 
prossimo : il tribunale si convocherà a questo 
oggetto straord iuariaineute alle ore 9 di mat­
tina.

=  Lettere part icolari ,  in data de’ s i  corr·, 
recate da un corriere straordinario arrivato 
jeri da Parigi , annunziano che ivi erano 
giunti da Luneville i Ministri plenipotenziarj; 
che più non si dubitava del cangiamento del 
ministero inglese; e che si dovevano fra pochi 
giorni intavolare delle nuove negoziazioni coll 
Inghilterra.

=  11 Cittadino Boccardi , già Ministro delle 
relazioni estere , ha portato dei replicati ri­
dami alla Commissione di Governo per alcuni 
articoli inseriti in un foglio di Parigi contro 
di lui,  e de’ suoi fratell i ,  e segnatamente 
per la relazione inserita in detto giornale, 
relativa al noto cangiamento operato nel 
nostro ministero in gennajo scorso. La Com­
missione, che avea dato comunicazione al 
Citt. Boccardi del decreto di soppressione



( * 8 0
della sua car ica ,  soppressione motivata «opra 
ragioni di pubblica economia, ha creduto 
con ciò provvisto abbastanza alla sua diman­
da , ed è passata all ’ ordine del giorno sulle 
di lui petizioni.

=  La Commissione Straordinario di Governo 
ha trasmesso per mezzo del Ministro dell’ in­
teriore all’Ospedale di Paiumatone il pus della 
Vaccina , che ha ricevuto da Parigi , ed ha 
invitato gl ’ Inspettori dell’Ospedale a farne 
eseguire Γ inoculazione : 1’ Inspettoria dopo 
nn congresso dei Medici su questa materia 
Tia incaricato di queste esperienze il Cittadino 
Medico Scassi,  altro dei Professori nelle scuole 
di Medicina del medesimo Ospedale , che ha 
inoculato iu questa Città la Vacciua fìuo del 
mese di Aprile deU’anno scorso , e il Medico 
Scassi ha cominciato le inoculazioni nei bam­
bini esposti, il giorno a6 del cadente mese. 
Daremo in seguilo i risultati delle dette ino­
culazioni. Questo preservativo sicuro del va­
juolo conserverà alla Liguria gran parte della 
sua popolazione, che era vittima di questa 
malattia

=  Il Negoziante Samuele Amadeo Pesaro 
di Nazione Ebreo,  uomo riputare assai fa­
coltoso, il quale abitava in strada Giustiniani, 
eh' è una delle più popolate della Città, è stato 
assassinato , e derubato di tutto. Non si co­
noscono finora gli autori del delitto , poiché

stato scoperto solamente giovedì scorso al 
dopo pran zo ,  e deve, essere stato consumato 
fino del Sabato , o Domenica antecedente·
Il non veder più comparire in piazza quest 
nomo , e più ancora il fetore del cadavere 
che si sentiva da altri abitanti della casa me­
desima , fecero nascere dei sospetti* vennero 
gli agenti della Polizia , e atterrata la porta 
dell’appartamento fu trovato il disgraziato 
Pesaro sul proprio suo letto strangolato in i 
Baa  maniera orribile : gli assassini gli ave- j 
Vano legato il braccio destro con uni  corda 
che gli pissava intorno al c o l lo ,  un fazzo­
letto avvolto alla faccia,  e bene stretto alla 
bocca gli soffocava il respiro , e quindi per , 
magriore cautela gli fu gettato sopra un ma­
terasso. L’ agonia di questo infelice deve es­
sere stata lunari e tormentosa all'estreino. Vi si 
è trovata una gran cassa di f.*rro vuota , nel 
cui Coudo v ’era qualche pacchetto di piccole

monete da due e da quattro denari. La ser­
vente di casa .g io v in e  di 16 an ni ,  deve im­
mancabilmente esser complice di questo atro­
ce misfatto,  giacché non si è più veduta.

— Martedì , per festeggiare la fausta noti­
zia della Pace, nella Chiesa di S. Salvatore 
da alcuni Dilettatiti è stata cantata una Mes­
sa del Citt : Pietro Ghiglioni , maestro di 
capella di Novi ,  che è stata molto applaudi­
ta , e a cui ad onta del tempo cattivo inter­
venne uu numeroso , e scelto concorso.

-  Il Comitato di pol iz ia,  ha fatto jeri cir­
condare dalla Truppa tutte le sortite della 
piazza di Banchi, c fatti arrestare i 5 in 16 
ragazzi, decroceurs ,  vendi-stampe, e messag- 
gieri olficiosi delle Λ v venturiei e , che si sono 
sparse ne* quattro quartieri  della Città.

P R O B L E M A

Che propongono ai loro A n o eta ti i Redattori 
della presente G a lle tta .

Trovar· il metto più aeraplico (li non pagar· , o di 
pagare 1 ma non a ap*ae <1·* Redattori , l’imponriao· 
del Bollo, appono alt· Giunte, ·  ciò eeoia luntniiiui 
il prxio «li motiiiioor.

Q u e l l i  c h e  t r a v e r a n n o  l a  « o l u a l o o e  d i  q a e t t o  p r o b l e ­

m i  t o n o  i n v i t a t i  a  r i m a n e r l a  a  q u a t t a  S t a m p e r i a  n e l  

d e c a n o  d e l l ' e o i r a o i e  a e t t . m a n a  ■ q u r e i o  t e r m i n e  * d i  r i -  

g o r e .  L '  i n v e n t o r e  d a l l '  e a p ·  l i a n t e  ch«> t a r i  t r o v a t o  mi/* 

g l i o r e  ,  e  c h e  r i e m p i r à  l a  c o o d i a i o n i  t u d  l e t t e ,  a t r i  a s o ­

c i a l e  gratti a q u a t t a  g a l l e t t a  p a r  n n  d e c e n n i o  , e  p e r  
o n  t r i m r t t r a  g l i  a u t o r i  d e l l a  m e m o r i ·  c h e  o t t e r r a n n o  

l ' a c c f x i r .
S e  m a i  , p e r  d i t g r a m i a  ,  n e t t a n o  I r o v a t t e  la t o l u x i o -

ne  d e l  q u e l i t o ,  a o u o  p r e v e n u t i  i n o t t r i  A t t o c i a t i  , e l i ·  

c o n v e r r à  n e c e t l a r i a m e u i a  f a r  c a d e r e  q u e l l a  c i t t a  t o p t a  d à  

l o r o .
“  ------ ----«— ■

N O T I Z I E  E S T E R E .
• n  ib o ) R ) i t i t

P a r i g i  a6 , piovoso ( i 5 Febbrajo.)
( l r · >Π J *

Massaggio de' Consoli n i Corpo Legislativo 
e a l Tribunato.

,, L i  pice  continentale è stata firmata 
a Luneville : essa è come la voleva il Po­
polo Francese. 11 suo primo voto fu il l i­
mite del Reno. I rovesci  nnu aveano pun­
to cangiata li sua volontà.  Le vittorie nulla 
hanno dovuto aggiungere alle sue preten­
sioni.

Dopo aver rimessi gli antichi limiti 
della Galli i ,  egli dove i restituire alla li­
bertà, dei popoli eli,» gli erano uniti per 
uni  origine com une ,  p e r i i  vincolo degli 
interessi c dei costumi.



C >83 )
- , La l iber tà  d e l l a  L ig u r ia  e della Cisal­

p i n a  è assicurata.
s> D o p o  q u es to  d o v e r e  , ve n’era un a l ­

t r o  che  gl i m p o n e v a n o  l a  giustizia e la g e ­
n e r o s i t à .

, ,  I l  R e  d i  S p a g n a  è s ta to  fedele alla no­
s t r a  causa  , e ha  s o f f e r t o  per  lei. N è  i no­
s t r i  r o v e s c i ,  n è  le  p e r f i d e  insinuazioni  de ’ 
c o m u n i  n e m ic i  , h a n n o  p o tu to  staccarlo dai 
n o s t r i  in tere ss i  : eg l i  s a r à  pagato da una 
g i u s t a  r e c i p r o c i t à  : u n  P r inc ipe  «lei suo 
s a n g u e  va ad a ss id e rs i  su l  trono della T o ­
s c a n a .  Questi  si s o v v e r r à  c h e  ne f- debitore 
a l l a  f e d e l t à  d e l l a  S p a g n a  , e all ’ amicizia 
d e l l a  F r a n c i a  : le sue  r a d e  e i suoi porti 
S a r a n n o  ch iu s i  ai n o s t r i  nemici  , e diver_ 
T a n n o  l ’ as ilo d e l  n o s t r o  co m m e rc i o  e dei 
n o e t r i  v a sce l l i .

„  L ’ A u s t r ia  ( e q u i  sfa  la  garanzia della 
p a c e  ) l ’ Austr ia  , s e p a r a t a  d* ora innanzi 
d a l l a  F r a n c i a  , da v a s te  reg ion i ,  non cono­
s c e r à  p iù  q u e l l a  r i v a l i t à  , quei  sospetti , 
c h e  da t a n t i  seco li  , h a n n o  fatto il tormen­
t o  di  qu este  d u e  p o t e n z e  , e le calamità 
d e l l ’ E u r o p a .

,,  Con q u es to  t r a t t a t e  tutto è finito per 
l a  F r à n c i a  : essa n o n  a v r à  più a lottare 
c o n t r o  le fo r m a l i t à  t e gl '  intrighi di un 
con gre sso .

4t 11 G o v e r n o  d e v e  u n ’ attestato di sod_ 
d i s fa z io n e  a l  M i n i s t r o  plenipotenziario rhe 
h a  con dotto  q u e s t a  negoziazione a un ter- 
m i n e  sì fe l ice .  N o n  v i  resta nè interpreta­
z i o n e  d a  t e m e r e  , nè  spiegazioni  Ha do. 
m an gia re  , nè  d i  q u e l l e  equivoche disposi,  
z i o n l , ne l le  q u a l i  Γ  a r t e  della diplomazia 
d e p o n e  il g e r m e  d i  u n a  nuova guerra-

“  P e r c h è  no n  è q u e s t o  il trattato di un* 
p a c e  g e n e r a l e  ? T a l e  e ra  il voto della F ra n ­
cia ! T a l e  e r a  l ’ oggetto  costante degli sforai 
d e l  G o v e r n o  !

“  M a  tutt i  i suoi  Rforzi fon riusciti vani . 
L ’ E u r o p a  sà q u a n t o  ha tentato il ministero 
b r i t t a n i c o  p e r  f a r  r o m p e r e  le negoz.iazioui 
d i  L u n e v i l l e .

“  I n v a n o  u n  a g e n t e  , a u t o r i z z a t o  d il G o ­
v e r n o  , g l i  d i c h i a r ò  i l  g i o r n o  9  Ort obr»*  
3 8 0 0 ,  c h e  l a  F r a a o i *  e r i  p r o n t i  a d  e n _  
t r a r e  c o n  l u i  i n  u n  1 n e g o z i  « z i n n e  s e p  «r a t a  : 
q u e s t a  d  u d i i *  r a g i o n e  n o n  o t t e n n e  r h e  dt*’ 
r i f i u t i  ,  s o t t o  il  p r e t e s t o  «die Γ  I n g h i l t e r r a  
n o n  p o t e v a  ,1 h h  1 n d  ο n  a r e  il s u o  a l l e n t o .  I11  
S e g v . i t o  ,  a l l o r c h é  q u e s ' O  -«Meato h a  c o n s e n ­
t i t o  d i  t r a t t a r e  s e n ^ a  l ’ I n g h i l te r r a  , q u e s t o

Governo cerca altri  mezzi di allontanare
una pace sì necessaria al inondo. Egli viola 
delle convenzioni  che 1’ umanità avea fon .  
secrate , e dichiara  la guerra a de’ mise­
rabi li  pescatori.  Egl i  muove delle preten­
sioni contrar ie  alla «lignità e ai diritti di 
tutte le nazioni. Tutto il commercio dell* 
Asia , e delle immense colonie non bas­
tano più alla sua ambizione. Bisogna che 
tutti i mari siano soggetti al l ’ esclusiva so. 
vranità de l l ’ Inghilterra.  Egli  arma contro 
la R u s s ia ,  la D a n im a r c a ,  e la Svezia ,  
perchè la Ruesia , la Svezia e la Danimarca 
hanno ass icura to ,  con dei trattati di ga­
ranzia , la loro sovranità e l ’ indipendenza 
delle loro bandiere.

“  Le potenze del Nord , ingiustatnente 
attaccate hanno dritto di  contare stilla 
Francia .  Il Governo Francese vendicherà 
con esse un ingiuria comune a tutte le na­
zioni , senza mai perdere di vista che noa 
deve combattere  che per la pace e perla  
felicità del m o n d o . , ,

=  Una deputazione del corpo legislativo si è 
por ta ta  jeri dal primo Console, e per organo 
del Presidente gli ha presentate in un elo­
quente discorso le felicitazioni de’ suoi colle­
glli sulla conclusione della pace- =  Nella ris­
posta del primo Console si sono rimarcate le 
seguenti espressioni : “  Il Popolo non godrà 
ancora di lutti i brnefizj della pace , finché 
essa non sarà fatta coll* Inghilterra , ma uno 
spirito di vertigine si è impossessato di quel 
Governo, che nulla più conosce di sacro. La 
sua condotta è ingiusta , non solamente verso 
il Popolo francese , ma ancora verso tutte le 
potenze del continente, e allorché i Governi 
non sono giusti , la loro prosperità non è che 
passaegiera .. . Tutte le potenze del continente 
faranno rientrare l’ Inghilterra sulle vie della 
moderazione, dell ’ equità e della ragione....  »

I Belgi > che sono membri del C. L. , henno 
aneli’ essi indirizzato un discorso al primo 
Console , in cui gli hanno espressa la rico­
noscenza e l ’esultazione de" loro concittadini 
nel vedersi irrevocabilmente uniti alla Francia 
per mezzo del trattato di pace definitiva. =  - 
Il primo Console ha risposto , che dopo la 
riunione del Belgio alla Francia , e dopo il

1 trattato di Campo-Formio , essi erano divenuti 
francesi > e noa v'era pia luogo a transigere



sulla sorte del loro paese. *  Nella guerra che 
è succeduta a questo trattato , così terminò 
Bonaparte la sua risposta , le armate hann0 
provato qualche rovescio;  ma quando ancora 
il nemico avesse avuto il suo quartier gene­
rale nel sobborgo S. Antonio , il Popolo fran­
cese non avrebbe giammai nè ceduto ì suoi 
diri tti ,  nè rinunziato alla riunione del Belgio. *»

Merita di essere riportato per intiero il 
discorso pronunziato dal Consigliere di Stato 
Portalis , nel momento che presentava al Se­
nato conservatore il trattato conchiuso a Lu­
neville.

Cittadini Senatori ,

«  I nostri voti imploravano l i  pace. Quelle 
armate , al di cui cospptto la terra si tace , 
Thanoo comraandata. Il genio della Francia 
ne ha dettate le condizioni.

» Una potenza rivale e nemica resiste an- 
eora : questa resistenza medesima farà il nostro 
trionfo. Noi insegneremo a quella Potenza , la 
di cui politica minaccia e solleva il mondo , 
che l ’oro e l 'argento si esauriscono , ma che 
le virtù , l’onore e il coraggio non si esau­
riscono mai.

» La fedeltà verso de’  nostri alleati , la 
moderazione verso i nostri nemici , sono i 
caratteri eminenti del trattato per sempre 
memorabile , i di cui risultati vanno a «lare 
una nuova direzione ai pensieri degli nomini, 
e un nuovo corso agli affari dell’ universo. 
L ’ambizione d'ingrandire il nostro territorio 
ha ceduto al l ’ ambizione più generosa e più 
grande di dare la liberta alle nazioni vinte.

» Quanti avvenimenti  , quanti prodigi nel 
i r e v e  spazio di un anno , e dall’ epoca felice 
dello stabilimento della costituzione , di cui 
voi siete , o Senatori , i depositarj e i ponte­
fici \ ma se non ci rimane più nulla da fare 
per la gloria , una vasta carriera,  e non meno 
brillante , si apre per la felicità. Noi non di­
menticheremo che la guerra è un dritto neces­
sario  , legittim o e in felice  , che lascia  sempre 
un debito immenso a pagare per soddisfareall 
um ana n atu ra . »

= S i  attende a momenti in Parigi l'ambascia­
tore russo , conte di Kalitscew ; egl* ha 9fcC0 
tre consiglieri di Stato di S· Μ· I», e due aju- 
tanti di campo. Il capo dello Stato maggiore

della guardia dei Consoli , è partito per recarsi 
alla frontiera a r icevere  questa Legazione , e 
accompagnarla fino a Parigi : essa è partita ila 
Dresda il giorno 14  piovoso. Delle scorte di 
onore suno disposte m  tutti i luoghi , ove 
deve passare.

=  Il primo Console , assieme ai Cittadini 
Laplace,  Lagr.inge , Munge,  Bertholet eChap- 
tal , ministro del in terno , si e portato a visi­
tare il canale di S- Quintino. Il sno progetto 
è di aprire con qu es to  canale la communica- 
zione fra il Belgio e Farigi , e di fare lo stesso 
del canale di Borgogna , che deve riunire 
l ’ Yonna alla Saona : completata in tal modo 
l'interna navigazione , e terminati questi due 
canali , un batello , partito da Amsterdam , 
potrà senza essere scaricato arrivare , pissando 
per l'interno, fino a Marsiglia. Un tale lavoro , 
che si dovrà cominciare quanto prima,  sarà 
senza dubbio d più bello monumento dell’ 
interesse, che il primo Console prende alla 
prosperità del commercio.

=  Nel giornale ufficiale si legge un lungo 
articolo , che è un vero manifesto contro 
l'Inghilterra. Si prova in detto articolo , ohe 
quelli p o t e n z a  che si diceva armara per di­
fendere la libertà del mondo , e i piinripj del 
sistema social» contro l ’ anarchia rivoluziona­
ria , minaccia di tutto assoggettare alla sua 
ambizione , e di spezzare tutti i vincoli della 
società europea colle sue violenze , e colle 
sue rapine. L’ autore fa il quadro delle sue 
usurpazioni , e degli insulti fatti a tutte le 
potenz.e continentali e marittime ; e ne can- 
chiude che l'Europa' non ha un momento da 
perdere , e che tutti gli Stati , sull’ esempio 
del generoso e magnanimo Paolo primo , de­
vono armarsi p.-r U difesa comune , contro di 
una nazione , i di cui interessi separati da 
quelli degli altri popoli , sembrano isolarla , 
e renderla nemica «lei mondo intero. Fra i 
mezzi di combattere l ’ Inghilterra con vantag­
gio l autore suggerisce come il più pronto e 
più sicuro quello di chiudere tutti i porti dell’ 
Europa a suoi bastimenti e al suo commercio; 
e addita le Indie , centro delle ricchezze e 
della potenza degl inglesi , come il vero ter­
mine ove converrà , tosto o tardi , attaccare
1 orgoglio ed il lusso dei tiranni de’ mari. « 
Si potrebbe giungere a questo scopo impor-



t a n t e  ,  clic" egl i  , se q u a l c h e  giorno l 'Egitto 
r i a p r i s s e  la strania del c o m m e r c i o  dell '  antico 
m o n d o  a tu tt i  i Po p o l i  Aleii ’ Europa ΐ a l lora 
l e  r i c c h e z z e  d e l l '  In d i a  ,  d i s p u t a t e  da Nazioni
r i v a l i ,  s a r e b b e r o  tra  loro d i v i s e .....  L ’ Europa
è d u n q u e  in te re ssa ta  al s ogg io rn o  de Francesi
in  E g i t t o .......  »

=  V i  sono a t t u a l m e n t e  sei  fornell i  di zuppe 
e c o n o m i c h e  in a t t i v i t à  , c ia scheduno de’ qual i  
d i s t r i b u i s c e  3 oo raz io n i  p e r  giorno.  Dall ’ epoca 
d e l  loro r i s ta b i l i m e n t o  h a n n o  già somministrato 
80  m.  z u p p e  in Pa r ig i .  I pregindizj  , che sul 
p r i n c i p i o  i m p e d i v a n o  ad  a lcun i  indigenti di 
p r o f i t t a r n e  , si v a n n o  o gn i  giorno dissipando , 
e  dat i  luogo  a l la  c o n f id e n z a  che merita , sotto 
q u a l u n q u e  r a p p o r t o  , la  natura di questa 
i s t i t u z i o n e -

=  L e t t e r e  di C r a c o v i a  de ’  24  gennajo an ­
n u n c i a n o  c h e  l ' a r m a t a  R u s s a  di Volinia e di 
P o l o n i a  si è messa tu t to  ad un tratto in marcia 
p e r  la  M o ld a v i a  ,  e la  T u r c h i a  di Europa.

=  L e  feste c h e  q u e s t o  Governo si propone 
d i  d a r e  per  c e le b r a r e  la conclusione della pace 
n o n  a v r a n n o  luogo c h e  dopo le ratifiche.

L o n d r a  7  F c b l r u j o .

U n a  l u m i n o s a  d i s c u s s i o n e  ha avuto  luogo 
i l  g i o r n o  a  c o r r e n t e  n e l l a  C am era  d e ’ Co­
m u n i .  1 ) η μ ο  c h e  a l c u n i  m e m b r i  e b b e r o  v o ­
t a t o  i l  so l i to  r i n g r a ? i « m e n t o  al d is ro iso  
«lei  R è ,  G r c y  p r o n u n z i ò  un discorso d e l ­
l a  m a g g i o r  f o r z a  e d  e l o q u e n z a ,  in cui  es­
p o s e  1’ i m b a r a z z o  e i l  p e r i c o l o  im m inen te  , 
n e l  q u a l e  si  t r o v a  1’  I n g h i l t e r r a .  Egli  si o p ­
p o s e  a l l ’ i n d i r i z z o  d i  r i n g r a z i a m e n t o  , p e r ­
c h é  il  d i s c o r s o  p r e s e n t a  una folla di punti  
e b e  n o n  h a n n o  t ra  l o r o  alcuna  connessio­
n e  , e n e s s u n o  d e ’ q u a l i  εϊ presenta sotto 
n n  a s p e t t o  . «b b : i s tan za  f a v o r e v o le  pe rchè  la 
C a m e r a  n e  d e b b a  e s t e r n a r e  a l tam e n te  la 
s u a  s o d d i s f a z i o n e .  E g l i  h a  d i s ap p ro v ata  l ’u­
n i o n e  c o l l ’ I r l a n d a  , m a l e  au g u ran do  d e ’ 
s u o i  r i s u l t a t i ,  f ino  a c h e  l’ esper ienz a non 
a b b i a  s m e n t i t o  i s u o i  t im o r i  . . .  L ’ oratore  
p a s s a  i n  s e g u i t o  a l l a  tr is te  prospett iva  di 
u n a  g u e r r a  d a  s o s t e n e r s i  contro rutta l’ E u ­
r o p a :  e i  t r a t t a  c o n  m o l ta  super ior ità  i det- 
t a ^ l j  c o n c e r n e n t i  la c o n d o t t a  delle d iverse  
p o t e n t e  d e l  c o n t i n e n t e  , e i rapport i  an_ 
t e r i o r i  d e l l a  G r a n  B r e t t a g n a  con e s s e :  si 
d u o l e  a m a r a m e n t e  c h e  i Ministr i  siansi r i ­
c u s a t i  a l l e  a p e r t u r e  d e l  pr imo Console.

1« Term ina  il suo discorso con proporre un 
I emenda all ’ indirizzo di ringraziamento.

Pitt si leva , e risponde al preopinante,  
usando di tutti i più sottili sofismi che' 
può suggerire una falsa politica ; procura 
di rigettare sulle potenze del Nord , e sulla 
F ran c ia  tutta I* odiosità della continua­
zione delia guerra ; si accinge a provare 
che la D a n i m a r c a ,  la Sv e z ia ,  e la Russia 
hanno violato il codice marittimo , e i più 
solenni  t r a t ta t i ;  insiste sulla necessità di 
soeteaere la nostra preponderanza navale , 
a cui dic ’ e g l i ,  siamo debitori della nostra 
sicurezza e della nostra gloria „  E ’ giunta 
la crisi che deve decidere d<-l nostro des­
tino ; le discussioni future proveranno che 
non si poteva evitare.  Ma noi dobbiamo 
per  questo perseverare con vigore ed ener­
gia a mantenere i nostri antichi diritti. 
E ’ d o v ’ è un inglese che preferisse di as­
soggettarsi alle pretensioni insolenti e di­
sastrose di un nemico , piuttosto di correre 
qualunque rischio per la causa della giu­
stizia , del l ’ interesse-, dell ’ onore , e della 
gloria.  L ’ onorabi le membro si è permesso 
contro di me e i miei amici la violenza 
d '*Ile invettive : ei ci minaccia di esami­
nare la nostra condotta , di esporre i no­
stri errori  ; egli pretende che è indispen­
sabile un cangiamento nel ministero , e che 
sotto la presente amministrazione Γ Inghil­
terra sarà ben presto perduta. Si presen­
teranno occasioni bastanti da giustificare 
la mia condotta : 1 ’ importanza della que­
stione che ci occupa , richiede tutta la no­
stra a tten z ione ,  ed io hò d ’ altronde la 
consolazione di poter pensare che le in­
colpazioni di cui sono 1 ’ oggetto , fanno 
poca impressione sullo spirito pubblico.

Roma a i  Febbrajo.

Il giorno 18 corrente è stato conchiuso a 
Foligno , fra il Luogo - tenente - generale Mu­
rat , e il Cavaliere Micheroux rivestito di 
pieni poteri , il seguente armistizio:

Art. 1. Avrà luogo l’armistizio fra le Ar­
mate di S. NI. Siciliani , e quelle della Re­
pubblica Francese per terra e per mare. Tut­
te le prese fatte dieci giorni dopo la firma 
del presente dovranno essere reciprocamente 
rese.

a. L ’ Armata Napoletana evacuerà gli Stati 
della Chiesa » e comincicrà il suo moviinent®

I a8 5  I



dal giorno della firma deU'arm!stizio, che do­
vrà essere eseguito entro sei giorni al più 
tardi.

3. L’ Armata Francese conserverà le sue 
posizioni occupando Terni , e seguendo il 
corso della Nera «ino al confluente col Te­
vere, non oltrepassando detto confluente.

4. Tutti  i porti del Regno di Napoli e Si­
cilia saranno chiusi a qualunque bastimento 
da guerra e di commercio Inglese e Turco sino 
alla pace definitiva tra la Francia, e le dette 
due Potenze. Quelli ,  che loro appartenessero 
nei detti porti dopo la firmi dell'armistizio 
dovranno uscirne ventiquattr’ ore dopo la 
notificazione , che dovrà loro essere fatta. I 
bastimenti da guerra e di commercio della 
Repubblica Francese,  e quelli de’ suoi Alleati 
goderanno nei porti delle due Sicilie di tutti 
i  privilegi accordati a quelli delle Nazioni 
più favorite.

5 . Dovrà cessare qualunque comunicazione 
tra Portoferrajo e Longon e sino a che detto 
porto sarà occupato dagl’  Inglesi.

6. Tntti i porti della Repubblica Francese 
daranno aperti durante l'armistizio a qualun­
que bastimento Napoletano.

7. Non sarà accordata ai vascelli Inglesi, 
e Turchi , che fossero nei porti delle Sicilie, 
munizione di guerra di sorte alcuna , e nem­
meno provviste «li v iver i , se non che i ne- 
cessarj alla loro sussistenza per andare al loro 
destino , che dovrà estere il porto più vici­
no. Non si permetterà agl ’ Inglesi e Turchi 
da S. M. Siciliana sino alla p.ice generale Γ 
imbarcazione di grani , viveri e munizioni, e 
principalmente per 1 Isola di Malta.

8. Tutti i Fiancesi-fatti prigionieri ritornan­
do dall’ Fgitto dovranno rendersi al momen­
to, ed immediatamente dopo saranno resi 1 
prigionieii Napoletani.

9· Lsserulo abolito egni Tribunale di rigore 
nel regno delle due Sicilie; S· M· promette di 
aver riguardo alle raccomandazioni del Go­
verno Francese nelle negoziazioni per la pace 
in favore delle persone detenute, oppure emi­
grate per causa di opinione.

10. L’  armistizio sarà di 3o giorni e si av­
viserà io.giorni  prima di riprendere le os­
tilità.

1 1 .  i l  Governo Francese dovrà nominare un

( *86 )
Incaric.1t· autorizzato a trattare la Pace. La 
Corte di Napoli ha già spedito al Generale 
dell’ Armata di osserv&ione cou plenipotenza 
a questo effetto il Cav. di Micheroux.

Saranno nominati dai Generali coman­
danti in capo degli ufficiali di stato mag­
giore incaricati a vegliare aulì’ esecuzione dei 
eopradetti articoli.

=  Oggi si attende qui il generale Marat, che
invitato a pranzo dal Generale Napoletano 

Danias , a cui deve anche intervenire il Car­
dinale Ruffo:

La truppa Napoletana continua la sua ri­
tirata verso i confini del Regno.

N apoli 17 P tU raro  
E ’ l u t o  qui pubblicato a »  H«*i ordine lo  cui i l He 

noitro Sovrano , per fe s te g g ia r ·  l 'a r r ivo  in Napoli  del 
Principe ereditario , e p r e m u r e  i Napoletani de l l ’ ecco· 
f l iem »  fatta al medeaimo | conuicendo che non tono p i ·  
accettane le mimre di r i g o r · ·  ec. per dare finalmente la  
più ampia cneaiione ai t ra it i  d e l la  tua lovraoa ritmema f 
ordina 1

I. Che taici coloro i qu a l i  per de l it t i  di Stato , fino 
a l l '  Indulto pubblicato ai So maggio p. p. ai trovino de­
tenuti nelle carceri , c a l t e l i ·  , e I to le  di N apoli  , nano 
poni in libertà.

a. Tutti i condannali pet trvg lia  o l i la  per pro filila  , i 
quali rei trovami prr la maggior parte riportati  fuori 
de' reali dominj , tono a b i l i ta t i  a ritornare nel regno , 
muniti , che laranoo de’ le g n im i  palaaporci.

3. I d e t e n u t i  p o n i  in l i b e r t à  ■ e g l i  r i p o r t a t i  l u l l e t t i  
do v r a nn o  e n e r e  ( r e t t a t i  , e r i c o n i e i o t i  c o m e  l u M i t l  f e de l i ,  
e m o n o  Olerà di  r i m p r o v e r a r  l o r o  i p i a t a t i  t r e t c o r i i .

4. 8. M. li  riierba di fa r  e u i n m . i e  economici mente e 
per informazioni tegrete la couilotta di quel l i  , che r i— 
l i i c i m  prr l'indulto de' 3 o maggio , r id am ene « {{ i  1« 
loro giuttificmone.

5. E' abolita la Giunta di Stato  , ed à rivoceta la dele- 
gizione accordala prr la materia  di Sreto al la  Giunta dei 
Generali « ai Vititaiori , «d a l le  U diente  provinciali  i ta r i  
perà itabilno αα' altro m a t u r a t o  che in v ig i l i  tolta l i  — 
cureita interna , e lui d e l it t i  da óiato , come ai tempi di 
Carlo I I I .

M ilano a 5 F e b b ra jo .
Del considerabili corp i  <li truppe Ten­

gono ora staccati drtil’ Arm ata  d ’ Italia per 
recarsi cuii sollecitudine a rinforza re qu<*!ia 
di osservazione, che sarà chiamata l’ ar­
mata del ιη·4£0 gioruv. Questo rinforzo si 
f i ascendere a circa venti  mila uomini , 
oltre le due divisioni c i sa lp in e ,  che già 
hanno ricevuto l’ordine di marciare avanti , 
e di dir igers i  a Napo l i  senza passare per 
Roma.

P. S . Giunge la n o t i l i ·  d i  un a rm iit lc ìo  con N ipo li  t 
il detto rinforio impeti le perc iò  la m a  marcia , «d avrà 
un' altra dritinaiioue , che *i crede p t r  l ’E g i t t o ,  imbar­
candoti id Ancona.

STAiViPEKlA D ELLA  GAZZETTA NAZIOiNALE , PIAZZA N U O V A , N 749.



L I B E U T  A’. N.° e g u a g l i a n z a

G A Z Z E T T A  NAZI ONALE
D E L L A  L I G U R I A .

( 7 M a r z o  ir foi .  ) 

A N N O  I V .  D E L L A  L I B E R T A \
A t p c r a  j»m  p o t i t i ·  n i t e s c a n t  tacco la  b e l l i · .

TIRO,

A g r ic o lt u r a  , e a rb o r a z io n e  r if i la  L ig u r ia .  =  I-egge su ll’ organizzazione de' Cantonieri'. 
=  N o t iz ie  in t e r n e .  =  l· a r ie tà  =  N o tiz ie  estere. =  Rottura della  tregua della  Reg­
g e n z a  d i  T u n e s i  c o l la  F ra n c ia . — Cangiamento del ministero inglese. =  iVwizie di 
S p u g n a , d ’ T tu lia  ec . =  A vvisi.

JT>rll A g r ic o lt u r a  , e a i b o ra z ic n e  d e lla  L ig u r ia .

B i s o c  n k c o n v e n i r e  che  Γ Agricoltura , 
m a l g r a d o  1 e m u l a z i o n e  col la  quale sì è pro­
m o s s a  in I n g h i l t e r r a  ed in Franc ia ,  non ha 
f a t t o  ancora i progres s i  , che  hanno fatto le 
a l t r e  ar t i .  Dopo il r i sorg im ento  delle lettere 
i l  genio  del l '  u o m o  ha misurato  la terra . cal­
c o l a t o  il m o v i m e n t o  de;i l i  a s t r i ,  pesato l ' a r i a :  
h a  d i s s i p a to  le t e n e b r e  c h e  gli tenevan nascos­
t o  i! s i stema f i s i c o ,  e m oral e  del mondo : la 
n a t u r a  in te r ro ga ta  gli  ha scoperto un’ infinità 
d i  segreti  , coi  q u a l i  s>i sono arricchite tutte 
l e  sc ienze.  La F i s ica  sper im en ta le ,  che non 
a v e v a  p u n t o  i l lu m i n a t o  , o ha i lluminato mol­
to i m p e r f e t t a m e n t e  Γ  a n t i c a  fi losofia,  ha ste­
so  il suo im p e r o  s u ’ m il le  oggetti necesearj 
a l l a  v i t a  , cd al  m ig l io r  ben essere della vita 
m e d e s i m a :  e si è resa  benemerita della felici­
t a  de’ popo l i .  C r n v i e n  però confessare,  che 
h a  t r a s c u r a to  di  r i v o lg e r e  ·» o ha rivolto trop­
p o  di ra ro  le sue  o sse rv az io n i  verso la parte 
p i ù  i m p o r t a n t e  del  regno  vegetabile.  Non si 
conoscono  an co ra  le v a r i e  e diverse qualità 
d e l l e  t e r r e :  nò  q u a l i  s i an o  le più proprie ai 
d i f f e renti  prodott i  : nè la qualità e quantità 
d e l l e  sem enze c h e  con v ie n e  Ίο ιο  affiliare: nè 
i t e m p i  p r o p i z j  per  t r a v a g l i a r l e ,  seminarle . c 
r ac c o g l ie r n e  le p r o d u z i o n i  : uè le specie de'con-

cimi , che devono aumentare la loro fertilitì. 
Non siamo meglio istruiti sulla maniera piu 
vantaggiosa di moltiplicare le piantagioni nè 
di tutto ciò che concerne Γ alberatura.

Su tutti questi grandi oggetti della più 
grande importanza non abbiamo che delle 
nozioni imperfette . e quali ci sono state 
trasmesse da una rotino affatto cieca, o da 
una pratica senza esame. L'Europa sarebbe 
ancora molto più addietro in questo genere 
di cognizioni senza le meditazioni , e i la­
vori di alcuni scrittori inglesi , che sono 
riusciti a togliere un gran numero di pre- 
giudizj ,  e λ introdurre molti metodi eccel­
lenti. Uno di essi , Fair Child , ha portato 1’ 
entusiasmo fino a formare uno stabilimento per 
far celebrare annualmente la dignità di que­
sta professione con un panegirico da "recitarsi 
in una pubblica festa. La sua volontà è stata 
eseguita per la prima volta nel 1760 nella 
Chiesa di s. Leonardo in Londra , e una ce­
rimonia si utile non è più stata interrotta 
da quell’epoca memorabile.

Tutto in fatti dipende e risulta dalla col­
tura delle terre ; è dessa cbe fa la forza in­
teriore degli Stali , e che vi attira le ric­
chezze dell'estero ; la potenza , che vien d’al­
tronde che dalla ferra , è sempre artificiale 
e precaria , e le nazioni, che non sono che



marittime, c commercianti godono benissimo 
dei frutti del commercio , ma l'albero ne ap­
partiene ai popoli agricoli. “  Se io avessi un 
nomo ( diceva uu gran Monarci)  che mi fa­
cesse produrre due spiche di grano in vece 
di una. lo preferirei a tutti i Genj politici. „

E'  vero però ,  che i Populi , i quali sorti­
rono dalla natura una posizione geografica 
più adattata al commercio j mediante la co­
municazione dei mari , preferiscono sempre 
ai tardi prodotti dell ’agricoltura i j.iu dovi­
ziosi, e sempre più pronti della navigazione 
e del traf fico;  c non e quindi raro il vedere 
presso di essi dei considerabili tratti di ter­
reno , e delle montagne di amplissima esten­
sione rimaste in abbandono,  e iu preda di 
una non naturale sterilità.

Questo è appunto ciò che accade nella Li­
guria : non è già che i Liguri possano real­
mente tacciarsi di negligenti , o mal pratici 
nell'agricoltura , e principalmente nella parte 
che riguarda la coltura de’ ristretti loro orti, 
ville , e giardini ,  ma Io sono sicuramente in 
nn ramo di economia agrar ia ,  che è de' più 
importanti singolarmente in un paese in cui 
la leena forma un oggetto della più scria 
considerazione.

L ’ erborazione nella Liguria poco favorita 
dalla qualità delle sue montagne , trasandata 
dall’  antico governo , e distrutta anche di più 
dalla guerra ,  che appena può dirsi cessata » e 
■»n tale stato di devastazione , che senra il 
più efficace incoraggimeoto, e le più pronte 
provvidenze,  per prevenire il di lei totale 
deperimento , minaccia de’ danni gravissimi 
a tutta la popolazione , e maggiori ancora di 
quelli che già da qualche tempo risente per 
la mancanza ognor crescente de’ generi , che 
dovrebbe eumministrare, e per i quali fa d uo­
po rico*rere al l ’ estero.

Ora un nostro Concittadino in vista di si 
urgente calamità , e animato dalla speranza di 
fare il bene della sua Patria , ha diretto al 
Governo una Memoria sull* Arboraziont , ( *  ) 
in cui dopo aver trattato in nn discorso pre­
liminare dell’ agricoltura , e dell’ erborazione

( * )  I l  G o vern o  ha r im etto  quest* Memoria a l l ’ Iit itoto
^«atonale  , e ne ha oHtnaco 1% (Campa , che verrà pai/· 

m artedì  proeiinaoj

in generale, p.^s.i ad indicare una serie di 
piante, le p.u utili e addettale al suola li­
gure, e delle quali da l.i descrizione, e il 
metodo di coltivarle ; ne mostri; i vantaggi , 
e indica i luoghi , dai quali può ottenersene 
il seme a il t e n e r o  germoglio. Lgli di vide que­
ste piante iu alberi da coltura , alberi da fuo- 
co , alberi da costruzione,  e lavoro.

Le piante che suggerisce sono quelle che 
l ' Inghilterra . e la Francia hanno esperimen- 
tate per le più sollecite nella vegetazione, e 
proficue nel prodotto, e «Ielle quali hanno ab­
bondantemente arr icchi tala  loro erborazione. 
Noi ci riserbiamo di farne conoscere alcune 
nel foglio venturo. Terminiamo col riportare 
uno squarcio del di»cur*o premesso a questo 
interessantissimo opusculo : Il rendere un im­
menso circuita di montuose pendici,  presen­
temente qu:'si orribili per la nudità, e deso­
lazione di i loro m pctt o ,  in nn breve giro d'an­
ni, rivestite di piante,  necessarie alla com­
bustione, ed olle arti ; Γ esser c e r t i , oltre que­
sto rilevante vantaggio,  di condurre ad uno 
stato di più sicura salubrità la respirabile at­
mosfera mediante l ’ emanazione continua di 
vegetanti aliti benefici , come ne provano la 
certezza le sublimi esperienze dell' Inglese 
immortai Fricstclry  ;  il forzar** , direi quasi, 
alla produzione un suolo ingrato,  penetrando 
il suo seno con le fertili  radici di sollecita 
pianta, non saranno utilità cosi grandi da im­
pegnare alla considerazione dell ’ oggetto, alla 
fermezza nell'esecuzione dei mezzi, quell'illu­
minato Governo a cui questo ( qualunque siasi) 
scientifico lavoro è diretto,  e i di cui utili 
provvedimenti altro motore conoscer non deb­
bono, che il pubblico bene ?

Legge sull’ organizzazione de’ cantonieri pub- 
blicata a i 4. Marzo.

La Consulta Legislativa considerando che la 
pubblica sicurezza non e abbastanza garan­
tita laddove esistono de’ malviventi ,  che mal­
grado i mezzi di vigi lanza stabiliti dal Go­
verno , hanno Γ audacia di disprezzarli , e di 
opporvisi ·, considerando che e interesse, e do­
vere «li tutti i Cittadini il prendere parte alla 
comune difesa ; considerando che 1 ’ esperienza 
ha dimostrato molto v a n t a g g i l a  Γ organizza'
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z ì o n e  dei C a n t o n i e r i  in a l cu n e  Giurisdizioni  ; 
c o n s id e r a n d o  c h e  q u e s to  stabil imento partico­
l a r e  m er i ta  di essere gen e ra l i zz a to  per assicu­
rare la t r a n q u i l l i t à  nel  terr i torio  , e partico­
la r m e n t e  per r e n d e r e  l i b e r e  le strade , e cam­
p a g n e  dai  L a d r i  ,  ed Assass ini  ; considerando 
c h e  essendo q u e s t o  un  s e rv iz io  etraordinario, 
p e r  cui  i C a n t o n i e r i  r e s t a n o  esposti a qual ­
c h e  p e r ic o lo ,  è di d o v e r e  , c ! i e  siano garantiti  
n e l l  esercizio  del le  lo ro  f u n z i o n i , e che venga 
a l t r e s ì  loro a c c o r d a t o  u n  premio proporzio­
n a t o  etc .  lia a d o t t a t o  , ed  estero la seg: legge.

i  V i  sarà  u n a  , o p iù  Compagnie  di Canto­
n i e r i  in ogni  C a n to n e  del le  Giurisdizioni a 
g i u d i z i o  del Potere  E s e c u t i v o .

a .  Le dette  C o m p a g n ie  saranno organizzate 
•fai r i spet t iv i  C o m m is s a r i  delle Giurisdizioni ,  
: h e  f a ran n o  la scel ta  dei  Cantonieri  sulle l is- 
' e  , che  s a r an n o  loro prese ntate  dalle Munici­
palità fino al  c o m p l e m e n t o  delle medesime 

C o m p a gn ie .
3 . Ogni C o m p a g n ia  sarà  composta di trenta 

I n d i v i d u i ,  com pres i  un C ap i tan o ,  un Tenen­
t e ,  un S o t io - T e n e n t e .

4 .  Non p o t r a n n o  essere  ammessi nel ruolo 
3e’  Can tonier i  q u e l l i  . c h e  fossero }»ia stati 
c o n d a n n a t i ,  o fo ssero  in q u ir i t i  per delitti im­
p o r t a n t i  pena pf f l i t t iva di  c o r p o ,  o d’ in famia ,  
e l i  n oto r iam e n te  d i f f a m a t i .

5 - I Can to n ier i  v e g l ie r a n n o  alla sicurezza 
Ie l le  C o m u n i ,  e d*. Ile e t r a d e ,e campagne nelle 
• is p et t ive  G i u r i s d i z i o n i ,  e perseguiteranno,  

a r r e s t e r a n n o ,  e c o n s e gn e ran n o  alla Gi ust i z i a i  
c o n d a n n a t i  per  s e n t e n za  def iniva , o contuma­
c i a l e  , i p r e v e n u t i  di f u r t o ,  dr assassinio,  di 
g r a s s a z i o n e  , e q u e l l i  , che  fossero colti in 
f la g r a n t i  di  q u a l u n q u e  d e l i t to ,  e cli innque 
p e r t u r b a s s e  la p u b b l i c a  tranqui ll i tà.

6. Ne l l '  e se rc iz io  del le  sopradette funzioni 
a v r a n n o  tu tte  le f ac o l t à  , e diritti competenti 
a l l a  forza a r m a t a ·

Saran no  però te n u t i  a fa r  rapporto al Com­
m is sar io  dentr o  48 o r e  dopo qualunque incon­
t r o  av essero  a v u t o ,  ogn i  v o l t a ,  che saranno 
s t a t i  in f i z i o n e ,  e pa rt ico larmente se fosse­
ro  stat i  costrett i  a u s a r  la  forza , o per la re­
s i s tenza ,  c h e  a v e s s e r o  trova ta  , o per la pro­
p r i a  di fesa.

Sono a l t r e s ì  r e s p o n s a b i l i  d i  t u t t i  i d e l i t t i  

c om m e ss i  ne l  C i r c o n d a r i o  d e l  loro Cantone,

qualora consti ,  che potevano impedirli, ed 
abbiano trascurato di f a r l o .

7. Ogni volta , che i Cantonieri avranno ar­
restato, e consegnato alla Giustizia alcuno dei 
suddetti , sara loro dato un premio tegolato 
nella maniera seguente:

Per i condannati di pena ospitale ; di pri­
gionia perpetua;  di Galea perpetua; lir ; ao».

Per i condannati di Galea,  Prigionia, 0 
esiglio non minore di anni venti ; lir: i 5o.

Per i condannati alle suddette pene minori 
d* anni venti ;  l i r:  100.

Per i colti in fla g ra n ti per delitto, il di cui 
titolo importi alcuna delle pene sopradette, 
quando contro costoro avra luogo il costituto; 
h r :  5o.

Il suddetto premio sarà distribuito fra tut­
ti quelli Individui della Compagnia , che sa­
ranno stati in fazione al tempo dell’ arresto.

8 ’ La Commissione Straordinaria di Goven- 
no è autorizzata a poter deliberare un pre­
mio maggiore dei sopradetti, nei casi,  che 1·  
troverà conveniente.

(  Sarà continuato- )

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova 7 Marzo.

Non si sa ancora se il trattato di Luueville 
sia stato ratificato; e s'ignora parimente quale 
sarà l 'organizzazione del nostro Governo , e la 
demarcazione de’ confini della Liguria. Ma noi 
speriamo che non tarderà più lungamente ad 
essere soddisfatta la impaziente aspettativa 
del Pubblico su questi tre importantissimi 
oggetti. Un corriere straordinario è giunto gio­
vedì scorso da Parigi ; ma nulla si è potuto 
traspirare del contenuto dei dispacci da esso 
recati alla Commissione di Governo.

— Si attendono due mezze brigate che dal­
l 'armata d* Italia devono passare a Tolone,
o a Marsiglia.

_ Una compagnia d ’ artiglieria volonta­
ria impiegata sulle coste del ponente è par­
tita di fretta per Tolone 5 ed un’altra è par­
tita da Vi l lafranca per lo stesso destino,  e 
si presume per imbarcarsi.

« E ’ giunto oggi il deposito della w· 
mezza-brigata leggiera,  che partirà dimani 
per raggiungere il suo corpo a Milano.



=  11 Governo ha ordinata la stampa del 
seguente estratto di lettera dr'  a8 p. p. rice­
vuta dal nostro Commissario delle relarioni 
commerciali in Marsiglia. Era troppo pimto 
die  un fatto sì glorioso per 1 λ marina ligure 
ricevesse un attesrato della riconoscenza un- 
2Ìonale , ad emulazione , incornggimento , ed 
onore de* nostri concittadini :

>i N e l l *  notte «tei a i  corrente  una quantità <1 · B a t t i -  
menti . la maggior parte procedenti «la C e r e  ean vino per 
1» Liguria  , ione «tati to rp re i i  lui Rote it'Arlra J a  un 
Vaica '. io ·  Fregata inglesi.

Fr< questi  t ì  ai trovavano lì  patroni Catare Preve , Ste­
fano C a n t i le  , Francesco Maglione di Teramo , ·  G a jg io o  , 
tutti  di L a ig u rg l ia .

Due d i  c u i  lancioni s i  d ire n e rò  sopra Prave , e Ma­
glione , e li doe a lrr i  contro G e m i le  , e Gaggino.

Li doe pr im i Patroni se li  lasciarono «crestata a tiro di 
p i i t o l l a ,  e cominciarono solo a l lora  a far fuoco , li laneioni 
corr itpo ir ro  ar ' in tu en te  , ma non poterono resistere al 
fuoco L ig ure  Nel pestare che fece uno di esii  laneioni 
•otto  la poppa del patron Cetare  Pieve fu coti bene c o l­
p i to  d a l la  m itrag l ia  d'una cannonata e (falla tnoaehette— 
r ia  che quasi lenaa equipagg io  «i r i t i r i  al soo bordo. La 
n e d e t i ix a  aorte ebbero q u e l l i  che «bordarono il patrone 
Stefano G en ti le  , e ae non anno stati rotati  al foodo , lo 
devono al vento , che preaero li  bastimenti m Jd e t t i  , che 
ai battevano a l la  v e la  : Erao o  imeneo tatti  quattro in ,
•  a lvo  ,,

N e l lo  stesso tempo due p ic co l i  bastimenti L igur i  , una I 
■  luca e un na v ice l lo  , ebbero la i lugraxia di eaaere pre­
dati  da l nemico.

=  1 a temerità de* piccoli corsari , che sono 
eiunti perfino a predare ne’ giorni scorsi a uu 
tiro di schioppo dalle nostre spiagge diversi 
leani mercantili . ha determinato il Governo 
ad ordinare l 'armamento di quattro bastimenti, 
uno de* quali è già uscito a dir  loro la caccia 
fino dai primi giorni di questa settimana.

=  l a  Commissione di Governo sulla lista 
tripla presentata d .»II' istituto nazionale fin 
elette p ofessore di Storia naturale il citt. Stcf. 
I<»vaggior0880 , alla cattedra di Chimica il 
cittadino Fer rar i . c in dimostratore della stessa 
il citt. Giuseppe Mojonr.

=  Malgrado le eloquenti e luminose difese 
Avvocati  Pescia e Corvetto, il fribunale 

di cassazione non ha creduto giusto di an­
nullare la sentenza pronunziata dal Tribunale 
etraordinario contro il noto Savignone , e la 
serva Belviso. La causa c s t a t a  trattata martedì 
dalle ore 9 di mattina fino a mezza norte : 
Jeri solamente dopo lungo dibattimento il Tri­
bunale di Cassazione si è deciso e questi 
l a t t i n a  verso mezzogiorno sic eseguita U sen­
tenza. iL Savignone  e stato fucilato sello gli

)
spalti ‘Iella mura dell* Acquasela ; e la Serva
lo ha accompagnato col cartello iiufamatorio 
iu fronte fino al luogo del supplizio.

— Era incora fumine· il c u l i f ^ r e  ili qurito disgradijto,
•  l i  iper«va die  l' fterap Q t a r i l i · ! ·  di uua pronta e te* 
vera ginictata avr»*libe uieuMO u * • i ll igare ipavcuio 
animi de' u n ir  luteucion·*c* Eppure  toncumo con orrore 
un nuoto aitatimi»  f d i v u e u *  nelle  pertotu del Citt ì. imo 
Prece Giuaeppe.M irre. % ecc·» »« i*« ‘ U «gettano di Borionaica. 
Si  è egli (roveto ae Ir îe aulì·» *ua ae«lia , e tiretto con un 

‘ colpo tli calchilo u^l p i n o  bi è crov ifo  p esto di luì 
i un ceitelhni) pieno di p a g i · ·  · ·  coperto di cela inceraci  

dal che ai congettura, el i* gl* a t ia ia i i i i  i»aeo entraci ia 
caia col p re im o  di dove g l i  c o l l iq u a re  qualche reg ilo .  
81 o Kovacn aparco il burè  ma min ai 1 1  le tia icatO 
derubato , ne di quinto · · ! »  «*eva ancora l 'orologio io» 
pra dt ie ,  e molti scodi d* I l 8 a v v o lt i  iu uu tacco.

V A R I E T  A*.

Continuazione i l f l  Piaìo%o d i Diogene 
con va rj Anonimi.

D lO C  EWE dalla tua B a tte , lim a ta  in n i  angolo'remot» 
telim eitti di Al ne , fa  cento alla folta de’ ricorrenti , che 
pittano ayeanzaeti

N . N  I o ,  io quei tem pi fe l ic i  qu ind o  l'energia , e il 
civismo botavano a e i r a t u r i u a r o  il vero merito mi J n -  
tm jueve , e contavo , ed ero iuveatttu di autorità. Ora 
vengono a meato coi lutai . e i a  probità  , e perfino c o l l ·  
ricottene 1 e preteo louo , ebe uu disperalo  energico non 
aia boono a nulla. Fammi tu giustia ia , cittadino D o— 
gtno ( contro la malvagità de* (empi , ο I ing iu iia  de' miei 
contemporanei.

DIOC. Se non aei più niente i se ti tranne bene stira ti  
alle mani , e al la lingua , ia g iust ia ia  e f . t t i -

Due Anonimi i Noi tiatu<i certam ente gli uomini , 
che tu cerchi i noi siamo auguri  , e abbiamo sperato en­
trambi di essrre capi di tu ia la C e r a r * l u a  , e opravamo 
degui. Kui abbiamo sempre avuto un' avvrrsione diclnarata 
per I grandi , e prr i r icch i  b rach e  ardessimo talvolta  
alle  loro niente ariatncratiehe , e eiamo tempre alati colla  
povera gente. Io colla  mia f lo r id a  dee 1 - in «* oi>e , ed it 
mio collega col suo I t i l o  egualm ente f l o t id o ,  abbiamo 
eradicato l verchj pregiadi/J  Hi tornititi s io no . e rispetto 
dai cuori v o lg a r i ;  e n o ·  do rm in n o  la notte e stentiamo, 
e sud amo, e ci mirtirita ianao per isered itare  , due volto  
la lenimina , quel li  elio presiedono al (ìorerno , quel l i  
che presiedono a l l ·  R elig ione , in somma tutti quel l i ·  che 
presiedono· perche vorressimo presiedere noi. Ni'i abbiamo 
messo i carbonari . e i facchini aul irr id erà  d«-|I' eroi in o  , 
e della glorie.  Gli  abbiamo letru it i  aulle  battaglie dello
Termnpili , di Salamina , di M a r a to n e ,  di Trabisonda.......

D IOC. cavando fuori la tetta dalla lotte , e ιριηfendo 
ina iti l i  lanterna, “  Ali I v i  conosco , molto Reverendi 
Buffoni I

( S a r i  continuato. )

N O T I Z I E  e s t e r e .

PA nici C Ventoso C a 7 Febbrajo■)

La notizia della pace b stata ricevuta nei 
dipartimenti, come a Parigi , coi più vivi



t r n s p o r t i  di n l leg rezzn.  Un  s i  fausto a v v e n i ­
m e n t o  è etato c e l e b r a l o  dap er tu t to  eoa dei 
b a l l i  ,  de ’ concer t i  , e de '  fest ini.  Appena sarà 
n o t a  la ra t i f i ca  , la p u b b l i c a  allegrezza si an- 
n u n z i e r a  con n u o v i  se^ ni  di  una più grande 
s o le n n i tà .

=  G iu s e p p e  B o n n p a r t e  , il gen. Angerenu ,
« l ' a m m i r a g l i o  B r u i x  s o n o  a r r iva l i  n Parigi.

=  Il  M a r c h e s e  del C a l l o  , ministro pleni­
p o t e n z i a r i o  del R è  d i  N a po l i  è anel i ’ esso 
g i u n t o  a Parigi .

=  Si p a r l a  s e m p r e  in G erm ania  di una spe­
d i z i o n e  c o n t i o  la T u r c h i a  , diretta a ri legare 
i T u r c h i  nelle p r o v i n c i e  dell* Asia·

=  11 M in is t ro  de l le  re la z io n i  estere ha d to 
u n a  festa c o n s e c r a t a  a l la  p a c e ,  e dedicata a 
B o n n p a r t e  V i  fu  c o n c e r t o  . cnmcdia , e ballo 
t u t t a  la not te  : v i  sono in terven u te  più di 4.00 
d e l l e  più b e l l e  c i t t a d in e  d i  Parigi.  Si parla 
m o l t o  di queeta  m a g n i f i c a  festa , di cui da 
m o l t o  to m p *  non si è v e d u t a  l 'eguide

=  Si  d ice  c b e  l ’ a r m a t a  destinata per la 
T u r c h i a  , pa sserà  pe r  l ' U n g h e r i a  « e si riunirà 
a l l e  t r n p p e  russe  , e a que l le  di Passavan-  
O g l ù  , e ea ià  c o m a n d a t a  dal  Gen.· Lecourbe.

=  E* g i u n to  u Par ig i  un ufficiale russo che j 
p r e c e d e  il S ig.  di K a l i t s c e w  in qualità di cor- f 
r i e r e ;  tu tta  la l e g a z i o n e  d e v e  giungere a mo­
m e n t i .  Si  d ice  c b e  E e r t h i e r  anderà ambascia­
t o r e  a T ie t r o b u r g o  , e c h e  il gerì. CafTarelli, 
c o m a n d a n t e  la g u a r d i a  de i  Consoli gli succe­
d e r à  nel  m in i s te r o  del la  guerra .

M a r s ig l ia  2 8  F ebbra jo .

L a  s q u a d r a  f r a n c e s e  so tto  gli ordini del con- 
tr* a m m i r a g l i o  G a n t l i e a u t n e ,  entrata ne' gior­
n i  scors i  in T o l o n e  , a s s ie m e  ad una fregata,  
u n  b r i c k  , e u n  b a s t i m e n t o  mercantile ingle­
si , de '  q u a l i  s* im p a d r o n i  camrain facendo , 
n o n  n* è p i ù  r i p a r t i t a .  Si crede assolutamente 
d e s t i n a t a  p e r  Γ  t g i t i o  : il prefetto marittimo 
d i  A le ssan d r ia  ,  ed a n c h e  il Consigliere di 
s t a t o  Miot  d e s t ina to  commissar io  in Corsica , 
e  molt i  n e g o z i a n t i  f r a n c e s i  devono imbarcarsi  
»1 suo bord o .  Si p r e t e n d e  che una squadra 
i n g l e s e  di i 5  v a s c e l l i  a b b i a  tenuto dietro alla 
s u d d e t ta  d i v « s i i n r  f r a n c e s e ,  e voglia < pporsi 
a l l a  sua deai in a z io n e  ; ma ciò non si e ancora 
b e n e  ver i f i cato .

L>a b a s t im e n to  p r o c e d e n te  in cinque giorni

da Tuneei ,  e giunto il giorno 19 corrente a 
Tolone si è inteso che quella reggenza ha di­
chiarato al Commiseiario generate francese , 
che per due mesi a decorrere d 1 giorno della 
significazione continuerà ancora la tregua con­
venuta , e passato tal termine dovranno rico- 
m in i a r e  le ostilità. Questa notizia è infini­
tamente disgustosa per il nostro commercio.

Londra  10 Febbrajo.

La rivoluzione nel ministero , presentita , 
e annunziata diversamente dalla voce pubbli­
ca , si è finalmente operata. Fcco come rende 
conto di sì importante avvenimento uno de’ 
migliori giornali di Londra :

« Allorché la prima notizia dei cangiamenti 
che sono al momento di portarsi alla nostra 
ainministrazioue , arriverà sul continente, non 
si mancherà di credere, e saia ripetuto da tutti 
i giornali francesi , che l’aspetto minaccioso 
della coalizione marittima , l’aumento progres­
sivo del prezzo de' viveri , le pacifiche peti­
zioni di alcune citta di commercio . e la ne­
cessità di addottare un altro sistema , sono le 
cause che hanno costretto i ministri a sortire 
dal Consiglio. Tutte queste congetture sono 
senza fondamento. Sarebbe possibile che il 
Governo procurasse della circostanza di una 
nuova amministrazione per fare al nemico 
delle aperture di pace : ma l allontanameuto 
degli attuali ministri non ha cbe fare eoa 
questo oggetto. Non è già questo , per parte 
loro , un ritiro forzato , non è nemmeno una 
divisione di principj rapporto all* estrriore : i 
motivi p iù  nobili hanno dettato la loto con­
dotta ; e la storia, nel trasmettere alla poste­
rità la vita politica di Fitt , gli terrà conto 
del sacrifizio che fa alla sua puria·
■ » 1 numerosi ostacoli cbe erano insorti in 
Irlanda contro Tunione η·>η sarebbero stati 
mai superati senza il concorso de’ cattolici 
romani di quel regno : uua assoluta ed intera 
emancipazione di questi ne doveva essere il 
prezzo : il Governo ne avea fatto loro la so- 

j lenne promessa. Fin d’ allora questa misura
I eventuale incontrò dell’ opposizione nel con­

siglio : la resistenza si è ora riprodotta sotto 
un aspetto più deciso. Allorché Pitt , volendo 
soddisfare all’ aspettativa de’ cattolici irlaa- 

, des i , ha proposto di dar loro , nel discorso



di S. Μ. , un pe;*no delle intenzioni del Co- 
verno , lord Flare , cancelliere d* Irlanda , 
sostenuto dal partito del Duca di P o r t im i  , e  
de vescovi anglicani « determinò la maggio­
rità de ’ pareri  contro Pitt , il quale dichiarò 
in conseguenza eh egli non poteva più restare 
alla testa degli affari. La sua dimissione fu 
accompagnata da quelle di Grenvi lle,  Dundas, 
VViadhain , il conte di Spencer,  ec. Il Duca 
di Portland , il cancelliere e il conte di Chatam, 
fratello di Pitt , restano al loro posto. Pitt 
consente di adempire alle f u s i o n i  della sua 
carica , fino a che sia stato presentato il 
budjet , e tatto il nuovo imprestito. Gli altri 
ministri si sono parimente offerti di non al­
lontanarsi dal loro posto fino a che S. M. abbia 
eletto i loro successori , e tutti hanno pro­
messo di sostenere la nuova amministrazione.

Nella discussione relativa alia demissione 
de ministr i, lord Grenville pronunziò un dis­
corso assai rimarcabile per Γ eloquenza , e i 
principj di saviezza , di giustizia,  e di po­
litica , di cui era sparso.

Il cangiamento de ’ ministri,  egli disse, non 
ne porterà alcuno nelle misure , e nel siste­
ma , del quale abLiam fatta una salutare 
esperienza ; e quantunque non abbiamo su 
cPTti punti 1’ opinione de" nostri attuali mi­
nistri , vi è in tutto il rimunente una perfetta 
coniormità di viste e di sentimenti. Noi di­
chiariamo che , fino a tanto che continueran­
no a seguitare questa linea inalterabile di prin.
c ,pj e di coraggio , noi sosterremo le loro mi­
sure con tutte le nostre forze , e la nostra 
influenza. Il più ardente de'nostri voti e che 
trovino in questa Camera e nel Pubblico lo 
stesso appoggio che ha secondate le nostre im­
prese ; poiché tale e oramai la nostra posi­
zione , che la divisione , l’ incertezza, e la 
pusillanimità saranno ben presto la nostra 
rovina ; r  gl’ inglesi non possono più trovare 
salvezza che nell’ unanimità de’ loro senti­
menti e del loro coraggio. ,,

1 7  detto. I membri ,  che compongono la 
nuova amministrazione , sono : Addington , 
primo lord della tesoreria, e cancelliere dello 
scacchiere. - Eldon, gran cancelliere. - Il Conte 
* i  Chatam , presidente del Consiglio. - Il Du­
ca di Portland,  segretario di stato al diparti-

monto dell* interiore. - Hav vltesbury , segretario 
di stato per gli affari esteri. - Il Conte di S. 
Vincent, primo lord dell ’ ammiraglità - Il 
Conte di Liverpool , presidente ilei Consiglio 
per gli affari di commercio. - Hobart , mini­
stro della guerra,  ec.

=  il Governo ha fatto notificare ufficial­
mente a tutti gli ambasciatori ,  ai consoli e ai 
nostri comandanti nel mediterraneo, che Malta 
forma parte  integrale dell’ Impero brittanico , 

e deve essere per tale considerata in tutti i trat­
tati , che potessero aver  luogo alL’ avvenire.

=  Il nuovo impresi ito è di 38 milioni ster­
iini , e già si sono trovati  i sovventori·

=  I piani di Paolo primo , e di Bonnparte 
non sono ancora svillup.iti , ma sembrano di 
una grande estensione. Mentre il ministro de­
gli affari esteri di Russia si porta in persona 
a Parigi, accompagnato da tre consiglieri di 
stato , e due ajutanti , due ambasciatesi pre­
parano per la Persia , Γ una a Pietroburgo , e 
l 'altra a Parigi. A m b e d u e  devono recarsi alla 
loro destinazione per la via di Astracan. Que­
sta missione straordin iria non può avere al­
tro per oggetto che dt aprire il passaggio dell* 
Indie alle armate ru»se e francesi.

=  Pitt è siato in cari* a 1 7  anni : egli era 
dell’ opposizione allorché fu nominato mini­
stro. Essendo entrato al ministero senza il con­
senso dell’ opposizione, fu da essa considerato 
come nn apostata e trattato coll’ ultimo dis­
prezzo , fino al momento in cui la maggiorità 
di que-to partito si dichiarò per la guerra 
contro la Francia.

19 detto. Pitt ha presentato nella Sessione 
di qui-sto giorno il quadro generale delle spese 
dall anno corrente, che devono ripirtirsi fra 
l’ Inghilterra e Γ Irlanda. Da questo quadro 
risulta un vuoto di a 5 milioni e mezzo, che 
sira rimpiazzato dall ’ imprestilo sopra enun­
ciato. Per pagarne i frutti , Pitt prepone un 
aumento di tassa sopra diversi ceneri , come 
il cottone, il zucchero,  il thè , la carta , il 
pepe , etc. Se tutt i ,  dice Pitt , fanno il loro 
dovere, la Nazione sortirà trionfante dalla 
lotta , in cui si trova impegnata. Egli fa la 
piò brillante pittura dalla prosperità del cpm- 
inercio inglese : se il popolo sente qualche 
privazione, non bisogna accusarne che Γ in­
temperie delle stagioni ;  ma non è mai stato

/



p i ù  g r a n d e ,  p i ù  d e g n o  dell* a m m ir a z io n e ,  c 
dell* i n v i d i a  di  t u t t i  i p o p o l i  della terra.

=  11 co ni m is s*  r io  f r a n c e s e  Otto , in eeguito 
d e l l a  m isu ra ,  a d d o t t a l a  ila questo Governo di 
f a r  a r r e s t a r e  a n c h e  le p i c c o l e  barche de' pes­
c a t o r i  f rances i  , h a  r i c e v u t o  ordine dal primo 
C o n s o l e  di t o r n a r e  in  F r a n c i a .  Egli  ha pre­
sentato"  in q u e s t a  o c c a s i o n e  una nota , nella 
q u a l e  dopo le p i ù  a m a r e  dogl ianze sopra una 
t a l e  c o n d o t ta  , c o n t r a r i a  a tutti  gli usi de’ 
p a e s i  c i v i l i z z a t i  , e a l  d i r i t to  comune , di­
c h i a r a  c h e  il G o v e r n o  f r a n c e s e  non ha ciò non 
o s t a n t e  il c o r a g g i o  di  u s a r e  «li rap presag l i a ,  
e  c h e  ha i n v e c e  d at i  g l i  o rd in i  acciò non s ia­
n o  p u n t o  m ole s ta t i  da a l c u n  bastimento fran­
c e s e  i p o v e r i  p e s c a t o l i  ingles i .

M a d r id  i 5 F e b b ra jo .

L e  c o n d iz io n i  p r o p o s t e  d a l l a  Francia  al Por­
t o g a l l o  , di c h i u d e r e  i p o r t i  di quel regno ag l ’ 
I n g l e s i ,  di m e t te r e  g u a r n i g i o n e  ^pagnuola nei 
f o r t i  c h e  ne c us to d i sc on o  l ’ ingress o ,  di con­
g e d a r e  tu t te  af fa tto  le t r u p p e  inglesi , e di 
s b o r s a r e  la s o m m a d i  c i n q u e  milioni di cro­
c i a t i  a t i to lo  d i  c o n t r i b u z i o n e ,  queste con­
d i z i o n i  , s o s te n u te  d a i  p repara t iv i  guerrieri  
d e l l a  S p a g n a  e de l la  F r a n c i a  , sono state as­
s o l u t a m e n t e  r ig e t ta t e .  F r a t t a n t o  la corte di 
L i s b o n a  ,  s e r v e n d o  a l le  v i s t e  dell ’ Inghi lter­
r a  , ha  c h ie s t i  dei  p a s s a p o r t i  per il Ministro 
d i  S o u z a  d e s t in a to  a d  in ta vo la re  delie nego­
z i a z i o n i  in P a r i g i ,  s p e r a n d o  con ciò di gua­
d a g n a r  te m p o  ·, m a  gl i  sono stati ricusati  , e 
q u e s t o  A m b a s c i a t o r e  f r an c e s e  ha dichiarato 
c h e  s o la m ente  q u i  , e n o n  altrove , può aver  
l u o g o  la t r a t t a t i v a .

F c r s u a s a  q u i n d i  l a  S p a g n a  , che non bas­
t a n o  le m in a c c ie  p e r  r i d u r r e  il gabinetto di 
L i s b o n a  a l la  d e t e r m i n a z i o n e  Hi separarsi dall '  
I n g h i l t e r r a  , si v e d e  o ra  nella necessità di 1 
p r e n d e r e  delle  m is u r e  p iù  decisive. Π stato . 
s p e d i t o  1’  o rd in e  a l l ’  ambasciatore Duca di 
F r i a s  di  d ic l i i ar nre  form alm ente  la guerra al 
P o r to g a l lo  , e  di p a r t i r n e  immediatamente con 
t u t t i  g l i  S p a g u u o l i  c h e  v i  si trovano , a meno 
c h e  q ue l la  Corte  non d i c h i a r i  essa sul momento 
l a  gu e rr a  a g l ’ ingles i .

T u t t o  è ora qn» io gra nde movimento per 
s p i n g e r e  la m a r c i a  de l l e  truppe alla f rontiera ,  
e per rinforzarle di numero.  La vanguardia

dell’ Armata Francese si sente e<eere già mofto 
avanzata ni di quii di Bordeaux , e gli sono 
stati spediti gli ordini di affrettare la sua 
inarcia. Il Principe della Pace non tardtra p ii 
molto a porsi in viaggio ; e fra due o tre 
giorni sara pubblicato secondo Γ uso in que­
sta Citta il manifesto di guerra. Malgrado tutto 
c iò,  sembra sicuro cbe le ostilità non debba­
no aver luogo , poiché il Portogallo non pren­
de misura alcuna di difesa '■> an7i ha per­
fino fatto vendere ultimamente i magazzeni 
cbe erano stasi preparati per il mantenimento 
delle truppe inglesi.

Per mezzo di un corriere straordinario ab­
biamo intesa la notizia della dichiarazione di 
guerra del Dey d ’ Algeri alla Francia : il detto 
corriere è stato spedito dal Cittadino Thain- 
ville , commissario delle relazioni commerciali 
in Algeri , approdato ad Alleante con altri 40 
francesi sopra una fregata da guerra ameri­
cana. Si crede che il Dey d’ Algeri sia stato 
a ciò forzato dagli ordini e dalle minaccie 
del Gran Signore : il partito inglese deve ave­
re principalmente influito in questa determi­
nazione· Già era noto che 1’ Ambasciatore , e 
tutti gli individui della legazione algerina , 
arrivati appena a Costantinopoli con dei ric­
chissimi regali , erano stati arrestati,  e de­
tenuti in ostaggio fino alla decisione che aves­
se preso il Dey riguardo alla Francia.

N o n  v* è p m  a l c u n  t i more sul l ’ esistenza  

del c o n t a g i o  nell"  A n d a l u z i a  , e n ’ c una p i ov a  

l ’ o rdi ne  d a t o  al le  t r u p p e  ac ca nt on at e  in quella  

p r o v i n c i a  di  p o r t a r s i  alle f rontiere del  Por­
togal lo.

Il Signor de-Azara non pare ancora dis­
posto a partire per Parigi , e si crede che 
sarà forse qui trattenuto alla testa di qualche 
ministero: egli c stato decorato in questi ul­
timi giorni della gran Croce di Carlo I I I .

Copenaghen 9 Febbrajo.

Riceviamo la notizia importante e sicura , 
che le <liificoltà soppravenute fra la Corte di 
Pietroburgo , e quella di Copenaghen sono 
terminate all’ amichevole : questa notizia è 
recata da un corriere spedito da Pietroburgo, 
e qui giunta questa mattina. Si assicura per­
ciò,  che l’ambasciatore di Russia presso queste. 
Corte ritornerà ben presto al suo posto.

( d9 3 )
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Il  nostro «rubinetto ha voluto ancora ten­
tare un ultimo sforzo prima di venire a 
n m  ro t tura  assoluta con gl ’inglesi:  è stato 
spedito a Londra  un corriere etraordinario 
per  dom andare al Governo Britannico di 
spiegarsi  nel termiue di ore , se vuole o 
n ò  levare  il sequestro messo sui bastimenti 
russi  , danesi e <vedesi ; in esso di rifiuto S. 
M . prussiana dich iara  che sarà obbligata 
d ’impedire  ogni comunicazione de ’ basti­
menti  inglesi  col continente. Per l ’esecu­
zione di questa inisnra ess.» spedirebbe 3o 
mila  uomini ad Amburgo , e ao mila a Bre­
ma ; il sequestro sarebbe posto nel mede­
simo tempo su tutte le proprietà inglesi.

Vienna 18  Febbraro·

Oggi è stata annunziata a! Pubblico , per 
ordine ài S- M. la notizia del trattato di pace 
conchiuso a Luneville.

Le lettere di Costantinopoli in data de’ i 3 
Gennajo portano , clic il Gen. Abercoinhric è 
passato colla sua squadra da Rodi sulle coste 
di Egitto , ed è sbarcato ad Aboukir.

Questo Ministro ingleso lord M i e t o  lia for­
m a l m e n t e  dichiarato che l ' A u s t r i a  resta sciolta  

degl’ impegni contratti ultimamente con l ' I n ­
g h i l t e r r a ·

Fran efo rt  a 3 Febbrajo.

I l  Conte di Kal i tschew è giunto jeri sera 
in questa città , scortato da dragoni francesi : 
questo comandante di piazza ha subito spe­
dito una guardia d ’onore al palazzo ove c al­
loggiato. Egli parte subito per Parigi.

M ilano  4 M arzo. Domani deve partire per 
Parigi il G enerale in cape , d quale assicura 
di essere fra pochi giorni qui di ritorno.

Alcune lettere particolari di Vienna annun­
ciano la ratifica dell ’ Imperatore al trattato 
di Luneville , ma nulla vi e ancora di ufliciale 
®ù questo proposito.

L iv o rn o  4  M arzo. E ? stata qui festeggiata 
la  notizia della pace continentale con i l ­
luminaste n·* de l la  Città , c del Teatro , con 
Solenne T e D eutn  , e sparo di artigliciia.

L a  Fe luca  conduttr ice  de’ rilegati Lituri  
in C apra ja  è qu i  r itornata ; essa ha dovuto 
batters i  c am m in  facendo con un Corsaro,

e un lancio ne n e m i c o , che ha bravamente
respinti.

Sentiamo che il Generale Murat è ritor­
nato a Firenze.

R o m a  a 3 F e b lr a r o
Dopo la conclusione dell ’ armistizio di 

Foligno il Generale Murat si è recato ia 
Roma con alcuni ufficiali dello Stato mag­
giore. E^li ebbe tosto un 1 lunga conferenza 
col Papa, d i  cui ricevette 1« migliore pos­
sibile accoglienza. Questo generale diede 
un pranzo munif ico , in cui fece il seguente 
brindisi al S. P a d r e :  Possa egli colle sue 
virtù e col suo zelo apostolico  consolidate 
la pace  , che i l  p rim o  Console ora ci ha  
data. Nella sera lece illuminare il Palazzo, 
ov’era alloggiato, per celebrare l’ elezione 
fitta ncllu stesso giorno di i 3 nuovi car­
dai ili. Quindi è ripartito per Foligno : il
S. Padre gli ha regalato una superba sca­
tola col suo ritratto, e il Generale Russo 
un bellissimo cavallo ric^ani »nte bardato.
_ Il Generale d'artiglieria Ditlauloy è pure 
qui venuto Co’ suoi ajHtanti di cimpo ad 
ammirare 1«? rarità ili Roma e di Rivoli.

Sentiamo da Napoli  , clic in esenuione 
dell’Armistizio , già sono stati rilasci iti 
tutti i detenuti per opinione. Gl ’ inglesi 
appon i ricevuti I’ inttnt itionc hanno ab­
bandonato la ritta , ed il porto.

A r r i s o .
Solutione del prtllem a in tern o  nel num. precedente.

Fatevi anticipare om  tettiti)  ina p r im i  in ogei tr imtitre  
il pagamento dell 'eaioriacione. In queeta guna l i r t t t  voi 
nm bottit i  U d ir  ip f ie  del bo llo  aenxa lutn ntare il pretto 
di II. » 1  per i r im 't ir» .

Corollario I  A iIoikoiIo  q n d ' i  aolutione il trimeitre 
non u r i  più compono d i  >5 numeri , ma dovrà rinno­
v a r l i  I aitociatione ogni dodici  nnm eri.

Corollario l ì .  Sono prevenuti  i noatri aiiociati , che 
hanno ricevuto I I  numeri » che  ̂ per eaai finito il crime- 
atre , e gl' invitiamo a r innovarlo-

N. B. Chi non ad ottan e  queato metodo pagherà 1). 6 
e lucri» anticipate.

A V V I S O

Al Gabinetto Letterario  m i l a  P iat ta  di S. Lorenio 
trnvanai vendibili airone copie  de l la  tradnainnè italiana 
dell'Operetta infirmata L e C en eriere  de U  Magdeleine , 
che ha avuto in Francia nna grande celebrità « uè acm- 
bra demeritarla in Italia.

— N -l nuovo botteghino del Cirt.  L I B E R A T I  , «itnato 
dirimpetto a 8 .Siro , ai aprira  domani tin altro B ijimliro 
locale nell appartamento auperiore , a miggior comedo 
degli Avventori i vi ai troveranno le più acelte bevande , 
e » ghiacci lavorati a l l '  u l t im a  perfezione.

S T A M P E R I A  D ELL A  GAZZETTA NAZIONALE , PIAZZA N U O V A , N 749.
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A N N O  I V .  D E L L A  L I B E R T A ' .
A i p c r a  j*m p o t i t i *  m ite tcu n t  i i t c u l *  btllit.

M l t G .

■N uova C o s t itu z io n e . =  In ven z io n i e scoperte  =  Fine d e lla  legge su i cantonieri. =  De­
s c r iz io n e  d e l  F o r o -  B o n a p a n e  in M ilano. =  N otizie interne. =  Lista  de’ sovventori per 
le  m in e s tre  a  la  R u m fo r d .z z  N o tiz ie  estere d i P a rig i , Londra , Costantinopoli, Egitto» 
I s a l i a 9 ec . =  A v v is i .

N U O V A  C O S T I T U Z I O N E .

c .
i p a r la  d : ip e r tu t t o  del la  n u ov a  Costituzione , 

c h e  si  p r e p a r a  per  la R e p u b b l i c a  Ligere ;  e i 
d i v e r s i  <>rogetti , c h e  si s u p p o n e  che siano stati 
f r i t t i  , e c l i c  n es su n o  h a  veduto , sono già 
t u t t i  c o n f u t a t i .  N on  vi  è galantuomo , dopo 
c h e  i lu m i  sono cosi  f e l i cem en te  di f fusi ,  che 
n o n  a b b i a  f o r m a t o  , e non  sia al caso di for­
m a r e  , com e è n o to r io  ,  u n a  giusta opinione 
s u l l e  q u a l i t à  , che d e v e  a v e r e  una buona costi­
t u z i o n e  , c om e  su l l e  q u a l i t à  che deve avere 
i l  b u o u  v i n o ,  e il bu on  t a b a c c o  di Spagna j e 
s i c c o m e  le o p i n i o n i  d eg l i  uomini si formano 
n a t u r a l m e n t e  so p r a  1 loro intureesi particolar i,  
l e  loro  p a ss io n i  , e i loro pregiudizj  ec. ec. ; 
c o s ì  non vi  è uo m o  , c h e  non abbia una opi­
n i o n e  , negl i  oggett i  u n  poco  complicati , che 
n o n  s ia d iv e r s a  , in q u a l c h e  rapporto , dall 
o p i n i o n e  degl i  a l t r i  u o m in i  1 tot capita, tot 
s e n te n tia ;  * e la p a r o la  c a p it a  deve esser presa 
g i u d a i c a m e n t e  nel  suo senso letterale.

S e  si t ra tt a  p e r t a n t o  di trovare delle regole 
g e n e r a l i  per  c o n c i l i a r e  3 quan to  è possibile 3 
t u t t e  q u e s t e  o p i n i o n i  , v a l e  a dire gli inte­
r e s s i  , le pass io n i  , e i pregiudizi  degli uo­
m i n i  , si d e v e  essere  cer t i  che queste tegole 
n o n  si tro v e ra n n o  m ai  di comune ac cordo ,  e 
s a r a n n o  p i u t t o s t o  un espediente di composi-

7Ìone , che si prenderà nel lungo conflitto di 
tanti dispareri , e tanti errori , in somma il 
risultato eventuale di un giuoco, che il ri­
sultato positivo dell’ umana ragione, nella sua 
maturità.

Mi fanno tanta impressione queste verità, 
d i e  malgrado la venerazione eh' io professo 
ai buoni principj , e alla volontà generale di 
Reusseau , non sarei niente persuaso che una 
Costituzione che avesse la disapprovazione ge­
nerale di tutto il popolo , fosse una cattiva 
Costituzione i come non sarei niente persuaso, 
che una Costituzione che avesse l’approvazione 
generale , fosse una buona Costituzione. Io 
Aedo il vento che spira , ma non vedo nè 
intelletto nè volontà ntlle operazioni della 
moltitudine.

Se voi interrogate i facoltosi e i negozianti 
sulla Costituzione che vorrebbero che si ad­
dogasse ·, vi rispondono : Vogliamo una Costi- 
turione che garantisca le proprietà, e il buon 
ordine , altrimenti noi liquidiamo il fatto no­
stro , facciamo passare altrove i nostri fondi, 
e andiamo a vivere in Francia , in Inghil­
terra , o alla Martinicca. Noi siamo conten­
tissimi della Libertà , e dell’ Eguaglianza , 
della Sovranità del Popolo, e di tutto quello 
che volete ; ma però colla condizione, che i 
nostri servitori ci servino come prima,  che



i nostri dipendenti e subalterni siano dipen­
denti e subalterni come prima , e ci facciano 
qualche p*>co di corte. Vogliamo spendere i 
nostri denari a modo nostra , e andare in 
portantina di giorno e di notte , e farci tra­
scinare in carrozza a quattro o sei caval l i ,  e 
ammettere e non ammettere nelle nostre case,  
ai nostri festini « e ai nostri pranzi le per­
sone che vogliamo. E non solo vogliamo tutto 
questo,  ma pretendiamo di avere uua certa 
cautela che non saremo delusi ; vogliamo ve­
dere chi ci governerà,  se sono persone che 
possono meritare la nostra confidenza , se la 
loro r iputazione,  e 1.1 loro fortuna ci posso­
no presentare una certa garanzia , se sono in­
teressate come nui alla conservazione dell’ or­
dine e delle proprietà. In somma, noi siamo 
quelli che abbiamo la più gran parte del ca­
rico sulla nave e vogliamo sapere d ie  ne ! 
avrà la cura , vogliamo conoscere i marinari, 
i piloti ec. ec. Noi vi abbiamo il più grande 
interesse,  e abbiamo il diritto di avervi la 
più grande ingerenza ; altrimenti vi lasciamo j 
la nave vuota , e andiamo a caricare la robba 
nostra sopra un'a ltro bastimento.

Se voi andate innanzi,  e interrogate la po­
vera gente sulla costitnzione che vogliono. 
"Vi rispondono : noi vogliamo una costituzio­
ne che faccia fare il pane grosso. Non ci 
rincresce niente di essere sovrani , ma non 
vogliamo morir di fame. Noi saremo per­
suasi di avere un’ottima Costituzione, quan­
do vedremo che si lavora molto, e siamo ben 
Pa£ a t i ,  e guadagniamo tanto da mangiare
* bevere colla nostra famiglia. Noi non avre­
mo eternamente , in nessun regime possibile, 
una condizione migliore di questa.

Se andate innanzi ancora,  e interrogate,  j 
non sò quale altra gente sulla Costituzione 
che vorrebbero. Vi rispondono: vogliamo una 
Costituzione colle assemblee primarie de’ cit­
tadini attivi di vent 'anni  ; cogli impieghi 
che girano,  e le indeunita ebe noe si possono 
ricusare ; colle alzate e le sedute a dieci lire 
al giorno; e sopra tutto col civismo.

Se andate sempre innanzi , e continuate a 
interrogare altra gente , troverete chi vi ris­
ponderà : vogliamo una Costituzione colla pa­
tria in pericolo , col terrore all’ ordine del 
giorno , e le grandi misure ; vogliamo il go­

verno de’ sanculotti , i tribunali militari,  e 
ì le leggi agrarie.

In somma , interrogate i leoni , vogliono 
una Costituzione per dominare ; interrogate i 
lupi ,  vogliono una Costituzione per rubbare ; 
interrogate altre bestie , vogliono a'tre Co­
stituzioni favorevoli alle loro brstialitn; inter— 

' rogatele tutte insieme , vi tanno venir matto, 
e vi allogano. Fate a modo mio , non ba­
date a nessuno; e «e volete dire una buona 
Costituzione, chiudetevi in c isa , interrogate 
la storia, interrogate i tempi passati ,  interro­
gate le circostanze ; e assicuratevi , che se 
riuscite a fare il bene degli uomini , ancorché
10 facente a loro ili-petto , voi late la volontà 
generale, e siete benedetto da Dio } e dal 
Popolo.

I n v e n z i o n i ,  e  s c o p e r t e .

Il Cift: Chaptal , attuale Ministro dell* In­
terno in Francia , aveva latto conoscere Γ an­
no scorso un nuovo processo per imbiancare
11 cotone col vap i re  dell* alcali fisso: egli 
faceva sperare, che questo processo sarebbe- 
si potuto applicare con vantaggio all ’ imbian­
catura del Lino.

Gl' Injlesi non hanno mancato di fare uso 
di questa scoperta ; Γ hanno πι ιμ applicata 
alle tele ioaiipandole nell* apparecchio, e l 
hanno resa si economica, che Γ imbiancatura 
non costa un quattrino al braccio. Il Citt:  
Doviens ha ora introdotto Io stesso processo 
nella fabbrica di Bont-ffom m cs  : egli v’ imbi­
anca duc ,o  tre mila braccia di tela in un gi­
orno, con trenta libre di soda , cd un sol’ uo­
mo. Questo metodo verrà presto introdotto a 
Kouen, e nelle Fiandre.

- E «tata presentata all* Istituto nazionale 
una nuova specie di carbon fossile,  estrat­
to da una cava esistente nelle vicinanze di 
Sarzana· Questo carbone è molto più compat­
to dell'altro, meno fr iabi le ,  e capace di una 
politura superiore a quella dell* ebano, e riesce 
benissimo lavorato al torno; fa meno fumo, tra­
manda unodore mc-n forte ,  e meno abbondante 
del carbon fossile ordinario;  ed e perciò molto 
meno incomodo alle persone, che non sono 
ancora assuefatte al di lui odore , che non 
è per altro puuto nocivo.
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C o n t in u a z io n e  i c fin e  d e l la  legge su ll ’ o rga ­

n iz z a z io n e  de* c a n to n ie r i.

9 .  I l  p r e m i o ,  c o m e  s o p r a  accordato ,  sarà 
p a g a t o  dui R i c e v i t o r e  de l le  Giurisdizioni  a pre­
f e r e n z a  di q u a l u n q u e  a l t ro  mandato sopra le 
p a r t i t e  da esso r iscosse p e r  conto della Cassa 
n a z i o n a l e .  I C o m m i s s a r j  delle  Giurisdizioni  
s a r a n n o  ten ut i  nei r i s p e t t i v i  c e s i a  deliberare 
p r o n t a m e n t e  l ' o p p o r t u n o  mandato.

1 0 .  E ’ p r o i b i t o  a c h i c c h e s s i a  di prestare as­
s i s t e n z a  , a r m i  , m u n i z i o n i ,  a l imenti ,  as i lo ,  e | 
r i c e t t o  a qu e l l i  , c h e  fossero  condannati  a pe­
na af f l i t t iva  di c o r p o ,  o di esigilo per i sopra­
d e t t i  del i t t i  , e a l le  p e r s o n e  notoriamente di f ­
f a m a t e ,  q u a l i  la dr i  , ed assass ini.

1 1 .  C h i u n q u e  s o m m i n i s t r e r à  per s e ,  o per 
i n t e r p o s t a  perso na  ai  s u d d e t t i  armi , munizio­
n i  , a l i m e n t i ,  a s i l o ,  o v v e r o  r iccetterà ,  o com­
p r e r à  d a .e ss i  le cose r u b a t e  incorrerà nella pe­
n a  d i  G a l e a  di  a n n i  c i n q u e  lino 111 dodeci , a 
g i u d i z i o  dei  T r i b u n a l i ,  secundo le circostanze 
d e i  casi .  ,

1 2. Sono e c c e t t u a t i  d a l l a  pena prescritta nol- 
1 ’ a r t i c o l o  p r e c e d e n te  :

I .  Quell i  , c b e  fossero  stat i  costretti da vio­
l e n z a  a p r e - t a r e  g l ’ i n d ic a t i  soccorsi , purché 
d e n u n c i n o  il f a t t o  con giuramento  al Giudice 
d i  Pace  del C a n to n e  ne l lo  spazio di ore venti-  
q u a t t r o  dopo la cessa ta  vii-lenza.

a.  I R ic e t t a t o r i  , o Compratori  della roba 
r u b a t a  , c b e  d e n u n c e r a n n o  entro lostesso ter­
m i n e  di ore  v e n t i q u a t t r o  al Giudice di Pace la 
r o b a  da essi r i ce t t a t a  , o comprata.

3 . I Pai enti  s ino al terz.o grado inclusive,  
q u a n t o  sia p e r  c i ò ,  c b e  r iguarda solamente Γ 
a s i lo  s ino a dodic i  ore  pe r  una sol volta.

D escrizione del F o r o - B o *  a p a r t e  da erigersi 
in Milano

Il F o r o - B o n a p a r t e  sa rà  fabbricato nell" a-  
r e a del demolito castel lo  , e de suoi spalti.

Delle  f a b b r i c h e  di tale Castello rimarrà in 
p i e d i  il solo an tic o  caseggiato d’ abitazione. 
Questo servi rà  p e r  A r s e n a l e ,  e per abitazio­
n e  del soldato eaierito.

La  F a b b r i c a  s a n  q u a d r a t a ,  e 1’ esteriore di 
l e l d e c o r a  z ione  s a r à  il monumento per traman­
d a r e  ai poster i  la  memoria  delle gloriose ge­
s ta  delle  a r m a t e  f r an c e s i  in Italia.

Le cantonate di questo qoadrato sarann· 
circolari, e si eleveranno a guisa di mezzi tor*- 
rioni ingentiliti da analoghi bassi-rilievi » ed 
inscrizioni. Dall’ apice graduato dei medesimi 
si spiccheranno quattro gruppi colossali. NeL 
mezzo poi del prospetto principale un Porti­
cato di dodeci grosse colonne di granito farà 
la prima comparsa. Davanti a questo sarà pos­
tata la statua di Bonnparte coronato dalla Vit­
toria.

Una piazza circolare del vasto diametro di 
mille braccia milanesi fara corona al descritto 
fabbricato. La circonferenza di tale piazza sa­
rà formata da un continuato peristilio: a piedi 
del medesimo girerà il Naviglio per comode 
del Commercio.

Tale peristilio sarà diviso in dodeci colon­
nati con botteghe, e abitazioni particolari, 
e sotto alle sponde del Naviglio, magazzini. La 
decorazione di tale peristilio sara Dorica.

Fra un colonnato, e Γ altro piramideg- 
gieranno varie fabbriche pubbliche, Ter­
me,  Museo, Panteon, Borsa , Dogana , Cava- 
lerizza , Sale per le assemblee del popolo.

Per mezzo di tré strade si sboccherà ia 
detto Foro dalla parte di Milano; e dalla parte 
opposta,  per la nuova strada del Seinpione.

Questa descriz ion e , benche succinta , basta 
a nostro g iu d iz io , a dar un idea della gran­
dezza  , e della  magnificenza di una Fabbrica 
che s’ intraprende con un ardire Romano dal- 
virtu osa , e riconoscente Repubblica Cisalpina, 
la quale fa r à  con tal mezzo risorgere il genio 
delle belle arti , e lo tratterrà fu g g itivo , per 
fa rlo  quindi diffondere e ristabilirsi nuovamen­
te ia  Ita lia .

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Cenova 14  Marzo.

Siamo tuttavia nella medesima oscurità ed 
incertezza sul destino, qualunque sia , chesi 
sta preparando in Parigi alla nostra Repub­
blica.

Jeri mattina è giunto in sei giorni da Pa­
rigi il corriere Barabino : egli ha recato dei

1 dispacci alla Commissione di Governo , molti 
giornali di freschissima data , e molte lettere

* particolari.-.Costituiione adunque , Governo ,
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confini , sento def init ivo, ec. ecco gli oggetti 
de' quali si è creduto che fosse apportatore. 
La pubblica curiosità , avida e«l inquieta , si 
è messa subito in moto , ha chiesto , ha in­
terrogato , c corsa a Banchi , a Palazzo , senza 
perder tempo nè fiato ; e cosa le è mai final­
mente riuscito di sapere ? ............ Nulla. =  il
contenuto dei dispacci del Governo è segreto, 
è impenetrabile : i giornali uon dicono nientei 
niente le lettere particolari. Nulla di ratificai 
nulla di Governo , di costituzione, di contini 
fc.  , nulla. Tutte le notizie cominciano colf  
arr ivo di Kal i tschew , e colla partenza del 
marchese del Gallo , e finiscono tutte colla 
pazzia del Re d’ Inghilterra.

=  l Tn brigantino,  t-d un piccolo sciabecco 
usciti dal nostro porto per dare la caccia ai 
piccioli corsari,  che infestano la navigazione 
delle due Riviere , sono già riusciti a impa­
dronirsi di una feluca e altro piccolo legno 
armati in corso di ao uomini circa d' equi­
paggio per ciascheduno : essi furano condotti 
in porto nei primi giorni della settimana·

=  La Commissione di Governo ha decie- 
tato che le prede fatte dai Corsari Liguri di 
filtri Corsari nemici spetteranno in totalità al 
predatore,  meno 1’ artigl ieria,  o munizioni da 
guerra che spetteranuo alla Nazione.

=  Mercoledì il Tribunale della Giurisd: di 
Bisagno ha condannato all* unanimità Anto­
nio Vassallo della Parocchia della Castagna 
nella pena di fucilazione da eseguirsi a lle  Oli- 
vette. Il condannato consta reo dell omicidio, e 
furto accaduto ai 24  ottobre a danno della 
cittadina Rosa Boera trovata assassinata e fe­
rita mortalmente con un colpo di accetta sul 
*apo: essa ne è morta tre giorni dopo. Questa 
disgraziata era moglie di un povero marinaro 
assente, e il detto Vassallo suo assassino , era 
suo cognato 1 \ !

=  Jeri mattina furono condotti da Acqui 
in queste Carceri due ladri stati ivi arrestati,  
a richiesta del Ministro di Polizia-

— I D r putati  del lo  i p o t i l e  degli  incurabili  eYevaoo gik 
eternità un» riforma im portante ,  c ncc«atari· per cui lo p -  
primendo alcuni im pirght , e minorando l'onorario degli 
a l t r i  ti  fa l’ annuo r ia p irm io  «li l ire  3c m. Querta riforma
•  ( tata uon tolo  approvata d i i  Comitale di pubbliche be­
ne f icenze,  ma im tata a vantaggio dello Spedale (li Pam- 
naatane-, e d e l l '  Albergo de* poveri  i In quetti due ttabi- 
l im auti  la r iforma dim inuite* le tpeae , oal primo di lu e

a . * acl ittonio «li Lue ae mila i u i u k

Nota dc‘ Sovventori p er le minestri economiche 
a lla  Jtuinfarti.

Cittadini L ir e  Cittadini L ire

Dejean min. della R. F .
Gerolam» D u rati ·
V Yella iton 
De L a g e r a v r i r J  
De La Rue 
Antonio Liijuìer 
P. RonLomnie 
Grtolet 
C iò .  Quartara 
Rama
Hagerauon 
Modena 
G . N. Oodda 
Nicolò Torrazta 
Gtuteppe Negrotto 
Beitii padre e fi^lj 
Toilot
Fratr l l l  Spinola q. And 
Pratelit Durano q. Al.
Carlo e Maum Lunghi 
Barbara falconi 
Luigi Corvetto 
Giuseppe Cambiato 
Ger. Cananeo 
Antonio Beccardi 
Pietro Ferreri 
Emmanuel·  Goecco 
P. P. C c ltn t  
G . B. Serra Jacobi 
Dora, e T e r e u  Serri  
Nicolò de' Mari 
B«ujaniino Seruii 
Ciambatitta Tealdo 
Fr. M. Brignole q .C .B .
Agottloo Maglione 
Simone La tir eh e 
Cio. G. lionnerlag 
Gio Ciac. Trumpler 
Brgue
Giac. F i l .  Penro 
Gio. Pietro Paeiy 
Placid i·  l’ allavicioa 
Gio Lor.  Marina 
Gio, B. Ag Farro 
Tom. Parodi e f.
R a pit im i e Gbigliotti  
J .  A. Morcllet 
Fratel li  (licchini 
Marcello  Ceruti 
Zeli  vvegiier 
Giacomo Frugoni 
G. N. N. D. Situi la 
A C. di Giuteppe’
Ant. M. Soliraaai 
Giacerne M. BalCitreri 
Giacomo Bird 
G. R id e tt i  
Cotardo Solari 
Leonardo Luigi Carboni 
Luigi Novaro

i 5o Lorenzo Mainata »4*
3oo. D o m m lco  Moagiard.no 5o.
10 0 . G io  Luigi Mayer loc.
IOO. F r  M. Ghiglione 5 o,
jo o . G . G . M. Cattaneo 8.
* 4 · G .  B. Ped. 1 .
1 ft. Bartolomeo Vigintgo »4
Μ ­ G . B .  Mor. i.

ι  oo. Tommaio Qoeir. *4.
5 o f·’ . M. Brano ψ  N.
* 4 · P. Santoro * 4·
40 . G. B ockty 5o.
»4 E l ie  Cohen 8.
5o Antonio Burlando 8.
M B. la o le n 4 -
48 Kmaiiur 1 e Trabucco 4 :
» 4 · Parodi e Serrara l le 3*.

IO·, Autonio Adamini ’ 4-
100 Ant. G iu l io  Briguole 5o.
4 » E- I ·  F#a. 40.
40. Leopo ldo  Olivieri 48.
a*. Domenico Piaggio io .
>4 Paequale Si lvano 8.
* 4 · G iuteppe Cavagnari 8.
*4 N icolò  Palaazi 4 ·
• 4 - G io .  Fr. Batta .Molioi *4 ·
* 4 . G ia i c p p e  Tealdo Se.
60 Pietro Viucenzo Capurro 24.
»4 Aut. Mougiardini medico 8.

3©e. Don G iu l iano  Bueda irò. a
i c e . M ar  Cambiata Negrotta 100.
>00. F i l ip o  Letno 9 i .
* 4 - Domenico C ordig li ! 96. 1

«co. G io .  B a lta  Chiarella 9 6.
*00. Carolato-· Pr. Serra So.
100 . A g e tn a o  Pareio io .

» 4 . Γα,nnulo Langlad 5 o.
16 G io ·  Batta Rott i So.

* ·ο . Oiarobatiita Airoli 5o.
*4 Pietro G ar ibald i So. i
So G iam baiitta  Ricci 5o.
»4 · Domenico Cotta 5o.
»4 - G ia c in to  Repelline 5o.
16 . Cic l ie t ta  Baggiana 5o.
»4 Vincenzo Sp ioa la 5o.
4 · . A lettaod ro  Catald i 5o.

« o · . Angela  D u ra n o S e .
» 4- Criitoft.iru Schiaffino So.
1 1 . G im e p p e  Faragiana 40 .
40. Pietro Paolo Comi Μ ­

8. G iutep p e  de' Ambrosia Η -
8. Fraucetco Aut. Dagnmo

ao. Antonio Maria Luxardo 14 .
>4 Doro. De' A lb e rt i · 6+.
* 4 G io v in e t ta  S ivori a 4-
*4 Prete Tomaio Cancfri 8.
a 4- G iuteppe Parodi a4-
ao. Gio Batta Santino Sivori 40.
a 4 1 Dcm. Giuteppe Pavete 40.
a4 Sio .  Ratta Zecchino a 4*

3oo j G io .  Francesco Morro 40.

I r

A
Y
G
B
G
A
G
G
E
T
A
A
A
IV
C
A
T
I
c
I
1

Tommato Matta e tìglio 
Deluecbi ·  F e n a t i

24 · C iò .  B .t ta  Tanloogo a4 · 
a 4 ’ ‘ C io .  B i t ta  Pe«cia q. G. 4* 
4 ®· J G iro lam o Tognini 4 ·

J.



F o n t a n a F r a n c e s c o  D a c o r s l
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l a .
G i u s e p p e  M o j o n l a . A n n e t t a  D a c o r s i  a n n u e l a .
L o ' e »  M e d i c o S o . M i c h e l e  D a c o r i i  a n n u a i a .  1

W i l l i a m  B a t c S o . P i e t r o  T a s s a n e i a .
T o m i .  B e r t a m i n n  C l i i r . 3 o . G i o .  B a t t a  P i g n o n e 4 ·

L u i g i  M a r c h e l l i  C h i r . 4 9 · A n t o n i o  B e J d a 1 6 .

f r a n c o  R i v e r a  G i o j e l . « . G i u s e p p e  V i g o 4
A n t o n i o  T e a l d o 4 -

P a o l o  A n t o n i n i 3 .

P . F a d e v i  1 1  a 8 G i o .  B a t t a  A s i e r e t o 3 .

G i o .  B a t t a  V i a s a i » 4 -
G i a c i n t o  S i r i 8 .

B .  F . * . A g o s t i n o  S a r t o r i o 6 .

G i r o l a m o  S c s n a v i n o S o G i o .  B a t t a  C a e i p a n t i c o 1 6 .

A n t o n i o  T>. 4 -
O d s i  a r o  F a r r e r i a 4 -

G a e t a n o  F r a n c o 4 -
F r a t e l l i  L a n f r a n c o  G i o j . » 4 -

G i o  B a t t a  B a j m o n d o 4 -
G i u i ' p .  D e  C a m i l l i  O r e f . 48 .

E s t i m a t o r i  d i  D o g a n a 4 ·
G i u s e p p e  B o l l o  q  G i o . $ .

T r e  P e e .  d e l  p e s o  g r .  d i  I ) 6 . , A .  C .  i n  c a s a  L o c a t e l l i 8 .

A g u s t i n o  C l a v a r i u o 4 -
' P i e t r o  L o c a t e l l i  q .  G i u s .  8 .

A n t o n i o  V a i s a l l o 8 . ! A .  M .  i n  c a l a  L o c a t e l l i a o .

A l e g r e t t i ,  e  M a l n g a m b a S . N i c c o l ò  G a l l i n o 1 0 .

M e r e a  F r a o .  P a d .  ,  e  F i g . 3 a» ' F r a n c e s c o  M i - r e l l o ao.

G i a c o m o  F r a n e .  G r a n a r a 5 o . I i e n g a r d  C o r t i ·  d i  A r t i g . I O .

A  n t o n i o  S e r r a 34 G i o .  M .  P . o l a n d e l l i * 4 -

F .  D .  F i l i p p i »4 , M  e d  i c o  P e d t i t à » 4 ·

P o i  v e r n r a * 4 . ■ P i e t r o  Z m o 1 6 .

G  i o  C e l  10 z χ ­ M e d i c o  S i  a n i » 4*

M i c h e l e  B e t a ι ό . • F r a n c e s c o  G i u s t i 8 .  1

F r a n c e s c o  G i a c o r a e t t i > * C a n o n i c o  T n b o n e 1 6 .

P a o l o  V i a l e 1«. , E m a n u e l e  G n e e c o 4 8 .  I

D o m e n i c o  C a l i e r e 8 . P i e t r o  M .  M e r a t i l »4.
I V I o w r e b r u n o  E m r a a n u e l e 2 0 . A n t .  C o s t a  T a p p e z z i e r e i a .

G i u s e p p e  G a r e l l o IO. A n d r e a  G iubega 80.

N .  B .  E '  f i n a l m e n t e  r i u s c i t o  , m e r c i  1' i n t e r e i s e  , c h e  v i  

l i a n n o  p r e » o  i  C o m a n d o n t i  f r a n c e s i  e  i l  n o s t r o  m i n i s t r o  d i  

g u e r r a  B o t t o  ,  d i  f a r  e v a c u a r e  d a i  f o r n i t o r i  d e l l e  t r u p p e  

j ’ l o c a l e  d i  S .  B e r n a r d o ,  o v e  p e r c i ò  n e l l ’ e n t r a n t e  s e t t i ­

m a n a  » i  d e r i  p r i n c i p i o  a l l a  c n i f i t u i o n e  d e ’ f o r n e l l i  a l l a  

H u m f o r d  ;  I  t o v v e n t o r i  p e r  q u e s t e »  p r e z i o s o  « t a b i  1 i m e n t o  

a o n o  p r * g * t i  *1* ^a r  p e r v e n i r e  n e l l o  « r a g n o  d e ’  C i t t  Y o l -  
l a s t o n  ,  e  F a e i y  l ’ i m p o r t a r e  d e l l a  l e r o  s o t t o i c r i z i o n e  , ·  

r i t i r a r e  l a  c o r r i » p o e d * n t e  r i c e v u t a .
C o n t i n u a n o  a  r i c e v e r » ·  l e  « o t t o t c r i z i o n i  p r e l s o  i  C i t t .  

D e l a r u e  ,  L a ù c c l i e  ,  C a n t o n i  ,  M a r c l i c l l i  ,  D e ’ A l b e r t i »  ,  e  

P a g a n o .

O ìtj ì  è s t a t o  c o l t o  in  fla g ra n t i  nn certo 
Α π  Ι γ ' ί  O n e t o  , c h e  s i  o r a  introdotto con 
c h i a v i  f a l s e  in  c as a  d e l  Citt .  G .  B.  F igar i  , 
m a c e l l a i o  a P r è  p e r  d e r u b a r l o ;  egli  av e v a  
p i a  p r e s o  t r e m i l a  c i r c a  l i r e  di  den tro , q u a n ­
d o  f a  s c o p e r t o  , e a r r e s t a t o .

__]] C i t t a d .  G i u s .  B o n d a n z a  del la Croce ,
a s s a l i t o  i n  f le tt o  l u o ^ o  d a  molt i  a&sassini , 
e  g r a s s a t o r i ,  si è d i f e s o  d a  se solo con uno 
s c h i o p p o  , u c c i d e n d o n e  u n o  , e fe r in done 
d u e  : u n o  d i  q u e s t i  r i c o v e r a t o s i  in una casa 
v i c i n a  n e  f u  p o r t a t o  v i a  dallo  stesso Bon- 
d a n z a ,  e c o n d o t t o  n e l l e  earoeri di S a v i -  
e n o n e  o v e  m o r ì :  q u e s t o  coraggioso c i t t a .  
S i n o  h a  r i c e v u t o  d a l  M i n i s t r o  di polizia la 
r i c o m p e n s a  d i  l i r e  i a o o  , conforme al la p r o ­
m e s s a  f a t t a  d i  l i r e  600  a  c h m n q u e  a rres­
terei a l c u n o  d i  d e t t i  b i i g a n t i  e as sass in i ,  
r i c o n o s c i u t i  t a l i .

=  ^ono arrivati questa mattina ( i^corr.  ) 
due bastimenti Idriotti procedenti da Mesiitia 
in giorni 8. 1 rispettivi capitani depongono 
che 5 giorni prima della loro partenza era 
emanato un reai ordine, in forza del quale 
dovevano uscire dai porti di Napol i  , e Sici­
lia tutti i legni da guerra, e mercantili in­
g l e s i ,  e che questi si «ono posti subito alla 
vela* e partiti immediatamente; e che cor­
reva voce che in Sicilia vi sarebbe passata 
una guarnizione di moscoviti , e francesi. Que­
ste notizie sono confermate dalla deposizione 
del capitano di altro legno ottomano , arrivato 
il giorno ia  al lazarerro del Varignano , pro­
cedente parimenti da Messina in giorni 8.

E s t r a t t o  d i  l e t t e r a .  —  D i a n a  i l  M a n o .

L ’altra tera a l le  ore doe circa italiane J i  note· fu rotta 
una pr ig io n e ,  e le  ne fuggirono i carcerati ,  ch e  vi erano 
in numero di quattro . cioè un giovine d’ anni 18 , arre-  
acato per contravveuziene a l l ’ M i g l i o  , a cui era condan­
nato come ozioso , ·  vagabondo . due altr i  arrestati dalle 
M unicipal ità  di Alassio , e di Andora , come sospetti di 
forco ; ed uu quarto finalmente , che premeva più degli 
a l tr i  a l la  g iustizia , cioè Prete Agostino Roggiero , consti­
tuito g i i  r e o ,  come mandante dt due o m i c i d j  commetti 
in questa castone di Diauo nella persona di «lue fnoi ni­
poti .  I l  dispiacere p e rò ,  che occasionò questo incidente, 
fu compensato da l vedere sul momento accorsa la forza 
armata di tucte le Comuni di questa V alle  , meno quella  
di Diano-Marina , per arrestare di nuovo il detto Prete , 
« h e  infatti condussero jer sera io carcere.Non si può espri­
mere 1 ’ esultazione , che fù universale con arclamazioni 
continue i Viva la giustizia , vìva il Tribunale , morte ai 
birbanti. Si temeva , che fossero riediti  i facinorosi per 
liberare lo stesso Prete , ed un certo Radino afflbidut a l i ·  
difese ; ma poi noa si ò ciò verificato.

N O T I Z I E  E S T E R E .
P a r i g i  1 6  Ventoso (  7 Marzo )

L’ ambasciatore russo Conte di KalitscheW 
c giunto a Parigi.

=  Il pretendente non sapendo più ove ri­
posare la sua ambulante e ridicola maestà , 
dicesi che abbia otteuuto di ritirarsi negli 
stati del Re di Frussia , a condizione però 
ch’ egli non porterebbe alcun cordone di ca­
valleria , ne alcun segno esteriore di dignità.

=  Il Generale Sprengporten ritornerà fra 
poco in Russia , conducendo seco lui 4896 
prigionieri di guerra di quella nazione.

=  Il Conte di Cobentzel è giunto a Pa­
rigi : egli non ha alcun carattere diplomatico- 

=  Una deputazione del Consiglio di stato 
si è recata al corpo legislativo , ed ha pre­
sentato un progetto di legge relativo alla riu­



nione al territorio della Repubblica dei quat­
tro dipartimenti della riva sinistra del Reno.

=  Due giorni dopo la notiria ricevuta a 
Parigi della pace firmata , il ministro dell’ 
interno ha presentato al primo Console una 
carta della Francia in marmo, eoi limiti de­
terminati dal trattato di Luneville.

=  Il celebre pittore David lavora attual­
mente un ritratto del primo Console : egli è 
rappresentato a cavallo , allorché le truppe 
sfilano davanti a lui , al passaggio del S. Ber­
nardo. Il Rè di Spagna ha fatto domandare 
a David una copia di questo ritratto.

== Scrivono da Vienna che il passaggio di 
un Armata francese negli stati ereditarj p»*r 
portarsi contro la Turchia avea incontrato sul 
principio alcune didicoltà, ma che tutti gli 
ostacoli sono ora spianati  , e  che pertanto si 
attende di vedere fra un mese sfilare la van­
guardia in numero di i 8 mila uomini : la le­
gione polacca ne deve f.ir par re.

=  Le lettere di Londra de’ 1 6 febbraio an- j 
nunziano che la salute del Rè e divenuta 
allarmante ; egli è ricaduto nella sua malattia 
naturale.

=  Il Cittadino Alqnièr è partito ppr Fo­
gliano , ove devonsi trattare le condizioni 
della pace col Rè di Napoli. Il marchese del 
Callo , arrivato a Parigi da due giorni , è 
obbligato di ripartirne assai prontamente

=  Sono giunti dall ’ Egitto i generali Ci lly- 
Vieux e Devaux : essi erano incaricati di pre­
sentare al primo Console delle bandiere , dei 
stendardi , d«d!e code di bassa , e altri trofei 
dell' Armata d”Onente. Allorché essi sono par­
titi ,  le truppe Francesi erano nello stato pia 
formidabile , e si disponevano a ben ricevere 
gl ’ inglesi nel caso che si esponessero ad uno 
sbarco.

Londra  a i  Ftbbraro

I  dibattimenti del parlamento vanno ora , 
senza d ub b io ,a  prendere un nuovo carattere.
Il  pubblico si aspetta di vedere Pitr svilup­
pare tutta la sua eloquenza per la causa che 
lia inutilmente difesa al Consiglio : ma non 
sarebbe da far sorpresa che la facesse trion­
fare nella Camera de’ Comuni , e che dopo di 
aver brillato momentaneamente nel partito 
dell’ opposizione , ricomparisse con maggior 1

gloria al mlniitero , accoaipagnato dA* suoi 
colleghi.

=  La gran questione dell* emancipazione de’ 
cattolici Irlandesi , questione tanto pericolosa 
a trattarsi , senza esser sicuri di poterla de­
cidere , va ,  secondo tutte le apparenze , ad 
essere discussa ul parlamento. 1 ministri nel 
ritirarsi hanno,  per così d i re ,  contratto Γ 
impegno d’ introdurla essi medesimi ; e se vo­
lessero tacere, l’opposizione riprodurrebbe la 
questione per farne un* arma doppia contro 
di loro, e coutro i loro successori. L’ inazone 
de’ due partiti nel parlamento è una conse­
guenza naturale della crisi singolare , e senza 
tempio in cui ci troviamo. Tutto in queste 
momento è incertezza , timore e congettura. 
Qualunque p.is»o potrebbe attualmente diven­
tar falso ì e non è se non quando le promo­
zioni ministeriali saranno state proclamate 
x:fficialmente che noi vedremo i dibattimenti 
del parlamento ripigliare il solito loro inte­
resse , e forte un interesse maggiore di quello 
che abhiauo mai avuto.

Molti pensano che a meno di adottare un 
carattere particidure . la nuova amministra­
zione non può avere che una esistenza effi­
mera. Si pretende inoltre e h ’ essa già si di­
stingue dalla precedente aro mini-trazione · per 
mezzo di una visibile gradazione . di cui la 
politica esteriore potiebhe fornire la hase , e 
sembra estrem «mente probabile che il pruno 
passo del ministero snra segnalalo d il'e aper­
ture di pace. La voce pubblica indica lord 
S Helen , nel caso di una missione in Fran­
cia. S ' ignora di qual natura possano essere 
le proposizioni , che farà il Governo Fran­
cese. Noi non abbiamo nulla da dimandare, e 
abbiamo molto da restituire.

=  La sera de’ i 8 corrente è partito da Torba 
un cutter con dei dispacci di milord S- Vin­
cent per l ’ammiraglio H e r v e y , c h e  è in cro- 
cirra dinanzi a Brest: si crede che siano della 
più grande importanza.

Le lettere della Crimea annunziano che una 
flotta russa di una forza cansiderabile, si 
prepara a far vela dai porti del Mar Nero: 
se ne ignora la destinazione.

Si dice che i ministri hanno ricevuto del­
le notizie molto spiacevoli dal mezzo-giorno 
dell Irlanda, al proposito dei sentimenti ma-
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i n f e s t a l i  nel g a b i n e t t o  c o n t r o  1’ emancipazio­
n e  i le ’ c a t t o l i c i  : q u e s t a  n u o v a  ha prodotto 
u n  r iba sso  non in d i f fe re n te  n e i  fondi pubbl ici .

V. S.  Si  s p a r g e  g e n e r a l m e n t e  la voce , ebe 
i l  G o v e r n o  , p e r  o r g a n o  del  commissario Otto,
Ila f a t t o  c h i e d e r e  a B o n a p u r t e  se il Governo 
F r a n c e s e  é a t t u a l m e n t e  d i s p o st o  ad entrare 
in n e g o z i a z i o n e  di p a ce .  Noi  speriamo che la 
r i s p o s t a  s a r à  f a v o r e v o l e .

Sem in io  1 8  F eb b ra jo .

S i  se n te  d a l l e  f r o n t i e r e  del la  T u r c h i a ,  che 
P n s s v a n - O g lu  h a  r i c h i a m a t o  tutte  le sue truppe 
d a l l a  V a l ' .a c h ia   ̂ e c h e  d à  delle disposizioni 
p e r  m a r c i a r e  col  suo  c o r p o  d'armata verso 
.And ri n a p o l i  ,  o v e  i m a lc o n te n t i  e h ’ egli di-  
r i g g e  h a n n o  p r o v a t o  da qu al ch e tempo un 
n u o v o  r o v e s c i o  per  p n r t e  delle truppe otto­
m a n e .  — Il bassa  di B e l g r a d o  fa da canto suo 
d e l l e  r iu n i o n i  di t r u p p e  per  eseguire gli or­
d i n i  della  Po r ta  c h e  gl i  prescr ivono di mar­
c i a l e  c on tro  F a s s v a n - O g l ù .

A m burgo  a a rebbrajo.

L a G a z z e t t a  di K o n i s b e r g  de* i 5 corrente 
a n n u n z i a  c h e  le di«posi2ioni  militari  tirila 
R u s s i a  h a n n o  per  o gg e t to  la Turchia.  I motivi  
d i  q u e s te  d i s p o s i z i o n i  s o n o :  il rifiuto che fa 
l a  Torta  d i  r o m p e r e  la sua  alleanza coll" In­
g h i l t e r r a  , e l ’ a s sass in io  degli  ufficiali russi a 
C osta  u i m o  pol i .

Ve se i i . ·  Marzo-
S i  f a n n o  a s c e n d e r e  a 2 0  m. uomini le forze 

c h e  d a l l '  in te rn o  de l l a  Prussia si portano 
s u l l e  sp o n de  dell* E l b a  e del "Veser. Si radu­
n a n o  i v i v e r i  n ecessar j  per  la sussistenza di 
q u e s t o  c orp o  , c h e  com prende ndovi  Tarmata 
d i  o s s e rv a z io n e  , fo r m e r à  un totale di 5 o m- 
c o m b a t t e n t i .  Se  il G o v e r n o  inglese ricusa di 
a d e r i r e  a l le  d o m a n d e  del la  Prussia , non v ’ è 
p i ù  d u b b io  c h e  q u e s t ’ a rm ata  occuperaBrcma * 
A m b u r g o  , l ' e l e t t o r a t o  di  Annover ,  e chiuderà 
a g l i  ing les i  le i m b o c c a t u r e  dell ’ E lba , del Ve-  
se r  , e d e l l ’ Em s.

R a t is b o n a  a a  F e b b ra jo .

Si  a s p e t t a  q u i  il p r im o  commissario im ­
p e r i a l e  , c o m e  p u r e  gli  altri membri  della 
d ie ta .  S u b i t o  d o p o  il loro arrivo , sa ia  a-

jierti  la deliberazione sul trattato di pace 
deli ’ impero.

A ugusta  a 5 F e b lr a jo .
Une lettera dal quartier generale del 

Pi inei pe di Condè porta elicerà « i t o  messo 
al l ’ ordine una nota del Ministro britaniro 
V V ick am  , nella qu.ile egli dichiara di non 
essere autorizzato ad annunzia re qu^Ie sa­
rà la destinazione futura del Corpo di Con- 
dè ; ma che attes i  le attuil i  circostanze , 
es*o deve essere im barcato ,  e imjti*-jralo 
nelle spedizioni del Mediterraneo , e che 
per  quanto egli può giudicarne dagli or­
dini ricevuti  , il luogo della sua attuale 
destinazione è l ’ Egitto. Frattanto questo 
corpo sarà sotto pii ordini del Generale 
Abereonibrie  , ec. La pubblicazione di que­
sta nota 11 a prodotto un grande malcon­
tento in tutto il corpo di Condè ; '"•gli 00,1 
vi ha fatto ri«posta , ma si assicura chd 
abbia dichiarato verbalmente,  che non s ini· 
bar cherehbe  giammai.  (‘ Ecco, dicevano i 
suoi soldati  , il trattamento «he riceviamo 
dagl ’ inclusi , ecco come la finiscono con 
noi ! ques t i  è la ricompensa di tanti si -  
crifi/j , e il te rmine delie nostre speranze! 
Per premio d e ’ nostri segnalati 6ervi»j , coti
verrà ora che il principe vada a fare , in 
Egitto , il personaggio di avventuriere ; e 
noi altri a combattere contro gli arabi , e 
i ma ma lucrili  ! ,,

Vienna 1 7  Febbraro. Il Barone di Thngut 
ha avuto la dimissione dalla carica di com­
missario generale e ministro Imp. in Italia , 
e va a godere la sua pensione di ritirata a 
Cracovia.

a i  detto. L ’ Imperatore ha apposto la sua 
ratifica al trattato di pace,  e il corriere di 
gabinetto Einkmayer l’ ha recata a Luneville.

Firenze  10 Marzo. La nuova della pace è 
stata anche qui celebrata con grande solen­
nità , con feste e illuminazioni. Il Governo 
Toscano ha dato avant jeri un laute pranzo 
al Generale Murai ,  ove intervennero lo stati 
maggiore francese, e le primarie autorità 
costituite.

E’ stato pubblicato un ordine del giorno, 
in cui si prevengono i rifugiati napoletani, 
ch’essi possono , mediante un passaporto che 
verrà loro rilasciato dall’ inviato del Re di Na­
poli ,  Cavaliere di Micheroux, rientrare nel 
seao delle loro famiglie.



4

(  3oa )
JI/ίΪΛηο i r  Sfarzo · Si assicura essere qui 

arrivato da Parigi al Ministro Petiet il pro­
getto di Costituzione per questa Repnbblìca.

L armata de Gngioni è sciolta , essa rien­
tra in Fran c ia ,  e dovrà accantonarsi sulle 
frontiere dalla parte de’ Grigioni. Alcune trup­
pe anche dell’armata d’ Italia si dirigouo pa­
rimente verso P interno della Francia. Tutte 
queste disposizioni garantiscono la ratifica 
della pace,  di cui però non si è ancora rice­
vuta la notizia ufficiale.

Si parla sempre di una spedizione per P 
Sfi.itto,  e si dice assai vicino l 'arrivo di una 
fiotta russa ad Ancona per proteggere questa 
spedizione.

Si lavora con grande attività alla demoli­
zione de’ castelli di Verona , come pure a dis­
truggere le fortificazioni di Legnago,che sono 
al di la dell’ Adige.

F a l le  ultime notizie di Germania si sente, 
che la stessa operazione ha luogo per le for­
tezze di Kell , Tilisbui go , Cassel, Ehrenbrei- 
etein. e Dusseldorf.

11 giorno . 8 corrente è partito per Parigi 
il Generale Brune in seguito di uu nuovo cor­
riere ricevuto dal suo Governo.

Livorno  1 1 M ar re. Jeri giunsero qui aooo 
circa polacchi. La guarnigione cominciò que­
sta mattina a sfilare verso le maremme. La 
spedizione contro Longone e Portoferrajo e 
decisa , e va ad aver luogo senza ritardi».

Si attende quanto prima il Cittad. Fran­
cesco Gianni in qualita di Ministro nella To­
scana.

Il blocco di qnesto porto continua. - E ’ stata 
qui recentemente proibita l'estrazione delle 
granaglie.

-Ancona 9 Marzo. Una corvetta inglese che 
Veleggiava su queste a<que , ignorando il trat­
tato di pace con l ’ imperatore,  e vedendo en­
trare de’ bastimenti con bandiera Imperiale, 
entro anch’ essa in porto nella notte del pri­
mo corrente. Dopo alcuni colpi di cannone 
dei nostri baluardi , la corvetta si rese pri­
gioniera il suo equipaggio e di 8o persone 
circa , e 14  uffiziali ;  t&sa è armata con 1 3 
pezzi di cannone.

C< stantinopoli 16 Gennaro· La Porta ha 
r icevuta la notizia officiale che la prima» e 

’ a seconda divisione della flotta inglese e

giunta a Mannari***. - Molti vascelli inglesi 
sono in crociera davanti  Alessandria. Ciò non 
ostante vi e luogo di credere che tre fregate 
francesi abbiano potuto precedere la squadra 
inglese e recare de’ soccorsi in Egitto.

Altra di liatisbona d e ' »8 Febbraro.
E’ qui arrivato il commissario imperiale, 

e si attende a momenti il commissario prin­
cipale: per il giorno 6 di Marzo sarà va tifi.* 
cata la pace anche per parte dell’ Impero 
Germanico. Un decreto imperiale ha parteci­
pato alla dieta in nome dell Imperatore i mo­
tivi , che lo hanno determinato a trattare 
nello stesso tempo per la pace dell’ Impero 
nella sua qualità di Capo supremo , quan­
tunque , secondo le disposizioni della Costi­
tuzione Germanica » egli non ne avesse l ’au­
torità , senza averne r icevuto dall ’ impero un 
potere speciale. Questi motivi souo fondati prin­
cipalmente snH’etempÌo delle precedenti nego­
ziazioni di pace di Hastadt ,  e di Baden nel. 
1714.V la condotta del suo Ministro plem- 
potenziai io a Luneville e d ’ altronde ahha,  
stunza giustifilata «3s.ll’ insistenza del Mini­
stro Francese, clic minacciava di ro.upere 
tutte le trattative se u o i i  si fossero adottale 
le stesse formalità dei trattati di Rastad e ili 
Badcn. L’ iinper.itore in seguito dichiara di non 
aver intero con ciò di togliere il trattato alla 
cognizione , e alla ratine.* della Dieta geue- 
r . l e ,  e ch’ egli è  inoltre persuado , c.ie in 
simili circostanze essa avrebbe piesa la me­
desima risoluzione·

A V V I S I .
— D i ( janta Stamperia ti t  p u b b l ic i t à  un Dlicneto il’ io- 

«ro lattane a nn nnoto progetto  di C o lt  itti tione , che l i  
n o v i  «nette τ ι »  libile ·Ι ·Ι  C ar i  aro Albani  , J i l l o  Stam­
patore F iu to n i ,  c dalla S p e t ie r ia  G o te l lo  in ttrada Lo-  
mellina.

G l i  interritati  nei diverti  pretti.’ ! f u t i  a l la  r ra l  Corte di 
Svezia tono pregiti  di pa i» .re  n - l lo  i c i ; n o  di Delirile 
Fr itte l i !  per ritcnorrre tutti  1 fre tt i  maturati m l l l  rae- 
deaimt, li quali i l pagano ogni M a r t e d ì ,  Merroltdl , ·  
Ciove.il dalle ore 10 dalia m i t t i n i  u n o  ad an ora.

Si fanno due Lotterie d e l la  M erci  più pret io ie  r i i i t tn t i  
nei Magatami del Negotio del Citt .  Antonio Qaadro po­
eti in l i n d i  nuota «otto il fe r re tto  del P^latao rot in i  
o;nona di ette l ira  diviia in 5oo A z ioni  , eiateuna dello 
qual· riporterà un premio j « J  ogni azione «ara com puta  
di dieci biglietti  da lire otto l ’ nno.

La prima eitrazione li f i r a  com pito  il nn'nero dello 
at ioni 5on nella maniera elio ai p rat icava  nelle  Lotterie 
della Società Patria.

S T A M P E R I A  D E L L A  G A Z Z E T T A  NAZIONALE , F iAZZA N U O V A ,  N 749.
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'A ip tr f t  j m  peliti» m i t e ic o n t  t t c c « l i  be lli».
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O t l l a  r a p p r e s e n t a n z a  d e l  Popolo ;  ec. =  Legge sui N o tari =  Legge sul contrabbando del 
sa le . =  N o t iz ie  in te r n e . — V arietà. D ia logo . =  A rriv i d i m are. =  Notizie estere. P a rig i; 
p ro g etto  d i  le g g e  s u l d eb ito  pubblico  , e i beni nazionali. =  Dichiarazione d i guerra 

d e l la  S p a g n a  co n tro  i i  Portogallo· — N o tiz ie  d ’ Inghilterra  « ec.

D e l l a  r a p p r e s e n t a n z a  d e l Popolo , e d e lla  
n ecessità  d i  r a p p r e s e n t a n o  m eglio  , che 
non e r a  ra p p r e s e n t a t o  n e lla  Costituzione 
d e l  . 7 9 7 ·

L e  R e p u b b l i c h e  a n t i c h e ,  intendo dire le 
a n t i c h i s s i m e ,  non c o n o s c e r  1 no ii Governo di 
r a p p r e s e a t a n z a  Si r a d u n a l a  il popolo nelle 
p i a z z e  p u b b l i c h e ,  e c o m b i n a v a  le sue leggi ,  
o r g a n i z z a v a  i su o i  m a g i s t r a t i  , decretava U 
g u e r r a  , e l i  p a ce  , e g iu d i c a v a  qualche volta 
dell . i  fo r t u n a  e della  v i ra  de '  Cittadini.  Questo 
■vuol «lire , c ’ ie i popo l i  di que ’ tempi avevano 
c e r t a m e n t e  m a g g io r i  v i r t ù  , o avevano almeno 
m i g l i o r i  c o s tu m i  de ’ p o po l i  de’ nostri giorni ; 
e  c on v ie n  c r e d e r e  ino lt re  che prevalesse na­
t u r a l m e n t e  in q u e l l e  fe l ic i  repubbliche una 
c e r ta  e g u a g l i a n z a  di condizioni  , di integrità,  
e di  lu m i  , c h e  non s a r à  mai  possibile di ot­
t e n e r e  col le  paro le  e c o '  i gridi ec. , finché 
s i a m o  o b b l ig a t i  a v i v e r e  , in grazia del com­
m e rc io  , e del lusso , iu  un sistema che ci 
r i p u g n a  , e c h e  consiete  essenzialmente , non 
g i à  in una p i a n u r a  rasa  come quella di Gio- 
Sa fa tte  , ma in u n a  scala  , come quella di 
G i a c o b b e ,  o ve  a l tr i  m o n t a n o ,  e altri discen­
d o n o  , e sono tu t t i  s i tu a t i  diversamente. x 

Se venisse  in testa , ai  tempi  nostri , a qual-  
c h ’ uno di que i  p o p o l i  sovran i  chc conosciamo

di imitare i Greci e i Romani , e volesse ra­
dunarsi esso , per le piazze , o altrove , 
governare,  e a giudicare i suoi rappresentanti,
0 altri deputati per lui , sarebbe lo stesso che 
organizzare le tempeste e iterremoti,  e le eru­
zioni dell* Etna j si tratterebbe ad ogni Co­
mizio di gettare a terra le case , di aprire le 
prigioni ai malfattori , e sopra tutto di cam­
biare e processare il Governo , e segnatamente 
il Ministro di polizia· Ogni galantuomo do­
vrebbe aver l 'avvertenza di fare imbarcare
1 suoi fidi bauli alla vigilia di questi giorni 
solenni, e andare a sentire coi stivali in piedi 
gli Oracoli del ben pubblico.

Si è dunque pensato , e si è pensato be­
nissimo , di dire a cinquecento , 0 mille in­
dividui ,,  Non è possibile che voi andiate a 
governare;  eleggetevi fra tutti un procu­
ratore comune , e mandate questo galantuo­
mo a governare in vece vostra,, e si è detto, 
con questa norma , a cento e duecento mila 
individui** Voi siete una turba spaventosa, 
e non potete sapere quel che fate, ne quel 
che volete, nè quel che siete: eleggetevi due­
cento procuratori comuni, e mandate questi 
Cittadini,  a operare,  e volere,  ed essere 
qualche cosa in vece vostra Hanno comin­
ciato , io credo , gli inglesi ad adottare que­
ste nuove forme di legittimare i governi»



e poi sono state adottate da altri popoli , e 
migliorate successivamente dai nostri buoni 
amici gli Americani , che ci portano il zuc­
chero e poi migliorate ancora dai nostri al­
leati , e maestri i Francesi che ci portano il 
vino  ̂ e sono forse migliorabili ancora , e si i 
miglioreranno in seguito , e si ridurranno fi­
nalmente in questo secolo, o ncU'altro, a tut­
ta quella perfezione di cui sono suscettibili- 

L'autore del Contratto sociale ha declamato 
acremente contro questo sistema di rappre­
sentanza, che è forse un’ imitazione purificata j 
dell’ antico sistema feudale ;  e possono seni- 1 
brare , in certa maniera , i Rappresentanti 
del Popolo , come tanti conti e marchesi che 
proteggono i loro vassalli.  A noi però non im­
porta nient’ affatto dell’ origine impura del 
Governo di r a p p r e s e u t a n z a e meno ancora 
dei nomi e de: titoli co* i quali si chiamano,
o non si chiatpano , i Governanti , e i Gover- 
nati ; ci importa solamente cht sia conservato 
gelosamente nella nostra repubblica questo 
saggio sistema di rappresentanza , che potrà 
mettere al governo , ove sia ben regolato , 
quella poca gente che possiamo avere nel nostro 
paese,  veramente iastruita , sperimentata , c 
tranquilla , e interessata sepra tutto , per 
vantaggio proprio , al buon ordine e alla 
giustizia.

Si può dubitare , se nella Costituzione che 
abbiamo copiato del 1 7 9 7  sia stata bene in­
tesa e distribuita colle debite proportioni la  ̂
rappresentanza nazionale. Si è addottata la 1 
norma della popolazione,  e converrebbe forse, | 
cagionando come ragionano i Romeni , di ad- : 
dottare una norma composta di popolazione 
« d» censo. Se è vero il principio che i piò 
xicchi devono aver nna maggiore influenza , 
anche per la ragione che sono semp' c presi 
di mira nel governo popolare , e corrono un 
Maggior rischio di essere pregiudicati  e spo 
fcfcati, sembra che debbano conservare anrora 
nel governo di rappresentanza questa mngp ’rp 
influenza , che non ò altro propriamente 
che l'influenza necessaria e proporzionata al 
bisogno. Tanto più se il Governo non può 
esser forte di forza propria , come sono 1 Go­
verni  militari , e contener· e dirigere il po­
polo ; ma non ha altra forza che la forza de. 

opolo medesimo; Insomma non bisogna raet

tere gli uomini in necessità di lottare perpe­
tuamente gli uni contro «le^li altri ; ma bi­
sogna metterli cwine possono stare , per la 
buou.i di p j s iz io nc ,  e la classificazione più 
naturale-

La nonni della popolazione, in quel 
sistema del tjy , portava al Governo quattro 
quinti di rapp esentanti di lle riviere , c un 
quinto della centrale , e si deve osservare, 
che trattandoti di una piccolis>ima nazione 
che non ha che una sola grau città . ove 
deve risieJere il Govetno , e vi si esercita 
quasi esclusivamente il commercio , e forse 
per necessita di combinazioni locali , risul- 
tauo gli abitanti di quest i centrale dei più. 
facoltosi possidenti di tutto lo S ta io ,  che 
vi si sono venuti ili mano in mano a domi­
ciliate i risultano dei più industriosi e ricchi 
negozianti di tutto lo S t a r o , che suno venuti 
e vengono ogni giorno ad esercitare il com­
mercio ; risultano de’ più colti e illuminati 
cittadini di tutto lo Stato  ; che vi si sono 
situati a fare il medico ,  l 'avvocato ,  e altre 
professioni più rispettabili.  In somma quel 
che vi è di più r icco,  di più industrioso, di 
più instruito dì tutto lo Stato  , si trova in 
massima pirte nella Città , perche non ab­
biamo , e uon possiamo avere che una sola, 
città. Sembra ora che questa massa imponente 
che riunisce le r icchezze,  i lumi , Γ inJustria. 
ec. ec. e tutti i vantaggi che accompagnano 
queste prerogative, non potrà soffi ire lunga­
mente di essere dominata in caia s u a , da 
un Governo non proporzionato,  ove cento 
de' più ricchi possidenti vengono a pesare 
egualmente come cento de’ loro contadini ; 
ove i più distinti negozianti non pesano niente 
più dei marinari che li servono , ec:

Non mancano certamente in molti· parti 
dello stato dei possidenti , e altra gente col­
ta , e virtuosa, che preferiscono l'onesto o- 
zio, e la tranquillità di un contado al sog­
giorno clamoroso , e inquieto «Iella Centrale ·, 
e questi cittadini sono senza dubbio fra i 
più degni, e stimabili, e porterebbero al go­
verno un cuore sano e un'anima pura. Que­
ste però sono eccezioni , e fenomeni : non è 
possibile di ridurli a calcolo , c farne una 

I base di rappresentanza.
In una parola , bisogna eisere bene attenti,



(aoG)

q u a  n d o  si t r a t t a  di  f a r e  delle Costituzioni , 
e  r e g o la re  le r a p p r e s e n t a n z e ,  di non mettere 
g l i  u o m i n i  in 6'ituazionx» c rapporti  violenti ·, 
a l t r i m e n t i  q u e s t e  c o s t i t u z i o n i ,  e queste  r a p ­
p r e s e n t a n z e  d u r a n o  po co .

C O N S U L T A  L E G I S L A T I V A .  

L e g o  i .

X e g g c  sa  i  N o t a r i  , e lo ro  a t t i  , e protocolli-

L a  C o n s u l t a  l e g i s l a t i v a  considerando che gli 
A t t i  N o ta r ia l i  sono  la p r in c ipa le  garanzia drl- 
l e  p r o p r i e t à  , le q u a l i  co l la  loro dispersiene 
r e s t e r e b b e r o  esposte  a g r a v i  pericoli ·,

C on s id e ra nd o  c h e  nel mentre si prepara un 
s i s t e m a  c o m p l e t o  per  ass icura re  la regolari tà,  
e  l a  c o n s e r v a z i o n e  di  q ue s t i  documenti non 
p u ò  di f fe r i rs i  di p r o v v e d e r e  alla dissipazione, 
c h e  ne è s ta ta  fa t ta  , m ass im e  in questi  ultimi 
t e m p i  ;  ecc.  ha  ad o t ta to  , ed esteso la seguente 
L e g g e :

i .  Q u a l u n q u e  I n d i v i d u o ,  che non sia stato 
I e g i t r m a m e n u -  c re a t o  N o t a r o  dalle autorità t i - 
g u r i  nella T i^uri. i  , e d a l l e  autorità competenti 
n e ’· Paesi r iu n i t i  a l la  R ep u b b l ic a  , e prima «Iel­
l a  loro r r u n ì u n e ,  il q u a l e  avesse presso di se 
P r o t o c o l l i ,  N o t o l a r j ,  P a n d e t t e ,  o qualsivogl ia 
a l t r a  sc r i t tu ra  Originale  di  Pubblico No taro ,  
s i a n o  a n t i c h e ,  o m o d e r n e ,  int iere ,  o smez­
z a t e  , è te nuto  a d e n u n c i a r l e  entro il termi­
n e  «li g io rni  otto «ìalla pubbl icazione della pre­
s e n t e  L egge  al C o m m is s a r i o  del Governo esis- 
tent*·  n e l l a  m i o  G i u r i s d i z i o n e  , colla precisa in­
d i c a z i o n e  «lei loro n u m e r o ,  e qual i tà ,  e del 
N o t a t o  , c h e  le ha f a t te  sotto la pena di scuti 
c e n t o  d a  l i re  otto.

a Qnosto ar t ico lo  comprende  anche coloro, 
c h e  q u a n t u n q u e  non N o ta r i  avessero avuto la 
l i c e n z a  «li r i t e n e r e  t a l i  scr i t ture  appresso di 
se.

3 . Nel  C e n t r o  i l  Commissario  del Governo fa 
t r a s p o r t a r e  fra  il  t e r m i n e  di giorni dieci da 
q u e l l o  del la d e n u n c i a  le scri t ture denunciate all* 
a r c h i v i o  «lei Notar i  a spese della Municipa­
l i t à ,  o in q u e l l ’ a l t ro  lo c a le ,  che meglio giu­
d i c h e r à  la C o m m i s s i o n e  di Governo , e nelle 
a l t r e  G i u r i s d i z i o n i  li r i spet t iv i  Commissarj le 
f a n n o  t r a s p o r t a r e  en tr o  i l  medesimo termine a 
m a n i  di un  P u b b l i c o  No taro  ad essi meglio

visto » quale abbia il suo domicilio nel luog·, 
ove lo aveva il Notaro Rogatore delle medesi­
me,  e qualora in esso non ve ne fosse , ad un 
Hotaro domiciliato nel Luogo più vicino, e ne 
ritirano da esso la ricevuta al possibile cir­
costanziata.

4. Nel concorso di più Notari domiciliati nel 
medesimo luogo,  ed egualmente dtgni della 
pubblica confidenza , il Commissario preferisce 
quello , che fosse nominato dall’ Erede del No- 
toro defunto,  e possessore di tali scritture, e 
determina la q u o t a  di mercede per li loro estrat­
ti che esso dovesse corrisponderli secondo il 
solito.

5 . Nessun Notaro potrà ritenere né li suoi 
proprj Protocolli , né quelli , che gli venisser· 
come sopra consegnati , se non nella casa di 
propria abitazione , ed in un luogo custodite 
con chiavi ; oppure nel Buro di sua solita re­
sidenza sotto la pena su Idetta.?

6. Entro il termine di un mese ogni No- 
taro trasmette nel Centro all Archivio dei 
Notari , e nelle altre Giurisdizioni alle sue 
rispettive Mun icipl i ta  la nota circostanziata 
delli Protocolli tanto proprj , che dei Notari 
defunti esistenti alla sua custodia , e dette 
note si registrano per ordine alfabetico in un 
libro visibile a tutti sotto la medesima pena.

7. In caso di qualunque contravvenzione si 
accorda al denunciante la meta di detta pena, 
e lo stesso sara tenuto segreto-

8. Per il ricupero di detti Protocolli, o scrit­
ture potrà il Commissario valersi di tutti li 
mezzi , ed anche della Forra Armata.

9 · E’ autorizzata la Commissione straordi- 
dinaria di Governo di dare sopra li mentovati 
oggetti quelle altre provvidenze , che stimerà 
più convenienti , compresa quella di poter iar 
ritirare , ed assicurare anche immediatamente, 
e prima della denuncia quei dei suddetti Pro­
tocolli , Carte , e scritture , che si trovassero 
presso alcuno degl’ Individui contemplati 
nell’ articolo primo.

Legge sul contrabbando del sah;per il centro.

La Consulta legislativi considerando che 
mentre diversifica il preszo dei Sali di ordi­
nario consumo nella Centrale, l’ introduzione 
di detto genere da altri punti dello Stato, Je·  
ve riguardarsi come un vero contrabbando i
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Che e necessario un pronto riparo alle frequen­
ti F r o J i ,  che si commettono in grave danno  

dei stabilimenti di C a r i t i ,  a quali o destina­
to il temporaneo aumento del pr *zzo stabilito 
con Legge dei 4 Novembre p. p. ecc. ha addot­
talo il seguente atto legislativo:

I.  Il Ministro dell' Interiore,  e Finanze è 
incaricato di far vendere per la Giurisdizio­
ne del Centro una qualità di Sale visibilmen­
te diversa da quello cbe di ordinario si con­
suma in tutto lo Stato.

a· Nessuno potrà far uso , comprare , ven­
dere,  ritenere,  o introdurre in detta Giuris­
dizione Sale di qualunque sorta, ad eccezio­
ne di quello,  cbe si venderà a norma del pre­
scritto nel precedente articolo. I Contravven­
tori incorreranno nelle pene prescritte dalla 
Legge sopra il Sale dei 1 7  Settembre, e pri­
mo Ottobre 1798  Anno II. art. .μ

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova a i  Marzo.

L' imparienza è giunta al suo colmo. Corre 
•ggi il decimo giorno dall '  epoca perentoria , 
in cui dovea essere ratificato il trattate di 
Luneville , e non abbiamo ancora notizia Ve­
rona ufficiale di questa tanto sospirato rati­
fica. Ciò nondimeno le trnppe francesi , ed 
austriache che rientrano rispettivamente nei 
loro confini , le disposizioni pacifiche che si 
manifestino in tutti i gabinetti , eccettuato 
quello dell’ Inghilterra , non lasciano conce­
pire > agli animi ragionevoli , alcuna inquie­
tudine sulla pace continentale.

Sta tuttavia sepolta nel più profondo mi­
s e r o  la sorte definitiva cbe si va preparando 
alla nostra Repubblica , già riconosciuta li­
bera e indipendente . Ma questa sorte sarà 
degna sicuramente della magnanimità , e della 
giustizia del Governo francese ; sara corris­
pondente ai sacrifiz} immensi di ogni genere, 
coi quali il pnp do Ligure ha sempre dimos­
trato il su3 attaccamento alla Francia,  e tanto 
•ontribuito alta salvezza , e nIla gloria delle 
armi fr incesi ; s irà corri°pond<*nte alla con­
dotta coraggiosa e spartani che, in un' epoca 
troppo famosa e terribile , lo ha reso spet­
tacolo di ammirazione a tutta l’ Europa,  e 
P «  cui  il primo Console lo ha proclamato

solennemente il più f  edeie alitato  della grande 
Nazione.

=  Per decreto d e l l a  C o m m i s s i o n e  di G o v e r ­

na è r i un i ta  all# B i b l i o t e c a  dell '  Uni versità  
quel la del g i i  C o n v e n t o  di  s. Carl o  , assieme  

alla p or z io ne  di c o n v e n t o  c h e  s e rv e  di locale  

alla me de si ma b i b l i o t e c a .
== Non essendo possibile nello stato attuale 

della cassa nazionale il pagare perora il soldo 
arretrato dovuto alla truppa di linea, la Com­
missione d Governo h i  decretato,  che verrà 
aperto presso il Binco di s. Giorgio, cbe ri­
ceve il prodotto della Gabella Vino , un con­
to di detto sol lo, in cui ei faranno inscri­
vere i creditori, depositando i mandati cor— 
rispondenti al loro avanzo.  Alla fine di ogni 
mese saranno erogate in pagamento dell ar­
retrato lire 6000, e ne sarà fatta la distri­
buzione estraendo a sorte il nome di tanti 
creditori , l’avanzo de ’ q u i l i  ascende in to­
talità a detta somma. Nessuno potrà perce­
pire oltre di lire 3oo per ogni estrazione.

— Jeri mattina «eoe fu jg U i  d i l l e  carceri di S ·  Dome­
nico cinque individui , che v i  e n n »  datenori d’ ordine 
del Ministro , e Comitato >)· Poliz ia  » e Commilitone 
criminale. Lo atratfageinma u n t a  «i· e tt i  è molte sem­
plice 1 etti lituiio affertato il «otto carceriere , 1' hanno 
legato » gli  haoao prete le  ch ia v i  , e te no aono andati 
con Dio

Nati 19 M irti. — Je r l  ha avtito tnogo la spedizione 
concertata tra ì C enera i ·  co tnauJanti  in Teacana .ed  Alci-  
sandria , e il nostro C em rn 't san o  .de l  C o ve ru o  tootre g l i  
assassini rlie infettavano * te rr itor j  l igure , e pimentate.
I com’ odanti fraareli haono d iretto  in pertona queat* 
•p-dizioaa.

Nella notte de' I*  m i r t i  m i o  p a rt it i  da Tortona tra 
torpi di troppe duetti  con d e l le  guida sicure versa V i l la  
A 'errata , Ronchetti , T o la n tm a  . Fo lc ito lo  , Pmerra , te. 
Da' distaccamenti di ca v a l le r ia  aono l i t o t i  da Alessandria.
II noitro commutano L u p i  ha ape Ino 3o nomini a Poi* 
suo lo ·  ed ha invitato qu e l lo  del force di C a v i  di farne 
trovare on altro corpo in S e r r a v a l le .  A l tr i  due ^istacca- 
menti tono itaci apednl dai Monti  L ig ur i  occ. tn Arcuata» 
e Monteioro . ec. — Noti 0 aurora pervenuto il rapporto 
officiale d e l l ’ ettto di queata s p e d in o n e  , ma dai rapporti 
parziali si r ilrva che nel corso di essa subO arguiti più 
di »5 arresti d io d iv id o i  sospetti  c J  assassini ; alcuni do* 
qu i l i  sono staci focilati.

Il distaecament-i di troppa L ig ure  , sotto il tenente 
Sandfotd si è d stinto o e l la  spedizione di Poeznolo. I 
nostri paesani ili Note , e di Pare l i  si sono condotti coi* 
una bravura e disciplina veram ente rrpubbl irana. I 1 · — 
condì in iuogo «li 40 coro’ era l ' inv ito  ai aono portati a 
Pastorana in nomerò Ai 74  avendo al la  tetta il g iulive  d i  
N’a i t i ,  e il presidente· e protocol!tata del la  M unicipale»·
I commiistrj O l i t ie r i , *  M on 'eb ru m  hanno concorso util­
mente a questa impresa , che ha ptodotto il più lalatare 
effetto coll ’ arrena , d (peritano , e coiteruauouc  d · '  *ce-
1 arati.
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1 Μ. VI è benissimo qualche regola per ben 

giudicare anche di questo.
P .  Dimmi dunque ,  caro MnrfWio, come 

potrò fare a conoscere la migliore Costitu-

V A R I E T  A * .

D i a l o g o . =  P a s q u in o  , e M arforio .

M a r f .  Sono  ott o  g io r n i  , Pasquino , che non 
t i  vedo  ; cosa è s e g u i to  d e l l ’ anima tua ?

Pasq.  L a s c i a m i  s t a r e  ;  h o  d e l l e  g r a n d i  i d e e  

p o l i t i c h e  p e r  il c a p o .  V e n g o  d a l  C a f f è ,  e d a l l a  

T a v e r n a s o v e  e r a  v a i n o  i n s i e m e  i p i ù  r a r i  t a l e n t i ,  

e  a b b i a m o  d i s c u s s o  l e  c o s t i t u z i o n i  ,  e b e v u t o  

p i ù  d ’ u n  b i r i l e  d i  v i n o .

M.  E  i n t a n t o  t i  s e i  s c o r d a t o  d e l  t u o  a m i c o  
I N I a r f o r i o .

P.  P e r d o n a m i  ,  q u a n d o  s i  t r a t t a  di  f a r e  il 

b e n  p u b b l i c o  i o  l a s c i o  t u t t o ;  se n o n  s t i a m o  

b e n e  a t t e n t i  n o i  a l t r i  c h e  a b b i a m o  l ' e n e r g i a , 
l a  P a i r i a  è  p e r d u t a .

A l. Ma cos* a v e t e  f ina lm ente  conchiuso ?
P.  A b b i a m o  c o n c h i u s o  ,  c h e  i p r o g e t t i  

i g n o t i  d e ’  q u a l i  s i  p a r l a  ,  son t u t t i  c a t t i v i ·  

A l t r i  v o g l i o n o  r i s t r i n g e r e  i l  c o m a n d o  in t r e ,

0  i n  c i n q u e  s o g g e t t i  ;  a l t r i  lo  v o g l i o n o  p e r ­

p e t u a r e  n e i  m e d e s i m i  ;  e  a l t r i  n o n  v o r r e b b e r o  

n i e n t e  m e n o  ,  p e r  d i r t e l o  i n  c o n f i d e n z a  , c h e  

m e t t e r e  a l  G o v e r n o  i  r i c c h i .  Ora  se  v a n n o  

« v a n t i  q u e s t i  p r o g e t t i  ,  t u  v e d i  c h i a r o  la s u -  ( 

p r r s t i z i o n e ,  l e  c a t e n e  ,  i  r e i  t i r a n n i  ,  le  o m b r e  
n e r e  ,  e c .  e c .

M · E  i n t e n d e r e s t i  f o r s e  * c h e  g o v e r n a s s e r o

1  d i s p e r a t i  , e  i t u o i  c o m p a g n i  di t a v e r n a ?

P.  E  p e r c h e  n o  ? b i s o g n a  l a s c i a r  l a  s t r a d a  

a p e r t a  a l l ' e n e r g i a  ,  a i  t a l e n t i  , e  a q u e l l i  c h e  

h a n n o  d i  b i s o g n o .  E  s e  t i  d o v e s s i  r i p e t e r e  

t u t t o  q u e l l o ,  c h e  h o  s e n t i t o  d i r e  . . . m a  b a -  

s t n :  s e n t i r a i  q u e l l o  c h e  s c r i v e r a n n o  q u a t t r o

o  c i n q u e  d e ’  n o s t r i  s a p i e n t i .

il/. F. q u a l e  s a r e b b e  il  loro progetto?
P.  I l  l o r o  p r o g e t t o  n o n  è a l t r o  , c h e  di  

c o n f u t a r e  t n t t i  g l i  a l t r i  p r o g e t t i .

M.  Q u e s t e  c o s e  s o n o  i n  r e g o l a  , e non ti 

d e v o n o  f a r  s p e c i e .  Q uando  si t r a t t a  di  f a r e  

q u a l c h e  c o s a  d i  g r o n d e  i n t e r e s s e  p e r i i  p u b ­

b l i c o  e  c o s a  s o l i t a  c h e  s i a  c r i t i c a t a  , c o n t r a ­

s t a t a  ,  s c r e d i t a t a  ,  c o n f u t a t a  , c a l u n n i a t a ,  v o l ­

t a t a  e r i v o l t a t a  i n  o g n i  . s e n s o ,  e c o n t r o  s e n s o ;  

c  si  f a  t u t t o  q u e s t o  d a  t u t t a  g e n t e  ,  i l l u -  

*> i n a t n  ,  i g n o r a n t e  ,  a s s e n n a t a ,  i n s a n a ,  t e m ­

p e r a n t e ,  u b b r i a c a ,  f o c o  t o s a ,  d i s p e r a t a  ec.  ec.

P . E c o m e  d u n q u e  p o t r ò  g i u d i c a r e , io p o -  

v e r ’ n o i n o  ,  i n  q u e s t a  t e m p e s t a  di o p i n i o n i  di  

q u e l  c h e  è  b u o n o  o  c a t t i v o  ?

zioue ?
M. Eccolo: le buone cose si conoscono λ 

questi due connotati essenziali : la gente o- 
nesta , c il luminata,  che ne dice bene; e i 
fanatici , e gli anarchisti , che ne dicono 
male.

Bastimenti entrati  in porto dai a i  p. p. ai
2 1 corrente: Polacche ai  , Navi a , brigantini 
1 1 , filuche 3 9 ,  liuti 87 , pinchi 29 , tarlane 
5 , batelli 1 8 , sciabecchi 3 , bombarde 3 , ec. - 
Generi introdotti : Grano,  mine ì o o o o  circa - 
Vino , fusti 34.00 circa - Sale , minò 24000 

» circa - Granone , mine 2600 circa - Orzo, mi­
ne 4000 circa -  Merluzzo, cantare 4000 - Ba­
cala cantara i 5 o o ,  - Ceci , tabacco , ferro, 
zuccaro , piombo, aringhe , cottone , olio , sa­
pone , fichi,  formagio, suola etc.

N O T I Z I E  E S T E R E .  

P a r i g i  18 Ventoso (  9 M a rz o  )
Turti gli sguardi sono ora fissati sopra Ra- 

t isbona, ove il trattato di pace deve ricevere 
la ratifica del corpo germanico. L’armata fran­
cese avra effettuata la sua ritirata alla fint di 
Marzo. Le truppe austriache si allontanano 
pure dal teatro della guerra·

=  Tutte le gazzette del Nord non parlano 
da qualche tempo che degli immensi prepa­
rativi , che si fanno nei porti della Russia, 
della Svezia , e della Danimarca per l'arma­
mento il più formidabile che abbia mai mi­
naccialo l ’ Inghilterra , dopo la famosa armata 
sotto il regno di Filippo li , Rè di Spagna- Si 
pretende che la Russia debba somministrare
3o n iv i  di linea , e un corpo di truppe di 35 
mila uomini ;  la Svezia otto vascelli , e 7 m· 
uomini ;  la Danimarca 12 vascelli.

=  Una lettera patticolare , scritta da Dou- 
vres , in data de’ i 3 ventoso, e inserita nel 
giornale ufficiale , porta quanto segue :

,, Mi fò premura di annunziarvi la mia par­
tenza da questo porto : domani m’ imbarco 
per Calais.

lo lascio Γ Inghilterra in una specie di 
crisi , cagionata 1.  dalla malattia attuale del
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Rfc, d ie  una demenza ber» caratterizzata ; 
a. dalla nostra pace continentale; 3. dalla con­
federazione del Nord ; 4. dal prezzo eccessivo 
dei viveri  dj prima necessità; S. dal peso del 
suo debito,  che si avvicina ai Soo indiotii 
steriini ; 6. dalla debolezza di un ministero 
non organizzato che per metà ; 7. dagli 
sforzi straordinarj del partito dell’ opposizio­
n e , che ha di nuovo alla testa il celebre Fox;
8. dalla situazione dell'Irlanda , ove i catto­
lici minacciano di una nuora insurrezione. »

— L’ajutante di campo del gen. Magallon , 
comandante l ’ isola di Francia,  è qui giunto, 
cd è stato presentato al primo Console. Egli 
era portatore di dispacci contenenti delle no­
tizie molto soddisfacenti di quella colonia , sì 
interessante per la prosperità del nostro com­
mercio. Vi  regna una perfetta tranquillità. I 
neri vi hanno del lavoro ·, finalmente tutte 
le classi di cittadini vi  spiegano la maggiore 
attività. Il generale Malnrtic e morto; la sua 
perdita è stata infinitamente sensibile a tutti 
gli abitanti dell* Isola.

=  Colle lettere di Lundra de" 3 Marzo si 
sente,  che il commissario Otto ha ricevuto 
communicazione ufficiale che ** stato sospeso 
dall ’ ammiraglita l 'ordine di catturare » basti­
menti pescarecci fraucesi fino a che S. M. 
possa essere consultata su questo oggetto.

~  Il Consiglio di Stato nella sessione degli 
i l  corr. ha deliberato un progetto di legi;e 
eul debito pubbl ico,  e sui beni nazionali , che 
sarà trasmesso al corpo- legislativo. Se questo j 
progetto viene addottalo , il credito nazionale 
*ara quasi del tutto ristabilito,  e la Francia 
riacquisterà quella confidenza che deve neces­
sariamente circondare un Governo giusto , 
forte , e ben consolidato. Ecco gli articoli più 
essenziali dell’ indicato progetto di legge. — 
w Saranno creati tre milioni di rendite per­
petue , esclusivamente applicabili > fino a do­
v u ta  concorreu/a , al pagameuio delle spese 
non ancora soddisfatte dagli anni 5 , 6 ,  e 7 ,  
nella proporzione di 20 milioni per l'anno 5 , 
j 5 milioni per l’ anno 6 , e 5o per Tanno 7. 
Queste rendite sarann·  rilasciate in pagamento 
6ul piede di 3 per 100.  Gli arretrati dovuti 
della rendita decorreranno dal i . J  Vendem­
miale dell’ anno 10 , per le inscrizioni che , 
saranno state fatte nell’ anno 9 , 0  successi­

vamente , contando dal semestre successivo 
a quello dell’ iscrizione. Nel decorso dell* 
anno 9 potrà essere inscritto nel gran Libro 
del debito pubblico fino a concorrenza di 3o 
milioni in capitale del terzo provvisorio , col 
fratto di 5 per 10. Il frutto coinincierà a de­
correre dal i o  Vendemmiale ,  anno l a . - P e f  
le spese della pubblica istruzione , e de’ mi­
litari invalidi sarà erogato un capitale di 180 
milioni di beni nazional i,  all* estimo del 1790:  
questi beni saranno quanto prima separati 
dalla massa: le loro rendite saranno applicate 
per tre quarti all* istruzione pubblica , e per 
un quarto ai militari invalidi.

Sira venduta una porzione del resto de beni 
nazionali del valore di 1 i o  milioni : estimo 
del 1790 II prezzo delle vendite sarà pagato 
in numerario. Sul prodotto di queste saranno 
prelevati ao milioni , applicabili  al servizio 
dell'anno 9. Il di più «ara versato nella cassa 
di ammortizzazione, per essere impiegato all’ 
estinzione del debito pubblico, il netto pro­
dotto «Ielle rendite de’ sopra accenniti 3o mi­
lioni di l>eni «ira liquidato e fidato. Ogni anno 
si faranno , nrlla cassa di amoriizzazione, de* 
f-ndi di una somma eguale al l ’ ammontare di 
dette rendite : questa somma sarà impiegata 
all’ amortizzazione del debito pubblico. La 

, fissazione fatta per il primo anno servirà per 
tutti gli anni successivi.

- 1Consoli d 111 Kepubblica hanno decretato: 
Sara stabilito sul Setnpione e il monte Cenisio 
un ospizio simile e quello che esiste sul Gran 
San Bernardo. Non potrà esservi meno di i 5 
persone in cmlaun ospizio,  e i religiosi sa­
ranno sottomessi all 1 stessa disciplina , e te­
nuti  ad osservare gli  stessi doveri verso i viag­
giatori che quelli del Gran San Bernardo.

GL ospi7j del Gran S. Bernardo,  del Sem- 
pione , e del Monte Cenisio non formeranno 
che una sola comunità , sotto gli ordini del 
medesimo superiore.

Ciascuno dei governi Piemontese e Cisalpino 
doteranno l'ordine del Gran San Bernardo di 
beni, il li cui reddito sia di ao m· franchi. 
Quest’ ordine entrerà in godimento di questi 
beni il primo germile prossimo.

Il ministro dell interno della Repubblica 
francese fara versare nella cassa di quest’ 
Ordine 20111. franchi nel corrente del mese di



m e s s i d o r o  p r o s s im o  , epo ca  al la quale questi  
d ue  oepiz |  d o v r a n n o  esser e  in piefM att iv i la ·  
L e  s o m m e  s a r a n n o  i m p i e g a t e  alla costrtr/ione 
e a l lo  s t a b i l i m e n t o  di q u e s t i  due ospìtj .

I l  gen.  T u r r e a u  , incnricnto  di aprire una 
c o m m n n i c a z i o n e  t ra  il S e m p i o n e  e la Cisalpina,  
i p r e f e t t i  de l  L e m a n  e del Mont-blanc daranno 
a l l ’ Ordine tu t t e  le f a c i l i t à  necessarie per la i 
c o s t r u z io n e  ,  e l ' o r g a n i z z a z i o n e  di questi due 
©sp iz j .

I .o n d r a  3 M a rzo .

T,a m a l a t t i a  d e l  R è  , c h e  dai 26 febhrajo e 
« t a r a  so ggetta  a m o l t e  v a r i a z i o n i  , era jeri più 
a l l a r m a n t e :  ma il b o l l e t t i n o  pubblicato questa 
m a t t i n a  ha f a t t o  c o n c e p i r e  delle migliori spe­
r a n z e -

Q u a l u n q u e  s ia  l ' i m p o r t a n z a  di ciò che ac ­
c a d e  al di f u o r i  , t u t t a  q u a e i  la nostra atten­
z i o n e  è a s s o r b i t a  d a l l a  nostra  interna si tua­
z i o n e .  La m a l a t t i a  i m p r o v v i s a  del Rè ha inte­
r a m e n t e  a r r e s ta t a  la m a r c i a  de’ pubbl ici  affari,  
d i  g i à  sospes i  dal  c a n g ia m e n to  del ministero. 
S i  c o m p r e n d e  f a c i l m e n t e  quan to  questo disgra­
z i a t o  in c id e n t e  a v e s s e  già co m pi irato le difficoltà 
biella nos tr a  po s iz ion e  : nitr i  i timori , e le 
i n q u i e t u d i n i  h an n o  o ra  p e r  primo oggetto la 
s a l u t e  del Rè.

N o n  si p n ò  an co ra  prev ed ere  quando la 
n u o v a  a m m i n i s t r a z i o n e  prenderà un carattere 
d i  a t t i v i t à .  F i n o r a  lord  Spencer  , Grenvi l le , 
e V i n d h a m  sono i sol i  ministr i  che abbiano 
d a t o  u f f i c ia lmen te  la loro dimissione· Pitt e 
P n n d a s  non  h a n n o  a n c o r a  , a motivo delle 
c i r c o s t a n z e  , p r e s e n t a t a  la lo r o ;  e si pretcn le 
c h e  F i l t  , il q u a l e  si t r o v a  ancora rivesti lo 
dei  segni  d i s t in t i v i  del la  sua corica , abbia 
d e t t o  eh '  egl i  non  c re d e  doverli  deporre in 
a l t r e  m an i  c h e  in q u e l le  8i  S. M. — In una 
l u n g a  c o n f e r e n z a  a v u t a  d a  Pitt col principe 
d i  G a l le s  , il p r im o  a v e n d o  sviluppato al pr in­
c i p e  le c i r c o s t a n z e  de l la  sua posìzioue , fù 
c o n v e n u t o  eh* egl i  era ancora micistio  in  
fa t t o  , q u a n t u n q u e  i l  R è  avesse consentito a 
r i c e v e r e  la  sua dimiss ione·*

Si a s s i c u ra  c h e  in u n a  lunga conversazione 
c h e  il  P r in c ip e  di G a l le s  ha tenuta col R i  , 
s u l  propos ito  de l la  v i s i ta  di Pitt , S. M. ha 
m a n i f e s t a t o  la sua in t ie r a  adesione alle misure 
c h e  a v e v a  p r e s e  q u e s t o  ministro.

Quari tutti i membri si sono frattanto diti 
premura di ritirare , o almeno di differire le 
mozioni che avevano annunziate , e general­
mente hanno colta questa occasione per far 
vedere che tutti i partiti sono riuniti Bel loro 
attaccamento personale per il Re.

Si è qui ricevuta la nota del ministro prus­
siano al ministro inglese a Berlino. Non lascia 
questa più dubbio sulle disposizioni di quella 
corte , relativamente alla convenzione del 
Nord- Si crede perciò che il Governo farà met­
ter subito il sequestro sui bastimenti prussiani.

Si sono ricevute delle lettese di Giaffa de1
3 i dicembre,  le quali annunziano che a mo­
tivo delle fortificazioni formate dal nemico ad 
Alessandria , a Rosetta , e Damieta , l’armata 
del generale Abcrcombrie doveva sbarcare a 
Giaf fa,  ove si riunirebbe all' armata del Gran 
V i s i r ,  per marciare assieme contro l’ Egitto, 
traversando il deserto.

Tutti i medici di Plymouth, e di Ilymouth- 
Dock hanno firmato una dichiarazione io fa­
vore della vaccina , in cui dicono di essere 
convinti dell'  efficacia e delia benignità di 
questo immancabile preservativo del vajuolo.

Jeri Fox si e installato nella Camera dei Co­
muni dopo di aver prestato il solito giuramento.

M adrid  28 Γ ebbrajo.

Fino del giorno 19 corrente è arrivato in 
questa Citta il Sig. di Souza , Ministro ple­
nipotenziario Portoghese ; ma siccome la sua 
missione è per Vienna , egli non ha qui spie- 
gito alcun pubblico carattere. Era suo pro­
getto , carain facendo , di traversare la Fran­
cia , forse coll* idea di tentare in Parigi una 
negoziazione , ma gli è stato ricusato il pas­
saporto. Egli ha avuto una conferenza col 
Principe della Pace , di cui non sembra esser 
rimasto troppo contento , di modo che deve 
quanto prima partire da Madrid. II giorno 
dopo di questa conferenza è stato intimato al 
Sig. di Carvalho , Ambasciatore del Porto­
gallo , di abbassare le armi della sua Corte, 
e di partire nel termine di tré giorni ; di fatto 
egli è partito questa mattina. Oggi è passata 
a voti nei Consigij di Castiglia e di guerra 
la dichiarazione contro del Portogallo , e sa­
rà formalmente pubblicata il giorno 2 dell’ 

i entrante mese di Marzo.



c 3 io
V  ambasciatore spagnuolo in L i s bo n a , in 

e s e c u z i o n e  d e gl i  o r d i n i  r i c e v u t i , ha a b b a n ­

d o n a t o  q u e l l a  C a p i t a l e  già da al cun i  giorni·  

S e m b r a  c h e  q u e l l a  C o r t e  v ogl ia  , col  differire  

q u a n t o  p u ò  la  sua  a de si on e al le  r i chi es te  

d e l l a  S p a g n a  ,  m e t t e r s i  al  c o p e rt o  del r i se n­

t i m e n t o  d e g l ’ i nglesi .  I l  Mi ni st ro  b r i t a n n i c o  , 

c h e  c o l à  risiede , i nsi st e  acciò il Po rt og al lo  

p r e n d a  il p a r t i t o  del la g u e r r a  , ma non si v e d e  

f i nora a l c u n  p r e p a r a t i v o ;  anz i  il Pr i nc ip e  del  

B r a s i l e  h a  s p e d i t o  in L o n d r a  per  c hi e de re  o 

u n  a r m a t a  c h e  lo d i f e n d a  , o il permes so  di  

f a r e  la sua p a c e  s e p a r a t a  : nell ’  a l t e r n a t i v a  , 
c o n v e r r à  n e c e s s a r i a m e n t e  c h e  l’ I n g h i l t e r r a  

c o n d i s c e n d a  al la  s e c o n d a  d oma nd a.

L a  r e n i t e n z a  del  Po rt og a l l o  h a  fat to  c r e ­

s c e r ò  le p r e t e n s i o n i  della  F r a n c i a  e della  

S p a g n a  : n o n  solo q u e s t e  st anno forti  sulla  

c o n d i z i o n e  di  c h i u d e r e  i porti  a g l ’ inglesi  , di  

m e t t e r e  u n  s e q u e s t r o  s op r a tut te  le loro p r o ­

p r i e t à  ,  e di  l e v a r e  u n a  c o n t r i b u z i o n e  di  c i n ­

q u e  m i l i o n i  di  c r o c i a l i  , ma sarà q u e s t '  ul t i ­

m a  d u p l i c a t a  nel  c a so  c h e  sì dia l uo go al l e  eruppe  

F r a n c e s i  a l l e a t e  di  p o r t a r s i  sul territorio s pa -  

g n u o l o .  L a  v a n g u a r d i a  c o m p o s t a  di 4 0 0 0  u o -*  

m i n i  d ' i n f a n t e r i a  , e 1 0 0 0  di c a v a l l e r i a »  e 

g i à  tra  B a j o n a  , e il B e a r ne se  , e v i c i n a  a d  
e n t r a r e  in I r u u .  *

S i  a t t e n d e  q u i  a m o m e n t i  il Ge n er a le  S- 

C \ r  , c h e  v i e n e  a c o n c e r t a r e  il pi an o delle  

o p e r a z i o n i  m i l i t a r i .  Og g i  p ar t on o  per  Bajona  

il  m a r e s c i a l l o  di c a m p o  R o dr i g u e e  La -  Bui ia  ,

*?d il G e n e r a l e  B a t i o c c h i .  Il  Pr i uc ipe  della 
P a c e ,  G e n e r a l i s s i m o  , e il P r i nc i p e  di Castc-I- 

P r a n c o ,  G e n e r a l e  in c a p o  dell ’ E s er c it o  spa  

g n u o l o  , n on  so no  a n c o r a  part it i .

Il cavaliere Avara è partito prr la sua Am­
basciata di Parigi.

Questo primo segretario di stato domanda 
la sua dimissione : il Signor di Cornei , mi- j 
nistro di guerra e marina , 1’ ha ottenuta. Il 
Generale Mazzaredo , comandante la flotta 
spagnuola in Brest ,  è rimpiazzato dal Gene­
rale Gravina. - Si parla nuovamente di uua 
spedizione contro Maone , e si lavora con 
grande attività in tutti 1 nostri arsenali.

Per decreto di S. M. C. viene oraaecordata 
T estrazione di una parti ti  rilevante d1 0-  
gUo , e di seta. ,

)
A ja  a 3 Febbrajo.

Una gran spedizione si prepara in questi 
porti: per gli ultimi giorni di marzo dev’ esser 
pronta· I concerti ne sono stati presi con 
l’ammiraglio Bruix· Una specie di armate che 
deve o minacciare « o invadere l’ Inghilterra 
formasi da Calais * e Dunkerque (ino ad An­
versa , Roterdam e il Texel.  — L’ala dritta di 
quest’ armata sarà composta di truppe gallo- 
batava· Tutto si dispone con sollecitudine e 
vigore , e nei cantieri d Amsterdam, Rotter­
dam , e Flessiuga si lavora con una attività 
straordinaria.

Il Governo Batavo ha bisogno per le spese 
di quest' anno di 8a milioni di fiorini (aoo e 
più milioni di Oenova·) Poco meno di 1  milioni 
di abitanti debbono | agare si enorme contri­
buzione ; eppure si jfaga , e tranquillamente.
— Qui si attende , e si farà presto un’ altra 
riforma costituzionale.

Firenze  17  Marzo.

Per decreto del Generale in capo dell’ Ar­
mata di osservazione viene imposta una nuova 
contribuzione sugl* individui più ricchi della 
Toscani di due milioni di franchi , che do­
vrà tutta pa rra i  in numerario effettivo. Verrà 
rilasciata una terza parte di questa imposi­
zione al Governo Toscano da servirsene per 
le forniture che e tenuto di fare all' Armata.

=  Oagi si attende Alquier p<*r trattare col 
Ministro Micheroux , c si pretende che il 
Marchese del Cali*» λ erra con lui.

18 detto. La spedi/ione Hi Napoli avrà luo­
go sicuramente· Gin molte truppe sonop<rtite, 
che vengano rimpiazzate da altre. Marat non 
«ittpude che un corrieri* da Paiigi per partire 
e*so pure. L'armistizio r al momento di rom­
persi, giacche ricusa di pagare i diecisette 
milioni di ducati , e cedere tutti i porti ai 
Francesi.

M ilano 18  Marzo.
Il luogotenente -  generale Monrey ha as­

sunto interinamente il comando dell’ Armata 
nell’ assenza di Brune. 1

Lucca 18 Marzo. Si attende questa sera 
proveniente da Pistoja , e da Modena la le­
gione Italica di 3 3 oo uomini d’ infanteria, e 
90 0 di cavalleria , comandata dal Gen. Lecchi. 
Si crede destinata per la spedizione di Napoli.

S T A M P E R ÌA  D ELLA GAZZETTA NAZIONALE , N A ZZA  N U O V A ,  N ?49·



L I B E R T À * N.° 40. E G U A G L I A N Z A

G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  LI GURI A.

( nft M a rz o  i d o t . ) 

A H  N O  I V .  D E L L A  L I B E R T A \
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V IE C .

R if le s s io n i  m olto  s a v ie .  =  L egg e sui term in i defensionali =  Invenzioni e scoperte. =  Notizie 
in te rn e . — S o s p e n s io n e  d e lle  licenze p erso n a li. — Partenza della  squadra Francese da 
T o lo n e  =  A r r iv i  d i  m a re . =  T ribu n ale  straordinario · =  V a rietà . Dialogo. — A cuzie 

e s t e r e , l i  P a r i g i  , d i  L o n d ra  t d i Roma , d i N apoli , d i Egitto , ec. Ratifica d e l l a  pace.

D
R ifle s s io n i m olto  savie.

i re  v a  il D ot tore S vvift . ,, che non vorreb­
b e  f j r e  per  tu t to  1 ’ oro del mondo la figura 
d i  Doni ■ ne«i io „  :  non e possibili* di essere giu­
s t i  senza a t t i r a r s i  un gr  m numero «li nemici ;  
n o n  e p l i b i l e  di essere  buoni , senza farsi 
c a v a r e  gli occh i  ; non e possibile «li dire la 
V e r i t à  , senza essere  la p id a t i .

Se  si t r o v a s s e  sop a la terra un degno mor­
t a l e ,  c h e  tanto  si di st ingu esse  dai suoi simili 
i n  Sapien za  , e in v i r t ù  pe r  sapere governare 
p i i  u o m i n i ,  come s a r e b b e ro  governati  da Do­
m i n e d i o  , io sarei  in g r a n  pena per la tran­
q u i l l i t à  , e  per  la \ i t a  di questo povero mor­
t a l e  , e gl i  direi  : Car o  mortale voi  fate una 
c a t t i v a  f igura in q u e s to  mondo : le turbe 
g r i d e r a n n o  con tr o  di vo i  : vi  sputeranno in 
f a c c i a  : sar ete  a b b e v e r a t o  di f i e le ,  e poi vi  
c ro c i f ig e r an n o .  , ,

S u p p o n i a m o  in fa tt i  c l iequesto savio Inst itu­
t o r e  degl i  uo min i  si mettesse  alla testa di quell i 
m o l t i t u d in e  di turtn gen te  cbe compone una 
eucietà  , e gr idasse  : ■>, Io  ho trovato finalmente , 
e  vndo a d e t t a r v i  una legge sicura per estir­
p a r e  tutt i  i l a d r i  v non v ’ ha dubbio che 
q u e s to  s a v io  a v r e b b e  subito per nemici tutti 
i  l a d r i  di q u e l l a  mol t i tudine , che non so­

gliono essere pochi in certe moltitudini cho 
conosciamo.

Supponiamo cbe gridasse in seguito: ,,  11« 
trovato un altra le^ge sicura per purgare la 
società dalla dissolutezza e dalla crapula, che 
sono le nemiche naturali di tutte le virtù , 
e segnatamente della liberta , e trasformano 
la nazione in un bosco di baccanti, di pede­
rasti , c di r£C£$ >**KNoii v ’ ha dubbio che 
si organizzerebbe un’ insurrezione contro il 
Savio in tuiti i prostiboli.

Supponiamo che gridasse ancora : „  Ho tro­
vato una altra legge sicura per tenere in do­
vere i sussuratori , i discoli , gli ansrehisti 
che fanno il noto mercimonio di rivoluzioni 
e contro- rivoluzioni , inquietano , allarma­
no , callunniano. bestemmiano, fanatizzano.,, 
Is'on v ’ ha dubbio che si sentirebbero stril­
lare le solile voci : Morte al Savio , che è 
pagato dai tiranni,  che e legato cogli Obaar- 
t h i . che è nemico del popolo Sovrano, bisogna 
eh iamarlo raca , e crucifiggerlo : il vero savi· 
e Barabba. Evviva Barabba !

Supponiamo finalmente che questo Savie 
non fosse ancora assassinato , e avesse il co­
raggio di continuare a gridare : Ho trovate 
un' altra legge di suprema provvidenza, e vo­
glio situare tutti gli nomini al loro poste



adattato, c Assicurare il buon’ordine , e legare 
la società c o ' i  suoi vincoli naturali, e sos­
tenerla co' i suoi interessi permanenti , e i 
suoi rapporti indestruttibili.,,Non v’ ha dub­
bio , che la più gran parte di quest’ uomini 
sarebbe malcontenta . e adirata contro il Sa­
vio : 1 ricchi non sì crederebbero abbastanzi 
comodi , i sapienti non si crederebbero ab­
bastanza distinti » i mediocri vorrebbero ave­
re i primi onori , i disperati e gli inetti si 
troverebbero male di essere confinati agli 
ultimi posti:  I Ciabattini , invece di tacconate 
le searp? , vorrebbero fare i merletti e le cuf­
fie alle Signore ; e i pasticcieri e i pizzica­
gnoli vorrebbero fare gli orefici e i giojellieri, 
e vorrebbe ognuno tacconare e pasticciare , e 
pizzicagnolare la Patria : i scopatori delle 
chiese e delle scuole si sentirebbero nati 
fatti per essere canonisti e monsignori ; e i 
tali preti , e i tali frati non sarebbero chia­
mati nè per le «acristie , nè per il convento , 
attesi i diritti del l 'uomo,  i parenti spietati , 
e la madre natura , e si sentirebbero una 
vocazione decisa di venirci a fare il ben pub­
blico.

In somma questo Savio sopra tutti i savj 
che vorrebbe essere giusto e buono , malgrado 
i consiglj di S y v if t , come Dominedio , sareb­
be esecrato ς maledetto da una granle plu­
ralità , intendo dire dalla pluralità moltitu- 
dinarìa e disorganizzata , cerne sopra ; e si 
potrebbe riputare sommamente felice, se non 
gli facessero altro male che quello di cavar­
gli un’ occhio , come a quel benemerito Le­
gislatore della Grecia.

Mettete ora in comparazione di questo Sa­
vio un E rostrato , un Cartnuche, un nemico
di Dio, e degli uomini, uno scellerato che non ; 
sia noto per altro che per le sue cattive a- 
zioni , per Γ  ignoranza , e la turpitudine; voi ! 
Vedrete che quest’ uomo si fara largo nella · 
turba ; griderà „  v iva  i debitori che non 
"vogliono pagare , v iva  i ladri che vogliono 
rubbare , v iva  i vendicativi , che hanno 
•ete di sangue ; v iva i libertini , e i dis­
perati che non vogliono ne religione , ne 
Governo. , ,  Voi sapete che vi sono mille ma­
niere di dire queste cose energiche , senza 
dirle letteralmente, e il gergo è noto. Que­
sto scellerato che vuol rovesciare l 'ordine ,

e mettere a sacco !a Pa tr ia ,  avrà subito un 
gran partito nella tu r b a ;  sarà applaudito, e 
festeggiato da suoi simili * <* corre il rischio, 
se lia la fortuna di morire a tempo, di essere 
portato in trionfo , e adorato sugli alturi, al­
meno per un giorno.

E’ vero , e questo consola un poco , che 
aneli»· nella moltitudine vi sono i galantuomini 
illuminati , che distinguono benissimo il savio 
dallo scellerato, e giudicano sanamente delle 
a/ioni , e delle intenzioni dell’ uno , e dell’ 
altro ; ma questi galantuomini sono sempie 
nulli nella moltitudine ; non e possibile di 
farli parlare;  non è possibi.e di sentirli ; noa 
è possibile di calcolarli.

Aprite gli occhi» buona gente ! e guarda­
te attorno; oppure chiudeteli , che è lo stes­
so , e aprite la storia ; gli uomini di tutti i 
tempi , e di tutti? le n a t i o n i , <ouo sempre i 
medesimi; sono v ipe re ,  sono ti^ri se non so­
no guidati dalla Religione , e dal Governo , 
intendo dire da uu Governo , che comandi , 
che si faccia rispettare , e temere , che pro­
tegga , e punisca* Voi clic siete collocari urlP 
onorevole situazione, ma fatale ai tempi no­
stri ,  di farci i  bene degli uomini s e avete il 
coraggio «Γ imitare , per quanto è possibile, 
la Giustizia, e la bontà di Dominedio, se 
non avete ancora qualche poco di onnipo­
tenza , se non siete al caso dì dire fiat, io 
tremo per voi,  e per la gente onesta-

C O N S U L T A  L E G I S L A T I V A .

Legge sui termini rb fen .ù o n a li  , pubblicata  
li *5  M a rz o .

La Consulta Legislativa considerando rhe 
è prossimi a spirare la facoltà accordata 
con la l^gge dei 24 Settembre p p. articolo 
nono, alli tribunali delle rispettive giuri- 
edizioni, di restringere tutti i termini de- 
f in' ionil i  , ed altri stabiliti dalle leggi in 
caos*? di furto di o^ni specie , di delitto 
atrocioro , di lesa Na/iione , e di omicidio 
doloso commesso fuori rii rissa ;

Considerando che continuano i motivi , 
che hanno determinato la Consulta ad ac­
cordare ai tribunali la detta fac o l tà ;

La Consulta Legielativa,et*, ha addottato , 
ed esteso il seguente Atto Legislativo :

E ’ prorogato il termine d i ° c u i  nel sud-



<3 e t t o  a r t i e o i ·  n o n o  d e l l a  detta  legge d e ’ 
S e t t e m b r e  p a s s a t o  p e r  a l t r i  sei mesi  , f ermi  
s e m p r e  r e s t a n d o  g l i  a l t r i  art icol i  d i  s u d ­
d e t t a  L e g g e .
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I n v e n z i o n i ,  e  s c o p e r t e .

I n c h io s t r o  in d e le b i le .

D o p o c h é  ei è  s p a r s i  nel  p u b b l ic o  la 
n o t i z i a  ,  c h e  p r i m a  d ’ o r a  n on  si s a p e v a  che 
d a i  eoli  c h i m i c i  , e d a  p o c h i  al tri  , che ei 
p o t e v a n o  , c i o è ,  f a r  s c o m p a r i r e  e diet rug-  
g«*re i c a r a t t e r i  s c r i t t i  c o n  tutti  gli inchiostr i  
o r d i n a r ]  c h e  s o n o  in  uso  , senza p u n t o  al_ 
t e r a r e  la  e s i t a  ; e c h e  c iò  si poteva otte­
n e r e  c o n  s o m m a  f a c i l i t à  p e r  mezzo di tutt i 
g l i  a c i d i  m i n e r a l i  , e  s ing o la rm e n te  con 
l ’ a c i d o  m u r i a t i c o  o s s i g e n a t o ,  con l ’ acido 
o x n l i c o  ( sai  d ’ a g r e t t a  ) o con la potassa 
c a u s t i c a  ec .  j si  è c o n  rag io n e  temuto che 
q u e s t a  s c o p e r t a  p o t e s s e  essere  , com·* ^ g i à  
s t a t a  d i  fa t to  , p r e g i u d i z i a l e ,  e faci l i tare  la 
f a l s i f i c a z i o n e  «Ielle f e d i  , f i r m e ,  testamenti  f 
a t t e s t a t i  , s c r i t t u r e  , l i b r i  e manoscrit t i  q u a ­
l u n q u e .

O ra i C h i m i c i  p e r  a n d a r e  al r iparo  di  
q u e s t o  i n c o n v e n i e n t e  , c h e  non è s t r a z i a t a -  
m e n t e  c h e  t r n p p o  ln-n fo n d ato  , si sono oc_ 
c u p  iti dell ,* r i c e r c a  d i  u n  n uovo  inchiostro , 
i l  q u a l e  resistessi.» a l l '  az ione  di tutti i r e a ­
g e n t i  c h i m i c i  ,  e r i m a n e s s e  i n a l t e r a h i l e . i l  
p r i m o  c h e  s« ne s ia  o c c u p a t o  di proposito 
è  i l  S ig .  P i t e i  d i  M i n d e n  , dopo del q ua le  
■V i h a n n o  t r a  v a g l i a t e  V V e  lirs , G r u n c r  , Tlio- 
r e y  , W i e g l e h ,  e p i ù  d i  tutti  B ossc  di  
A m b u r g o *

E c c o  d u e  r i c e t t e  d e l l ’ inchiostro  i n d e l e _  
}»iie , c h e  p r o p o n g o n o  i Chimic i  sovraccen ­
n a t i  , d e l  q u a l e  c o n s i g l i a n o  a fa r  uso per 
m e t t e r s i  al  c o p e r t o  d e g l i  at ten tat i  d e l l ’ li­
m a  n a m a l i z i a .

P r im a  r ic e t t a  : S i  f a c c i a n o  bo l l i re  una 
p a r t e  di  l e g n o  d e l  B r a s i l e  , e tre parti  di  
n o c i  di  g a l l a  p o l v e r i z z a t e ,  con 46 parti  
d ’ a c q u a  p u r a  ; si co l i  i l  l iquore a l lo rché  
s a r à  r i d o t t o  a 3 2. p u r t i  , e  si versi  ancor  
c a l d o  s o p r a  u n a  p a r t e  , ed un quarto di 
g o m m a  a r a b i c a  , e d  u n a  quarta  parte  di 
s u c c h e r ò  r a f f i n a t o ;  q ua ndo tutto è d isciolto 
s i  a g g i u n g a  u n a  p a r t e  ed un quarto  di e n -  
d a c o  in p o l v e r e  sol t i l i s s im a  , e tre q u ar te  
p a r t i  d i  n e i o  d i  f u m o  puri f icato.

S e c o n d a  r ic e t t a  : B o s s c  ha d i t a  u n ’ a l -  j : 
t r a  r i c e t t a  d i  u n  i a c h i o s t r o  ind is t ru t t ib i le

che è da preferirei  al precedente di Pitti. 
Per far  quest ’ inchiostro ei fa bollire per 
un quarto d ’ ora una parte di legno del 
Brasi le con dodeci  parti d ’acqua ; vi si ag­
giunge una mezza parte d ’ a h im è ;  colato 
poscia il l iquore ei mescola con una parte 
d ’ ossido nero di manganese , perfidato fi­
n am e n te ,  ed uua inezia parte di gomma 
arabica.

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova 28 Marzo.

Le gazzette e le lettere di Milano , e dell» 
Germania portano pisitivamente,che la ratifica 
della pace cont mutale fu data dai Principj 
dell' Impero fino del porno 7 , e dall’ Impe- 
tatore il giorno 9 corrente . e che quest’ atto 
irrevoca Itile ii f> naie adesione e «tato iia- 
irn-dintaim ite spedito a Pari&i.— Ora,  calco- 
land* !>  1 c.i in cui deve averlo ricevuto il 
Govei,  i francese , e il tempo necessario per 
do und rn ed ottenerne la sanzione costitu­
zionale lai Corpo Legislativo, non deve far 
sorpresa , e dar luogo ad alcuna inquiptudine,

; se non n ’ è  a n c o r a  q u i  p er v e n u t a  l ’ ufficiale 
( o m m u n i c a z i o n e .  T a n t o  più che le u lt ime  let­

tere di Paridi  a s s i c u r a n o  p o s i t i v a m e n t e  , clie 

la so lenn e p u b b l i c a z i o n e  della r at i f ic a , e le 

g r a n d i  feste  n a z i o n a l i  s aran no  forse r i tardate  

dal la f o n d a t a  s p e r a n z a  di potere pubbl ica re  

c o n t e m p o r a n e a m e n t e  la p a c e  general e , o al­

m e n o  un A r m i s t i z i o  di  m a r e ,  per  cui  si assicura  

essere g ià  mo lt o a v a n z a t e  le negoziazioni .

-  E’ tornaro dalla sua missione straordinaria 
nelle giurisdizioni del Capo-Mele,  Ul iv i ,  e 
Palme , il Capo-battaglione Pacciola , coman­
dante di piazza. La Commissione di Governo 
ha incaricato con suo decreto il Ministro di 
guerra e marina di manifestare in di lei nome 

I al Citt. Pacciola il pubblico gradimento per 
1 l 'esattezza, zelo,  ed attività da eseo dimostrata 

nell’ esercizio delle sue funzioni. Il Ministro 
di guerra gli ha scrittola seguente Ietterai 

» Lo zelo ed attività , con cui avete coiì 
bene corrisposto al disimpegno degli oggetti 
pubblici , che vi sono stati meritamente con­
fidati in Riviera di Ponente , vi hanno giusta­
mente , e sempre più confermata la pubblica 
stima e confidenza. Il Governo viene di dartene 
i più graziosi contrasegni uel di lui decreto,

/ A



cht il Ministro con sua soddisfazione si fa ’ 
premura di compiegarvi. *>

Salute e fratellanza· Cotto.

=r Si attende da nn giorno all’ altro il Gen. 
Rochambeau , che viene ad assumere il co­
mando delle truppe francesi stazionate in 
Ligaria.

=  Martedì scordo sono state communicate 
alla Commissione di Governo le seguenti no­
tizie dal Citt. Bod.tr I , commissario generale 
delle relazioni commerciali della Repubblica 
Francese , a cui erano pervenute per nirzzo 
di espresso giunto nella notte antecedente.

»> La divisione sotto gli ordini dell’ Contr’ 
Ammiraglio Gantheaume , composta di sette 
navi di linea , di una fregata* e due corvette, 
ha messo alla vela da Tolone nella sera de’ 19 
corrente , eoa vento fresco di nord-ouest.

» Riscontri recenti ed ufficiali * venuti da 
Barberia , annunziano che le Regenze di Al­
geri , Tunesi , e Tripoli  hanno resistito alle 
insinuazioni che loro furono fatte per provo­
care una nuova rottura colla Repubblica fran­
cese;  e che per conseguenza la proibizione, j 
fatta precedentemente ai bastimenti francesi 
di correre sopra quelli di bandiera delle Po- , 
tenze barbaresche , è stata mantenuta.

=  Nella sessione d'jeri mattina la Consulta 
legislat iva ha sospeso , in occasione dell ini- j 
minente P a s q u a ,  per giorni 1 5 , a comi nciare 
col 29 corrente , qualunque esecuzione di li- t 
cenza per debiti c iv i l i ,  comprese ancora quelle 
di giuramento a sospetto.

=  Il Cittadind Fran. Massucone è stato eletto j 
Commissario del Governo nella giurisdizione 

Golfo di Venere : egli rimpiazza il citt. | 
Biassa , che ha ottenuta la sua dimissione.

=  Dalle lettere *li Milano , giunte questa 
® a t t  ina , in data de*a5 corrente, sentiamo, 
che è pervenute da Parigi per mezzo di 
corriere straordinario a qutl Ministro lc t i et ,  
e al Generale Moncey la notizia della ratifi­
ca della p :ce , arrivata a Parigi il giorno i 5 , 
e che in Milano è stata annunziata cobo sbai- 
ro di 36 colpi di artiglieria.

=  Una terribile insurrezione ha messo a 
soqquadro tutto Parigi : nn gran Generale è 
alia testa di 100 mila uomini, la maggior 
parte del Subbor&o £. Antonio. Li Palazzo del

Governo é circondato. De’ Consoli,  chi t a~- 
restatn, chi fuggito , chi guardato a vista ec.

Questa clamorosa notizia si è sparsa nei 
primi giorni della settimana : benché nessun 
uomo d» buon senso vi abbia prestato fede , 
non ha ρ<*ιό mancato di mettere 1 allarme 
nei sobborghi , e nelle campagne dei nostri 
contorni ,  ove si è divulgata.  La Polizia ha 
spiegata tutta la sua attivi tà , per ricercarne, 
e punirne gli autori.

V A R 1 E T A \

D ialogo. =  P a s q u in o , e Marforio.

M>irf. E perchè s e i ,  Faequino,  montato di 
nuovo come prima , e dove vai con tanta fe­
rocia ?

Pitsq E non sai le grandi notizie ? A Parigi 
tutto e sottosopra : la pace onderà in aria : 
avremo di nuovo la guerr» ; il terrore è all* 
ordine del giorno. Ora si che ritorneranno i bei 
giorni della Rivoluzione ! Viva Robe-pierre! 
viva la Patria in periculo !

M. Zitto , Pasquino , per nmor del Ciclo , 
non ti far sentire : queste novità son tutte in­
venzioni , e imposture.

P· Oimc! dunque siamo di nuovo perduti....
Ai. Vi e di peggio : vogliono scoprire chi 

ha fatto nascere quest’ allarme. Va , presto, 
corri alla taverna , e di ai nostri amici che 
spargano subito, secondo l 'u s o ,  clic sono i 
divoti ,  e gli aiistocratici , che hanno inven­
tato queste notizie; e che sopr.ifntto facciano 
mettere nella nostra Gazzetta clic hi Teocra­
zia , e l ’ Ohgarchiu si sono tollerale  a fare
quest* impostura........  Presto , presto , che non
vi c tempo da perdere ; perche il Governo, e 
le autorità francesi sono troppo interessate a 
scoprire gli autori di questa menzogna.

P- Dici benissimo , vado subito , e aggiun- 
geiò ancora che dicano,  e giurino,  per sgra­
varsi più facilmente, che queste rose le hanno 
intese dai francesi medesimi , ma che non 
sanr.o da chi.

M. Via , spicciati ; perche la cosa può farsi 
seria.

P- Oh * non temere , si è fatto di peggio» 
e ne siamo usciti.

M· Dio ce la mandi buona !
Γ . Oh ! e perchè !



C 3 . 5 )
M . P e rc h e  è t r o p p o  c h i a r o  che le novità 

d i r i t t e  a f a r  nnscere la c o n f u s i o n e ,  il ter rore,  
e l a n a r c h ia  non  possono essere inventate che 
da qu el l i  che  a m a n o  la confus ione ,  il terrore,  
e l ’ a n a r c h ia .

I g io rna l i  ing les i  raccon ta n o  , che è stato 
t r o v a t o  «la un uo m o  di Estdean , nel Sussex , 
s u l l a  r i v a  ilei m a r e  , a Ebt-Bourn , un corpo 
di  una  form a si s t r an a  , che non m sà qual 
n o m e  a t t r i b u i r g l i .  G l i  etessi naturalisti  dure­
r a n n o  f a t i c a  a d a r g l i e n e  uno che gli convenga.
— Questo c orp o  e lu n g o  6 a 8 pollici , ed ha 
u n  pa lm o  di  c i r c o n f e r e n z a ·  La sua testa ras­
so m ig l ia  , di d ie tro  , a q u e l la  di un fanciullo 
ra so .  La  sua  f r o n t e  è coper ta  di una pelle 
m o b i l e  , c h e  p u ò  es.-ere alzata : «i vede 
a l l o r a  una  s u p e r f i c ie  a i fa tt o  unita s e n z 'o c ­
c h i  , e s e n i ’ a l c u n a  a p e r t u r a .  Il suo petto ras­
s o m i g l i a  assai  a q ue l lo  d<*ll’ uomo. Ha 8 code 
L e n i s s i m o  d is t in te  ,  c h e  finiscono in p u n ta ,  e 
l a  di  cu i  r i u n i o n e  è s ingolare .  Sembra total­
m e n t e  p r i v o  degl i  o r g a n i  neccssarj al n.ovi- 
m r n t o  p r o g r e s s i v o ,  sia nel l '  acqua , come sulla 
t e r r a .  E '  as sai  m orb id o  al  t a tto ,  ma schifoso 
m o l t o  a l la  v i s t a .  —  La  persona , che lo ha 
r i t r o v a t o  , lo ha messo  nello spirito di vino , 
e si p r o p o n e  di m a n d a r l o  al museo Britannico , 
c o m e  ogg et to  di  cu r io s i tà .

T r ib u n a le  stra o rd in a rio .

In q u e s ta  s e t t i m a n a  sono stati condannati 
p e r  ladr i  T om .  V a r e s e  , Gaetano Cueto , e Ant. 
I?·. l l e p ian e  .  il p r im o ne l l a  pena di anni i o d i  
g a le a  ,  e gl i  a l t r i  due per  anni 5 .

Ant .  C ap e l l in o  , s e r v i t o r e ,  è stato condan­
n ato  di fu c i l a z io n e  , in contumacia , per furto 
ro m m cs 'O  a d an n o  del  notaio Nic. Assercto, 
suo  padrone·

Gius .  M&xena , cordan iere  , fe stato condan­
nato  per  fur to  in an n i  6 di galea -, Sel>. San- 
g u i n e t i ,  f e r ra jo  , e fabbr icatore  di chiavi  false 
in  anni  i t ;  e Matteo Cordiglio , cordaniere, 
c o m p r a t o r e  doloso di effetti  derubati in 11- 778  
V a lu t a  d o p p ia  di det t i  effetti ,  da applicarsi  
a l  fìsco.

Altr i  36  in d iv id u i  t ra  l a d r i ,  e omicidi sono 
al le  di fese ·, e 40 a l t r i  sotto processo.

=  Oggi (_ » 3  M a r z o ')  sono stati condannati 
come rei del  fu r t o  commesso a danno del Cit­

tadino Prospero Figari , nn ttrto  Tommaso
Pr in c ip e ,  c la serva Maria Varese,  il  rimo 
iu anni  3o di g a l e a  ove para condotto col se­
guente cartello in fronte:  ladro violcruo. La 
serva sara condotta, con altro cartello dicente: 
dom estica la d ra  dalle prigioni, per le strade 
S Lorenzo ,  Scurrer ia, Campetto, Sosiglia , 
vico della Casana ove abitava il derubato, S· 
Domenico, S. Gatterina, strada nuova, e no-% 
vissima S. Siro,  Banchi ,  Giustiniani, ec. e 
p i i  in carcere per anni 3o.

Bastimenti entrati  in porto dai a i  p. p. ai 
2 1  corrente : Polacche 4 , Navi t , brigantini 
a , filuche a , liuti a8 , pinchi 9 , tarlane

1 4 ,  battili 4 , navicelli 3 , ec. -  Generi intro- 
! dotti : Grano , mine 8000 , Orzo 2000. -  Vino,
• fu-ti 1800· -  Sale , mino i 5oo. -  Crtio. Salme, 

óoo , ec.

N O T I Z I E  E S T E R E .

P a r i c i  24 Ventoso (  i 5 M a rz o )

"Non si dubita della ratifica della pace , ina si 
dice che ne sarà differita incora qualche giorno 
la so'enne pubblicazione, per essere ia caso 
di proclamare contemporjneamente la tregua 
marittima , per cui si assicura essere aperte 
in Parigi le trattative·

=  Si assicura che il Governo ha spedito 
l ’ordine al Generale Andreossi di visitare la

* riva sinistra del Reno , per stabilirvi delle 
fortificazioni ovunque saranno riconosciute ne­
cessarie , e formare una linea di difesa contro 
la riva dritta. Secondo questo piano la citta 
di Frankental sarà una fortezza di primo 
ordine. Pare che Magonza cesserà di essere una 
piazza forte , che le barriere ne saranno rin­
culate a due leghe dal Reno : essa diverrà 
porto franco , e una delle città piò commer­
cianti di Europa.

=  L'Ammiraglio Mazzaredo, comandante la 
fiotta Spagnuola stazionata a Brest,  è partito 
da Parigi ai 18 corrente, per ritornare ia 
Cadice , ove deve essere destinato a una nuova 
missione.

=  Il Ministro della guerra ha fatto rimet­
tere , per parte del primo Console, udì  ma- 

J guifica sciabola al Generale Oudiuot.



( 3 . 6)
=  Alcune lettere arrivate in poco tempo 

dall Indie portano la notizia che i maratti 
hanno dichiarato la guerra agl’ inglesi : già 
hanno avuto luogo dei fatti  d’armi ; gl' In­
glesi hanno spedito al Ca po di Buona Speranza 
per aver de’ soccorsi.

=  Nella solita udienza che il primo Console 
ha dato il giorno 1 7  corr: a tutti i ministri 
esteri turono presentati il conte di kalitschew
•  il conte di Cobentzel , quest’ ultimo in qua­
lità di Ministro plenipotenziario al congresso 
di Luneville.

=  Il cittadino Caeault , membro del C. L. 
ei dice destinato ambasciatore a Roma.

=  Il progetto di legge sul debit·  pubblico 
è motivo di forti dibattimenti al Tribunato. 
La maggiorità sembra determinata a rigettarlo, 
come incompleto.

L on dra  9 Marzo·
La salute del Re si ristabilisce di giorno in 

giorno ; quella del nuovo cancelliere Addin- 
gton , che fu per qualche giorno alterata , e 
interamente ristabilita.

La partenza del commissario francese Otto 
è per lo meno differita. 11 Governo inglese gli 
ha fatto sentire , che a motivo dell’ indispo­
sizione del Rè era impossibile di prendere gli 
Ordini di S. M. sulla nota del Ministro Talley- 
rand relativa ni richiamo di esso commissario, 
ma che Γ ammiraglita aveva prov visoriameute 
5pediti gli ordini a tutti i nostri legni da guerra 
di non molestare i pescatori francesi. =  Si dice 
cbe il Governo ha assicurato i negozianti in­
teressati nel carico de’ bastiinrnti con bandiera 
prussiana , che non hanno nulla a temere ; 
cbe j loro bastimenti non saranno arrestati 
*u mare , ne detenuti ne’ nostri porti- Si ag­
giunge che più di 40 legni con bandiera di 
quella Nazione hanno ottenuto ultimamente 
dalla dogana il permesso di sortire.

Gli uffiziali assenti per congedo hanno ri- 
cevuto ordine di raggiungere subito le loro 
guarnigioni » e tutti i soldati , che non vi si 
troveranno ai 10  di questo mese , saranno 
trattati come disertori.

Si sente che Gezzar-b issa  si è messo iu 
stato ili ribellione contro la Porta , che lavora 
a fortificarsi ia S. Gio. d’ Acri , ove impiega 
quattro o cinque mila operaj per mettersi t 
stato di difesa-

Lettere di Ciaflf* annunziano che nel camp· 
del Gran-Visir , compreso Io stesso generale 
Keler, sono tutti attaccati  della peste, che vi 
fa una strage terribile. =  Il Gran Visir ha 
perduto più di 800 mammalucchi , e uno de* 
principali bey. Tutte le sue forze si riducono 
a J0 mila uomini : le sue leve si fanno lenta­
mente , e quantunque avesse annunzijto che 
riceverebbe 75 m. uomini di r inforzo,  è certo 
che non ne ha ancora ricevuto più di 3 a 400.

I nostri giornali pubblicano la risposta che 
pretendono essere stata fatta dalla Corte di 
Pietroburgo alla nota di lord Grenville: essa 
porta , che non vi può essere più communi- 
canone fra le corti di Pietroburgo e di Lon­
dra , senza che per prima condizione quest' 
ultima non abbia restituito Malta·

Amburgo 4 Marzo.
II principe di Conde ha scritto ultimamente 

una lettera a Paolo primo , in cui gli fa sen­
tire che allora quando gli piacque di conge­
dale il corpo eh' egli comanda , con ordine 
di licenziarlo , la necessita obbligò la sua 
armata «li passare al servizio dell’ Inghilterra; 
che era lontano d ii credere che qnesn ios<e 
un giorno destinata a combattere contro la 
Russia. Egli pertanto dichiara che giammai 
la nobiltà francese porterà le armi contro i 
sudditi di S. M. ; che in qualunque estremità 
non perderà mai la memoria de’ benefizj ri­
cevili!. La nobiltà francese , cosi termina la 
lettera , non può d ’altronde dissimularsi, clic 
nell’ attuale posizione delle cose,  la guerra 
uulla più le presenta che possa animare il suo 
patrietisuio , e sostenere il suo coraggio. Gli 
avvenimenti hanno spiegato abbastanza la 
politica , perchè noi dobbiamo d'ora inanzi 
rimanerci tranquilli : troppo felici se , abban­
donati e vilipesi da coloro de’ quali abbiamo 
difesi gli interessi con tanti sacritìzj , otte­
niamo ancora il perme«so di deplorare la no­
stra sorte , e piangere in pace sulle nostre 
disgrazie. ,,

11 He di Prussia , in qualità di elettore di 
Brandeburgo , ha mandato alla dieta di Ra- 
tisbona In sua ratifica al trattato di pace con­
chiuso coll' Impero.

Stockolni ao Febbrajo .

L'incaricato d'affari dell ’ Inghilterra presso



q u e s t a  cor fe  è p a r t i t o  il giorno »5 cr>rr. per , 
Londra .  : si a t t e n d e  q u i  a momenti di ritorno I 
i l  nost ro  in c a r i c a t o  d af fa r i  in Inghilterra·

l .a gran  s q u a d r a  s o r t i r à  ai i a del prossimo 
M a r z o  y e au d cru  a f a t e  la sua crociera nel 
S u n d .

11 Rè è pnr t i to  jer i  m a t t i n a  per Gottenburgo;  
i l  suo v i a g g i o  ha per  oggetto  di far accelle- 
r a r e  i p r e p a r a t i v i  di  d i fe s a  : egli passerà in 
r e v i s t a  le t r u p p e  c h e  si trovano i j p ì  diversi  
p u n t i  del regno , e v i s i t e r à  tutti i bastimenti 
d.i gu erra  \ si r e c h e rà  q u i n d i  in Danimarca,  
o v e  l ieve a v e r  uua  co n fe r e n z a  col Principe 
e red it ar io .

B e r lin o  1 4  feb b ra jo .

Si  dice che  il m in i s t r o  inglese , lord C ary -  
s f o r d  , p a r t i r à  f r a  poco da questa residenza.

Nel la  g a z z e t t a  del la  c or te  , a proposi lo d i i  
f r u t t a t o  di pace  col la R e p u b b l i c a  francese , si 

»1 segu ente  p a r a g r a f o :

»  Dal c on te n uto  di ques to  trattato , il quale 
n o n  è c h e  un a b b o z z o  dei grandi  cangiamenti  
c h e  d e v o n o  a v e r  luogo  , si vede che non vi è 
f a t  ta m enzio ne  nè del  r ipar to  de’ beni eccle­
s i a s t i c i  di  G e r m a n i a  f ra  i Principi da inden­
n i z z a r e  , ne degl i  s ta t i  d**l Rè di Sardegna , 
e n e m m e n o  d e l l a  R e p u b b l i c a  di Lucca. Da 
q u e s t o  s i l e n z i o ,  se gn a t a m e n t e  eui due ultimi 
jpunti  , si ded uco no  de l le  conseguenze opposte:  
s i  p r e s u m e  che il P ie m o nte  tornerà al suo R e ,  
e c h e  Lucca sar à  a g g r e g a t a  a un altro Stato.
Si  v o r r e b b e  an cora  s a p e r e  se il Rè di Spagna 
si s a r à  o b b l ig a to  a una prestazione qualunque, 
p e r  la cess ione de l l a  T os c an a  in favore del 
D u c a  di P a rm a ·  »

B a t is b o n a  1 3 M arzo.

"Nella sessione del g iorno  7 la Dieta generale 
d e l l ’  I m p e r o  ha r a t i f i c a to  formalmente il trat­
t a t o  di pace c o n c h iu s a  da S. M. l ’ imperatore 
c o l la  R e p u b b l i c a  francese .

I l  Conte di Col lo redo  n u o v o  ministro di Boe­
m i a  , g iunto  il g iorno p r i m a ,  ha votato nel col­
le g i o  degl i  E le t to r i  , e il suo voto ha deciso la 
m a g g i o r a n z a  , che  p r i m a  non era ancora pro­
n u n z i a t a  in quel  col legio.

Loco  il c o n c lu su m  de l la  Dieta generale dell ’ 
I m p e r o  a S .  Μ. I. d e l  7 M a r z o ,  dettato il 
g i o r n o  9.

( 3 ι

Carlo A lessa n dro , Principe ri· Ila Torre e 
T axis , commissario principale Hi S. Μ. I. 
presso la D ieta generale ec. in nome degli 
Elettori p rin cip i e Stati dell' Impero , a 
S. M. l ' Imperatore de’ Romani.

„  La Dieta generale dell' Impero ha osser­
vato nel graziosissimo decreto imperiale del 
giorno 2 1 , dettato il a 5 Febbrajo di quest* 
anno , e nelle due carte a quello annesse i 
motivi importanti , che hanno determinato S. 
Μ. I. ad aderire alla dimanda formale della 
Repubblica francese , di conchiudere e sotto- 
scrivere in qualità  d i capo Supremo la Pace 
d e ll ' Impero , dietro l'esempio delle negozia­
zioni d i Rastad e B adai : avendo in conse­
guenza S· M. sottoscritta questa Pace , ha 
degnato sottometterla alla Dieta generale,  
perchè gli Elettori , Principi e Stati la ratifi­
chino a nome dell' Impero ec.

I tre Collegi dell* Impero hanno deliberato 
su questo decreto imperiale con tutta l ’atten­
zione che richiede l ’ importanza del suo con­
tenuto, e con tutta la prontezza, che l'urgenza 
delle circostanze prescrive ; e siccome dietro 
i motivi ampiamente esposti nella lettera di 
S·. M. , e dietro le assicurazioni reiterate in 
ordine ai diritti riconosciuti incontestabili dell' 
Impero , possono essere interamente rassicu­
rati sul diritto di cooperazione in materia di 
Pace , che la Costituzione Germanica attribui­
sce agli Elettori , Principi e Stati ; le forze 
delle ragioni che hanno determinato S. M· a 
conchiuder la Pace nella maniera annunziata, 
e la considerazione del triste stato della Ger­
mania , che desidera sì vivamente la Pace , e 
che ne ha un si pressante bisogno , hanno 
determinato la Dieta genorale dell’ Impero a 
prendere la seguente decisione.

,, La pace conchiusa il 9 Febbrajo a Lu- 
neville colla Repubblicha Francese , e S. Μ­
Ι. in qualità di Capo-Supremo dell’ Impero 
sarà ratificata per parte dell" Imperadore e 
dell’ Impero ; sara indirizzato con prontezza 
a S. M. un conclusum  a questo oggetto , per 
esprimerle, come eseguisce colla presente , la 
più viva riconoscenza della Dieta per le pre­
mure e lo zelo patriotico di S. M. in questo 
trattato, eS .  Μ. I. sarà pregata di ratificare, 
e confermare il trattato di pace in nome suo, 
e quello dell’ Impero Germanico. „

7  )



Decreto d ì Commissione , e della ratifica 
Im periale dato li q Ma rzo a Rati sbona , 
e datato l i  io  d illo  stesso mese.

„  S· M. Imperiale e stata informata col 
mezzo del rispettoso conclusum fatto dulia 
Dieta il 7 di questo mese , che dopo un ma­
turo e pronto esame ha risoluto di ratificare 
la Pace relativa al l ’ imparo , conchiusa » Lu­
neville li 9 Febbrajo colla Repubblica francese 
d.i S. M· , tanto in suo nome , che in nome 
dell'  Im pero ,  d ' indirizzarle prontamente i l  
conclusum  a questo oggetto , di esprimere i 
più viv i  sentimenti di riconoscenza verso S. M. 
per le sue benefiche , e patriotiche cure verso 
l ' impero , e la sua mediazione per gli oggetti 
relativi  alla Pace , e di pregarla umilmente 
di ratificare e confermare questo trattato tanto 
in suo nome , come in quello dell* Impero.

, ,  Ella è una gtnn soddisfazioue per S. M. 
il vedere la Dieta generale dell* Impero rico­
noscere colla più viva gratitudine le paterne 
sue premure , onJe  accelerar la concluston 
delln Pace dell’ Impero. Per porre un pronto 
termine «Ile prestazioni di guerra , che nncoia 
uon sono cesiate , nnimata S. M. dallo stesso 
Telo , ha deciso di Approvare senza altra di­
lazione il suddetto conclusum  in qualità di 
Copo-Snpremo , e di trasmettere al più picsto 
a Lunevi lle Tatto formale e solenne di ratifica, 
tanto in suo nome,  che in quello d el Γ Ini pero. »*

Coira ’ o Marzo.
Il nostro destino politico pjre finalmente 

deciso. Oltre le molte notizie che concorde­
mente ci assicurano della frattellevcle nostra 
unione coll* Elvezia , jeri  fu pubblicato il se­
guente proclama.

Il consiglio provvissorio della prefettura 
Grigiona , sul desiderio universale degli abi­
tanti del paese , d. sapere qual esser possa 
il destino del paese de’ Grigiooi olla pace , fa 
r.oto d 'avere  egli ricevuto ρ«·Γ la terza volta 
da’ snoi deputati recidenti a Parigi la notizia , 
che il paese dei Grigioui resterà incorporato 
all’ Elvezia. Egli non ha pero finora su di 
ciò alcun avviso dal governo Elvetico. , ,

M arsiglia  11 Peblraro  L a  d i v i t i o c e  G i n t h i a u r a e  li» 1 0 · -  
p ' i o  u n  m " m r n c o  il i n o  c i m i n o  per attendere di. m irre 
r i j >g<t i a ' a  «1 ■ I v a i c e l i o  la C oititutim e  , e l i» h i  
n e i  b a i t i  f>udi pò· o d in a n te  dall ’ i m b o c c a t u r a  della  ra­
d a  di Tolone , ma  c h e  ini  med l a t a men t e  t o c c o r i o  , fu m e n o
io  (tato di r ip i r t Ì M .

(
E ’ l ia io  th irette  in T o lo n e  i l  giorno i )  cerr. di un

b i iiunem j  parlauieuti r io  precedente  d» Maone Γ equi-  
P ’ gg··) «li una f r e g i t i  P r i n c e i e  Itaca predati  dal r tm lc i  
d.ipi la p'U v i lo r o n  i l i f ' i i  l o p r a  M i l e g i  i nel rombaeti- 
eneuco r*» 6 uecno il C i p l · · » »  » ·  ^o0 * ,rc* d«ll 'etjui*· 
p«g(io fra feriti e morti .

Da un A»i*A francete i p p r o d i l e  ·  S. Tropea , e pro­
veniente d ‘ E g it to ,  i i  i  ime io  che i v i  ione arriv ile fa» 
liremeate le do» fregate /’  Egitian a  e U C iuititie  eoa 
altri legni niercinti li  i ebe in q u e l le  p i r t i  tutto era tran­
quillo i che I' Arm iti  era o r i lo  i t i t o  piò formidabile di 
d>feiii  che gli  ingleti non i v a i a o  ancor ·  e i 'guito  alcun 
•bare* i e ebe nou avea e l i#  meontrato cnain  liceodo »

I alcuna dona nemica . e c c e d o n o  q u i n t o  v .tce l l i  in cro­
c ieri  aranti A lenandria.  O m  e a n v v l l a  torea di 90 can­
noni è ceduta io potere di dette l u e  fregate.

Rom e a l  -Ve»so.

Si diee che il Geo. Murat abbia partecipato a M iche- 
rou l ' immutabile m o l l in o n e  de l la  Francia di occupare i 
parti del regno dì Napoli  , e che q u e l l i  i b h u  iprd tu 0 ·  
corriere alla corte , a l leg io- lo  di non avere do' pian po­
teri luCcienti  , in a-guito del quale a p o n i  eornnte e 
di qui patiate Γ altr* j ' t i  i l  M in in ro  Rotto  Ici lm tki che 
diNapnlt ,1 portava 1  f i r r n l ·  per  far moderare le preteo— 
noni ile* Γ η ι .β ι · ί  l i  m u l i n o  non può incora la pen i  
come neppure li  là te i n  n a ta  intimata la rottura dell'  
araiiiiiaii) , mi i  certo che i frenerei  ione di nuovo in­
g ranic i  a Perugia 1 e I b mo-i notif iaato al S. Padre il loro 
prou>mo crm iiio  per N . poli .

Il Papi tracia ■ Franerai m a i  o ip i t i  con torti i r i j m r -  
di , e 000 n ip irm ia  i p e n  e etteuaionl per cictivariene la 
b e n e v o le » · .  B u a g n i  re itero  re , che Γ ittoale  governo 
di queito p i n e  è quinto pa tta  d a r l i  di meglio lotto un 
tovrano ognuno parla e p r n i t  come «Dite ■ e irmbra di 
i i i r t  piuccono iu America che tocco la iferai del S. 
U ffiain,

L indulto arcnrdiCo dal R» di N apo li  non b» ivoto , né 
può a ter lungo pei qu e l l i  che  li nino preio le armi e l i  
louo bucati  1 perche irbheue il re p r io n i  il d e l i f o  J i  
nato t il itlstto  comune retta  , c o n  i l  etprinic 1 · nuora 
prammatica i vaie a ‘li re  eli* , e  ηα·ι c c m h n  en 1« co> Praa-  
cen li a occuo uu reai i t i  , il t i i c i  . per I ' ludolto , r i -  
nunata alla in i  adone p»r il d e lu to  di i t i t o ·  e lo τ ι-  
merce i l i ·  Vicaria crim inale  per f n l o  punire 
ntntt  come omicida '

11 Geo Acton ding».·  tem pre  cucci g l ’ i l f t r i .
d ' i u g l i i i  leo» co<np>ni il g<orno iS  , alla r i i ta  di 

Napoli roo uni flotta di iS  v j i r e l l i  , ma il G-n Acton 
avendo loro fatto lenctr», ebe non poteva riceverli, in vi­
gore de l l- ultime armiit ia io  fatto coi f iancrtt , »ono r ip u ­
titi il giorno dopo. In S ic i l ia  no·· ve ne i t . ie  : e la voce 
che Nelion ita ib ireato  in q u e l l ' i a o la  non i l  * ponto 
confermici.

Le eruppi di linra napoletane l»no q t n i i  cocce concen­
tr i le  m i la  Capitale : queir  operiamone e i t i t i  litca dopo 
le ottime dimande de'  trance! ·  , nè l i  l à  le  o per im­
barcarli , o per i i i i c n ra ra  l i  pal bl>ci trauquil l i t ì  > o per 
batirrn , o farti battere.

L ’ ajutante d< Morac è ancora a Napoli .  I l Miniltro i t r t -  
otdinario R u m o  e r ip ar i .ro  per l a  Moaoovia dopo aver 
dato gli ordini di 8. Aodrea al re , e a varj alcrt.

— — Γ π-, -—e
A V V I S O .

-  Dalla Stamperia C i f f , r o l l i  ii  pnbblieaf*  o" Com­
pendio ragionato mi veto metodo <li i c n v r r e  beur la l in-

1 gua cotcìna ( e d iniegoare le due lingue coici'ia ·  latina.
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